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Fuoco seri» sui leader bosniaci 

Abbattuto l’elicottero, ucciso li ministro degli Esteri 


■ ZAGABRIA. l*ibl «iamo-ll tiro sulla leadership bosniaca. Un missile lancialo 
dalle mlHa le de Ila Krajln» ha abbattuto l'elicottero che trasportava il ministro de¬ 
gli Esteri di Srtrafevo. Irfan Uublankic. 43 anni, giovane capo dette diplomazia di 
Saralevo, è stato ucciso quando l'elicottero volava sopra la Krajina serba ( in ter¬ 
ritorio croato) al confini con la sacca di Blhac, una regione nel nord-ovest della 
Bosnia. E Ieri sono piovute ancora granale su Tuzla. la città teatro del massacro 
della notte tra giovedì e venerdì scorsi. Quattro persone sono motte e altre tre 
sono rimaste ferite secondo quanto ha riferito la tetortstone di Soraìevo (Tuzla, 
enclave musulmana è una delle sei eone protette* della Bosnia designate dalle 
Nazioni Unite), Anche a Kojnic, Srebrenica e Mostar è scattato l'allarme gene¬ 
rale. Sempre in scacco i caselli blu. Sono Sali rilasciali gli uomini Onu rossi ma i 
serbo bosniaci hanno catturato ben 33 militari del contingente britannico. Il to- 


’RpnzoFoa 

Un intervento 
militare? 

Questa guerra 
certo va fermata 
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tale dei soldati e‘funzionati Orni ouaggiWore di 299. Decisiva te settimana che 
si apreper capire quali iniziative intende prendere te comunità intemazionale. 
Dalla Rancia, che ha il contingente di cashi blu pIQ numeroso in Bosnia, omva 
dna decisa preso di distanza rispètto ai tot d Improvvisati come quello su Pale. 
■Gli ultimatum - ha detto il premier francese Alain Juppé - devono essere sfini¬ 
tati dopo una lunga riflessione e una lunga preparazione, come è successo nel 
febbraio scorso Gli ultimatum e i bombardamenti aerei di venerdì non sono sta¬ 
ti ben preparati Sono stali presi rischi inutili contro i caschi blu-, non si ha il dirit¬ 
to di fatto con certi tipi di operazione’. V 
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Richiesta al Tribunale: gravi irregolarità 
La Fininvest iniziativa senza precedenti 


La mossa del pool 


« 
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■ MILANO. La Procura di Milano ha deciso di usare un'arma torte nelle 
Indagini su PubWaSa e ha chiesto il commissariamento dell'azienda. La 
richiesta è stata già inoltrata al Tribunale civile di Milano anche se il pro¬ 
curatore Bottelli non ha voluto nè confermare nè smentire la notizia. Il 
primo passo sarà un'ispezione, per accettare irregolarità amministrative: 
in pratica un cavallo di Troia nell'impero di Berlusconi, per ottenere una 
radiogralia della contabilità sommersa di tutto II puppo L'azienda repli¬ 
ca: *Se la notizia fosse vera d metterebbe in ginocchio-. Reazione anche 
da parte deite Fininvest, che parta di notiziache «appare infondata e priva 
di presupposti fegati-, Iniziativa legale che «sarebbe del tutto inusitata- 
perché -si tratterebbe di tatto di un sequestro giudiziario della più imper¬ 
lante società del Groppo Fininvest, una iniziativa senza precedenti nella 
stona giudiziaria italiana». È intanto previsto per questa mattina ad Ivrea 
l'interrogatorio di Marcello DeltUtri. l'ammtnìslratdredl Pubi nulla. 
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Vince la destra 
Gonzalez 
è sorpassato 


m Vittoria dei con¬ 
servatori di Aznar, 
flessione del Psoe del 
premier Gonzàlez. Èli 
verdetto emerso dalle 
■amministratine- In 
Spagna, Secondo gli 
scrotinii parziali, l'po¬ 
polari- prevalgono in 
IO regioni su 13 e 
hanno II 35* dei voti. 
Al Psoe il 31* La Sini¬ 
stra unita il 12 *. 


Danneggiato 

l’oleodotto 

Terremoto 
allo Carili 
Sotto la «Mire 
2500 portone 
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Il leader prevede il voto entro l’anno: non mi alleo con nessuno. Raffica di critiche 

Bossi landa la nuova rivolta leghista 
«Nostri parlamenti al Nord e al Sud» 


Tentazioni pericolose 


MARIA TRONTI 

I L FEDERALISMO è un punto programma¬ 
tilo forte. Non va perù speso male, non va 
ne ridicolizzalo né affossato, come rischia 
di fare Bossi, con proposte perlomeno im¬ 
provvisale, con baffute incendiarie, con ipote¬ 
si quasi eversive. Con Bossi la Lega, che sero- 
SEGUE A PAGINA ® 


• TORINO -Il Nord avrà il suo Parlamento di controllo e ve¬ 
rifica... Lo stesso accadrà al Sud- Umberto Bossi ha materia¬ 
lizzato cosi all'assemblea federale di Torino ('-evento straor¬ 
dinario- e te voltura della legalità- annunciali sabato a Mila¬ 
no -Per giungere allo Stato federale oceotre la Costituente, 
ma deve essere eletta coi sistema proporzionale e non col 
maggioritario- Il Parlamento consultivo- de) Ncvd avrà co 
me sede Mantova (ma la città ha accolto senza particolare 
interesse la notizia) e si riunirà una settimana al mese. An¬ 
cora ignota invece la sede per il Sud -Non abbiamo paura 
delle elezioni e se ci saranno a fine anno siamo pronti-, dice 
ancora Bossi. Bassanini: -Su questo filo ii dialogo col Pds si 
interromperebbe- Fini:-Un delirio secessionista- 


m Devo (are tre domande a tutte 
le persone autorevoli. Premetto 
che sono una persona molto igno¬ 
rante. lo non ho confidenza con la 
cullura, perché non sono un uomo 
colto e per di più credo di essere 
anche poco intelligente lo sono 
un buon cristiano, ma credo in Dio 
solo per timore, lo seguo ossequio¬ 
samente tutte le leggi della Chiesa, 
non per rispetto, ma per paura di 
una eventuale punizione! Non ho 
amore per Dio. ma timore. 

Prima domanda. So che chi non 
crede nello spirito delle leggi civili 
e te considera magari inique, ma le 
rispetto, non o condannabile. Se¬ 
condo voi. chi non crede nello spi¬ 
rito della legge divina, ma la rispet¬ 
ta, merita l'Interno? 

Seconda domanda. VI sembra 
giusto condannare In ogni caso l'a¬ 
borto? Noi cattolici siamo inonkilll, 
non solo dì Ironie airintenuzione 


Tre domande 
da cristiano 
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SABATO 3 GIUGNO CON 
rttlltà UN GRANDE FILM 
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Luigi Canoini 
«Droga, è una frode 

promettere miracoli» 

- ; - 

•■•ROMA. -Salvi (Ulti droga ln ?4ore-: ieri II 
Cròma*- ha pubblicato (tìtolo pti«zq»te delta 
prima pagina), la notìzia a sensazione secondo 
cui un medico spagnolo avrebbe messo a pun¬ 
to un metodo rivoluzionario per liberare dalla 
tossicodipendenza. Luigi Canoini commenta: 
-È una frode a famiglie disperate-, Vittorio Feltri 
si difende. -Faceto solo il mio lavoro.. -. 
MèJ'SBSwrrawMBHW»! 

C-AMATO A. SAMUM 
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L’Aids stronca 
Robertino 
a quattro anni 


■ NAPOLI Robertino Sotazzo, quattro anni, af¬ 
fetto da Aids, s é spento nella sua abitazione di 
Caslelvoltumo (Caserta). La malattia fu dia¬ 
gnosticata quando il piccolo aveva dieci «vasi. I 
genitori, entrambi sieronegativi, continuano a 
denunciare che il figho sarebbe, secondo loro, 
stato contagiato da sangue inietto per una tra¬ 
sfusione nell'ospedale -Bambin Gesù- di Roma 
Nei mesi scorsi i medici avanzarono anche il so¬ 
spetto di uno scambio di neonati nelle incuba¬ 
trici del reparto ostetrico. Ieri centinaia di perso¬ 
ne hanno preso parte ai funerali del bimbo 

MARIO RICCIO 
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di una gravidanza, ma anche alla 
semplice possibilità di controllo 
delle nascite usando pillole o pre¬ 
servativi (per altro unica difesa 
contro il contagio ria HV). Nella 
conferenza demografico del Cairo 
si è delio chiaro e tondo che. senza 
uu controllo, si va incontro a una 
catastiofe planetaria, ma noi dob¬ 
biamo rispettare una legge che è la 
volontà di Dio. andie se lo spirito 
di questa legge è consumala dal 
passare dei .secoli. Non vi sembra 
che se la Chiesa vorrà tutelare la vi¬ 


ta e la felicità dei componenti di 
tutta la comunità nei prossimi 150 
anni, dovrà ricorrere a una morale 
nuova e tener conto di tutto quanto 
i futurologi vanno profetizzando’ 
La Chiesa non deve pensare solo a 
regnare e a lar osservare te sue leg¬ 
gi Uno dei capisaldi della, legge 
cristiana dice ama il prossimo, per¬ 
ché dopo potrebbe essere troppo 
lardi. Vi sembra giusto che una 
giovane donna intinta, che dopo 
un semplice esame come l'amnio- 
c ontosi, viene a sapere che il nasc i¬ 


turo è portatore di un gravissimo 
handicap, non possa ricorrere al- 
l'intemjzione della gravidanza? 
Voi siete sempre fi a ricordarci la 
volontà di Dio e l'idea della vita in¬ 
tesa come Calvario, come espia¬ 
zione. lo ho paura di un Dio cosi 
erodete, credetemi 1 
Terza domanda Come si la a 

predicare da sempre l’uguaglianza 
di tulli gli uomini di fronte a Dio. se 
si nega ancora la possibilirà alle 
donne di accedere al sacerdozio? 
Vi domando, torse che le donne 


sono cittadine di seconda classe e 
non sono degne di maneggiare co¬ 
se divine? La trave portarne di teda 
la morale cristiana è la carità e l’a¬ 
more per il prossimo. Secondo voi 
perchè noP si è levala che qualche 
vece crisi rana contro la decisone 
del governo italiano d mandare I e- 
seicito sulle coste pugliesi? Che 
funzione possono avere dei soldati 
armati contro barchette di turchi 
affamali, di albanesi e di curdi che 
vengono a chiedere l’elemosina a 
un paese povero come il nostro, 
ina che quei disgraziati credono 
cristiano 7 Fter ora i vescovi sembra¬ 
no preoccupati di altri problemi 
che non si giochi al cateto la dev 
merica e che i negozi siano chiusi 
nel giorno del Signore. Conclusio¬ 
ne: molti di noi comìnpano a pen¬ 
sare di essere cattolici, ma da trop¬ 
pi anni ci siamo dimenticali di es¬ 
sere cristiani. 
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Lunedì 29 ma Gaio 1995 


IttiNTERViStAs 


Luigi Canoini 



psicoterapeuta 


«Droga, non frodate ferraglie disperate» 


«La cura della tossicodipendenza comincia quando 
cessa l'uso dei farmaci. E certe promesse alimentano 
soltanto le illusioni di famiglie divorate dall'angoscia...». 
Cosi Luigi Canoini commenta la notizia - pubblicata 
ieri in prima pagina dal Giornale - secondo cui un me¬ 
dico spagnolo avrebbe trovato un metodo per «salvare 
dalla droga in 24 ore». E conclude: «Dovrebbero interve¬ 
nire il ministero della Sanità e la magistratura». 


TTT *771 


a ROMA. Nel paese delle statue 
piangenti, è giunta infine anche 
la pillola del miracolo arti-eroi¬ 
na. «Uberi dalla droga in sole 24 
ore*, Molava Ieri a squarciagola II 
Glornated i Vittorio Feltri. Eatt’in- 
tenvj- «Attiva in Italia la «tapi» 
che in una soia giornata libera 
dalla schiavitù del "buco"». Ac¬ 
canto, una loto di «Vincenzo 
MucdoU tra i suoi ragazzi-. 

Riassumiamo brevemente: in 
base al metodo messo a punto 
da un medico spagnolo, Juan 
José Lagarda, al tossicodipen¬ 
dente. in anestesia generale, vie¬ 
ne somministralo un farmaco, 
antagonista specifico degli op¬ 
piacei. La narcosi è necessaria, 
perché netì'immedialo i) sogget¬ 
to precipita In una crisi d'asti¬ 
nenza divorante. Ma è questione 
di poche ore. Al risveglio, tutto fi¬ 
nito. La dipendenza dalla droga 
é cessai», sparita come nelle 
magie dotto Fata Turchina: «E 
non ne avvertirai più nemmeno 
la nostalgia...». 

Il medico - spiega // Giornale 
- sta per aprire una clinica nei 
Noni .„La struttura perù é ancora 
fwgtte e, Bll’imrio. potrà -culate» 
solo quattro persone al giorno, 
con una sposa di dieci milioni ad 
intervento. In tutolo, peto.. 
Qualcuno, torse, adesso sta spe¬ 
rando: la soluzione definitiva a 
portata di mano. Possibile? Ecco 
che cosa risponde Luigi Canoi¬ 
ni. docente di Psicoterapia alla 
Sapienza. 

Ataro, «oa’è «ss(tannato qw 

«te tonaaMt Dtrmta to «ptooto 

magie»? OetM«tbo? 

È un antagonista dell'eroina e 
deito mortola, ed è noto anche 
in Italia, dove, infatti, talvolta 
viene utilizzato. Principalmente, 
vi sì ricorre in due situazioni: in¬ 
tanto, nei casi di avvelenamento 
acuto. Per via endovenosa, con 
Il Naifcan si può veramente sal¬ 
vate la vita a una persona; inol¬ 
tre, come Naltrexone, viene uti¬ 
lizzato dopo ii trattamento di¬ 
sintossicante. Assumendone 
una pillola, pei 24 ore, anche 
nel caso in c ul ci si inietti eroina 
o morfina, non si sente alcun ef¬ 
fetto. 

Una «poeto di -dWncoiMtosat». 

Più o meno. Non è un farmaco 
che si usa nelle comunità, però 
Ce l’hanno solo i Sen, e la per¬ 
sona che ne fa uso è sempre 


aiutata sul piano psicologico. 
Ripeto, comunque, che pnma 
dive essere gii avvenuta la di¬ 
sintossicazione. Successiva¬ 
mente, in particolari casi, alcu¬ 
ne persene ne fanno uso. in pa¬ 
role povere, dopo avere assunto 
una di queste pillole, sanno che 
anche iniettandosi droga non 
ne sentirebbero in alcun modo 
gli effetti. 

Un farmaco noto • mptontoto 

s parimantato. Co«u« ri spènto. 

•Poro, gasato sortito rista 

stampa? 

Il farmaco è molto conosciuto e 
non ha niente di miracoloso. 
Ora, questo medico di Siviglia 
ha semplicemente pensato di 
far leva sulle sue caratteristiche 
e di sommimsirario quando la 
crisi di asilnenza é ancora in 
corso. Poiché si tratta di un an¬ 
tagonista dell'eroina, la crisi si 
aggrava e, Infatti, è necessario 
ricorrere all’anestesia. Il nostro 
medico dice che, in questo mo¬ 
do. si ha una ripresa della pro¬ 
duzione delle endorfinc e degli 
aliti ormoni, produzione che si 
era bloccala durante l'intossica¬ 
zione. U nsultato è, che la crisi 
d'astinenza viene radicalmente 
abbreviata 

Sembri A capire eh» una coirti 



Dobbiamo essere chiari A parte 
il fatto che tale sistema non ha 
avuto l'ok delle autorità spagno¬ 
le, é indispensabile ricordate 
che- primo, ci sono dei rischi, ri¬ 
schi veti, e intatti l'intera proce¬ 
dura si deve svolgere in un'unità 
di rianimazione; secondo, que¬ 
sto metodo non presento alcun 
vantaggio rispetto al decorso 
delle tossicomanie 

Por quoto r»£ion«? 

Oggi, nessuno più al mondo 
pensa che la cura della tossico- 
mania consista nel curare la cri¬ 
si d'aslinenza Questo è un pro¬ 
blema superato, tanto più che 
qualsiasi medico di base sa ri¬ 
solvere una crisi di astinenza 
con (armaci di impiego comu¬ 
ne. E poi. nelle dosi che si ven¬ 
dono nelle strade italiane, l’eroi¬ 
na pura è ormai intenore al 1D 
percento 

Uà qaaattMho che, fe panato, 

«tea perforo. 

Esattamente Rispetto agli inizi 
degli anni Ottama la differenza 


è ragguardevole E questo signi¬ 
fica che le arsi di astinenza vere 
e pronoc stanno diventando 
setop.i più rare. Nella pratica 
abituale, spesso basta ricorrere 
a tranquillanti, acerti analgesici 
Anche (agopuntura dà risultati 
in percentuali soddisfacenti.. 

E quindi? 

il vero problema delle terapie 
della tossicodipendenza è quel¬ 
lo legalo al sistema delle moti¬ 
vazioni dell'Individuo e. quindi, 
alla sua difficoltà a smettere di 
drogarsi 

fi Giornale, però, ha ocritto eh* 
la aoitstooo ora «tato tornato. 

Credo che promettere successi 
terapeutici basali su tecniche di 
questo genere sia una (rode Ed 
è gravissimo che dei giornalisti 
si prestino ad una attiviti chia¬ 
miamola cosi, di «promozione», 
destinata a creare illusioni, fare 
danni e rubare denaro a fami¬ 
glie disperate 

CeraMque.no» àia prima volta 
che seccerie. U ea ag e w fe a i 
0omattftic*e sono frequenti.. 

A me sembra un infortunio cla¬ 
moroso Mi auguro data la gra¬ 
vità della cosa, che il ministro 
della Sanità intervenga promuo¬ 
vendo un'Indagine seria. Anzi, 
credo che anche la magistratura 
debba interessarsi a questo slo- 


Che tipo di offerti può «vere aaa 
aortiti tal Ctoni* w ta t atoW i 


Motto dipende da come la Tv e 
la stampa si comporteranno in 
questi giomi. Se il coro dovesse 
iar propria questa stupida pro¬ 
messa. amplificandola, gb effetti 
potrebbero essere disastrosi, 
perché le famiglie che vivono 
problemi di tossicomania sono 
spesso preda del panico e del¬ 
l'angoscia £. allora, si capisce 
bene che diventa affascinante 
l'idea di poter risolvere tutto in 
modo cosi semplice e veloce. 
Se invece la stampa inquadra la 
cosa per quella che è, be', pen¬ 
so che tutto possa essere di¬ 
menticato presto 


ptodò. 

Già. Da anni, ormai, npeliamo 
che la cura di un tossicodipen¬ 
dente comincia quando cessa 
l'assunzione di farmacL Assu¬ 
mere iarmaci è un modo sba¬ 
glialo e controproducente di le¬ 
nire una sofferenza cui non si 
trovano altre risposte, li latto è 
che la soluzione non va cercala 
sul piano chimico, ma su quello 
del vissuto personale la dama 
delle relazioni l'organizzazione 
della vita . Autore un tossico- 


manè significa stargli accinto e. 
con l'aiuto della sua famiglia, 
attuario a cercare risposte co¬ 
struttive alle sue difficolta di per¬ 
sona. Dietro la tossicomania ci 
sono la depressione. U disturbo 
nevrotico, la dispersione del't- 
dcnlità, la difficoltà di msen- 
mento. Sono tutti problemi, 
questi, che la droga copre e che 
vanno affrontati con il consenso 
partecipe del tossicodipenden¬ 
te, aiutandolo ad aiutarsi, e non 
rendendolo soggetto passivo di 
un intervento chirurgico Anche 
fa casistica ormai cl dà ragio¬ 
ne .. 
do*? 

fn una ricerca recente. l'Univer¬ 
sità ha messo a confronto i risul¬ 
tati ottenuti trattando i tossicodi¬ 
pendenti solo con (armaci e 
quelli raggiunti con un interven¬ 
to psicoterapeutico e comunita¬ 
rio. Si badi che sono siati presi 
in considerazione dati prove¬ 
nienti da tutto il mondo. L’esito 
dell'indagine? Ebbene, a disian¬ 
za di alcuni anni dall'inizio del 
lavoro terapeutico, i successi 
che si ottengono con i (armaci 
sono mferion al 20 per cento, 
quelli ottenuti utilizzando pro¬ 
getti dintervendo che coinvol¬ 
gono la persona in un contesto 
psicoterapeutico oscillano Ira il 
50el'80 percento 


Marcala / Pragma 


Tentazioni pericolose 

brava un fenomeno effimero. si è imposta come un dato 
permanente «del panorama politico italiano. Un dato di 
realtà, che a volte fa sorridere, a volle preoccupa, altre 

volte vuote metiere paura eci riesce. 

Un po' di tara sul personaggio non guasta. Cerio, le 
parole circa la dinamite sotto i tratteci sarebbe stato be¬ 
ne non avole mai dette. Come quando parto dei leghisti 
bergamaschi, mi pare, che si armavano per scendere a 
Roma. Tutti hanno pensato e pensano: con che abbaia, 
etc. eie. I nvento straordinario di ieri e a un livello ap¬ 
pena un po’ pii! serio. Prearinunciato il giorno prima col 
fiuto pubblicitario di cui ormai ogni politico si arma co¬ 
me di un ferro del mestiere, ha fatto un borio con molta 
eco. Partono due altri Parlamenti, uno perii Norde uno 
per il Sud, <# controllo e di verifica delToperato del Par- 

tomento centrale una settimana al mese, partameli lari e 
delegati di Regioni e Comuni dovrebbero riunirsi, a 
Mantova peri Nord, non si sa ancora dowe perii Sud, in 
un «sano consultivo suite scelte che riguardano le varie 
parti dei paese. Immagino che l'Italia centrale si sentirà 
motto offesa per non aver diritto, anchessa, a un pro¬ 
prio Parlamento. Per fortuna, «non al tratta di un Parla¬ 
mento che fa te leggi, ma che risiede nette coscienze 
della gente». Equi richiami alle rivoluzioni americana e 
francese svaniscono In una nebulosa indistinta. 

Ma non é certo II caso di rispondere a una provoca¬ 
zione di Bossi con disquisizioni dì dottrina. Ci troviamo 
di fiorite a un atto politico. £ evidente l’intenzione di ri¬ 
lanciare, con grida e schiamazzi, il tema del federali¬ 
smo, negli ultimi tempi, per varie ragioni, un po' appan¬ 
nato. Non c'è avviò di una fonria federalista dello Stato 
senza riforma deil’assettocostituzionate. Di qui, la ricer¬ 
ca di una rottura dega continuità, e l'uso di quel termine 
forte •rottura della legalità», che ieri ciba tolto tutti sob¬ 
balzare suite sedie. Peri, Bossi ha attenuato la portala 
deH'affermazione dicendo che voleva solò sottolineare 
la difficoltà di realizzare quel federalismo, che la bega 
da troppo tempo propone. E qui ili punto vero. La Lega 
é sempre più Lega Nord. E la Lega Nord sempre più Le¬ 
ga lombarda, anche se paria a Torino. Più si stringe il 
suo bacino di consenso, piti diventa necessario il segno 
duro delta sua identità. Si è parlato di un ritorno alfe ori¬ 
gini. Questo porta con Sé un» radicalizzazione delle po¬ 
sizioni. La bèga ha tentato di divenire (orza politica na¬ 
zionale. Non ci è riuscita. La scesa in campo di Forza Ita¬ 
lia ha rotto il gioco. Questo non è l’ultimo dei motivi di 
risentimento di Bossi verso Berlusconi. Poi ci sono ritiri 
motivi di attrito. È interessante la definizione che Bossi 
«là detta Leg» come forza iiberalpopotore. In questo 
strano paese che è l’Italia è possibile anche questo; che 
il liberalismo «I congiunga con U popolarismo Anzi, 
questa potrebbe essere una dette opzioni strategiche da 
coltivare. Un ruolo dinamico di centro politico potrebbe 
essere trovato proprio qui. E non si capisce perché non 
avanzi un pia stretto rapporto tra te forze che recente¬ 
mente hanno avuto il merito di rompere eoo la destra 
borfusconiana. parto della Lega e dei popolari. Il proble¬ 
ma infetti é di trovare un nucleo torte che da pari a pari 
possa, con altre forze democratiche, impiantare una al¬ 
leanza di medio periodo con la nuova sinistra. Una fe¬ 
derazione de) centro democratico e una federazione 
della sinistra democratica sono insieme la potenza di 
governo per l'Immediato futuro di questo paese. 

Dietro I angolo c'é H possibile consenso della mag¬ 
gioranza degli elettori. Ma bisogna meritarselo per aver¬ 
lo Atti e programmi sono decisivi. E decisivi sono gli uo¬ 
mini, decisive le donne da mettere in campo. Bossi ha 
maltrattato i suoi per l'inconsistenza dei ceto politico 
che finora hanno espresso. È un discorso che vate per 
tutti C’é da ricostruire un'intera classe dirigente. E allora 
•l'obbligo del federalismo, per citare la sua espressio¬ 
ne, può servire anche a questo. Ma non si può pariate 
con tanta leggerezza di Parlamenti contrapposti, senza 
innescare tensioni e tentazioni pericolose e senza dare 
in mano alle vecchie ione centraliste e conservatrici 
l'arma mietere per sbarrare il passo a ogni innovazione 
costituzionale che vada nel senso detta riartredazione 
letterale dello Stato. Bossi deve liberarsi e liberare il suo 
movimento da questa donchisciottesca maschera «rivo- 
fuaonana». La sua piccola forza concentrata in un luo¬ 
go nevralgico del paese può assolvere ancora a una fun¬ 
zione di rinnovamento «jemocratlco. non solo per uscire 
dal vecchio assetto ma per entrare in quello nuovo. Per 
lare questo ci vuole la pazienza della buona politica C’è 
bisogno del federalismo non per scardinare l’ordine co¬ 
s'imito. ma per governare il paese di domani. Una fase 
costituente è una cosa merito seria Non va gridata, va 
mille volte pensala prima di essere intrapresa. 

(Mari* Troiai] 
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ESCALATION DELLA GUERRA. L'attentato rivendicato dai miliziani della Krajina 
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I serbi uccidono un 

Missile abbatte l’elicottero, 


ministro di Sarajevo 

pioggia di bombe su Tuzla 


Duco colpo per il governo di Sarajevo. I sechi hanno ab¬ 
battuto l’elicottero sul quale viaggiava il ministro degli 
Esteri bòiriiaco. Irfà/t Liuftlfankic è morto sul colpo. Con 
luì hanno trovato la morte un.pilota mmo e cinque diplo¬ 
matici bosniaci. A sparare sarebbero stati i serbi della Kra¬ 
jina. Sempre ieri trenta caschi blasono stati sequestrati da¬ 
gli uomini di Pale. Sono ormai 326 gli «scudi umani" in 
mano ai serbo bosniaci. E l’Onu non sa cosa lare. 


0»L NOSTRO INVIATO 


m ZAGABRIA. È da poco passalo 
mezzogiorno quando te sirene det- 
l'allamie aereo ululano a più non 
posso in tutta la zona di Pale. Pochi 
minuti e gli abitanti detta cittadina 
a sedici chilometri da Sarajevo, 
che I serbo bosniaci hanno procla¬ 
malo corno lorocapR ale, sono tutti 
nei rifugi. Incatenali, ammanettati, 
restano al loro posto solo quei po¬ 
veri caschi blu che gli uomini del 
leader serbo bosniaco Radovan 
Karadzk: hanno trasformalo in ber¬ 
sagli umani. Sono II. un tutt’uno 
con gli obiettivi strategici che le for¬ 
ze Nato potrebbero colpire con i 
loro eventuali rald aerei. Ma ieri 1 
caccia partili da Aviario sono pas¬ 
sali via veloci senza sganciare 
bombe. Si sentono delle esplosio¬ 
ni, ma sono quelle della contrae¬ 
rea 

La guerra dal nervi 

una guerra di nervi messa su 
dagli strateghi delie Nazioni Unite? 
porse, chissà. La guerra, quella ve¬ 
ra, sul terreno la continuano a gio¬ 
cale gli uomini di Karadzlc L'Onu 
pare sprofondata nelle sabbie mo¬ 
bili. Uscirne non sarà facile. Minac¬ 
cia di usare i muscoli, è vero Ma 
ora ha ben 326 tra caschi blu e os¬ 
servatori militari disarmali In mano 


agli uomini di Pale. F. anche ieri chi 
ha tatto bella mostra di Ioni bicipiti 
Sono stati proprio i miliziani serbo 
bosniaci, che sono riusciti a centra¬ 
re una serie incredibile di obiettivi. 
Hanno ucciso il mtnistro degli Este¬ 
ri di Sarajevo, Irfan Liubijankic. 43 
anni, colpendo con un razzo l'eii- 
cottero che lo stava portando dall» 
sacca di Bihac, nel nord del paese, 
al contine con la Croazia, in una 
zona occupata dai serbi della Kra¬ 
jina. Hanno sequestralo freniate? 
caschi blu britannici e canadesi 
Hanno continuato a bombardare 
città protette, come Tuzla dove l'al¬ 
tra sera avevano compiuto un mas¬ 
sacro 

Man Ljubijankic era ministro de¬ 
gli Esteri di Sarajevo dal novembre 
scorso. Non è la prima volla che i 
miliziani serbi uccidono un mini¬ 
stro bosniaco. La stessa sorte di 
Ljubijankic era toccala, nel gen¬ 
naio del 93, a Haki|a Turajlìc. L'al- 
lora vicepremier era stato ucciso 
mentre viaggiava sotto proiezione 
dei caschi blu francesi. L atto espo¬ 
nente del governo di Sarajevo, in¬ 
fatti, era appena rientrato nella ca¬ 
pitale da una missione all'estero. 
All'aeroporto era salilo su un blin¬ 
dato bianco delle Nazioni Unite 


che avrebbe dovuto accompa¬ 
gnarlo nel centro della città. Ma 
pochi minuti dopo il veicolo milita¬ 
re era stato bloccato da un cingola¬ 
to L'esponente politico era stato 
trascinato fuori dal blindalo e col¬ 
pito a bruciapelo da una raffica di 
mitra. Un delitto a cui avevano fat¬ 
to da spettatori impotenti quattro 
militari Irancesl. Uno schiaffo in 
piena lacci», e non certo l'unico, 
per l'allora comandante del caschi 
blu in Bosnia, il generate francese 
Morilton 

Ljubijankic. che prima della 
guerra lacera il chirurgo, era consi¬ 
derato un moderato. L'elicottero 
sul quale viaggiava era stato messo 
a sua disposizione dai croati. Era 
diretto a Zagabria, pare, per con¬ 
cordare con il governo croato un'i¬ 
niziativa diplomatica Parse sareb¬ 
be andato oggi all'Aja dove e in 
programma otta riunione del grap¬ 
po di Contatto. Stati Uniti, Russia. 
Francia. Gran Bretagna e Germa¬ 
nia leniranno ancora una volta di 
aprire uno spiraglio diplomatico 
Ma i margini socio davvero strettis¬ 
simi. E la Gran Bretagna ha deciso 
tolsero di rafforzare il suo contin¬ 
gento La Russia di Ellsin continua 
a prendere le disianze dalle inizia¬ 
tive militari decise dall Gnu e chie¬ 
de che i caschi blu non partecipino 
ai combattimenti. Ieri i ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa di Mosca 
avrebbero dovuto iniziare la loro 
mission - diplomatica presso i ser¬ 
bi. Ma all’ultimo minuto tutto è sta¬ 
to rinviato. Forse Elisiti aspetta dal¬ 
le Nazioni Unite assicurazioni sulla 
line dei blitz militari. O forse anche 
il Cremlino avverte che in questo 
momento gli uomini di Pale sono 
disposi! a concedere poco o nulla. 
E d'altra parte fin dove è disposta a 
spingersi l'Onu? Le sue mani sem¬ 


brano legate. Con i suol uomini tra¬ 
sformati in -scudi umani- e 1 rossi 
impegnati a fare da sponda ai vec¬ 
chi alleali serbi. 

i Ancori tori èdbwf ■ 

Ferrila la dtptomazla, contì¬ 
nua Il braccio di ferro sugli ostaggi 
Altri 9 caschi blu canadesi e 24 bri¬ 
tannici sono stati catturati sempre 
ieri dalle milizie serbe a Gorazde. 
Un'azrooe che I Onu bolla aperta¬ 
mente di terrorismo. Parole dure. 
Inedite Ma che non scalfiscono 
minimamente gli uomini di Pale 
Anzi ieri il comandante dell'eserci¬ 
to serbo bosniaco Rato Mladic ha 
chiamato al telefono il comandan¬ 
te dei caschi blu Ruperth Smith per 
chiedere l'immediato rilascio degli 
otto miliziani serbi catturali dai sol¬ 
dati deli'Onu a Sarajevo (dove i 
francesi hanno riconquistato il 
controllo sul ponte Utbanja). Mia- 
die avrebbe minacciato fuoco e 
fiamme se entro poche ore i suoi 
uomini non saranno messi in liber¬ 
tà. 

E sempre ieri Tuzla. la città che 
l'Onu include Ira quelle -profelte-. 
è stata nuovamente bersagliata 
dalle granate. Le prime espici ioni 
alfe sette di mattina. Nel giro di po¬ 
chi minuti sono piovuti cinque o 
sei razzi. In pieoo centro, vicino al¬ 
la chiesa ortodossa, a neanche 
cento metri dal bar dove l’altra sera 
le bombe serbo bosniache hanno 
latto la più grande strage di questa 
orribile guerra Per terra testa un 
uomo privo di vita e diversi feriti A 
qucll ora c'è poca gente per strada. 
Solo davanti al bai della strage c'è 
una piccola lolla in lacrime. Ftoria 
(tori freschi, accende candele. No. 
non si possono nenache piangere i 
morti. Attivano le granate bisogna 
rientrare nelle case Michete Man¬ 


ca di Nissa. giovane funzionario 
italiano dell'Alto commissariato 
per i rifugiati, al telefono da Tuzla 
ci racconta che fri città vivono at¬ 
tualmente quasi 170 mila persone: 
•Dalla sera della strage per le stia- 
de si è fatto il vuoto. Stiamo tutti 
nelle case. La città è in tutto Non 
c'è famiglia che non abbia avuto 
un figlio o un parente ucciso o feri¬ 
to. I morii sono stati 68 Malta 1168 
feriti alcuni sono in gravissime con¬ 
dizione Altre granate sono cadute 
a mezzogiorno e nel primo pome- 


Un quadro drammatico. Unacri- 
st che con II passare dette ore sem¬ 
bra aggravarsi sempre di più. An¬ 
che se gli irriducibili ottimisti conli- 
nuano a sperare. Soprattutto in 
Belgrado. Milosevfe sembra in que- 
su giorni motto cauto. Il governo di 
Belgrado ha anzi condannalo uffi¬ 
cialmente la cattura dei caschi blu 
da parte delle forze serbo bosnia¬ 
che. Ma contemporaneamnle dice 
con altrettanta chiarezza due cose. 
La prima: il governo iugoslavo si 
oppone a qualsiasi ricorso della 
forza La seconda: l'unica soluzio¬ 
ne è il dialogo, ma la pressione sul¬ 
la Jugoslavia e la parte sa di nuove 
concessioni sono senza prospetti¬ 
va Che tradotto potrebbe significa¬ 
re: siamo proati a (are la nostra 
parte per portare a min consigli gli 
uomini di Pale, ma per quanto ri¬ 
guarda la Bosnia non ci sarà da 
parte di Belgrado nessun ricono¬ 
scimento ufficiale. A tarda ora. al¬ 
l'agenzia France Press una tonte 
dei seibi bosniaci, definita un col¬ 
laboratore di Karadzic-, ha latto sa¬ 
pere che sarebbero in coreo -con¬ 
tatti con un paese europeo- E la 
Nato avrebbe -più o meno- garan¬ 
tito che -non farà ancora ricorso al¬ 
la (orza- Almeno per ora. 


H prezzo minore 
è Intervento 1 


nona ma 

A VREBBE POTUTO essere una giornata di attesa, ira la drammati¬ 
ca sequenza degli ultimi giorni e la speranza del l'ennesima Ini¬ 
ziativa diplomatica affidata alla riunione del -Gruppo di contat¬ 
to- e all'annunciata missione di Kozyreve di Grackw. Invece è stata 
un'altra giornata di ordinaria violenza, con te bombe su Tuzla, la cat¬ 
tura di afei caschi blu da pane del fondamenlalrstì serbi e. soprattutto, 
con l'uccisione -deliberata? accidentate?- del ministro degli esteri bo¬ 
sniaco Man Ljubijankic if cui elicottero è siato abbattuto nel cielo di 
Bfliac Purtroppo è cosi: dopo la strage di Tuzla, dopo l'esibizione de¬ 
gli -scudi umani*, pud essere considerala ordinaria anche la morte di 
un uomo-chiave del governo di Sarajevo. 

Sembra tutto già visto, detto e letto. Quante volte la televisione ci 
ha mostrato ammassi di corpi senza vita? Prima del macello di Tuzla, 
c erano state le stragi di Sarajevo, di Moslar, di Srebrenica... E quante 
volte Zlatko Dizdwevic, nelle sue tenete dalla capitate assediata che 
escono su -Repubblica-, ci ha trasmesso un'Idea di disperazione e di 
lontananza? La stessa disperazione di cui è impregnato il fitto diario 
che Adriano Solo ha Invialo all-Unità* c la stessa lontananza degli ap¬ 
pelli che non si è mai stancato di lanciate un intellettuale come Pre¬ 
drag Matueievic, che pure vive in dalia... E poi, quante volte abbiamo 
sentito parole solenni dai -palazzi- dove si spingono i bottoni del go¬ 
verno del mondo e impegni a lavorare per la pace, a ricucire i rapporti 
intemazionali e a garantire l'opposto di ciò che invece è accaduto? 

Non sembrano nuove neanche te immagini dei -caschi blu* presi 
in ostaggio e mostrati incatenali. Le abbiamo già viste, anche se altro¬ 
ve, anche se il ricatto veniva da altri fondamentalismi. Nell'Iran kho- 
meinista si consumò uno dei primi -sequestri di persona* da Stato » 
Stato, con il risullalo -era la (Ine 
degli anni 70—di affondare la pre- 
0 stdenza di Carter e la sua politica 

» J estera fondata sul principio della 

IfLl II ■ difesa del diritti umani. Nelt'lrak 

fl I || I fi l/l M di Saddam Hussein, subito dopo 
® l'occupazione del Kuwait, venne 

W tentalo un analogo baratto, cori 

a la cattura del tecnici occidentali e 

, ' I \ con chissà quale illusione... 

I II '/ | /I Insomma anche questo è già 

\ X Vuoivi visto. Tutto è ordinario, non c'è 

nulla di nuovo. Al punto che que¬ 
sta guerra In Bosnia o - meglio - 
l'aggressione del fondamentalisti seibi contro la Bosnia sembra eter¬ 
na. aperta da sempre. Con i suoi cicli e con continui ricorsi. Su tutti i li¬ 
velli lungo i quali si sono consumati i mille e sessanta giorni dell'asse¬ 
dio di Saraievo. Infamo II ìiveilb delia guerra contro là'gente è della re¬ 
sistenza della genie; poi quello della politica e delle relazioni intema¬ 
zionali. cioè dell'urto tra i -giochi balcanici- e la comunità mondiate c 
quindi l'impotenza davanti al conllltto; poi il livello delle grandi cate¬ 
gorie. dalle generiche ed eleme che riguardano, ad esempio la distin¬ 
zione Ira gli aggressori e gli aggrediti, a quelle più proiettate sulla real¬ 
tà vera del dopo 1989, in altri termini lo scontro fra l'universalismo e il 
particolarismo e la minaccia cosiHuita dati emocentrismo. Fino al li¬ 
vello che ci riguarda più da vicino, cioè la guerra -alle porte di casa*, le 
domande esplicite che ha sollevato, le reazioni che ha provocato e 
questo strano meccanismo del contrasto Ira una eccezionale spinta di 
solidarietà e di volontariato, che c'è stata e c'è ancora, e una sorta di 
rimozione politica. 

G IÀ NELLA PRIMAVERA del 1993. ad esempio, fu Kart Popper a 
chiedere l'intervento militare per sbloccare Saraievo assediata. 
L'appello -se non ricordo male- rimbalzò sulle prime pagine di 
alcuni giornali, slimolò una discussione, apri una prima divisione ira 
gli interventisti e i non interventisti, mobilitò una parte dell'Intellettuali¬ 
tà europea, in primo luogo quella francese Ebbe il merito di andare 
oltre la pure utile discussione, che Moibeno Bobbio apri durante 
■Tempesta nel deserto- sulla -guerra giusta». Per una ragione mollo 
semplice: ricordò che la guerra questa volta era in Europa, era un'enti¬ 
tà concreta, c'era nei latti e avrebbe dovuto rientrare anche nella no¬ 
stra cultura, dopo la grande rimozione seguita al 1945. 

Non so se sia strano o no. ma dall'appello di Popper ad oggi, in 
questi due anni, la politica non solo non è stala all'altezza del proble¬ 
ma posto, ma ha finirò con II rinunciare al suo slesso ruolo, cioè quello 
di essere k> strumento per raggiungere un fine Certo, è molto difficile 
-in questa mote di tragedie, di corsi e ricorsi, di emozioni, di ricatti- 
riuscire a chiedere qualcosa alle cancellerie, ai governi Quello che è 
sicuro però, è che l'eternità di questa guerra deve Unire Per ibosnlazi, 
ma anche per noi. Slamo sicuri che l'abitudine a coesistere con un 
dramma di tali proporzioni non degeneri in una malattia? In un male 
che ancora non si vede, ma che forse già scava in chi vive, senza vede¬ 
re la speranza di una fine, la contraddizione tra una spinta crescente 
all'universalismo, che c'è nelle società occidentali, e la violenza del 
fondamentalismo e deH’etnocentrismo? In altre parole, siamo sicuri 
che l'incapacità di adronlare questa guerra non finisca per provocare 
un vulnus alla nostra stessa democrazia? Che insomma il vero prezzo 
non si paghi Irovando gli slrumenti necessari per fermate gli aggresso¬ 
ri. Che signiiica restituire dignità all’Onu e efficacia alle azioni della 
Nato ormai diveniate di routine, ponendo alla Russia la questione del¬ 
la sua credibilità Ma basteranno i -caschi blu* in ostaggio a formare 
una volontà politica che è mancata perire anni? 


La Francia bacchetta l’Onu: «Raid improvvisati» 


m PARIGI. Il raid Nato su Pale sta 
rivelandosi un ingombro per te de¬ 
cisioni che la comunità Intemazio¬ 
nale si appresta a prendere nei ver¬ 
tici di oggi e di domani. La Francia 
è contraria, almeno nell'immedia¬ 
to. a nuovi bombardamenti della 
Nato in Bosnia. Alain Juppé alla te¬ 
levisione non ha nascosto un certo 
disappunto. -GII ultimatum - ha 
detto il premier francese - devono 
essere sfruttali dopo una lunga ri- 
(tessinne e una lunga preparazio¬ 
ne. come è successo in febbraio 
scorso. Gli ultimatum ed i bombar¬ 
damenti aerei di venerdì non tono 
stali ben preparati. Sono stati presi 
liscili inutili contro i caschi blu: 
non si lui il diritto di farlo con certi 
tipi di operazione". Rispondendo 
uri tuta domanda della giornalista 
Anne Sinclair. Tuppè ha accusato 
le Nazioni unite di avere preso 


questi rischi mutiti Parigi, che for¬ 
nisce all’Unprolor 11 contingente 
più numeroso, elica 4000 soldati, e 
che è oggi il paese più colpito nella 
crisi degli ostaggi, chiede un nuove» 
mandato e nuove regole del gioco 
per le forze Onu in Bosnia, minac¬ 
ciando alirimenti un ritiro dei suoi 
uomini. Dai partner delt'Ue la 
Francia attende - hanno precisalo 
tonti comunilarie - un deciso ap¬ 
poggio alle proposte di riforma del 
mandato delt'Unprofor In sintonia 
con Juppè il ministro della Dilesa 
tedesco. Volker Ruehe. si è espres¬ 
so in favore di un rafforzamento 
del contingente miiilare dell Onu 
in Bosnia, per evitare la -catastrofe- 
di un ritiro dei caschi blu. che 
avrebbe gravi conseguenze per la 
popolazione civile e per la credibi¬ 
lità intemazionale delie Nazioni 


Unite. "L'Onu è in uri vicolo cieco- 
ha detto Rilette al ZDF. il secondo 
canale delia Tv pubblica, in un 
breve intervento pc« il telegiornale 
delle 19.00. ■Cosi - Ita aggiunto - 
non si può andare avantcl caschi 
blu devono essere messi in condì 
2 ione di autodifendersi-, È neces¬ 
sario quindi -rafforzare il contin¬ 
gente deli'Onu-, per evitare la -ca¬ 
tastrofe di un ritiro* e -tentore un 
nuovo inizio.-. 

Il raid. dunque, può avei messo 
la comunità internazionale davanti 
al baratro del ritiro generalizzalo 
Consullazioni di crisi senza sosta si 
terranno per almeno 48 ore da sla¬ 
matimi Ira i capi della diplomazia 
europea, l'americano Warrcn Chri¬ 
stopher e il fisso Andrei Kozyrev. 
nella ricerca di una soluzione al 
drammatico problema degli osiag- 


gi in Bosnia. In prima mattina si riu¬ 
niscono a Bruxelles i ministri degli 
esteri delttJe. Una riunione previ¬ 
sta da tempo con altri temi ail ordi- 
ne del giorno sulla quale si calerà 
luttavia prepotentemente preve¬ 
dono i diplomatici comunitari, la 
crisi bosniaca Stasera alti Aia è pre¬ 
vista una riunione urgente dei mi¬ 
nistri degli esteri dei cinque paesi 
che fanno parte del -Gruppo di 
Conlatto- sulla Bosnia. Usa, Fran¬ 
cia. Regno Unito, Germania e Rus¬ 
sia. La convocazione immediate 
del Groppo di Contatto era state 
chiesta sabato notte dal governo di 
Parigi dopo l'uccisione di due ca¬ 
schi Ku francesi e la cattura di olire 
un centinaio di loro commilitoni 
da parte dei serbo bosniaci Doma¬ 
ni, sempre in Olanda, nella cittadi¬ 
na di Noordwiik si riuniscono i mi¬ 


nistri degli esteri della Nato e l'in¬ 
domani T'incontro sarà allargato ai 
capi della diplomazia dei paesi ex 
comunisti. 

Intanto la portaerei francese «Fo- 
eh* ha lasciato poco dopo le 19 
(ora locale ed italiana) il porto mi¬ 
litare di Tolone, nei sud della Fian¬ 
cai. alla volta dell Adriatico. La *Fo- 
ch-èstatamobilitatain seguito agli 
ultimi sviluppi delia situazione in 
Bosnia, dove oltre 100 caschi blui 
francesi sono tenuti in ostaggio 
dalle forze serbo bosniache. La Fo- 
ch è accompagnata da una (regata 
lanciamissili, la -Dusquesne-. e da 
due navi-appoggio, la -Foudre e 
la «Ouragan-, Si ignora per il mo¬ 
mento quanti uomini e quanti ae¬ 
rei si trovano a bordo della -Foch*. 
che dovrebbe raggiungere ['Adria¬ 
tico domani. 
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Lunedì 29 maggio 1995 


ESCALATION DELLA QUERRA. Sulla città distrutta dal conflitto le mire di Zagabria 


Il gelo tra i croati dell’ovest e la comunità musulmana 


Monito del Pontefice di fronte al dramma bosniaco. Appello per una corretta informazione nei media 

Il Papa: «Dio vi chiederà conto di questo sangue» 


UHtntMiTNn 


■ CITTA DEL VATICANO «Seguo 
con costernala preoccupazione il 
tragico evoltisi degli eventi nel¬ 
l'ex Jugoslavia e, in questo mo¬ 
mento, il mio pensiero va a quelle 
persone, dovunque esse si trovino 
e chiunque esse siano, che vivono 
In preda alla paura, soggelle all’e¬ 
sodo o In pianto per i loro care. 
Cosi Giovanni Paolo II si è espres¬ 
so, lei alì'Angeliis di mezzogiorno 
rivolto ai numerosi fedeli raccolti in 
piazza S. Pietro, per denunciare 
l'assurdo e pericoloso imbarbari¬ 
mento della guerra nell'ex Jugosla¬ 
via, lanciando un appello, ancora 
più angosciato e pressante dei pre¬ 
cedenti, perchè cessino i combatti¬ 
menti fratricidi e cedano, final¬ 
mente, I! passo al negozia» di pace 
che II mondo attende da tempo. 

Papa Wojtyla ha ricordato elle 
sila II Papa che i vescovi del luogo 
lumno fallo appello al dialogo, alla 
fratellanza, ad un senso elementa¬ 
re di umanità, che avrebbe evitato 


odio, distruzione e morte-, se le 
parti direttamente in causa t'aves¬ 
sero raccolto Invece, queste ulti¬ 
me, dopo aver promesso più volte 
di (ar tacere le armi ed aver assun¬ 
to, persino, l'impegno di rispellare 
le tregue, di fronte alla Comunità 
intemazionale, hanno, poi, ripreso 
i combattimenti in una maniera 
ancora più aspra e feroce di prima. 
Sono questi comportamenti, con¬ 
traddittori e carichi di irsene, che 
più allarmano secondo il Papa. E 
poiché -la pace è la mia missione 
• ha sottolinealo - non ci si putì ras¬ 
segnare di fronte ad una guerra 
che produce solo rovine, sofferen¬ 
ze e moni e gettano un'ombra fu¬ 
nesta su tutta l'Europa a cinquan¬ 
tanni dalla line della seconda 
guerra mondiale 
Per queste ragioni. Papa Wojty¬ 
la. con voce grave, ha lancialo il 
suo nuovo monito: «A tutti coloro 
che sono responsabili, in un modo 
o nell'altro, responsabili di questa 


tenibile guerra. Dio domanderà un 
giorno che hai fallo perchè la voce 
de) sangue di tuo (rateilo grida a 
me dal suolo-. Espressioni (orti per 
t serbo-bosniaci, che si richiamano 
alla religione ortodossa e per 
quanti dicono di essere musulmani 
perchè per gli unì e per gli altri la 
pace è un valore prioritario rispetto 
ad ogni torma dì guerra Ha. per¬ 
ciò. auspicato, invitando i fedeli a 
pregare e ad implorare Maria .Re¬ 
gina della pace-, perchè -si ponga 
line, dopo lama sofferenza, al con¬ 
flitto in coreo». Ha fatto appello, 
inoltre, a quella sensibilità che non 
si può pensare che sia venula me¬ 
no nel cuore di chiunque faccia 
parte della iamiglia umana perchè 
ascolti -il grido di pace» che sale 
daile popolazioni martoriate 
-Oi iella pace - ha sottolineato con 
forza - che la Bosnia Erzegonivà 
implora eche il mondo attende*. 

Prima di questo appello accora¬ 
lo il Papa aveva ricevuto le ultime 
notizie allarmanti, trasmesse in 
mattinata anche dalla Radio Vati¬ 
cana. secondo le quali la situazio¬ 


ne in Bosnia si faceva sempre più 
difficile sia perchè nuovi scontn si 
erano verificati a Sarajevo, sia per¬ 
chè bombe erano cadute a Tuzla 
colpendo anche la chiesa ortodos¬ 
sa e aerei della Nato aveva scivola¬ 
to a bassa quota Ftele. rapitale dei 
serbi bosniaci Ci risulta che la di¬ 
plomazia pontificia, anche in vista 
della riunione all Aia dei membri 
del G“. ha fatto presente che oc¬ 
corre creare sempre sotto l'egida 
dell'Onu. nella logica de) principio 
di .ingerenza umanitaria- e in base 
a quanto vanno ripetendo da tem¬ 
po i movimenti legati a PaxChristi. 
una torma di interposizione che 
costringa i contendenti alia pace e 
consenta di portare gli aiuti umani- 
lari. 

Un altro appello è stalo rivolto 
ieri dal Papa ai mass-media, in oc¬ 
casione della giornata mondiale 
delie comunicazioni sociali, per¬ 
chè si tacciano carico di una cor¬ 
retta informazione che contribui¬ 
sca. al tempo stèsso, alla costruzio¬ 
ne della pace e di una comunità 
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più Iraierna. abballando le disian¬ 
ze di spazio e di tempo. -I mass¬ 
media - ha dello - a seconda di co¬ 
me vengono usati, essi possono es¬ 
sere veicoli di verilà. di solidarietà, 
di autentico amore, oppure izssere 
mez 2 idi manipolazione e, persino, 
di violenza o di volgare sfruttamen¬ 
to degli istinti più bassi defl uomo*. 
£'. perciò, necessario che cresca il 
senso di responsabilità nei promo¬ 
tori della comunicazione sociale 
come oppure occorrono formazio¬ 
ne e capacità critica in quanto ne 
sono fruitori, con trasparente riferi¬ 
mento anche alla situazione italia¬ 
na. Si è. inoltre, auguralo, parlando 
del cinema del quale ricorre que¬ 
st anno il primo centenario, che 
-esso, onorando le sue migliori tra¬ 
dizioni. divenga sempre più veico¬ 
lo dì cultora e proposta di autentici 
valori di pace e di fratellanza- ed 
ha chiesto ai giovani di "diffondere 
Ira i lorocoetanei la (orza invincibi¬ 
le del l'amore, torti della speranza 
insita nell'odierna solennità dell'A¬ 
scensione». 
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re acaro e non olire il giorno 26/695. tot* tt» 2 ata al Comune 0 Cotogne Monzeee 
- He UtzzM 7 • 20893 - Cotogno Menzesg 

Il banoo urticiai» fli gara « pubblicato «ul Bollettino urtimele della Regione 
lombarde n 22 diri 31/5/95. e al-Abo pretorio Comunale In de» 31/5/95 
Cotogno Monzese. 19 magqo 1995. 
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■ MOSTAR 0 stata raccontata 
mentre cadeva, è stata dimenticala 
ora che la pioggia di granate arriva 
soltanto come sfogo dell'ultima fo¬ 
na omicida serbo bosniaca Non si 
capisce la Bosnia di queste ore se 
non si toma a Mestar. -Cove va? - 
chiede l'uomo in divisa guardando 
Il documento all'ultimo posto di 
biacco che porta alla discesa che 
immette a Mostar - Ad ovest, dicia¬ 
moli. La risposta rientra in quei ce¬ 
rimoniali cne servono pei non ave¬ 
te problemi. La polizia delia città è 
croata; tt posto di frontiera aa 
Croazia e Bosnia è solo contrasse¬ 
gnato da riconoscìbili stemmi di 
Zagabria; nella parte meno setvag- 
giamente colpita dalle schegge di 
granate, ad ovest, (a bella mastra 
di sé H palazzo detta repubblica 
dette Herceg-Bosria, struttura poli¬ 
tica e militale (per l'esercito det- 
l'Hvo non è affatto arrivato lo scio¬ 
glie» le righe) emanazione del 
presidente croato Franjo Tudiman 
imposta nel bel mezzo delia gran¬ 
de guerra combattuta da casa a ca¬ 
sa fra croati e musulmani, prima di 
finire, tutti, ostaggio dei serbi che 
stazionano sulle alture. Ad ovest 
c'è un sindaco croato, uno musul¬ 
mano ad est. Che Montar faccia 
parte, politicamente, deila Bosnia 
Erzegovina, potrebbe essere una 
nostra invenzione. La moneta cor¬ 
rente è la Kuna croata, il dinaro bo¬ 
sniaco k> cerchiamo solo noi per 
collezione e come roba da colle¬ 
zione non si Dova. F. nata da poco 
pM di un armo, per volontà di Wa¬ 
shington, la federazione croato- 
-mtisulmana, ma ha tanfi poteri 
che dettano legge a Montar, giumia 
caso è l’unico cne non si riesce ad 
(detttlficare. Per andate a Mostra 
est, la zona musulmana della città, 
il ceppo storico dal cuore frantu¬ 
mato che, solo, ha fatto di Mestar 
un evento urbano unico, la polizia 
ti segue e II chiede i documenti, 
appena Imbocchi il boulevard del¬ 
la Rivoluzione che guarda ad est, 
quando vai e quando rientri. Posti 
di blocco tt fanno anche I militari 
bosniaci su tutti I ponti che con¬ 
sentono di attivare al di qua delle 
Neretva. L'unico potere non in¬ 
gombrante è quello istituito dall'U¬ 
nione europea, piazzata nell'unico 
hotel di modcina fattura rimasto 
sorprendementè In piedi, l'albergo 
Ero, 


Viaggio a Mostar spezzata 
«Qui è morta la Bosnia» 


La Bosnia è morta a Mostar. La 
Croazia sta mettendo le mani 
ovunque e la comunità intemazio¬ 
nale lascia (are. Se non fosse per la 
presenza del caschi Wu l'autorità 
croata avrebbe già fatto un ghetto 
di ciò che resta ad est. Mostar ovest 

S na l'occidente e alza gli occhi 
e macerie In eul sono immersi i 
dirimpettai musulmani Quando sì 
arriverà a dichiarare la Bosnia stato 
unitario in molti qail si chiederanno 
perché. Zagabria foraggia il nazio¬ 
nalismo croato dispensando a re¬ 
duci di guerra e vedove pensioni 
altissime. 1 musulmani sono stati 
tu» cacciati dalle loro case. Il con¬ 
tingente delle Nazioni Unite vigila 
affinché ledile paiticonvivano, ma 
non può certo entrare nelle specu¬ 
lazioni operate ad arte sui lutti al¬ 
imi. È questo ii problema più (otre 
che rischia di fare deila possibilità 
della Bosnia come stato unitario 
una lenta, ma inesorabile deriva. 
Dopo la fine delle bombe, termina¬ 
la quella fuga ossessiva contro ì 


La Bosnia sta morendo a Mostar. La capitale dell'Erze- 
govina, dopo essere sfata quasi interamente distrutta, 
fuori, per ii momento, dalle vendette serbo bosniache, 
è strozzala da tanti poteri. Zagabria sta comprando i 
croati ad ovest, spingendo sull'illusione di un futuro se¬ 
parato da est, dove vivono i musulmani. Le due parti 
non si sparano più, ma non si parlano. Viaggio dentro 
un disastro umanitario di cui non si vede la fine. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRBM» LUPMMO 


giovane signora serba f I serbi so¬ 
no seimila a Mosrar ovcsl. ncveml- 
la i musulmani | ha perso tutto. Il 
marito, musulmano, è slato ucciso, 
li figlio ha visto morire il suo miglio¬ 
re amico su una mina. Lei é srata 
cacciala dalla sua abitazione, ad 
ovest, perché serba. La municipali¬ 
tà croata l'Iw rintanata dentro una 
casa di IS metri quadrati, dove live 
con altre tre persone, e tutti donno- 
no in terra. Pochi giorni fa è saltato 
ii bagno di questa casa e l'ha riem¬ 
pito di melm3 maleodorante. La si¬ 
gnora serba, senza più marito, è 
quasi impazzita. Quando si dovrà 
scrivere nero su bianco il destino di 
popoli, città, individui, bisognerà 


Biorata - dice la dottoressa Rosaria 
Cacate, inviata a Mostar dal mini¬ 
stero degli Affari Esteri, per dirigere 
un progetto della cooperano!»e 
italiana -. Quello che era cronico é 
diventato emergenza- 
Quel che resta della Bosnia a 
Mostar poteva essere salva» se tra 
i tanti alambicchi e colpi bassi tra 
grandi potenze ci fosse stata una 
poderosa scommessa umanitaria: 
salvare i bosniaci I mosto) (il no¬ 
me con cui erano conosciuti gh 
abitanti di Mostar, che significa 
guardiani del ponte, quei gioiello 
arcliiteoonìco sulla Neretva. so¬ 
pravvissuto per quattrocento anni, 
alia seconda guerra mondiale, ma 


é costituii» da profughi II TOSi delie 
quarantamila donne ha perso il 
marito in questa guerra. Tutti gli 
uomini usciti rivi dal conflitto sono 
senza lavoro. Il 7<MS della popola¬ 
zione adulta sdire di malattie psi¬ 
chiche. Questo perchè un tessuto 
sociale medio alto borghese, im¬ 
piegati avvocati, professori, eco¬ 
nomisti. operatori culturali di ogni 
genere, hanno perduto la ragione 
della loro identità, e in pochi mesi 
sono passati dal loro lavoro a darsi 
un equilibrio nelle file per l'acqua, 
per il pane. A vivere in case senza 
luce, con te finestre chiuse dalla 
plastica dell'Unchr, senza più libri, 
scambi, prospettile e con la sen¬ 
sazione di sembrare vili agli occhi 
dei propri figb per non saperli to¬ 
gliere dalla fame 

UcooperazfotM Natane 

Nessuno ha osato fare questa 
scommessa La cooperazione ita¬ 
liana sta facendo un teniamo tanto 
grandioso quanto improbo: dare 
assistenza sociale, sanitaria, cultu¬ 
rale a quante più persone possibi¬ 
le, ad est come ad ovest. Sono state 
scelte seicerto famiglie disastrate. 

60 assistenti domiciliari, 
allestita una biblioteca con testi di 
medicina, sociologia, psichiatria. 


Altri otto mesi, e poi? Cé un'altra 
associazione che molto sta facen¬ 
do per i mostoi Gli italiani di 
■Adotto la pace* che in tutta la e* 
Jugoslavia hanno in affido a di¬ 
stanza cinquemila famiglie, 200 a 
Mostar, e che con il sindacalo è riu¬ 
scita a tirar su una scuola nella zo¬ 
na più disastrala ad est. I motori 
dell associazione sor» Milena Ca¬ 
rola. il manto Giancarlo Guerzoni e 
Alfredo Camerini, che m questi an¬ 
ni sono semprer andati di persona, 
ogni rolla, a portare i soldi raccolti 
a queste temiate, a Tuzla, Saraje¬ 
vo. Osjek. Belgrado o nel Moritene 
gro C'é un carteggio di migliata di 
lettere (tra lamrgTie affidatane e af¬ 
fidate) che se venisse reso pubbli¬ 
co spiegherebbe mollo dei dolori 
di questa guerra 

Cosa salverà te Bosnia e i bo¬ 
sniaci? Tra te rovine di Mostar est si 
possono scorgere gesti curiosi. 
Cartoline di vita. Un uomo che 
spazza sul letto della sua casa di¬ 
strutta ne) tentativo di non perder 
ne il legame, toglie rottami, ma la 
sua abitazione c’é solo dentro di 
lui: una signora che approfitta del 
sole e si mette sul suo balcone pri¬ 
vo di ringhiera a leggere un libro 
Succede anche che gtì agenti delta 
polizia croate si lamentano con i 


una condizione di attesa, che spes¬ 
so è un interminabile vuoto In cui 
non entra nulla. Nell’attesa di nien¬ 
te si coltiva la pazzia. Un caso. Una 


La diplomazia intemazionale pri¬ 
ma di aver prodotto un fiasco dopo 
l'altro, ha lascialo spazio al deserto 
umanitario, -La situazione è pig¬ 


mento croato) sono ora poco più 
di cinquantamila: prima della 
guerra erano 120mila: la metà dei 
centomila abitanti di oggi a Mostar 


nanziato per otto mesi, poi rinno¬ 
vati La signora Rosalia Cacace è 
partite net giugno '94 e solo la scor¬ 
sa Pasqua ria fatto un salto in Italia. 


per il fatto che tengono presi a sas¬ 
sate dai bambini a Mestar est. 
Qualche tempo la, non ci pensava¬ 
no due volte, e li uccidevano 
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AMMINISTRATIVE IN SPAGNA. 


Dagli scrutìni parziali l’affermazione dei popolari 
Primi in almeno 10 regioni. Il Psoe vince a Barcellona 



MtNiard/A? 


La desto sorpassa Gonzalez 

Aznar prende il 35%, i socialisti scendono al 31% 


Gonzàlez ha perso molto ma non tutto I Popolari di Aznar 
hanno vinto con un distacco inferiore a quello tornito dai 
pnmt exit poli Oli scrutini parziali altnbuiscono ad Aznar 
Il 35 percento’ai socialisti Ì131 In cinque regioni il centro 
desti» avrebbe la maggioranza assoluta, m altre cinque, 
(orse, quella relativa Dubbia la vittoria nella regione di 
Madrid Fra le grandi cittì resiste Barcellona dove il Psoe 
resta primo partito Cresce, poco «Sinistra unita. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

QMUMQIAI 


m MADRID II soipasso sembra co¬ 
sa tati» anche se soltanto slamane 
si conosceranno in dettaglio i nsul 
teli tinnii Secondo gli exit poli e le 
proiezioni del volo di ien sera II 
Panilo Popolare il cenlro destra di 
Josè Maria Aznar Ira vinto le eie 
zioni regionali e comunali di ieri in 
Spagna anche se non s è venircelo 
Il disastro socialista previsto dai 
«ondeggi d opinione degli ultimi 
giorni e dai primi exit poli In ben 
cinque delle tredici regioni nelle 
quali si è volato il cenno destra 
avrebbe conquistalo la maggiorali 
za assoluta In altra sei quello di 
Aznar diventa II partito più volalo 
ma in molte di queste regioni co¬ 
me nelle Astone i socialisti potteb- 
bero restare al governo grazie al 
I appoggio tolto da conquislare 
dei comunisti di Izqulerda Umda 
Cede anche I Exirernadura unica 
regione in cui i socialisti manlen 


gono la maggioranza ma per la 
pnma volta da sedici anni non è 
phi assoluta Dubbio Infine il risul¬ 
talo nella regione di Madrid dove 
socialisti e comunisti potrebbero 
continuare a governare in alleanza 
anche se i Popolari sono il panno 
più volato 

Simile il risultato nella maggior 
parte delle grandi città II cenno 
destra si contenda come il partilo 
di maggioranza assoluta nella ca 
pitale Madrid e nesce a nballare i 
risultali delle amministrative del 
1991 ui alcune luccaiom social,sic 
come Saragozza e a Malaga la 
quinta elite della Spagna dove 
hanno scappalo la maggioranza 
dei seggi passando dai sei del 91 a 
drciasselie II Pp e il pnmo parino 
anche a Siviglia la capitele del 
sud dove il Psoe quadro anni (a 
aveva il 38 8 per cento dei voli In 
Andalusia i Popolari conquistano 


anche Cordova E più a Nord verso 
la Catalogna, prendono il Comune 
di Valenzia e quello <h Muro la A 
consolare i socialisu resta soltanto 
la maggioranza assolute dei seggi 
a la Coruna, capitata di una regio¬ 
ne da sempre in mano alle destre 
Barcellona invece resiste e grazie 
al carisma del sindaco Pasquali 
Maragall i socialisti ottengono un 
risultato di poco interiore a quello 
di quattro anni fa rammendo per 
pochi voti. Il pnmo partito 
Per quanto largamente annun¬ 
ciala da settimane la sconfitta di 
Gonzalez è meno seria del previ 
sto Si conferma II ribaltone già ve 
liticatosi l anno scorso alte elezioni 
europee e cambia in modo serva¬ 
tele te mappa del potere nel paese 
ma non troppo Fìnoaieo infarti il 
centro desila di Aznat governava 
solamente olire alla Galizia - che 
non ha votato perchè come la Ca 
ralogna I Andaluaa e il Paese Ba 
sco è una regione a statuto spetta 
le - in Navarca e nella regione a 
nord di Madrid la Cashglia-Leon 
Ora potrà fario in altre quattro re¬ 
gioni e grazie al gioco delle allean 
ze ancora tutte da definire potreb¬ 
be farlo magari in minoranza an 
che In diverse altre 

Trasfento a livello nazionale II n 
•Alitalo delta elezioni di ieri dà al 
centro destra il 35 per cento dei vo¬ 
li i socialisti crollano dal38 6delle 
politiche di due anni la al 31 Per 
cenluah che lete con la maggiori 


lana che presiede all elezione dei 
deputali al parlamento nazionali- 
noli garantirebbero comunque a) 
partito di Aznar la possibilità di go 
vernare vista la sua difficolta di 
stringere alleanze con altre forze 
politiche Sarebbe per la pnma vol¬ 
ta U pnmo partito della Spagna dai 
tempi della dittatura, esauritasi nel 
1975 con la morte di Franco ma 
con un numero di consensi uisutti 
centi per governare Se questo da 
to verrà confermato dai risultati ut 
Sciali da stamane Fehpe Gonzàlw 
pud essere considerato un premier 
sfiduciato ma la prospettiva di eie 
ztont generali a breve termine si al¬ 
lontana anche se è probabile che 
all interno del Psoe si apra seria¬ 
mente e per la pnma volta dal 
1982 un seno dibattito sulla su» 
sostituzione Da domato la carette 
ostica dominante della situazione 
spagnola sarà una nuova grande 
instabilità, lo spauracchio del et 
tomo al franchismo, principale ar 
gomento delia campagna elettore 
te socialista ha avuto qualche et 
letto eteri ataidasera Gonzàlezè 
appatso sui teleschermi per con¬ 
fermare che nonostante la sconti! 
ta ha intenzione di concludere la 
legislatura che termina nel giugno 
del 97 

In questi giorni la Spagna assu 
me la presidenza semestrale della 
Unione Europea e il premier Gcn 
zàlez grazie all appoggio del drap¬ 


pello di nazionallsu catalani m Par 
lamento cercherà di urare avanti 
almeno fino alla line dell'anno Poi 
si potrà apnre qualsiasi gioco. Di 
certo il leader catalano ha promes¬ 
so che non toglierà il suo appoggio 
al governo lino al 21 marzo del 
I anno prossimo data delle elezto 
ni per la -Comunidad* autonoma 
•tetta Catalogna Allora si presente¬ 
rà ai suor etetton come l uomo che 
ha fermato I assalto al potere della 
nuova destra centralista come 
l uomo di destra che ha sostenuto ì 
social rio per una ragione di Stato 
In ogni caso ri voto di ieri chiude 
in qualche modo un ciclo. Anche 
se vista la relativa dimensione del¬ 
lo scarto che separa i due maggion 
partili per il 43enne Josè Mana Az 
nar I Ingresso nella residenza della 
Moncloa si allontana Suo mento 
I esser nusciio lentamente a ripor 
late al centro dell asse politico spa 
gnolo la destra Da sempre si è de» 
to in Spagna che il Psoe governava 
grazie ad alcuni milioni di voti cen 
tosti prestati a un partilo che si di 
chtarava di virasi» a Da ien in un 
certo senso quei voti sono ritornali 
a casa Ma non bastano Buono 
anche se interiore alle previsioni 
della vigilia il risultato dei comuni 
su dell» -Sinistra Unite, che da do 
mani potranno esigere compro 
messi con i socialisti per governare 
insieme in alcune regioni da una 
posizione di forza 


Caccia al successore 
Nel Psoe 
i delfìni'sono tre 

Da mesi nel partilo socialista si parta della possibile so¬ 
stituzione di Gonzàtez e si cerca t'identUat di un nuovo 
candidato alla presidenza del governo Se dopo il voto 
di ieri si aprirà nel Psoe una lotta per la successione in 
vista di nuove elezioni i possibili delfini sono tutti all’in¬ 
terno dell'esecutivo Dal ministro degli Esten Javier So¬ 
latia a quello degli Interni Beltoch, con una preferenza 
per il ministro dei Lavori pubblici Josè Borrel 

cwiNOsmo ««vinto _ 


m MADRID £ questo da alcuni an 
ni il problema del partito socialista 
spagnolo Basta «ssere andati a 
uno dei tanti comizi elettorali per 
accorgerei che I età media dei vo¬ 
tano del Psoe è drammaticamente 
alta e che nel corso degli anni, il 
partito della -nuova Spagna- ha 
peno il contatto con i ceti produtti¬ 
vi e con te nuove generazioni lo 
dimostra anche I analisi geografica 
del voto Non seive citare Madnd 
dove oltre la metà del nuovi elettori 
dichiara di votare a destra anche 
nell Andalusia tradizionale serba 
toro del volo socialista, te ditterei) 
ze ftaculAe campagna sono molto 
sensibili Intellettuali, insegnanti 
professionisti hanno da temi» Ab¬ 
bandonato Gonzàlez Alcuni per 
disperderei nel magma indistinto 
dell astensione alm lentamente si 
sono avvicinali ai Popolari mano a 
mano che Aznar trascurava verso II 
centro dello spettro politico i suoi 
nipotini di Fianco E cosi lo zocco¬ 
lo duro del partito di Gonzalez ha 
turno per coincedere semprcdi piu 
con quella che viene chiamata la 
«Spagna assistita- e cioè con t 
bracciann a giornata del sud con i 
disoccupati che ncevono il sussi¬ 
dio statata e con I esercito delle 
pensioni minime 

Parallèlo a questo processo di 
scollamento dalla società che con 
ta e ta opinione c è quello dell ar 
toccamente dei gruppi dmgenu 
del partito Tuta in lite dietro al li¬ 
ete' maxima a FcUpe che grazie 
alle sue (toh cansmatrcbe ha fino¬ 
ra garanulo la conservazione del 
l appaiato nel potere -Chi si muo¬ 
ve non verrà nella loto, era solito 
npetere per bloccare qualsiasi op¬ 
posizione interna il vice segretario 
socialiste Altonso Guerra Ma oggi 
mentre il decennale declino del 
partilo al potere sembra giunto at 
punto di svetta s allacciano le pn 
me voci cotiche te prime richieste 
di un pensionamento anticipato - 
Gonzàlez ha appena 52 anni - del 
capo storico L obiettivo per alcu 
ni è quello di arrivare alte elezioni 
generali con un volto nuovo che 
possa recuperare almeno una par 
te dei consensi perduti dal sociali 
sh in questi annidi gestione del po¬ 
tere 

Tra le hla del partito è inutile cer 
care Due decenni di direzione ver 
turistica hanno lasciato in eredità 


un vero e proprio deserto di perso¬ 
nalità. I possibili delfini di Gonzà¬ 
lez sono tre e fanno parte tutti del 
governo. 0 pnmo £ l'attuate mini¬ 
stro degli Esteri Javier Solana Co¬ 
nosciuto anche tuon dal paese (?a- 
zie al suo incarico di governo So-, 
lana ha 55 anni e «ette da una fa¬ 
miglia borghese deila Madrid be¬ 
ne. Uomo educato e colto è rima¬ 
sto sempre estraneo agli scandali 
che hanno falcidialo i governi di 
Gonzàlez negli ultimi tempi Mollo 
vicino al premier è stato pii! volte 
indcato come il leader del groppo 
dei qenovadores. che anni addie¬ 
tro hanno combattuto la denva 
populista del Psoe II suo vero han¬ 
dicap è la provenienza geografica 
Da tempo la federazione di Madnd 
ha un peto specifico molto tengalo 
negli equilibn interni del partito so¬ 
cialista 

Altro personaggio di pnmo pia¬ 
no con grandi possibilità dt succe¬ 
dere a Gonzàtez é I attuale mini¬ 
stro dei Lavon pubblici Josè Por 
teli Aragonese di nascita, poco più 
che quarantenne Battìi è, tra i 
possibili delfini dell’inquilino detta 
Moncloa quello phT amato nel 
paese Corteggiato dal mezzi di co. 
intime azione e acclamato come 
possibile successore'nel eotsd'dtì- 
la campagna elettorale Josè Bor 
rell guida l ala sinistra del Psoe ed 
ha ottimi rapporti con la torte lede¬ 
rà rione catalana da sempre custo¬ 
de della tradizione socialdemocra 
bea - se volete tedesca - del partito 
socialista Infine c è I uomo nuovo. 
Il giudice Beltoch Indipendente - 
non è iscritto al partito - Juan Al 
beito Beltoch è dall993 Punico su- 
peimmistro Gonzàlezghhaatfida- 
to il ministero della Giustizia e 
quello degli Interni con II mandato 
di ripulirli dopo le vicende delle 
scandalo dei Gal e la correzione ai 
vertici degli organi di polizia Betto- 
ch è 1 unico sopravvissuto delpup- 
po di giudici che si presentarono 
alle elezioni del 93 nelle hste del 
Psoe dopo che Gonzàtez aveva 
(«omesso d» invertire la «otta e di 
cacciare dall amministrazione del 
lo Stato tutti i funzionati che si era¬ 
no macchiati con la comiziorie Ch 
alm due Ballai ar Garzon e Perez 
Marino ex portavoce socialista 
nella Commissione Giustizia han 
no polemicamente lascialo il Par 
lamento dopo pochi mesi 

□ OmCr 


Apertura del ministro israeliano per dare impulso alla pace. Un referendum sul ritiro 

Peres alla Siria; «D Golan è vostro» 


IHMHTO H OIO V ANNANMU 


m -La decisione di giungere ad 
un accordo di pacecon ia sma de 
nva dai nosm valon morali Non 
vogliamo continuare a tenere tene 
striane II Golan è terra siriana e noi 
siamo installali sii tona siriana. 
Shimon Peres non usa mezzi tettiti 
m non parla I oscuro linguaggio 
della diploma» a ma od un Paese 
diviso incerto sulla possibilità di 

( liungert ad una pace sicura con 
tornaseli getta in tace a la dura 
vt nlà la pace con to Sina passa 
inevitabilmente- pei il ntiro d I 
sracle da quelle alture < onquistate 
dof» to guerra dei-.V ii giorni Un 
ritiro gratinale certo bilanciato da 
solide garanzie di sicurezza ma 
(incsto riiiru - rimarca Peres da Ra 
hat dove ieri Ita incontralo il leader 
di HOIp Yassor Aralat - non potrà 
< ho esseri li lati Una scella strale 
gita quella delineati dal premio 
Nobel |>c' la pace perchè londala 
non solo snlh poltlxa ma solioti 
i t M voltoline) il ca|x> della di 
pioni ma ism( li ina la politica di 
(■de t <l« il suo governo sta condii 


cendo con la Sma e i palestinesi -è 
frutto di una scelta etica noi non 
vogliamo imporre la nostra volontà 
su un altro popolo n palestinesi) e 

S tstu pnncipio vale anche per il 
lari che è Ima siriana- Nel 
quadro «degli accordi di sicurezza 
per prevenite attacchi a sorpresa 
dalle due pati rivela il quotidia 
no saud la al Hoyal citando 'font, 
informale nella capitole sinana - 
Israele h i accettalo I installazione 
di una stazione di pre alllerta sina 
na a Salari in Galilea a pochi chi 
lomein dal tonfine La trattativa 
dunque è ormai ancorata at men 
io della pace possibile Una ton 
ferina in ptopos to viene da Gero 
salrmmc in effetti - spiega uno 
dei piu stretti coltaburaton d Peres 
- Il negozialo è ad uno stalo avan 
zah» e la prossima missione in Me¬ 
dio Oriente (kl segretario di Stalo 
iincntiino Worre n Chnsiophu 
(prevista pi r la prima metà di giu 
gno ndr ) dovrebbe ufi ic ratizzare 
un sostanziale passo tri avanti sulla 
vt i dell i [ni e con 116 m r Sultvp 


peto restano ancora diversi punti 
di divergenza Tre in particolare 
che la Ionie israeliana sintetizza 
cosi -Israele reclama una stese» 
di sicurezza larga da 40 a 60 chilo¬ 
metri in territorio smano che lo 
stazionamento di forze siriane sia a 
non meno di 100 ch,'.emetti dalla 
tronnera e che t limiti del suo nino 
siano fissati in base alle frontiere 
intemazionali e non a quelle del 4 
giugno 1%T- In questo -ptng 
poiig- a disianza di mela?,uni ec 
co quanto ammesso sempre ad al 
Huvai da un -alto dirigente si nano 
-Là' cordo quadro - sc-concto ta 
fonte stipula che I obiettivo delle 
soluzioni per la sicurezza è la ga 
ranzu della rispettiva sicurezza e 
to prevenzione di attacchi a sorpre 
sa a cord zone che queste solu 
ziom siano simmi luche ed uguali 
dai due ton della frontiera t die la 
risoluzione 242 dell Onu sia il pun 
to di nlen mento- l usata di Peres 
ha scatenato la rabbiosa reazione 
della destra ollranzista israeliana 
Pera è un traditori- luonj I ex 
ministro delta difesa Ariel Sharon 
Il leader dei falchi del Likud e mai 
reslabiic i suo avviso il ministro 


degli Esten è perfino perseguibile 
penalmente avendo latto anemia 
zrom che secondo Sharon -sono 
contrarie alta legge del 1981- ton 
la quale il Golan (occupato nel 
!96( e ritenuto cruciale per la dite 
sa del Paese) fu annesso atto Stato 
ebraico Per trenarei ita dev color» 
del Golan il premier Yitzbak Rabin 
è tornato in serata a precisare che 
qualsiasi riliro israeliano dalle Alto 
re -che per il nvimento non potrà 
che essere simbolico- dovta pnma 
passate al vaglio di un referendum 
popolare Le garanzie offerte dal 
primo minestro itonconvuicono al 
tallo i cotoni dei kibbutz insediati 
nel Golan Quei kibbunm non 
hanno niente a che vedere con gli 
invasati cotoni delta Cisgioidania 
Loro sono laici e in maggioranza 
elettori laburisti Ma a Ynzhak Ra 
bin non intendono tare sconti -Ha 
bm non putì tara sfoggiare - dice 
uno dei portavoctdel movimento 
senza pnma aver chiesto il parere 
del popolo con un referendum E 
nel referendum la sua sconfitta sa 
rà certa lanciai ilo- La -battaglia 
del Golan (come quella per Gero 
valemmo ) e solo agli inni 


I killer integralisti in azione 

Rapito e ucciso a Algeri 
giornalista televisivo 
E il terzo in una settimana 


■ La -mattanza- di giornalisti da 
pane degli integralisti algenni sem 
tra ormai inairestobile L ultima 
vittima dei "killer di Allah- e Mou 
rad Hmaizi 30 anni noto giornali 
sta televisivo 

Umani è stato bloccato alle 
22 00 di sabato sera ( ma la notizia 
è stala diramata voto ieri) da un 
commando armato che lo aspetta 
va a bordo di un veicolo ad un in 
crocio presso la sua abitazione nel 
sobborgo sud orientale di Barato II 
giornalista assieme all autista che 
lo accompagnava su un automobi 
led servizio c stato condotto nun 
•luogo deserto- dove è stato ucci 
so a colpi di arma da !uoco mentre 
■t suo compagno è sfuggito alla 
morte ha p-eusato ta Tv algerina 
Hmaizi leggeva te ultime noltzie 
delta sera senza però apparite in 
video ed era entrato alla telcvisio 
nc nell agosto 1994 dopo aver la 


vorato all-Aps- L attentato è awe 
ni lo poche ore dopo una nuntone 
di giornalisti al cenlro-stampa di 
Algeri per ricordare Tahar Diaout 
il pnmo giornalista a cadere sotto il 
luoco dei groppi armali integralisti 
due ann la Hmaizi è il «entaon 
quesimo giornalista ucciso in due 
anni in Algeria il terzo in una setti 
mana 

La Tv con otto morti ba pagato 
I più allo tributo negli omicidi attn 
butti agli estremisti islamici che ac 
cusano i giornalisti di •collaborare 
con il potere- Dall inizio dell anno 
le v tome sono I i circa 200 sono 
nparaii all estero m maggioranza 
in Francia Uno dei cap del Crup 
po islamico armato (.Già) la piu 
radicale delle organizzazioni mie 
gralistc aveva minacciato di elimi 
tiare -con \a lama tutti coloro che 
coir battono ton la penna- E alla 
lama si C aggiunto subito il mitra 
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I Studentessa etiope s’impicca e uccide 


Panico da esami 
Terrore ad Harvard 


Due ragazze morte e tre ferite nella facoltà di medicina 
di Harvard, Washington, dove .una studentessa, còtta 
dal panico per il risultato degli-esami appena sostenuti, 
ha aggredito con un coltello lecólleghe, uccidendone 
una e ferendone altre tre. Poi Tadese Sinedu, 20 anni, 
etiope, si è impiccata. E' il secondo suicidio nella facol¬ 
tà di medicina di Harvard. I risultati degli esami si cono¬ 
sceranno l'8 giugno prossimo. 


•pBUttàwil 
MMriMlh «MwaMau 
UMnrefcUtftaUMta 


ItMMMtsOMw etnia Kaoni» qofchantM la IGi«p»om 


Curili in ginocchio per il terremoto 

A Sakhalin 2000 sotto le macerie, oleodotto a rischio 


Ha sepolto sotto le macerie oltre 2mila persone, raso al 
suolo due città, squarciato un oleodotto. Il terremoto che 
ha colpito l'altra notte l'isola di Sakhalin, la più grande 
delle Curili, è stato il peggiore mai sentito in Russia. L'epi¬ 
centro del sisma, di potenza 7,5 della scala Richter, e stato 
registrato a nord del capo Elisabetta. Le città più colpite 
sono state Okha e Neftegorsk, due grandi centri petroliferi. 
Einfatti ora si teme la catastrofe ambientale. 

_ PAH.» NQ6TH» COmiBPOHDCNTE _ 

•MMunuriiuiiti 


■ MOSCA. Era stato previsto in 
gennaio, dopo II terremoto die 
aveva ucciso cinquemila persone a 
Kobe, in Giappone. Un stoma di 
forza gigantesca colpirà Sakhalin 
entro poco tempo, dissero gli 
scienziati. Ma un po' peschi nessu¬ 
no crede aHe previsioni sui terre¬ 
moti, un po' perchè comunque la 
Russia In .questo momento non è 
in grado di prepararsi ai disastri (a 
stento II fronteggia dopo), t'allar¬ 
ma a Mosca era rimasto inascolta¬ 
to. L adra notte Invece la previsio¬ 
ne si « avverata. Erano le 2 del mat¬ 
tino nell'isola di Sakhalin. la più 
grande delle Curili, poco tornano 
dal Giappone. Ed erano te 5 del 
pomeriggio precedente a Mosca, 
disiando la capitale de8a Russia da 
Sakhalin 7 mila chilometri a ovest e 
otto fusi orari. La terra ha tremato 
fino a raggiungere i 7 gradie mez¬ 
zo della scala Rfchter. lina forza gi¬ 


gantesca che ha squassalo l'isola 
adorala da Cechov colpendo da 
nord a sud le città di Okha. Nefte- 
gorks. Nysh. Alefcsandrovsk-Sakha- 
linsk e Nyvrovo; e che ha bollalo 
giù praticamente tutte le case delle 
due pivi danneggiate. Okha « Net- 
tegorsk. Dietro questo disastro se 
ne nasconde un ateo, ecologico 
stavolta L'isola è un immenso ser¬ 
batoio di petrolio e di gas e il iene- 
moto ha squarcialo anche gli oleo¬ 
dotti. Da uno dei più grandi, quello 
ette da Okha va verso Neftegorsk. 
fuoriescono tonnellate dì liquido 
nero. L'allarme di catastrofe am¬ 
bientale per questo pezzo di Pacifi¬ 
co. denominato mare di Okhots. t 
sialo lancialo da Nikolai Borisien- 
ko, rappresentarne della compa¬ 
gnia -Sakhalin-Momieltiegas- che 
gestisce le risorse energetiche del¬ 
l'isola. Secondo Borislenko si sono 
aperte quindici (alle in un tratto 


lungo 90 chilometri. Anche diversi 
serbatoi sono siati danneggiati e i 
pozzi, sempre secondo la sua testi¬ 
monianza. sarebbero quasi tutti di¬ 
strutti . Un colpo durissimo all'isola 
e a tetta la Russia. 

Ufficialmente II numero delle vit¬ 
time è ancora piccolo, ma è pur¬ 
troppo destinato a crescere. Se¬ 
condo la lista dette autorità sono 
morte finora 70 persone, ma 2500 
aspettano ancora sotto te macerie. 
Se si pensa che a Neftegorsk vivo¬ 
no solo 3200 abitami si può capire 
l'entità della tragedia II guaio è 
che è ancora freddo intenso in 
questa zona e la nebbia fitta impe¬ 
disce ai soccorritori di procedere 
più spediti di quanto si dovrebbe 
(are. 

*E' il peggiore terremoto che ha 
colpito la Russia - ha commentato 
Oleg Soskovets. vice primo mini¬ 
stro accorso sul posto per coordi¬ 
nare gli aiuti - E' una calamità. E a 
giudicare dalla quantità delle di¬ 
struzioni e dal potenziale numero 
delle vittime, è la più grande che ci 
era capitata-. 

L'epicentro del sisma è staio re¬ 
gistrato a largo del capo Elisabetta, 
a circa 80 chilometri dalla costa. E’ 
sialo sentito lungo tetti e 87 mila 
chilometri quadrali dell'isola e per¬ 
fino in Giappone che comunque 
dista dalla punta meridionale di 
Sakhalin solo 18 km Tokyo ha su¬ 


bito (atto sapere di essere pronta a 
inviare aiuti Ma i ntssi per il mo¬ 
mento ritengono che possono (are 
da soli, meglio che i giapponesi 
non si occupino dette Curili nem¬ 
meno per portare soccorso .L'e¬ 
mergenza è grande - ha detto Sos- 
kovets • ma possiamo fronteggiar- 
la». 

U causa del terremoto è la stes¬ 
sa di quella che mina il territorio 
della California: due placche tetto¬ 
niche sotto il Parifico si scontrano 
e quando si urtano succede m su¬ 
perficie Il disastro. Sakhalin, come 
tutta questa arca, compreso il 
Giappone, si trova proprio sul bor¬ 
do di queste due placche ed è per 
questo motivo che essa è conside¬ 
rata altamente sismica. Tre leire¬ 
moti si sono succeduti nell'isola lo 
scorso anno, anche se il più grave, 
in ottobre, ha latto solo 11 morti. 
Ora la Russia si trova a fronteggiare 
uno dei più pari disastri dell'epo¬ 
ca posi-comunista. L'ultima trage¬ 
dia provocala da un terremoto af¬ 
frontala da Mosca risate al 1988. 
Vittima fu l'Armenia, colpita da un 
sisma di potenza 6,9 della scala Ri¬ 
chter che uccise 25 mila persone e 
mise in ginocchio la Repubblica e 
l'Unione. Erano pero alto tempi- gli 
armeni erano cittadini sovietici, al 
Cremlino c era Gorbaciov e sulla 
torre più alla sventolava la bandie- 
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Vitarosa Zorza, bergamasca, è morta a Kikwit. È la settima vittima fra le religiose dell’ordine delle Poverelle 

L’Ebola uccide un’altra suora italiana 


NQSTttO SERVIZIO 


■ KINSHASA. Una sesia suora ita¬ 
liana è morta a causa del virus 
Ebola nella notte ira sabato e do¬ 
menica all'ospedale generale di 
KOcwit. 100 chilometri a esl di Kin- 
shasa. Lo si è appreso da fonti del¬ 
ie missioni cattoliche dello Zaire 
Suor Rosa, che soffriva da parecchi 
giorni di fèbbre emorragica virale, 
lacev.rparte dell'ordine deile Pove¬ 
relle di Bergamo, cui apparteneva¬ 
no anche tutte le altre suore mone 
(selle In lutto, di cui una zairese), 
e come le sue consorelle ha con¬ 
tratto l'Infezione curando i malati 
all'ospedale di Kikwil. epicentro 
dell'epidemia. Con questo decesso 
sale a 1221! bilancio delle persone 

morie per II virus Ebota. Tuttavia 
nello Zaire l'allarme diminuisce di 
ora In ora. Si escludono casi di 
contagio nei campi profughi di Ge¬ 
ma, In prossimità con I confini del 
Ruanda e del Burundi- La maialila 
non ri propaga più con la slessa vi¬ 


rulenza anche se continua a man¬ 
care l'equipaggiamento per pro¬ 
reggere i sanitari che entrano in 
coniano con le persone contagia¬ 
le. 

Vilarosa Zorza (questo il suo 
nome secolare) si è spento nella 
sla nza dove da diversi giorni veniva 
curala dai medici dell'OMS e dove, 
ricorda una noto della Curia di Ber 
gamo. era seguila dall'alieno e dal¬ 
la preghiera delie sue consorelle 
che di giorno e di none pregavano 
per lei. Le sue condizioni si erano 
aggravale la scorsa settimana per 
l'insorgere di uno scompenso car¬ 
diaco. La nolizia della morte di 
suor Vilarosa (la settima suora del¬ 
le Poverelle uccisa in 33 giorni dai 
micidiale virus Ebola) è siala dato 
ieri mattina a Bergamo dalle amo¬ 
rfia di Kinshasa- 

Suor Vilarosa Zorza era naia il 9 
ottobre 1943 a Paiosco, un paese 
In provincia di Bergamo, ma ap¬ 


partenerne alla diocesi di Brescia 
Di famiglia numerosa (nove tra 
fratelli e sorelle), a 23 anni era en¬ 
fiato nella congregazione religiosa 
delle suore delle Poverelle e nel "75 
aveva compiuto la sua consacra¬ 
zione. Negli anni di formazione 
aveva studialo a Milano e si era di¬ 
plomata da infermiera Per alcuni 
anni aveva curalo gli anziani pres¬ 
so la casa di riposo di Torre Boldo- 
ne (72-76) alla periferia di Berga¬ 
mo e percinque anni, fino al 1981. 
aveva lavoralo presso I' ospedale 
psichiatrico di Varese. Nel 1981 era 
stola chiamato per la missione Un 
anno di formazione ad Altversa 
con spedaiizzazioire in medicina 
tropieate e poi la partenza per Kik- 
wit. Dieci anni di lavoro nel grosso 
ospedale con 11 padiglioni e un 
numero di malati supcrion alla ca¬ 
pienza e quindi, quattro anni fa, il 
trastonmemo a Kingasam, un enor¬ 
me quartiere di Kinshasa. Qui ha 
continuato il suo lavoro di inter¬ 
ni iera. facendosi Un volere da tut¬ 


ti. come ricorda il portavoce della 
Curia, don Arturo Bellini, -per la 
sua «qiiritualilà che si manileslava 
in una umanità gradale, serena, 
semplice. Una suora dal «otto sor¬ 
riderne pronto a mito e a toni servi¬ 
re. Una martire di carità fraterna-. 
Alcune settimane fa. dopo la morte 
di Suor florali» e per l 'emergenza 
che si era creato a Kikwil, suor Vita- 
rosa aveva lasciato King asani per 
correre in aiuto alle sorelle già ma¬ 
iale. 

La paura del virus Ebola. fotoli¬ 
to. provoca problemi anche alle 
squadre calcistiche Due giocatori 
della nazionale dello Zimbabwe. 
Agerfi Sawu e Norman Mapeza. si 
sono visti negare ii permesso dai ri¬ 
spettivi club. Losanna e Galatosa- 
ray. di raggiungere i compagni 
convocati per la sfida di coppa 
d'Africa del 4 giugno a Kinshasa 
contro io Zaire Motivo del divieto 
deciso dai dirigenti della squadra 
Svizzera? di quella tort a 4 la pausa 
del virus di Ebola. che nello Zaire 


nostro rinvino 


rn WASHINGTON. Difficile entrare, 
difficile restarci. L’università di Har¬ 
vard. Washington D.C.. è una delle 
più prestigiose del paese. Se sei 
bordalo ad un esame, e anchedil- 
ficile che te lo facciano ripetere 
Fàcofià di medicina, una delle più: 
importanti dei paese. Una volto 
che sei entrato, devi tenere alto il 

tuo mento - perché ta concorren¬ 
za è spietato. E cosi la terottà di 
medicina delTunivenilà di Har¬ 
vard, Washington D.C.. ha coniato 
già tre moni in un solo semestre, 
queSo che si concludeva ieri con 
gli esami DnalL II primo, un ragaz¬ 
zo di cui sé già smarrito il nome, si 
uccise all'inizio del semestre, non 
voBc neanche provarci, la compe¬ 
tizione lo stronco prima di comin¬ 
ciare. tori Invece è toccato alte 
donna, alle giovani donne. Tadej- 
se Sinedu, 20 anni, era una giova¬ 
ne donna etiope, torse per lei, in 
quella spietata competizione, c era 
qualche significalo ùi più. Quel pe¬ 
so l'ha schiacciato e nel corso degfi 
esami che si sono conclusi ieri, più 
di un collega, più di una compa¬ 
gna - se ne sono ricordati dopo - 
l'aveva vista -curva sui libri, scorag¬ 
giala, taceva di no con la testa co¬ 
me se non capisse quetioclie cera 
scritto-. Eppure è andata avami. li 
lia conclusi insieme alte sue ami¬ 
che dello slesso dormitorio, quello 
in cui si A sroto, con dinarrnche 
terrificanti, la seconda tragedia 
Perché ieri il cervello di Tadessé 
non ha resistito all'idea di aspetta¬ 
re per dieci giorni i risultali degli 
esami - e quello che secondo lei 
era un verdetto scontato e inaccet¬ 
tabile: non sarebbe slata promos¬ 
sa. Ho preso un coltello e urlando 
s é avventala contro alile giovani 
donne come lei. Per prima, contro 
la compagna di stanza. Trang Ho, 
provenienza Vietnam. Trang Ho è 
morta subito. Un'altra giovane 
donna asiatica, Thao Nguyen. 
slanciatasi in soccorso, è stato gra¬ 
vemente ferita. È stato Thao a dare 
l'allarme per i corridoi del dormito¬ 
rio: porte si sono chiuse, telefonala 
frenetiche si sono scambiate ila 
una stanza all'altra -attente, c'è 
una ragazza Impazzito, aggredisce 
con un coltello in mano-. Altre due 
ragazze, però, sono stole ferite 
mentre renavano di disarmarla. 
Mentre arrivava la polizia - in gran 
forze, come al solito, e tordi, come 
capila spesso nanne che nei film - 
Tadesse Sinedu s’è andato a chiu¬ 
dere in un bagno e con l’ultimo re¬ 
spiro che ha avuto ha deciso di to¬ 
gliersi lavila: sé impiccato. 

Ieri era giorno di quasi lesto, ad 
Harvard. Washington D.C. Finiti gli 


esami, studenti e studentesse sta¬ 
vano facendo le valigie, ed amici e 
parenti li aspettavano fuori del def¬ 
initorio. per riportarseli a casa, par 
una vacanza, perlina serata davve¬ 
ro speciale. Trecento ragazze e ra¬ 
gazze un po'speciali, ma per il le¬ 
sto desiderosi solo di rompere lo 
stress, di sanare la terribile lensio- 
ik <fi im <telte (rcoM e delle uni¬ 
versità più dure e competitive degli 
Stati Unti. Ma lo stress e la tensio¬ 
ne hanno, loro, rotto la giornate e 
la festa, debordando dalla tota af¬ 
faticato di una giovane donna di 20 

anni. Tadesse Sinedu, etiope di 
Addis Abeba. Forse non conosce¬ 
remo mai fino in tondo la sua sto¬ 
ria, il percorso esaltante e tortuoso 
che l'aveva portata In quel tempio 
- di tei testerà negli arateli di Har¬ 
vard solo il segno di una caduta ro¬ 
vinosa, che ha travolto la vita di al¬ 
tre giovani donne come tei. 

(L’amministrazione del college, 
prudentemente, mantiene uno 
stretto riserbo su tutte la terribile 
avventura: ad Harvard si teme lo 
scandalo, come in ogni buona fa¬ 
miglia ohe si rispetti). 

Neonazista Usa 
tonava In casa 
Igoiml della posto 
«per difesa» 
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bri* ile» «arrenale di un 
aaonazla» amaricanti «ha al 
preparava alta guarea Motorio* 
per di. retare la razza a r iana . 
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Invari ita Warreate iti tetti «barite 
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Aita»» a «tati*»-, 11 foriti ad un 
elmetto con ti rire b clo da v a 
avaMIca. 


PARCHI 


Rivista del Coordinamento Nazionale dei Parchi e 
delle Riserve Naturali 


recentemente ha latto molle vitti¬ 
me Queste due assenze, aggiunte 
a quelle del portiere Brace Grobbe- 
laar e dell'attaccante Peler Ndlovu. 
mettono in seria difficoltà lo Zim¬ 
babwe che. in una panila decisiva 
per la qualificazione alla fase fina¬ 
le. rischia di presenterei con una 
squadra priva di molle pedine im¬ 
portanti. Da notare che anche II 
forfait di Crobbelaar si spiega con 
('Ebola, ma questo volto non è sia¬ 
lo ri club del Southampton a nega¬ 
re il permesso di partire, bensì il 
giocatore slesso ha rifiutalo la con¬ 
vocazione per paura di essere 
messo in quarantena al suo ritorno 
in Inghilterra Ndlovu mancherà in¬ 
vece perchè C infortunalo La lede- 
razione dello Zimbabwe ha quindi 
deciso di chiedere alla confedera¬ 
rtene africana di rinviare l'incon¬ 
tro. Se ciò non sarà possibile, i gio¬ 
catori dello Zimbabwe arriveranno 
a Kinshasa solo poche ore prima 
della panila, e ripartiranno subito 
dopo. 
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LA SFIDA DEL CARROCCIO. 


I! leader lumbard propone due istituti «di controllo» 
Uno anche al Sud. Frenata sulla «rottura della legalità» 


Il ritorno 
dlfttoronl 
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«Voglio il Parlamento del Nord» 

L’«evento» di Bossi: un’assemblea tutta leghista 


«Il Nord avrà II suo Parlamento di controllo e venlica. .Lo 
stesso accadrà al Sud. Umberto Boss» matenaluza cosi 
all'assemblea federale di Torino ('«evento straordinaro» e 
la «rottura della legalità» annunciati il giorno pnma «Per 
giungere aUo Stato federale occorre la Costituente, ma de¬ 
ve essere eletta col sistema proporzionale» Il Parlamento 
del Nord avrà come sede Mantova e si nunirà una settima¬ 
na al mese. «Non abbiamo paura delle elezioni j* 

_ DAt NOSTRO INVIATO_ 


«MM« 

m TORINO .11 Nord avrà il suo Par¬ 
lamento di controllo e venlica 
siesta cosa propongo per il Sud . 
L'revenlo straordinario- promesso 
Il giorno pnma a Milano al con¬ 
gresso della Lega lombarda, Bossi 
lo ba materializzato len a Torino 
all'assemblea federale nordista 
convocala al Ungono 11 colpo di 
teatro arriva dopo due ore esatte di 
intervento «Bisogna creare da su 
bho un evento straordinario e ctò 
coincide con la nascita di un Parla¬ 
mento del Nord che verzichi e con¬ 
trolli le leggi centrali che lo nguar 
danti» Ètosqullloditiombachela 
scattare In piedi i delegati a spellar¬ 
si le mani ‘Ci riuniremo una volta 
al mese a Mantova - prosegue 
Bossi nel frastuono degli applausi - 
ma potrebbe anche essere itine¬ 
rante Comunque non si tratta di 


UMUA 

un Parlamento che la leggi ma di 
un Parlamento che nsiede nella 
coscienza della gente Un po’co¬ 
me la Repubblica del Nord procla¬ 
mata nel 1991 <i FVrntida che fu il 
Paese dell anima leghisi.. 

•Menta mmmIom. 

è questa la -rottura della legalità 
cui il Senatur aveva lalto cenno il 
giorno pnma Bossi sa benissimo 
che sul concello di -rottura della 
legalità, «ciccheranno gli attacchi 
al Carroccio con I accusa di sem¬ 
pre, quella di secessionismo Deve 
guardarsi anche dalle rezloni inter¬ 
ne, subito smascherate -Ho «sto 
gente, pariamenten nicchiare su 
parole d ordine come la roltura 
della legalità. Cosi a Tonno sia 
ben attento a non forzare I azzardo 
più di tanfo Prendendo a prestito 
esempi sionci illustri dalla Rivolu 


none francese a quella americana, 
dai cambi costituzionali fumali De 
Gaulle alla stessa Costituente italia¬ 
na il Senatur si e ingegnalo di di 
mostrare che -10111 questi eventi fu 
rono delle vere proprie rotture del¬ 
la legatila, i| cui (ine era*» scrittura 
o rlscrittura di vane Costituzióni de¬ 
mocratiche- Quindi « pàssoche la 
Lega sfa intraprendendo non va 
letto in direzione secessionista, 
bensì come massima pressione 
per giungere alla nuova Costituzio¬ 
ne federale dell’Italia Un piccolo 
episodio occoiso nella sala con¬ 
gressi del Lingotto vale più di ogni 
spiegazione Pnma che 1 lavon ini¬ 
zino è steso in bella mostra un gi¬ 
gantesco stradone inneggiante la 
secessione. Bossi se ne aweite e 
manda il seivizio d’ordine a levar¬ 
lo, c’é anche un po di parapiglia 
-a alta line gli oltranzisti devono 
socco "bere Insomma quello di 
Bossi saia anche un gioco perico¬ 
loso ma per ora appare abbastan 
za dosalo L obbiettivo arategeo 4 
la conquiste del federalismo Dice 
-Pnma dell eslate deve essere 
pronta la via strategica da peicor 
rere per armare allo Stalo federa¬ 
le eppure leggendo 1 giornali ho 
notalo una certa difficoltà della 
slampa a capire Ho detto che 
nessuna Cosiiluzione si può fare 
senza rottura della legalità, inten¬ 
dendo che ciò non è facile da fare 


Anche I assemblea costituènte è 
una rottura di legalità Senza rottu¬ 
ra non ci sarebbe cambiamen¬ 
to Cosi se per anni noi proponia¬ 
mo il cambiamento e questo non 
arnva. la Lega e finita Insomma 
possiamo continuare ad andare 
avanti a propone il federalismo e 
non realizzarlo 1 Credo proprio di 
no Noi vogliamo una nuova Costi¬ 
tuzione e il problema 4 come crea¬ 
re le condizioni che rendano im¬ 
possibile non cambiare I attuale- 

•Voto? Mw— paura- 

È il ritorno in grande stile alla 
strategia del -prima di Berlusconi- 
con lo scontro di nuovo spostato 
Ira centralismo e federalismo e 
■non più fra sinistra e destra. Bossi 
rischiacela l’acceleratore * vote¬ 
rà a line anno 1 Bene non abbiamo 
paura e sta chiaro che faremo di 
lutto per vincere. Si fratta dell an¬ 
nuncio neppure troppo maschera¬ 
lo dell ennesima cc - a solitària. Di¬ 
ce- • Abbiamo salvato il Paese sfug¬ 
gendo alla trappola di una destra 
oluanzista e affarista quindi cen- 
tralisla ora non cadremo nella 
trappola opposta Noi abbiamo 
valori di destra perchè liberalde- 
mocratici ma abbiamo anche valo¬ 
ri di sinistra perchè siamo una for¬ 
za popolare e federalista eoo un 
grande progetto di cambiamento- 
Ed ecco il secondo passaggio cru¬ 


ciale della giom ata tonnese Di¬ 
chiara Bossi «D Alema vuole l’as¬ 
semblea costituente ma w dico 
che bisogna eleggerla col sistema 
proporzionale e non con quello 
maggiomano a tomenti sarebbe 
un pasticcio e il Paese non sarebbe 
rappresentato- E si toma ad uno 
dei cornine imeni) più radicati nel 
pensiero bossiano -È più facile 
cambiare una legge elettorale che 
non la Costituzione- E a proposito 
di carta costituzionale I Umberto 
Bene a sottolineare Ridicono che 
sulla CoslttuzKirie non si scherza e 
siamo 1 pnmi a saperlo ci rendia¬ 
mo ben conto che le nostre azioni 
possono lar passare psicologica¬ 
mente un processo di de legittima¬ 
zione della Costituzione attuale, 
ma quello che ci importa è delegit¬ 
timare le procedure di revisione 
della Costituzione noni suoi vaton 
e 1 suoi dmtli protetti. Insomma 
quello che non funziona è l’artico¬ 
lo 138 pere hè madeguato alte nuo¬ 
va lase storica che che Bossi esem- 
pMicacosl -Se 111 giugno ci fosse 
un referendum sul federalismo il 
Nord volerebbe al 101 per cento, 
perchè il No«d vuole il federali 
sire» Quanto aH'appuntomento 
reterendano. il Senatur chiama lui 
la la Lega alla battaglia -Da doma¬ 
ni • promette - vado in tutte le piaz¬ 
ze e voglio la massima mobiliiazki 
ne organizzativa del movimento- 



La città accoglie con indifferenza l’annuncio. La nuova «Dieta» in una sala da banchetti 


Mantova è capitale, ma non se ne accorge 


Una villa del 1630 ad un chilometro dal casello di Manto¬ 
va sud Qui, una settimana ai mese, si riunirà il «Parlamen¬ 
to del Nord» della Lega, sfrattando matrimoni e nnfreschi 
che fino ad oggi hanno portato milioni ai proprietari del 
villone Mantova diventa Capitale ma non se ne accorge 
«Che facciano, che facciano», è il commento più mteres 
sato «Oggi è un giorno che passerà alla storia», dichiara 
invece il presidente leghista della Provincia 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 
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m MANTOVA Sul barcone trasfor¬ 
mato in ristorante sul lago il si¬ 
gnore ripulisce ben bene il piatto 
too il risotto al nero di seppia -Il 
Parlamento dell» Lega nord qui a 
Mantova' Che facciano ette tee 
ciano - In piazza Sordello fra la 
gente ben attenui a non farsi boni 
bardare da un scicche picchia che 
sembra agosto i commenu non si 
sprecano -Mantova Capitate 1 Sui 
giornali non ho visto ancora nien¬ 
te- -E perchè vogliono venire qui 1 
Ma nel siluro ospitali abbiamo 
sempre atrolto tutti- -L avevano 
già detto un allra volte mi sembra 
poi nuli Iranno (atto nulla Stemmo 
a vedere» Iti quella che un tempo 


veniva chiamala -la terra in mezzo 
al pantano» te notizia della prò 
mozione a Capitale non viene ac 
colla da manifestazioni di piazza 
Appena un poco di curiosità ap 
pena una battuta mentre si coni 
menta il Gran Premio di Montecar 
lo 0 la panna del Milan -In fondo 
non farà male al lumino Se davve 
ro vengono qui ogni mese rpialru 
noci guadagna» 

-Stornata storica- 

-E invece queste per Mantova è 
una giornate importar nssima 
Mantova enira nella slorra- Non 
sta nella pelle Davide Boni presi 
dente della Provincia della Lega 


nord -Diventiamo Capitale del 
nord e questa è una scelte giustis¬ 
sima La sede 1 Sono in grado di de 
re lutto 10 persona Imerne su urea 
reo di Umberto Bossi ho cercalo 
una sede adeguata ed ho già fir¬ 
mato il contratto 11 costo 1 Non 
posso dirlo Ma e un prezzo giu 
sto- I seguaci di Alberto da Grassa- 
no si troveranno a villa Riva Bemi 
un chilometro dal casello di Man 
tova sud -Un gioiello d architettura 
barocca che risolve di vosln pro¬ 
blemi logistici e di immagine nella 
signori] ilà e nella tradizionale ospi¬ 
talità- Cosi recila il depliant che 
mostra un vittorie ocra e giallo con 
due scale che portano al piano 110 
bile Pino ad oggi è servito soprai 

tutto per matrimoni (tre milioni 
pei 1 affitto della sola villa ) e per (e 
de di aziende Qui ha festeggialo 
anche il -re degli siuzzicadenn» un 
mantovano che ha nunito qui 
amici e dipendenti 
oManinva entra nella stona- n 
pele il presidente Davide Boni T) 
anni ex commerciante di bastie 
cena surgelata -La c itta lo calura 
quando ogni mese attireranno qui 
quelli del Parlamento del Nord 
Due 0 trecento persone non me 


no Sto organizzando contenzioni 
con alberghi e ristoranti dejla zona 
Perche Mantova 1 Ma è cHiaro La 
nostra città è nel centro della Re¬ 
pubblica del noni ed è una capila 
le non caotica Poi è citta di frontie¬ 
ra perchè ha qualcosa di veneto e 
qualcosa di emiliano puT essendo 
lombarda Comunque ilconlratto 
è firmalo Dall ulfima settimana di 
giugno potremo entrare- 
Non è il momento migliore quel 
k) che te lega vive a Mantova II 
presidente Boni nel 1993 è sialo 
eletto con >133", di voli leghisti di¬ 
ventali 53' al ballottaggio Ma alle 
ultime comunali il simbolo con Al 
beito di Glossano I 13 ricevuto solo 
18. dei voti La federazione è siala 
commissariate e proprio nei oiomi 
scorsi le* segrelano provinciale 
Giuseppe Ottiene,m è sialo espiri 
so II presidente Boni tassa ura gli 
animi < 041 ’ QujIc ubi 1 Comun 
quenonècnsipoliltca semmaior 
gamzzalivna nH momento incinsi 
(a un vitto di qualità Con la scelte 
di Mantova capitale si realizza un 
disegno politico e strategico con 
figurec competenze nuore 
Non erano male qui a Mantova 
1 rapporti Ira cenno sinistra e Lega 


Per le elezioni di apnle c era già un 
accordo per il Comune, con Pds, 
Lega, Popolari ed altri Poi è «inva¬ 
io il veto di Umberto Bossi La Lega 
si è presentala da sola con il nsul 
telo appena ricordato Nei Comuni 
che circondano Ma mova (e la ulta 
che da giugno ospiterà il Parla¬ 
mento del Noni) le cose non sono 
andate meglio Su 58 Comuni, 48 
sono sfati conquistali dal cenno si 
negra In sei di questi cento-alcuni 
importami come Casttglion delle 
Sbuere) nell alleanza dd centro 
sinistracela anche la lega Nord II 
presidente Boni non approva -Si 
m alcuni casi siamo andati a finire 
con il Pds ma 10 non sono d accor 
do Noi siamo liberal popolan loro 
no l/) ha detto anche Bossi a Ton 
no- 

Dal capoluogo piemontese am 
va I onorevole UberAngh inora de 
pittalo della Lega -P vero abbia 
mo proposto Mantova Capitele già 
nel 1991 Adesso realizziamo que¬ 
ste grande idea Dai tempi dei tem¬ 
pi te nostra citta è sempre sialo un 
Ducalo autonomo rispettalo da 
lutti Siamo al centro del Nord col 
legali con I Europa nttraveiso t au 
loshada Modena Brennero Sia 


Bassanini: «Così 
stop al dialogo» 
Fini: «Un delirio» 


MMAMNA LAMMIWUUU 


m ROMA. La Lega meridionale d’I¬ 
talia chiederà l'ergastolo per colo¬ 
ro che preparano fa secessione 
Cesate Salvi del Pds definisce «l'e¬ 
vento- una bufala. In mezzo c'è di 
tutto anche «il lupetto, di Luigi 
Berlinguer per la ricerca del federa¬ 
lismo che il leader del Carroccio 
esporne Umberto Bossi è davvero 
in stato di grazia, nfel senso Che ui 
queste setttmanè la pariate sempre 
di sè Aveva annuncialo fuoco e 
fiamme, o perlomeno questo ave¬ 
vano inteso lutti H giorno dopo. 

cioè usi, la proposta del leader del 

Carroccio s 4 ridauenstottala In 
sostanza ha rilanciato il tema del 
federalismo da ricercare con ogni 
mezzo Se è solo questo et va an¬ 
che bene, commenta Francesco 
D’Cinolno. detto anche rcaviHo., 
chèdi leggi e Coshhizioiu se ne in¬ 
tende menile il suo collega Cle¬ 
mente Mastella che di Bossi ha det¬ 
to che » è cuccato una betta sbor¬ 
nia L’ex ministro arma persino a 
due che è disposto il Ceda seguire 
Bossi sulla sbada delta nfocma fe¬ 
deraliste anche se viene sollecitata 
con metodi impropri Ma si (erma 
davann ad una possibile ipotesi 
scissionista, che susciterebbe 
preoccupazioni In Scattalo e m Di¬ 
ra Queste è del resto l'interpreta¬ 
zione che delle dichiarazioni di 
Bossi dà in sostanza il nformatore 
Marco Taradash che chiede una 
presa di posizione da parte del 
presidente della Camera innanzi¬ 
tutto. la leghista Irene Pivetti E 
Franco Bassanini. che comprende 
-l'impazienza- federalista di Bossi, 
sostiene che ri dialogo tra Lega e 
Pds su questo tema si Interrompe¬ 
rebbe se il leader del Cartoccio tor¬ 
nasse su posizioni secessionfcte al¬ 
te Miglio 

Calma calma dice Salvi -Non 
vedo motivi di particolare turba 
mento A parte te opinabili opinio¬ 
ni in matena costituzionale, dicia¬ 
mo die toma m uso un linguaggio 
sgradevole motivato anche da un 
problema di identità- MaSaMnon 
è preoccupalo dalla possibile al¬ 
leanza ba Pds e Lega che potreb¬ 
be avvenne solo sulla base di 
un'intesa chiara «La mia esperien¬ 
za al Senato mi la dire che su mol¬ 
te questioni, anche inlmmaginatx- 
b c è Va 1 nostri due partiti una 
aande affinità di mento- Anche 
Gerardo Bianco, che ha fatto gran¬ 
di aperture al Carroccio per raffor¬ 
zare I area d( cenno tende a smus¬ 
sare la spigolosi!» delle dichiara¬ 
zioni di Boss -MI pare che sia stalo 


ndimenslonato ciò che 
come una preoccupante idea di 
rottura violenta Bossi non può di- 
menbeare che a presiedere una 
dette massime istituzioni £ una 
persona del suo movimento, che 
sta dimostrando di avere un note¬ 
vole sorso delle istUitztoni e di fe¬ 
deltà alla Costituzione» Anche per 
Bianco le propose di Bossi ap¬ 
paiono come confuse e indefinite 
e infatti spiega che se ciò cui tende 
il leader leghista è una sorta di go¬ 
verno ombra non c'è nulla di stra¬ 
no. perchè già esiste ui Inghilterra 
Ma. avverte Bianca, per realizzare 
uno Stalo federale la strada è dfvèr 
sa da quell» dei proclami dtvtolen 
iaeifi rottura (Svuoleunaqulttira 
Istituzionale, l'applicazione del 
metodo sancito dalla Costituzione, 
che si orbene solo attraverso un va¬ 
sto consenso ui Parlamento In- 
somma -Bossi più che scalciaieco- 
me uncavatto otaano tarebbe te¬ 
ne a regolare la cessa- Anche da 
Forza Italia amva un invito alte mo¬ 
derazione Antonio Talare usando 
toni msofitamente tranquilli, senza 
dimenticale 1 guai giudizian del 
suo partito-azienda, dice semplice¬ 
mente che «non è con le sortite- 
provocazioni alla Bossi o con gli at¬ 
tacchi personali poiàteo-gfiidi-ztan 
che si risolvono 1 problemi italiani' 
Ma con il confronto seno sulle 
grandi questioni nazionali Tran¬ 
ciare invece il giudizio di Gian¬ 
franco Fini Per il presidente di An 
■Bossi non è nuovo a delm seces¬ 
sionisti con i quali cerca di nascon¬ 
dete una totale inconsistenza poli¬ 
tica e che comunque non spaven¬ 
tano più nessuno- fVu, riferendosi 
alte possibile alleanza del centrosi¬ 
nistra con la Lega Fini aggiunge 
che .11 ridicolo proclama dimostra 
l'assoluta mancanza di omogenei¬ 
tà politica nel fronte che *1 non 
trappole al Poto- E all alleava si 
rivolge anche Armando Cosslma, il 
quale è per lo Stato regionale ««in¬ 
correndo le posizioni di Bossi si fi- 
noce per uscire daU'ordinamereo 
cosfituzionale» Berlinguer invece 
non te vede cosi nera 'Perchè non 
solo cassa le vecchie idee dell'au¬ 
tonomia regionalista, ma rilancia 
chiedendo -un vero salto federale 
sta Va smantellata te struttura mi- 
ntslenale e burocratica dello Stato 
di oggh E nel frattempo, conclude 
•si deve cominciare da subito con 
piovvedimeiib parateli di natura fe¬ 
deralista. anche se li punto di ap¬ 
prodo deve essere un'Otganlca ri¬ 
forma dello Stato- 



Piazza dell* Eri» a Maritava 


Usano Lueas 


mo una capitele della cultura II 
latto che Mantova non sia una città 
grandissima è positivo Non ci so 
no gl 1 interessi cosi 1 w ih che ci sono 
nelle grandi città Mantova è ap¬ 
parsa tiepida di Ironie alia notizia 1 
Vedrà quando realizzeremo dai 
vero questa grande idea vedrà che 
simpatia nella genie- 

-Perché non legnano?- 

La città politica mostra qualche 
interesse e molte cortesia -Li aspi 
leremo cordialmente - dice il se¬ 
greterie provinciale del Pds Gian 
(ranco Buie h tellaro ancheperebè 
Mantova è una citta democratica 
Ma perchè non hanno fatto capite 


leSabbionela unico Comune con¬ 
quistato ad apnle dalla Lega senza 
alleali 1 La presenza di questo Par 
lamento del Nord può comunque 
essere un occasione di confronto 
Siamo assieme a loro in sei ( nmii 
ni e quesli centri potrebbero di 
ventare un laboratono di confronto 
sul federaiismo- 

II sindaco Ghiaia Pmlan eletta 
dal centro sinistrai nella giornata 
domenicale non ha guardato 1 Tg 
«Davvero siamo Capitale 1 Ma 
guarda un po Verso queste novi¬ 
tà il mio sarà un atteggiamento di 
rispetto Ma come insegnarne di 
stona ho qualche dubbiò Perchè 
non hanno scelto Legnano 1 » 
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Un diluvio di messaggi propagandistici, espliciti e no 
Scotti e Cariucci a «Buona Domenica»: «Ricordate, votate... » 


•■«a 

•«•y Se*» 



Scendono in campo 
le tre reti Fininvest 

Vip e spot occulti per il No 



Un lungo, interminabile spot. Come previsto sulle tre reti 
di Berlusconi non si perde occasione per fare campagna a 
sostegno del No. Alla taccia della par condicio dalla mat¬ 
tina alla sera volti noti e sconosciuti sono scesi in campo a 
difendere gli interessi del Cavaliere (e i propri). Ultimi, in 
ordine di tempo, Gerry Scotti e Gabriella Cariucci. E Feltri 
sul (j( ornateinvita il Cavaliere ad oscurare le tre reti per un 
giorno poco prima della consultazione. 

" HMNILU CIMUMUJ 


m ROMA. A due settimane dei vo¬ 
lo la strategia deti'armala Finirne*! 
in difesa delle ire reti di casa sem¬ 
bra ornai definita. Berlusconi e so¬ 
ci (manager o star, non c'è diffe- 
tenra) danno ««starnando la 
consultatone popolare dell'Il 
giugno In una soda di Rislko all’ul¬ 
timo spot e si accingono a percor¬ 
rere, ormai è evidente, due strade 
paranoie destinale ad incontrare». 
Da una parte, dunque, il quotidia¬ 
no bombardamento di spot trave¬ 
stili da informazione, siparietto, 


calteli» vod Infilati ovunque. Nella 
trasmissione scria e nel rcomcnito- 
re. di successo, Ira un film e una 
pubblicità, dalla mattina alla sera. 
Senza sosta. Tra volti noti che non 
disdegnano le trasferte nelle tra¬ 
smissioni Rai pur di poter lar sape¬ 
re al loro pubblico quale vita gra¬ 
ma gli si prepara per il dopo 11 giu¬ 
gno e tacce sconosciute tolte di pe¬ 
so da dietro le quinte per lanciare il 
medesimo allarme, sulle reti Flnin¬ 
vest si sta consumando il rituale 
studiato a tavolino di una sorta di 


funerale alle migliaia di .vittime, 
dei referendum La discesa In cam¬ 
po dell 'altro Ironie d'attacco e pre¬ 
vista per gli ultimi glomi di campa¬ 
gna referendaria che dovrebbero 
culminate prima in una giornata di 
trasmissione a reti unificato e poi 
ncU'oscuramento per un giorno di 
CanaleS. Rete4, Italia). Al posto di 
Mentana. Fede e Liguori più una 
miriade di star assortite, sul tele¬ 
schermo dovrebbe appaiti* solo 
una significativa scritta in cui non 
dovrebbe mancare la parola 
•esproprio-cosi cara aBertusconi. 

Le due armate messe in campo 
per Donare avanti l'attacco al cuo¬ 
re del St viaggiano, ovviamente, 
con passo diverso. I primi hanno 
giti cominciato l'offensiva e sono 
ormai piesenti cminquc e In ogni 
dove. L’ultima chicca giusto ieri, 
nel corso dello spettacolo d'intrat¬ 
tenimento per famiglie «uona do¬ 
menica* Gerry Scotti e Gabriella 
Caducei, in nome della necessita 
di informare la gente sulla volontà 
che * chiamata ad esprimete, non 
hanno perso l’occasione di illustra¬ 


re i contenuti dei referendum che 
Interessano il toro datore di lavoro. 
E di conguenza loro c le foro la- 
sche.;Per dirla tutta non è che i due 
abbiano fornito informazioni scor¬ 
rette o chiaramente di parie. Ma 
quello che non si capisce è perché 
nel còrso di uno spettacoli!» lami- 
tiare w debbano fornire intornia- 
zi orli bui referendum che. Inevto- 
bilmefite, se date un volto noto 
(e apprezzato, altrimenti il teleco 
mando avrebbe gì* latto giustizi») 
hanno un effetto più forte di quello 
conseguente alte trasmissione co¬ 
siddette • politiche. Insemina, 
quando il comitato per il SI. soste¬ 
neva ^he la campagna referenda¬ 
ria noti si sarebbe svolta ad arnii 
pari iti fondo non faceva che pre¬ 
veder? quello che nei latti sta acca¬ 
dendo In questa società dell'Im¬ 
magine In cui un volto noto la opi¬ 
nione è inevitabile che. nell'indeci¬ 
sione. SI segua più il consigio della 
Zamcchi e di Bongiomo I) pro¬ 
sciutto insegna E che qui non si 
tratta di vendere più una marca 


che un'altra. Qui si vende una 
grande menzogna e cioè che se 
vincono i SI dal 12 giugno to star Fi- 
ninvest e tutti coloro che lavorano 
per le reti bertusconiane perderan¬ 
no il posto Non è cosi. Cambieran¬ 
no datore di lavoro. E non è una 
brutta cosa. Il pluralismo non ha 
mai latto male a una democrazia. 

Mentre gli spot, veri o camuffati, 
inondano le reti Fininvest, gli stra¬ 
teghi dell’attacco finale studiano II 
modo migliore per creare la crisi di 
astinenza all'Italiano Fininvest-di- 
pendenle Vittorio Feltri ieri dalle 
colonne de I Cromate ha fornito 
molteplici consigli al Cavaliere per 
risolvere alcuni dei problemi più 
scottanti che gB rendono la vlia dif¬ 
ficile. Per ultimo suggerisce: 
•Quando mancheranno tre giorni 
al referendum spenga tutte tre le 
emittenti. E sul video apponga 
questa scritta fissa "&xo che cosa 
succederà se vinceranno i SI Se 
non vi piace l'oscuramento volale 
No. Anche chi è privo di compren¬ 
sione afferrerà il messaggio- 

Lo afferrerà pure Peccato che è 


una bugia poiché, alfeima Vincen¬ 
zo Vito, responsabile informazione 
del Pds. -quello che sta andando fn 
onda è un intermmabifc spot che si 
regge su una cattiva informazione. 
E cioè che dal 12 giugno, se vinco¬ 
no i SI, d saranno reti in meno. È 
falso. E personaggi noti non do¬ 
vrebbero legare il foro nome a que¬ 
sta disinformazione. 11 Garante de¬ 
ve Vigilare ma le personalità che la¬ 
vorano in Fininvest é che si sono 
sempre distinte per la toro indipen¬ 
denza è bene che evitino di diven¬ 
tare complici dell operazione di di¬ 
sinformazione In atto. Questa volta 
si. ci troviamo davanti ad una for¬ 
ma di petonismo elettronico*. Al 
Garante si appella anche il parla¬ 
mentare progressista Giuseppe 
Gtulictti che non chiede di impedi¬ 
re la trasmissione a reti unificale 
ma che la medesima opportunità 
venga data agli attori, cantanti, re¬ 
gisti. petsonalità dello spettacolo 
schierale con SI attraverso le reti 
Rai e te a altre reti televisive nazio¬ 
nali. 


Da4città 
appello contro 
l’abrogazione 
del doppio turno 


■ ROMA. «Sciopero politico» sim¬ 
bolico. toner* 5 ghigno, perette 
non finisca la grande avventura del 
sindaci, i nuovi protagonisti del rin¬ 
novamento italiano, insediatisi alla 
guida delle amministrazioni comu¬ 
nali, grazie ad una legge - quella 
peri Comuni al di sopra dei 15.000 
abitanti-che. con ti doppio turno, 
coniuga chiarezza dei programm¬ 
ati, stabilità delle amministrazioni 
ed un forte eie mento di indipen¬ 
denza e responsabilità individuale. 
È la legge con la quale furono eletti 
Rutelli a Roma. Bassolino a Napoli, 
Castellani a Torino. E da queste cit¬ 
tà e da Milano, dove fu eletto sin¬ 
daco Formenlini, che viene l'ap¬ 
pello per mantenere in vita la legge 
che ha permesso alfe relative am- 
m in ritrazioni di intraprendere il 
nuovo cammino. 

La proposta dello -sciopero poli¬ 
tico» simbolico per lunedi 5 ghigno 
viene da alcuni consiglieri cornile 
noli delle quattro città. »La singola¬ 
re manifestazione - affermano in 
un nota ì consiglieri capitolini Car¬ 
mine Fotia (Pds), Silvio Di Francia 
e Dario Esposito (Verdi) - é stata 
indetta per proclamare il No al re¬ 
ferendum che vuole abrogare la 
legge elettorale con 11 doppio tur¬ 
no, legge die Iva portato all'elezio¬ 
ne dei sindaci dette grandi città ita¬ 
liane.. 

L'abrogazione della leggo per i 
promotori detl'iniztotìva sarebbe 
un gravissimo balzo indietro rispet¬ 
to alfe significative novità avviate 
grazie al risultati consentiti dalla 
legge con il doppio turno, «Riporta¬ 
re fa legge detterai* e sistemi elet¬ 
torati come quello previsto per I 
Comuni al dì sono dei quindicimila 
abitanti - sottolineano Carmine 
Roba, Silvio Di Francia e Dario 
Esposito - equivale a distruggere 
uno dei pochi meccanismi eletto¬ 
rali che hanno funzionalo e che 
hanno latto dei sindaci usciti da 
quelle consultazioni i protagonisti 
del rinnovamento della politica e 
defl'ammimstrazione delle città ita¬ 
liane*. I consiglieri, infine, auspica¬ 
no che nei prossimi giorni l'appel¬ 
lo lanciato dalle quattro città italia¬ 
ne, per uno «sciopero politico* sim¬ 
bolico da tenersi il 5 giugno, abbia 
l'adesione di moltissimi altri Co¬ 
muni. 


Gene Gnocchi spiega la sua scelta: «Più proprietari, più idee, più lavoro» 


«Ma io voterò Sì, per il pluralismo» 


I! comico (e avvocato, calciatore, scrittore) Gene Gnoc¬ 
chi messo di fronte ai quesiti referendari. Per lui il proble¬ 
ma piti importante è il principio generale del pluralismo. 
«Perché mai uno che è entrato in politica per salvare le 
sue reti, le venderebbe per restare in politica?*. Molte ini¬ 
ziative televisive in mani diverse avrebbero l’effetto di mol¬ 
tiplicare le idee creative e il lavoro. «Era giusto trovare un 
accordo per evitare l'inasprimento dei toni*. 

. _______ 


■ MILANO. Fallilo ogni tentativo 
di trattativa, si va ai volo referenda¬ 
rio sulle tv nella massima confusio¬ 
ne, ma una confusione orchestrala 
e martellante che dura da mesi 
Quella indotta dalla campagna Fl¬ 
ninvest che minacci» l'oscuramen¬ 
to delle reti se passa il SI e mette in 
campo i suoi divi nella veste inedi¬ 
ta di elemosinanti. Sentiamo cosa 
ne pensa Gene Gnorxhi. che dalla 
Fininvest se ne é andato alle prime 
avvisaglie di un'altra mobilitazione 
generale: quella seguila all'entrata 
in campo politico* di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Avvocata come vhn 

quarto cflma NfMMdario? 

Mah. guarda non è che ci sia tutta 
questa mobilitazione sul referen¬ 
dum in genere. Si parla solo di 
quelli televisivi, ma non credo elle 
alla Fininvest siano cosi poco in¬ 
telligenti da chiedere agli artisti 
una mobilitazione troppo palese. 
C'è soprattutto un discorso sulle 
maestranze, sul rischio di perdere 
Il posto di lavoro. Però secondo 
ine il vero problema è il plurali¬ 
smo. Anche se (ossi ancora alla Fl¬ 
ninvest direi che ia possibilità di 


avere molte voci nell'etere è più 
corretta che averne una sola. Do¬ 
vrebbe essere addirittura un latto 
tecnico, ma chiaramente, se il 
quadro politico è quello Che è, e ci 
tioviamo di fronte a un partito- 
azienda, che controlla gran parte 
dell’etere, ecco che II quesito di¬ 
venta politico Per me è un proble¬ 
ma generale che va risolto lenen¬ 
do presente il principio generale 
del pluralismo. 

Dunque, sa piu voci nono mogio 
di mi (o magari di due). Mi 
orientato a votar* SI? 

Certo, sono orientavo a votare SV 
Ma, alta fina, m Berfmconl ha 
ormai deciso di vender* a Mur¬ 
doch, ette aeaeo ha lottare per¬ 
ché Murdoch abbia 3 rette non 
una? 

La cosa che mi sembra strana ù 
che uno entri in politica per salva¬ 
re le sue reti e poi le venda perché 
è entrato in politica Sono d'ac 
cordo invece con chi dice che Ber¬ 
lusconi non venderà mai. 

C se. par assurdo, cl fosse II tiri- 
tracciato -oecuramonto-, che 
cosa ri paniere srl più volentieri 
della attuala programmazione? 





Mi perderei più volentieri quelle 
infinite televendite Però perdere 
Fede, per geme come noi. sareb¬ 
be un dramma e sarebbe anche 
brutto da! punto di vista politico, 
per quel pluralismo che dicevo 
prima. Ma nelle reti Fininvest la 
cosa che colpisce anche chi ci è 
slato dentro direi che è un «tono-, 
quel tonodi eterna allegria, quella 
luce (come diceva Fellini: il cine¬ 
ma è luce) di felicità fasulla 
E tu. di la verità, non avresti pau¬ 
ra, In cara t* IndeboUmonto di 
Berlusconi, di perdere Ssvtce- 
vlc? 

No. Perche cercherei di farlo ac¬ 
quisiate al Paima o al Fiorenzuo- 


la. che è appena a I5chilnmelri. 
lati, doveva tosi segue. 

Come figgo di un sindacalista, 
saresti disposto a mobUttartl e 
organizzare collette per Casta¬ 
gna e gii altri m Merda ri FHn- 
vest? 

Quello sempre Farei anche \ m sit- 
in per Castagna sono quelle cose 
che danno sapore alla vita E devo 
iicordarli ette fondai an< he un Co¬ 
mitato di liberazione Vanna Mar¬ 
chi quando venne incarcerato per 
te sue alghe 

Ma secondo te guadagna piu 
Castagna oSavteevic? 

Prima guadagnava sicuramente di 
più Castagna, ma ora Sanicene Ila 


firmalo un nuovo contratto e pen- 
soche siano più o meno alla pari. 

E efesi tnsttta di phtl propri sol- 

m 

Ma questa è una domanda alluci¬ 
nante! E' una situazione impari. 
Dovrei prima vedere Sawcevic 
presenlare Sirartamore Lui è un 
genio. Probabilmente per Casla- 
gna si può Irovare un sostituto Per 
Savicevic no. 

forniamo ai referendum. Quante 
reti dorostl a ctescino, privato o 
Rai che sia? 

Secondo me va bene una rete per 
ogni privalo e lo slesso anche per 
la Rai. Con tre reti si crea una si¬ 
tuazione di monopolio, mentre la 
pluralità genera anche ricchezza 
di proposte Ora si inseguono solo 
i -lormal- e non si cercano più 
idee nuove. Non c’é più mente di 
originate, a patte Mai dire gol che 
è d iventato un varietà. 

E aumentando II numero dette 
Imprese tetofesfve, aumentereb¬ 
be anche Dlarcro? 

■Secondo me si. Le reti tematiche 
allargherebbero i Itomi di attività, 
menhe invece continuando con la 
tv generalità si finisce col propor¬ 
re sempre gli stessi personaggi, 
quelli che garantiscono risultali si¬ 
curi in una tv incanapecorita. 

E orse he co»» succederà? 
Giiunque vìnca, bisognerà lare 
una legge perché la Marnali è sta¬ 
te dichiarala incostituzionale. Era 
giusta ia proposta D'Alema, quella 
di trattore. Ora chiaramente chi 
vmeetà, lata la legge da una posi¬ 
zione di forza e io sono comun¬ 
que contrario a un inasprimento 
dei toni. Era più importante la pa¬ 
ce sociale 


CONFERENZA SUI REFERENDUM 
IN MATERIA RADIOTELEVISIVA 
promossa daTAssodcmono «ORIZZONTI» 

L'Asso nazione culturale «Orizzonti*, associazione senza scopo di 
lucro, composta da semplici cittadini, intende contribuire a promuovere 
e sviluppale il ribattilo attorno a temi di carattere otturato e politico, Ir» 
i quali, i problemi connessi ada comunicazione in genere, 
fa fai» contesto Cas®oc»a 2 iono intende promuovere un pubblico ateneo 
su alcuni dei referendum che saranno oggetto, » prossimo 11 giugno, di 
consultazione popolate. In particolare ra*socia2tons ritiene che t quat¬ 
tro referendum in morena radotetevtSva, e doà quello sulla privatizza¬ 
zione della Piai, quello sul divieto di possedere ottre una rete in ambito 
nazionale, quello sulle concessionarie di pubblicità e infine quello sul 
divieto di spot durante la programmazione di film o di opere teatrali, 
costituiscano una verifica ed una indicazione importante, non tanto 
come tesi a favore debutto o dell'altro schieramento, ma soprattutto per 
la definizione ri un nuovo assetto del sistema radfotelevislvo in Italia 
Lesilo dei referendum Infatti, incidefà. ed in modo sostanziale, sullo 
sviluppo di nuove tecnologie dell» oomunicailone. sull» qualità Osl- 
lirtotmazione. sul mercato dei servizi che la progressiva convergenze 
tra telecomunlcaizoni. Informatica ed emittenza radiotelevisiva stanno 
determinando. 

l'esigenza che l’associazione intende realizzare è, a fora quella d un 
dibattito che partendo dat’esposizrooa semplice e lineare dei quesiti 
referendari, senza forzature polemiche o propagandistiche, riesce a 
lare il punto su»e effettive implicazioni di ordina giuridico, economico e 
culturale che le deferenti opzioni di voto comportarlo. 

Un tale approccio, che ritionlamo necessario anche per evitare una 
vuota contrapposizione solo ideologica, consentirebbe iti cittadini che 
saranno chiamali a partecipare «'iniziativa, dì comprendere, seppure 
per grandi Meo, quali sono le grand scelte da operare in vista dei 
portatosi cambiamenti che ta rivoluzione multimediale e l'awsmo della 
società deH informazione comportano. 

La conferenza-dtialmo avra luogo a Roma, lunedi 29 maggio presso 
la Galleria darle «La Nuova Pesa- in Via del Corvi. 530 dalle opere 
18.30 alle ore 20 circa 

Saranno preganti un rappresentarne del SI. MarMina Mure ucci, Vice¬ 
presidente Regione Toscana e assessore alla Comunicazione, alla 
Cultura e allo Spettacolo già Presidente dell'emittente televisiva 
Videomusic, ed un rappresentante del comitato dal No. Gianni Ol 
Giovanni Coordinatore par (a regione Lazio del comitato per II No. Un 
moderatore dell'associazione garantirà tempi uguali par entrambi 
Saranno presi In esame, uno alla vena. I ouattro quesiti referendari, di 
cui ri moderatore darà una sintetica esposizione lasciando successiva¬ 
mente la parola ai due esponenti dei correteti cria avranno IO minuti per 
ifostiare ciascuno la propria posizione 

Roma. 23 maggio 1995 ] 
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BISCIONE NELLA BUFERA. La decisione presa sabato dai magistrati di Mani pulite 

Già nei prossimi giorni le mani degli ispettori sui conti? 


Il «molocli» 
della pubblicità 
Italiana 
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■ MILANO. U procura di Milano 
usa armi pesanti per assedile Fu- 
Wltalla e adesso ha un nuovo 
obiettivo: Il commissariamefito 
della concessionaria di pubblicità 
della Finirne*). Già nelle prossime 
settimane l’azienda potrebbe tro¬ 
varsi in casa un team di Ispettori; 
inviati dal tribunale HI Milano per 
spulciare l bilanci della socie» e 
controllare li lavoro defili ammini¬ 
stratori. E se i sospetti degii inqui¬ 
renti risultassero (ondali, ovvero se 
si riscontrassero gravi irregolarità. il 
Tribunale porrebbe revocare gli 
amministratori e nominare un 
commissario. 

In termini economici è come »e 
la procura di Milano «vèste dfcct» 
di sgretolare la bomba ntomica sui- 
Plmpero di Berlusconi. Publttati* e 1 
l'aorta finanziaria de) grappo, con 
un fatturalo che lo scorso anno Ita 
rasentato I tremila mJlfcudi e che 
quest’anno registra già un Incre¬ 
mento del 6,5 per cento rispetto al 
maggio del 1994. Ma proprio per la 
sua collocazione, l'ispezione chie¬ 
sta dal magistrali milanesi 6 il ca¬ 
vai» rii Troia introdotto nella con¬ 
tabiliti sommersa della Rnirtvesb 
un grimaldello per ottenere una ra¬ 
diografia realistica di ratto II grup- 
capite gli effetti che pttreb- 
derivare da uriinizialiva giu¬ 
diziaria di questo genere, forse bi¬ 
sognerebbe ricordare if caso Ara- 
btosoli, e te indagini sulla Banca 
Strafotta. ,, ■ 

La decisione è stata presa saba¬ 
to scorso dal pubblici ministeri 
Francesco Greco, Gherardo Co¬ 
lombo c Marg Iterila Taddel, titolari 
dell’inchiesta su Pubiltnlia. che 
hanno chiesto l'applicazione del- 
l'attfcoh 2409 del codice carile, 
che prevede appunto un'immedia¬ 
ta ispezione amministrativa e l’e¬ 
ventuale revoca degli amminotra- 
tort, La pratica è 0à stata assegna¬ 
ta all'ottava sezione del tribunale 
civile, che ora dovrà decidere se 


«Commissariate Publitalia» j 

Il pool di Milano vuole passare i bilanci ai raggi X 


La procura di Milano ha deciso di usare un'arma letale 
nelle indagini su Publitalia e ha chiesto il commissaria¬ 
mento dell'azienda- Il primo passo sarà un'ispezione, 
per accertare irregolarità amministrative: in pratica un 
cavallo di Troia nell'impero di Berlusconi, per ottenere 
una radiografià della contabilità sommersa di tutto il 
griippo. Questa mattina a Ivrea avrà luogo l'interrogato¬ 
rio di Marcello Dell'Utri. 



NMMUI 

muratóre a casa Marino e Pier Sil¬ 
vio Bcrtusconì. 1 due figli dell'ex 
presidente del consiglio infatti, sie¬ 
dono accanto a Giuliano Adreani e 
ai detenuto Marcello Dell'Utri nel 
consiglio di amministrazione dei- 
l'azletida: una spa con un unico 
socio, la Ritintesi che detiene il 
100 pur cento deile azioni. 

La gravità del prwvedimento 
spiega anche le reazioni di sgo¬ 
mento che ieri si sono registrate in 
Pu trinali a, dove gli addetti slampa, 
rimasti soli a presidiare la roccator¬ 
te, facevano da megafono allo stu¬ 
pore dei capi, •E'un'azierata sana- 
continuavano a ripetere, citando 
dati e facendo distìnguo Ma evi¬ 
dentemente la matematica dei bi¬ 
lanci non basta a dissuadere la 
procura milanese, che accanlo alle 
cifre In attivo, registra decine dì mi¬ 
liardi fatturati in nero.ll «usante 
milanese deile indagini, avviale 


due anni fa dalla ptemme Marghe¬ 
rita Taddel. aveva già svelato Vac- 
cantonamenlo di fondi neri per 
una settantina di miliardi Attraver¬ 
so un giro di lattine a vuoto, emes¬ 
se da società che avevano come 
unica attività quella di produrre 
carte tabe, i manager deila società 
e la stessa lamìglia Berlusconi. ave- 

vaiw>-scaricato» l'acquisto di gene¬ 
ri di lusso da sceicchi: dalle fornitu¬ 
re di casbemere per la signora Ve¬ 
ronica, atte barche, dal parco mac¬ 
chine di Arcore all’acquiyodi ope¬ 
re d’arte e mobili di antiquariato, 
distribuiti tra ì manager di Publita¬ 
lia e delle varie aziende vassalle 
che le gravitano attorno Ora si sco¬ 
pre che tutti i dirigenti di Publitalia 
avevano il compito di raccogliere 
tondi neri e che addirittura, per» 

S coine il vice-direttore Gian 
PrandelU, avevano ampi 
margini per stornare quattrint sui 


loro conti personali tà giunspo- 
denza menziona come cast di gra¬ 
ve «regolarità la distribuzione dt 
uCUl fittizi, l'accertamento di conta¬ 
bilità in nero e di falso fatturazioni. 
Dunque. Pubtilalia potrebbe rien¬ 
trare nella casistica, anche se l'artì¬ 
colo 2409 del codice civile, in Italia 
è slato applicalo In casi rarissimi 
Ma la paróla passa agli ispettori. 

Nei carcere di Jvrea Intanto, do¬ 
ve è detenuto Marcello Definiti, 
sembra che pure amici e parenti 
abbiano deciso di non rinunciare 
al riposo domenicale- Il direttore 
generale di Publitalia non hq rice¬ 
vuto visite e ha potuto dedicare ral¬ 
la la giornata a prepararsi per l'in¬ 
terrogatorio. fissato per questa 
mattina. Ieri neppure sua moglie lo 
è andato a trovare e i vari deputali 
di Forza Italia che avevano annun¬ 
ciato il loro arrivo, non si sono fatti 
vedere. 


L'azienda: «Così vogliono 
metterci In ginocchio» 


01 areec «il Finta va m ono aratiti, ma non «riattano 
to mmant ai B. OH aditati atta retatali «statano» 
« aat-un do n a mattai! di «tupora.ma Mac i n a pa rta mi 
caaraideatL «i atta» to aotUa affida*. SI NMtaao a an 
commia to : 4s fraudato»» c o m t tot aartor H ptato Ifi to Ita la 

et ha tfàdanaatHato-tatoaaa va ri dia attirate» la 

_ E aura» tea attira 

FMmaat cha parta di dotta» Mia -appara Mandate a prtoa di 
presupposti fegati-, latitata lagaia Chi «fatta dal tutto 
«mattata- pareri*-al trattarabba a tatto di a m aqu at trapadbtato data 
pKiiarportant» aoofetà dto Gruppo FMnvaat, una Mztattyaaenza 
preoadantl «erta stala glatoittarfaKallao».. «documentò riassume Hata: 
la trattila riportata Ieri dal-Masaaggar» di una rtcMaatgdf 
aaunMitra2ta>a gladbtoria di PiMKtola da parta dada Procrea dalla 
MapteMea di (Mano, la flainvaat non sono arrivata ancora costerni» 
uffhttal, ma l'arieadamette (emani manti:-Pabi l t»H a « otto «a« a II 
comunicato •< l'atte n da l aadar noi «uoaottora, ricopro »n ruoto <1 
prlmteattno piar» natia raceotu di riaora* pukMtcttarie, * tasta» «aconito 
criteri di ac caf tenia manacartola, coma ricontaci tea da cMunqua «pari In 
pub** elt* a I tota tilanci tono ragolannant» cartfficatt da Aita» 
Anderat». Ed ecco te «tea:-Nat primi ctaquamaal dal IMS laaaolatà Ira 
fatto rantolar» una creaste del «,5 par «aoto «ulto tetri» ptatodo Catto 
acorao anno, In natta coatrotandenrartapatto al «lattate. Sa rebb e dal 
tutto «manata una kmiattva togate nel tannini riporta» tot atarai orlate di 
stampa, non «ristando ottretntto aitatiti ctapoaaam)«eaare 
teiteUlab da Irregolari* ammMafeattv*-.-9 tratterett» di latto-* 
detto ancora nel coi aalcato-di «nsaq teatro gl ari ri «ri » deli» pio 
Importa «te sodato dal Grappa Hntovaat, ina MMataajMMP precedami 
nella storta giudiziaria Italiana, mal vertSeatosI aeancte «i occasiona tal 
pili ctemoraal caal d dteastraaa dtoaoluiJooa 0 gruppi fnduMriaB canali 
da catttva gerita» o «tati d «reoforo». 


An sbeffeggia 
la proposta 


RIFONDAZIONE COMUNISTA Mollata assemblea a Roma. Cresce l'inquietudine: «Sterile rimuginare» 

Per i dissidenti l’addio dopo i referendum? 


■ ROMA Sorpresa? «SI. cerio, è 
stala una sorpresa» anche per Fa- 
mlano Crucianelll, ex capogruppo 
alla Camera di Rifondanone co¬ 
munista, leader dei dissidenti, tro¬ 
varsi di Ironie una domanda, anzi, 
quasi «l'ingiunzione- Il pterceaso 
del dissidenti va concluso. «Sareb¬ 
be sterile continuare a rimuginare» 
(Rita Comisso. parlamentare del 
Prc). Deniro Rilondazione non esi¬ 
ste la possibilità di una nomale 
dialettica. 

Esempi tani) Luciano Pettinari, 
responsabile Esteri: «Tomo da una 
missione in Libia per il Parlamento 
e mi viene annunciato che, nella 
nuova sede di Rifondazione, per 
me non c'è posto-, il senatore fog¬ 
giano Angelo Rossi (per più di 
trentanni nel Pò) sottolinea quan¬ 
to sia stalo diverso l'alleviamento 
dei comunisti italiani da quello di 
Rjfontla 2 iono. Cita il groppo del 
Manifesto: «Mai la gogna nei loro 
confronti» (per la verità vennero 
radiali). Va Indietro. Al patto Molo- 
tov-Rìlibcntrop c all’espulsione di 


Clima insospettalo all'incontro di ieri dei dissidenti di Ri¬ 
londazione comunista. Cmcianelli riconosce valore alle 
diverse scelte quanto allo stare o uscite dal partilo. Ma gli 
inteiventi vanno in un'altra direzione. *In Parlamento ci 
dobbiamo spicciare a fare qualcosa» (Angelo Rossi). 
«Sterile rimuginare. Queste percorso va concluso* (Rita 
Comisso). Garavini rilancia la possibilità di stare nel grup¬ 
po misto o di aderire al gruppo progressista. 

Lanzi A**o Lazzi 


Terracini (in carcere a Ventole- 
ire). divenuto poi presidente del¬ 
l'Assemblea costituente (per la ve¬ 
rità ottoannidopa). 

Per uria infinità di molivi perché 
■Rilondazione si sta cosmtendo a 
prescindere dall'unità della sini¬ 
stra- (Beppe Napolitano, ex segre¬ 
tario regionale della Campania;, 
perché «io non ho mai usato il ter¬ 
mine disprezzo per chi la pensava 
diversamente da ine» (lo dice l'o¬ 
peraio della Rai .àngolo Azzolina. 
che aveva invi lato al doppici voto 
per le ■fog'onali). dall'tnccn-aro vii 


ieri dei dissidenti viene inori con 
forza la richiesta di scegliere 
La riunione prevedeva un centi¬ 
naio di persone: parlamentari, 
esponenti della Direzione e diri¬ 
genti locali. Sono arrivali m due¬ 
cento Hanno accettato l’ipotesi 
dei -cento dei comunisti per l'uni¬ 
ta» Hanno condiviso l'idea, conte¬ 
nuta nella relazione di Ciucianelli, 
di riflettere sui «grandi eventi» che 
hanno travolto il comuniSmo: sul 
ruolo di un partilo capace di «ira- 
sformare il popolo io intellettuale 

voto-avo- Sudilo dopo bisogna 


decidere Tradotto: laddioaRifon¬ 
dazione avverrà prestissimo. Con¬ 
siderato che questa settimana ven¬ 
gono presentati gli emendamenti 
al la riforma delle pensioni E poi la 
Camera chiude fino ai referendum 
Intanto, spiega con nettezza Az- 
zolina, c'é -qualcosa da non fare. 
Diventare una corrente di Monda¬ 
zione rilare un partito dell ! % Ar¬ 
rivare a scegliere alla vigilia di pro¬ 
babili elezioni politiche-. Non sia¬ 
mo più Rifondanone, aggiunge. Bi¬ 
sogna aderire ai corata!', pet Prodi 
-per tentare di metterci dentro ele¬ 
menti di sinistra- 
Testa d'ariete, i 14, 15 deputali 
dei diciassette che votarono a alla 
manovra economica Dini (Saia e 
Tiziana Vaipiana intendono con¬ 
durre una battaglia alVinteroo del 
partito). Rimane dentro Rifonda¬ 
zione anche Francesco Forgione. 
segretario regionale siciliano Dì- 
tende quegli -schieramenti unitari- 
che. nella sua regione stanno dan¬ 
do buoni fratti l ina -scella difficile. 
Mi sentito pia solo- e appoggia J 


braccio sulla spalla dell'ex segreta- 
nodi Rrenze, Nicola Manca. 

tXrnque, «restate- sembra Inori 
dall'orizzonte di queste minoran¬ 
za. Anche se Ciucianelli sottolinea 
la pluralità di -opzioni, convinzio¬ 
ni. sensibilità ditte-enti- uretrite 
Marida Bolognesi parla di soggetti¬ 
vità da preservare, da tenere insie¬ 
me «non semplicemente nelle so¬ 
luzioni organizzative-. E perù, di 
soluzioni organizzalive si discute 
con passione. Il senatore Rossi non 
nasconde la sua potemrea con B» 
fognasi «Altro elle soggettivila! 
Dobbiamo spicc iarci a tare qualco¬ 
sa. Da sdì. nel grappo misto, op¬ 
pure ni quello progressista, ci si an¬ 
nacquerebbe e basta- 
L'ex secretano di Rilondazione, 
Sergio Garavrnt. sembra faro uri 
passo indietro ristretto a recenti 
prese di posizione -bi pori organiz¬ 
zate un nucleo di comunistiche, in 
sede parlamentare, si dislacchino 
da Rilondazione. per aderire e par¬ 
tecipare. almeno alla Camera, con 
una propria uutirtrinuiu partitica, al 



«Come la De...» 


■ ROMA «Una nobile ma polito- 
ioga presa di posatone incompati¬ 
bile con la linea poltìca del nostro 
partito». Per bocca di Francesco 
Storace. An boccia (e sberteggia; 
la proposta avanzata l'altro storno 
da Domenico Rschella, ex màu¬ 
stro di Berlusconi ma soprattutto 
rinteflettuale che per.primo ha 
avanza» la proposta di supera¬ 
mento dei Mri e di nascila di Al¬ 
leanza nazionale, di un governo 
con dentro Forza Italia, An e Ns. 
«Il «astro partito-ha aggiunto Sto¬ 
race - (ria e resta antagonista alia 

sinistra. Quella di Fbicheila non è 
1* potatone di An». betti «una po¬ 
sizione personale-, «un'esezctozfo- 
ne accademica che non rispecchia 
la posizione di An». Per ben tre voL 
le, in tre frasi, l'ex Epuratori via 
della Scrofa marca le distanze dai 
massimo ideologo dei partito. 

Aireota più -.fora la posizione di 
un altro dirigente, Publio Fiorì, col¬ 
lega di governo di Fisichella e in 
passato, prima di approdare da Fi¬ 
ni. sooosegretario andreotttano. 
«Non c era bisogno di costruire Al¬ 
leanza nazionale, il pattilo delia 
destra sociale - sentenzia - per rie¬ 
sumare il logoro papocchkr del go¬ 
verno con il Pds: era più che suffi¬ 
ciente la vecchia De soclakiorotea 
di Cava c De Mita per ripropone la 
logica degli schieramenti e delie 
formule anziché nuovi progetti po¬ 
litici-. Una vera e propria furibonda 
requisitoria, quella di Fiori. «La po¬ 
litica non si fa con * paltottoHere, 
ma con le idee, i valori e I program- 
mi-, chi rinuncia alla propria identi¬ 
tà storica e culturale in nome deh 
Iritrità nazroiiale, dHI'emergenzar 
àelia tregua, delie «sole o di altre 
baggianate del genere, la il gioco 

«li coloro che, consapevoli di esse¬ 
re stati sconfitti dalla storia, tentano 
«li annacquare le differenze per di¬ 
mostrare che ormai esisterebbero 
diversificazioni solo sulle formule e 
non sui contenuti». Per l'ex mini¬ 
stro di Fini «se la vogba di governa¬ 
re dovesse arrivare a tanto, sarebbe 
l'inizio della nostra decadenza». 
Ctoasi l'accusa dt mteltigemaconll 
nemico, perFlsicheila... 

Ma la proposta del professore di 
An crea spaccature anche dentro II 
Polo. Casini, leader del Ccd la elo¬ 
gia: «Lavoriamo perchè attraverso 
regole condivise e istituzioni nuo¬ 
ve, il bipolarismo trovi meno osta¬ 
coli .suBa sua strada Non vedere 
questi ostacoli significa pone le 
premesse per una nuova chiomata 
alle vene destinata ad aggravare i 
problemi della governabilità e non 
a risolverii-. Raffaele Costa, del- 
Tilde (ex liberali) la boccia: «Non 
è convincente, meglio andare ad 
elezioni anticipate». 


Ferrine 

Crwtiaa«« 

Il deputato 
iì riUttfendadme 


Marvtmo Caqoeenno 

A«ea 


ititi vasto gruppo progressista in 
cui starno i dèpulali che si ricono¬ 
scono in Pds, Rete, Verdi. 

Oppure si può contribuire come 
comunisti a un raggruppamento di 
forze e tendenze avanzate, per uni¬ 
re o mobilitare urta sinistra «ielle si¬ 
nistre. Proponendosi in Parlamen¬ 
to. di conti ibuire alta formazione di 
un vero e proprio gruppo parìa- 
menlare che abbia queste caratte- 
ristiche. Obiettivo che può essere 
raggiunto anche con atti intermedi 
che sottolineino l'autonomia ri¬ 
spetto al gruppo del Prc». 

Luciana Castellina, Lucio Magri 


non hanno partalo Fesse perchè 
la domanda sul -che fare» è gene¬ 
razionale In fondo. Magri. Castelli¬ 
na. a quella domanda hanno cer¬ 
cato di dare risposte. Nel bene e 
nel male. Ora sono altri a cercare 
una buona politica, senza lare la 
parte dei •saliimbanchl» (Crucia- 
nelli) Vonebbero anche ripropor¬ 
re la cultura dei comunisti italiani. 
Impresa veramente titanica, questa 
di diventare ia cerniera tra Pds av¬ 
viato verso «la rivoluzione liberale* 
e Rifoodazione chiusa nel suo 
■corporativismo classiti»». 






























GIUSTIZIA NEL CAOS. 


I penalisti per l’astensione ad oltranza dalle udienze 

II difensore di Andreottì contro Vigna, Caselli e Di Retro 
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Toghe in rivolta, 1500 a Roma 


Avvocati, ancora scioperi e attacchi ai giudici 


Astensione dalle udienze fino al 24 giugno, poi un nuovo 
incontro nazionale Ma i penalisti hanno già annunciato 
che andranno avanti len assemblea generale degli avvo¬ 
cati Piattaforma unitana in 5 punti approvata a grande 
maggioranza Fischi e insulti per i dissenzienti II difensore 
di Androni attacca i pm tra gli applausi -Sul piano della 
giustizia penale viviamo in uno stato di polizia II Codice? 
Un cappio nelle mani di chierici forsennati» 


WNMMMMIO 


■ ROMA. Un grande processo an 
che aH Imputalo che qui non ce il 
magistrato L aula del dibattimento 
è un cinema f Minano Udì fronte 
all austero -palazzaccio* della Cas¬ 
sazione si sono dall convegno mil 
^cinquecento rappresentanti degli 
avvocali, i delegali del -92% dei 
consigli dell'Ordine* 
to sciopero va svanii almeno fi¬ 
no al 24 giugno data della nuova 
assemblea generale Issata len Se 
Il decreto che attendono i civilisti 
noti verrà trasformalo In legge - 
con gli emendamenti sulle compe¬ 
tenze del giudice di pace e del pre- 
toie e sulla induzione di sezioni 
stralcio per lo smaltimento dell ar 
renato che utilizzino avvocati per 
pronunciare sentenze I astensio¬ 
ne proseguirà ad oltranza Cosi co¬ 
me ad oltranza andrà avanti lo 
sciopero deciso dall Unione delle 
cantere penali per i problemi che 
riguardano la modifica della custo¬ 


dia cautelare e dell ait 371 bis che 
prevede il carcere per le labe di 
dilatazioni al pm. Una norma nel 
la quale è inciampalo più di un di 
tensore -costretto a menare per di 
fendere il proprio assistito- 

PrauritetlecMtlstf uniti 

Un documento unitone in on 
que punii quello approvalo ieri 
Sollecita -Governo e Parlamento a 
dare immediata e concreta attua 
zione alfe proposte loimulale dal 
l Avvocatola italiana- e prevede 
-consultazioni costami con gli Or 
dirti e le Associazioni forensi» pei 
ultenon iniziative di proteste -Regi 
striamo un fallo stonco una effetti 
va convergenza «a penalisti e ctvt 
liso sia nella piattaforma che nella 
gestione del movimento- alterna 
Antonio Leonardi presidente na 
zionale della Pederavvocaii 

E nella grande platea del cine¬ 
ma Adnano ieri erano palpabili 


sentimenti ducisi Orgoglio -é la 
prima volta che siamo m tanti e sa- 
mo uniti Siamo diventati un sog¬ 
getto politico e di noi non si potrà 
più lare a meno, sostiene Raul Ca 
gnaffe presidente del Consiglio na 
zionale forense Prostrazione e al 
lacco ai magistrali -Il vero isola¬ 
mento è il nostro L isolamento dei 
giudici è un falso storico. Non han¬ 
no mai avuto tantoconsc-nsocome 
ora e cercano soltanto la ratifica 
anticipata per qualsiasi arbitrio lu 
toro* afferma il professor Coppi 

Il lutto mescolalo a fischi e con 
da stad-ocootro una spanila pattu¬ 
glia di dissententi che ha avuto il 
coraggio di partire da Napoli e pre¬ 
sentarsi polemicamente in toga 
nella "fossa dei leoni con cartelli e 
uno stn.sr.nne regolarmente appe 
so e regolarmente rimosso tra spin¬ 
toni e insulti -Questa assemblea 
non e rappresentativa- c era scnt 
lo in blu a caratteri cubitali su quei 
cinque metri di stoffa bianca 
Quando la striscia È comparsa sol 
lo il palco per poco non è venuto 
giu il tearo per poco non si è atw 
vali alle mani per poco «I Assein 
bica generale degli avvocati Italia 
ni- non si è irastormala nella più 
classica delle scazzottale -Vendu 
te -bulloni- -provocatori* 

I -caseManl- 

E perfino «casellari» Un tenne 
rte coniato ad hoc come quelli che 
accompagnano il percorso di tutti t 
movimenti che si rispettino per 


apostrofare i nemici gli avversari 
Unodtquesti evidentemente dii 
procuratore di Paterno Giancarlo 
Caselli Una sona di prototipo di 
quella nuova razza di rchrenci ter 
segnati* aie é diventata pn'ap¬ 
punto quella det magistrali Quan 
do II professor Fianco Coppi - pe¬ 
nalista dt chiara fama - pronuncia 
quella frase gli applausi diventano 
frenetici Salgono dalla platea, ver¬ 
gono giù dalla galleria Coppi non 
ce I ha solo con Caselli Celhacon 
il procuratore capo di Firenze Ber 
luigi Vigna che pure non nomina 
esplicitamente reo* aver chiesto 
•il ritiro dal mercato dell ultimo 
modello di telefonino perché non 
permeile le intercettazioni- Ce l'ha 
con Antonio Di Pietro che pure 
non nomina esplicitamente per 
ché < é quatuno che ha lascialo 
la magistratura e per il quale sem 
bra madeguata anche la canto di 
Presidente della Repubblica- 

I-chierici foraenrvatt- 

E ce I ha con i magistrati in gene 
re -Sul veisanle della giustizia pe¬ 
nale é bene che i nosin concittadi 
ni sappiano che noi oggi viviamo 
in uno Stato di polizia denuncia il 
professore senza alzare mal la vo 
ce con -vie! tono pacato che usa 
indistintamente per platee Inbu 
nali e conversazioni privale II 
Codice di procedura penale si é 
trasformato in una specie di cap 
pio di nodo scorsoio il cui capo e 
sialo affidato nelle mani di direna 


forsennati i quali non ammettono 
omiai nessun tipo di controllo La 
sentenza è diveniate un accidente 
perché ciò che coma é il processo 
penale utilizzato come smimemo 
di controllo sociale* 

Parole pesanti conte pietre a di 
spello del tono quelle pronunciate 
dal difensore di Giulio Andreottì 
Chiede che la lotta vada avanti 
che lo sciopero non w arresi! che 
■gli Ordini nchiamino lutti i colle¬ 
glli e tacciano opera di dissuasione 
perché si rispettino le deliberazioni 
dell assemblea- 

Arringa napoletana 

L espressione dell attinga la a.s 
su me invece Francesco Landolfo 
presidente del Consiglio dell Orde 
ne di Napoli Landolfo ha un eroe 
ciò grande quanto il infamale di 
Castel Capuano Quello di dover 
giustificare in qualche modo la 
presenza all Adnano degli agguer 
nh dissenzienti napoletani che lo 
accusano di averi! discriminali di 
non averii talli parlare nelle assem 
blee Quella pretesta cosi visibile e 
plateale len era i rii personificata 
anche dal sanguigno avvocato An 
gelo Vassatoro die si è piazzato in 
puma fila con toga e cartello al col 
lo -lo sciopero penalizza la legali 
la- e che con balzo felino è riuscì- 
lo ( 3 dispetto deha presidenza) ad 
impossessarsi per cinque minuti 
dei microfono -Provocatore- gli 
hanno gridato in coro i suoi colle- 


B7T3" i 'Tf f rTJTTrs^ M Protesta un gruppo di avvocati napoletani. E la platea grida: «Caselliani» 

«Così, fate un favore ai boss della mafia» 


»Siamo contrari, assolutamente conlran Scioperando 
facciamo un favore alla mafia e alla camorra Gli avvo¬ 
cati hanno il dovere di non astenersi dal lavoro non si 
possono bloccare > processi » Vengono da Napoli e 
sono agguerriti si battono perché sia sospesa la prole 
sta dell avvocatura Inutile Ricevono fischi e invettive 
caselliani. li chiamano e comunisti Loro rispondono 
cosi "1 mafiosi ringraziano per lo sciopero» 


■ ROMA Ida ha 24 anni per in 
sultaria te gridano -caselliano- 
Giuliana invece viene accompa 
gnata da urla dure c ritmate <o 
mu-nl-sla co inu ni sla» [da e Giu¬ 
liana indossano la ioga II pubblico 
- parte del pubbfa.0 - lischta Fi¬ 
schia e ride comuniste castllwne 
toghe rosse 

Il pubblico é tallo di avvocati 
Evidentemente Giancarlo Caselli 
per alcuni di loro iquanu 7 t é un 
mascalzone II nemico rimale Ca 
«ili come si sa, é II procuratore di 


Palermo Cosi Ida e Giuliana Uova 
no con facilità la risposta -Maliosi 
camorristi » 

•Così tri oceano I processi 

le due giovani donne tanno par 
te di una comitiva nervosa w.» 
agitala Una quindicina rii persone 
[orse di più tulli avvocali Vengono 
da Napoli sono assoluta mento ra 
dualmente conlran allo sciopero 
tonte* ino anche la Wg ttimtó t la 
rapprweiiiahvllà dell assemblea 
riunita nel cinema Adnano -Nelle 


assemblee locali non ci hanno tal 
io parlare é uno schifo Uno schi 

10 La camorra applaude vogliono 
sfasciare la giustizia stanno coi 
cando di bloccare t processr- 

I dissidenti napoletani sono 
chiassosi Chiassosi e benedetta 
assonanza coraggiosi Fanno-am 
mutila» % ne stanno sorto il palco 
della presidenza Urlano intcrrom 
peno gli oratori protestano abbia 
ino j I d trillo di pa riai e voglia mo di 
re le noslrc ragioni Mostrano car 
teli ruvidi -I maliosi ringraziano lo 
sciopero recita il primo E ri se 
rondo -Non mi rappresenterete 
mai- Il terzo cartel lo poi -Odor un 
professimi sta libero- Da! pubbli 
co che preme per ck liberare k> 
sciopero a ollranza giunge in n 
sposta uri ritare di fischi -Gracobi 
ni* grida un omino canuto Ap 
piatte perlonunoodiHitcì 

1 dissidenti napoletani appaiono 
orgogliosi Uni minoranzaconvin 

11 «folto proprie ragioni fa ripropo¬ 
ne qui un problema artico una 
minoranza deve alteix rs alfe deci 


sioni delta maggioranza anche se 
esse sono ingiuste 7 Echi stabilisce 
se una decisione e giusta o ingiù 
sta’ La fogge 7 La tradoione 7 II 
buon senso 7 E chi offre sul mo 
mento I interpretazione autentica 
della legge della Badalone e de! 
buon senso 7 

Dice Ida Teresi -Questo sciope 
ro è una clamorosa violazione del 
la deontologia professionale i ai 
ladini non possono difendersi da 
soli L avvdc alo non è un lavorato¬ 
re q ialsiasi Scioperando viola lui 
fri il violabile ri mandalo del clien 
te I diruto c osiituzionaic alla dite 
sa la vik nza pubblica del pregino 
ulite w In tante la pensano come 
noi Non t vero che non rappre 
se ni amo nessuno Questa assoni 
bica é un inganno i delegali nr n 

sono stata c felli [ilienincrtr , Na 
Itoli non < i hanno latto Iciliare 
Icfa li ctuamano comunista toga 
rosea -T vo sono Uberete- Come è 
i ito il movimento dei dissidi nu 
Li staimi mconlrali in Infantale 


Pattando chiacchierando abbia 
mo scoperto di avere le Stesse idee 
su questa agnazione Non voglia 
mo lavorile te malta e te camorra 
I processi lenti servono soltanto a 
toro li boss Sai che cosa mi ha 
detto un collega napoletano 7 Mi 
guarda soirtde allarga le braccia e 
sospira Lara Ida perché vuoi i 
giudici d pace e te nlorma del co 
dice di proceduti croie Perchè 
vuoi il processo celere 7 Qui a Na 
jkiIi c è I traffico si arriva in nlar 
do 

-ComiHfistL 

Ida c stanca e arrabbiata -Sten 
no -rotondo tot professione di avvo¬ 
calo In pensavo fosse una cosa se 
na Ho Mudi ilo devo lire I esame 
di prcicur nere Quesn si oppon 
grato lite ritraine toglmlto i prò 
cossi K nu i ni irdi la paralisi Una 
vergogn i Sotto il palco si accen 
«torva «cipp*.*. nsae verbali «a i 

irai uirtani disodeitiie i napoletani 
prò sciopero I secondi ai primi 


Carlo Taormina 

«Ora deve finire 
lo strapotere dei pm» 
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m G rec a to Ta amda*. «cani d i* 
MateanMdacMfa. 

Irriducibile 7 

«tumidi «MAI «Mattano» 
era fa adopera a tabau*. 

Vero È cosi 

■ Pfodvc di m e ato ta HMU tri- 

un 

Le ragioni della nostra protesta 
sono sono gli occhi di tuia Negli 
iittimi anni la magistratura con 
la sua opera e al dì là delle interi 
ztom soggettive ha determinato 
uno squilibrio intollerabile nel si 
stema giudiziario italiano Noi av¬ 
vocali abbiamo il diritto-dovere 
di reagire É una questione di fi- 
berta L accusa e la difesa devo¬ 
no stare sullo stesso piano altri¬ 
menti si rischia una deriva anh- 
democrahca 

Pm • m MWwto. «Intmta* M 
«do riteMcc I* parata! tarato 



ghi del fronte Landolfo •Camorri¬ 
sti* ha urlato Vasaturo candido di 
capelli e rosso di rabbi». 

La protetta dopo fi «tanzio 

Landolfo«parla con .vibrante vo¬ 
ce- nega che qualcuno si sui mai 
sognato di cancellare la democra¬ 
zia degli avvocali Lo fà con on pr- 
glio volitivo e da parala militare 
che stride non poco con la wstósa 
cravatta -rossa anche questa che 
indossa 

Insomma II dissenso all Adnano 
len non era ammesso Ne ha fatto 
le spese un altro avvocato napole 
lano Vincenzo Teresi che si è pro¬ 
nunciato contro la prosecuzione 
dell astensione E ne ha latto le 
spese anche il professor Nicolò Li 
pan ex senatore indipendente 
eletto nella de ed ex relatore del 
Codice di procedura civile messo 
sono accusa dagli scioperi ad oi- 
ttanza di questi mesi Quando ha 
parlato del rischio che i avvocato 
ra si qualifichi come forza politica- 
dei pencolo -di una democrazia 
misurala sulle assemblee* quando 
si è chiesto perché a cinque anni 
dall approvazione della riforma 
del Codice di procedura civile -gli 
avvocali hanno assumo un com 
portamento combattivo dopo tan 
to silenzio- la platea compatta lo 
ha sommerso di fischi e lo ha -pre¬ 
galo* per la venta con poca corte¬ 
sia di sgombrare al più presto il 
palco 


•Comunisti sfraccivendoli * I pn 
mi ai secondi -Camorristi amici 
della camorra- Spintoni Rapidi 
scorto traci 

Giuliana Quattronuni ha pro¬ 
mosso conatoi ri -Comitato napo 
tetano contro I astensione. Sussur 
ra -E un colpo di Slato- Cmpensa 
smette di sussurrare e rivolta alla 
platea goda -È un colpo d Stato- 
Fischi wwetlNe Toma la calma e 
Giuliana dice -Questa assemblea 
è una farsa Hanno già deciso lui 
to vogliono lo sciopero a oltranza 
È una cosa mostruosa. Si battono 
contro una riiorma che rendereb 
he i procedimenti giudiziari più se¬ 
ri e più veloci Ir, quest» giorni a 
causa dello sciopero s Hanno nn 
riandò migliaia di cruse E a lame 
le spese naturalmente sono i più 
poveri disgraziati quei cittadm 
die avrebbero bisogno di un prò 
cesso rapido 

L assemblea è Imita i dissidenti 
napoteram tonano a Napoli 

UGT 


.piagare da ir rareca tu re. 

Per come va la giustizia m Italia è 
meglio bloccarla che gestirla E 
poi è ora di smetterla con gli slo¬ 
gan la giustizia In questo paese 
è già bloccata 

Sante* di cogitare un tarara 
rarparerivo, irata parafa «nata 
•MdWttafBPNMatL. 

Siamo mossi é chiaro anche da 
interessi settoriali Ma miriamo 
soprattutto a «equilibrare i poteri 
dello Stalo lo penso che la de 
mccrazia sìa ormai compromes¬ 
si Occorre ricondurre nel giusti 
Umili limiti (tsrologrd, la figura 
del pubblico ministero. Il pm non 
può essere il signore assoluto del 
processo 

Ut. frtsomma, non *1 «nranfface: 
ptttta. »*mi » » Utero, tra. 
•trarrà a tatti I putritaci mMata- 

rl. 

Sbagliato Io pensoche lo sfascio 
della giustizia dipenda da un tra 
gleo squilibrio all accusa è slato 
consentito un uso distorto ab¬ 
norme dei propri poteri Baste 

Non si può andare avanti cosi È 
ora di finirla I cittadini non pos¬ 
sono essere degli ostaggi II diritto 
alla difeso é sacrosanto ègaran 
ll*o dalla Costituzione è inaliena 
bile 

« punto, WKh teme, non 4 
(frate. Sì tatti, che, «taro I* 


ta te «ta n ni—corata la retai- 
Hi di —ora. k (Untatala, di 


ut ver» 1 patte* pcriRHw, ì fa- 

■ara te rami «f mattanti ara- 


Slogan Sono slogan Non mi 
sembra che adesso siano questi 
i pencoli più gravi La realtà è 
un altra cè uno strapotere del 
pubblico ministero La cosa non 
é legittima e non é sopportabile 
È gravissimo ciò che accade in 
Italia. I accusato collude con I ac 
entratene grazie alla mediazione 
di avvocati deboli e compiacen¬ 
ti 

Dica la varitfc fai ra rin ancora 
co. Anton» DI Utero. 

Di Pietro 7 È un personaggio cosi 
strano sta contro tutto e lutti è In 
lotta con il mondo E poi per 
ché parlarne? Mi risulta che ci sla 
un inchiesta su di lui 
Ine Mesta... t stato fai. avvocato, 
* futa aprire. SI batta (fata (te¬ 
netela di un Impalato. A propo¬ 
sto, 4 ifacconto con Beri «co 
tri? CaraUvU* fa accuae mota* 
dai proprietario Mia Rotami 
■I pool di Mino? 

Premessa ! uso strumentale della 
giustizia è un fatto oggettivo non 
soggettivo dipende dallo squih 
brio che si è verificalo nell ambito 
delle inchieste e dei processi 
Quanto al pool devo dire che I o 
petalo della maggior parte di 
quei magistrati è stato con torme 
alfe regole e alla legge 
C* ita potata «m « tata», ab 
fané «ottanto tot, a suo miao, 
avrefrb* rata meno abita. 
Lasciamo stare su Evitiamo al 
ire polemiche 

Si. » tenèsmo alfa sciopero de¬ 
gli avvocata. Processi farmi, fa- 
c Meato bocchetóantt, tribunali 
nei caot. C'4 chi ri accusa - par 
usare «sa disti aziona a lei cara¬ 
ta favorir* -oggettivamente fa 
mafia. 

Noi non tacciamo lavori a nessu 
no Certo sarebbe dtllKilp 
escludere che all inferno di una 
categoria cosi vasta siano pn* 
senli anche personaggi eqono 
ci Tra gli avvocati e è tanta gcn 
te che non dovrebbe essere i Ma 
questo problema è generale nel 
nostro paese gli ordini professili 
no-ii sono stali sempre un po d 
stralli Se I avvocatura t la tmqi 
snatura avessero fatto pulizia al 
proprio interno ìd situazione ug 
gì sarebbe diversa 
Ha seguito la vicenda DtaTUM? 
Per te Flnfavest, l'Inchiesta tori- 
nera fa parte delta campagna 
referendaria sulle tv 
Non è il momento delle poli nn 
che Ciascuno treni 1 1 sua (mti. 
La mia é quella dell avvocato 
I avvocato!, he sciopera 
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TOSSICODIPENDENZA. 


II «Giornale» lancia un metodo rivoluzionario per «guarire» 
Gli esperti ribattono: «Terribili illusioni per chi soffre» 



liberi dal «buco» in 24 ore? 
«Così d spaccia speranza» 


Tutte negative, le reazioni all'articolo sul «rivoluzionario 
metodo» per uscire dall'eroina «in 24 ore» con cui ieri apri¬ 
va li Giornate. Manconi: «Spacciare speranze su questa 
materia è da irresponsabili». Il fondatore di Villa Maraini, 
Massimo Barra: «Illusioni date a quei poveri disperati. E 
cattiveria della scienza "paludata”». Lo psichiatra Fanelli. 
•Formule magiche banalizzanti». Feltri replica: «Noi abbia¬ 
mo reazioni di speranza. Per esempio, Muccioli». 


m ROMA 4Jberi dalla droga In so¬ 
lo 24 ore*, Cosi ieri radiava 4 «Dio 
d’apertura del (nomale E spiegava 
poi come In una cllnica dei Nord 
Italia -sarà Introdotto tra venti gior¬ 
ni un rboluziCKUirio metodo chirur¬ 
gico ette In un giorno elimina la 
schiavitù del "buco" senza, dover 
affrontare le crisi di astinenza*. Nel¬ 
l’articolo si spiega che il nietodo, 
idealo In Spaglia dallo psichiatra 
Juan José Uganta, consiste in una 
somministrazione sotto narcosi del 
nolo farmaco antagonista degli op¬ 
piacei Nnhrexone, usalo con un 
■trucco-, non chiarito, nei tempi e 
nel dosaggio. SI scrive poi che è 
siato esportalo in Israele. Grecia, 
Messico, Portorico. E che su 1.500 
casi, a dieci mesi dal trattamento le 
guarigioni sono oltre il 70*. Si scri¬ 
ve anche che «la detossifreazione 
totale è avvenuta nel cento per- 
cento dei casi*. Anzi lo dice.-tra vir¬ 
golette, un anonimo medico del¬ 
l’anonimo centra italiano. Motivo 
del segreto, secondo l’articolo, Il ti¬ 
more di uriondata di richieste che 
•potrebbero («volgere la neonata. 


fragile struttura-. Sarà poi lo stesso 
Vittorio Feltri a spiegare che nomi 
e indirizzo dovrebbero essere Inve¬ 
ce dall nei prossimi giorni. Le rea¬ 
zioni allo -scoop* sono negative, 
ma Feltri non si scompone. -Cosa 
dica Cancrini non mi interessa Noi 
anzi abbiamo registralo reazioni di 
speranza e interesse da pane degli 
addetti al lavori. Per esempio, da 
parte di Muccioli. E poi, in casi si¬ 
mili, si sa che cè sempre chi reagi¬ 
sce negando*. Non ravvisa, Peltri, 
alcun inganno nel modo di pre¬ 
sentare la notìzia 
£ irresponsabile spacciare spe- 
. ranze su materia che più delicata 
al mondo non esiste*. Il senatore 
Luigi Manconi. che segue da tem¬ 
po la «materia- droga, ha letto con 
attenzione l’articolo. ■Purtroppo - 
? prosegue - come fonte abbiamo 
jOloquclla. perora. E dunque rfeb- 
' Lodile che trattare le terapie come 
la Madonna di Civitavecchia richia¬ 
ma. in effetti, il tea» di abuso della 
credulità popolare. Fatto (amo più 
grave, in questo caso, perchè i de¬ 
stinatari del messaggio sono sog¬ 


getti ancor più fragili ed esposti dei 
tossicodipendenti, ovvero i toro fa¬ 
miliare. E siccome neh’articolo si 
parla di detosMficazione al 100 *. 
Manconi sottolinea; ajuesto meto¬ 
do. per come è stalo presentalo, 
equivale alle bottigliette per guarire 
gli storpi di Aldo Giacomo Glovan- 
iri della Gialappa s band. Vogio di¬ 
ve, siamo seri, i meccanismi che 
producono la tossicodipendenza 
sono assai complessi e altrettanto 
complesse sono le strategie per cu¬ 
rarla Nessuna (copia unilaterale è 
efficace, se non si agisce contem¬ 
poraneamente sul piano psicologi¬ 
co e sociale, farmacologico e rela¬ 
zionale*. 

Massimo Barre fondatore e di¬ 
rettore del centro di Villa Maraini. è 
ancora più duro. «// Giornale ha 
avuto momenti migliori, in passa¬ 
to Mi dispiace soprattutto per le 
solile illusioni che vengono date a 

S si poveri disperati e ai genitori. 

el metodo mi sembra una delle 
lame calmerie che la scienza "pa¬ 
ludata" fa ai tossicodipendenti II 
Naltrexone noi lo usiamo. £ un ot¬ 
timo drughve, iti soggetti motivati. 
Peni non è vero che produce tre¬ 
mende crisi di astinenza, come di¬ 
ce l'articolo, fri realtà, non va dato 
quando la dipendenza è in atto. E 
noi infatti lo somministriamo in pil¬ 
lole, ma solo dopo dieci giomi in 
cui 11 soggetto non si è drogalo, lo¬ 
ro invece propongono un metodo 
da cavalli. Secondo me. i giornali 
che pubblicano cose del genere 
sono criminali. Bisognerebbe spie¬ 
gare che si è tentato anche metten¬ 
do le pasticche di Natìrexone sorto 
cute, ma c'è chi se l'è strappate via 


dall’inguine con le unghie. Il pro¬ 
blema fondamentale non è smet¬ 
tere di drogarsi, ma la voglia di ri¬ 
cominciare. È quefla l’essenza del¬ 
la tossicomania. Se il soggetto non 
è motivato, è tutto inutile, fri passa¬ 
to, facevano gli elearoschok. o an¬ 
che gli schok insulirrid. I tossicodi¬ 
pendenti ne uscivano senza sapere 
più nemmeno é proprio ndme. Ma 
la prima cosa che ricordavano era 
Il nome deflo spacciatore*. 

Antonio Fenelll psichiatra, lavo¬ 
ra nella periferia romana del Lau- 
remino 38, spesso anche con tossi- 
codlpendeotL Od cotte®) spa¬ 
gnolo non si può ancora dire, non 
sapendone nulla, se magàn abbia 
fatto studi che risulteranno utilissi¬ 
mi. Ma certo ù primo impano e 
brutto; la formula magica, U bana¬ 
lizzazione dell'uomo. In questa fa¬ 
se. comunque, c’è una rinascita vi- 
allenta della psichiatria biologica. 
Si definiscono in termini di malat¬ 
tie biochimiche tutte le malattie 
mentali. Di conseguenza, lo si fa 
anche con la tossicomania. Cosi si 
rischia di scordare che rioo cè una 
mente separata dal corpo, che non 
esistono le malattie ma I malati. 
Creare l'aspettativa di una soluzio¬ 
ne farmacologica, in realtà, signifi¬ 
ca chiudere un cerchio. Già l'as¬ 
sunzione di droga è un modo per 
mettere tra sé e il mondo una so¬ 
stanza che aiuta. Con il farmaco si 
la la stessa cosa*. Infine. k> psichia¬ 
tra segnala una novità: «Gl ex tossi¬ 
codipendenti che vengono da neri 
sono in aumento. In molli, usciti 
dalla dipendenza, cercano una cu¬ 
ra meniate*. 


139 deputati per la liberalizzazione delle droghe leggere. Imbarazzo di An, Fi e Ced 


E lo spinello divide il Polo 


Spinello si, spinello no. Diviso al proprio interno il Polo 
berlusconiano, alla Camera la proposta di legge che pre¬ 
vede la liberalizzazione delle droghe leggere -che verreb¬ 
bero di fatto equiparale alle altre droghe tollerate dallo 
Stato, come alcool e tabacco - è stata sottoscritta da 139 
deputati. Crescono le testimonianze del mondo scientifi¬ 
co a favore delle tesi del fronte antiproibizionista: la clan¬ 
destinità favorisce il passaggio a eroina e cocaina. 


WTtt«màMM-MBMU 


m ROMA. Uno spinello lì dividerà. 
Intorno olle proposte di legge che 
prevedono la liberalizzazione del 
consumo di droghe leggere cresce 
la febbre in Parlamento. Il progetto 
presentato alla Camera da fianco 
Corfeone (uno analogo, primo fir¬ 
matario Luigi Manconi, è stato de¬ 
positato qualche tempo la al Sena¬ 
to) è già stato sottoscritto da 139 
deputali, appartenenti a un po' lut¬ 
ti i gruppi. Ma all’interno degli 
schierarne mi - in particolare all’In¬ 
terno del Polo bertusconiano - e 
all’irvlenio di alcuni gruppi parla¬ 
mentari le opinioni som) discordi 
quando non diametralmente op- 
poste. 

Lo scontro, ancora una volta, è 
tra proibizionisti e aniìprolbiztoni- 
sti. O - come puntualizza Manconi 
- Ira «punLztonfsli-proibizionoli* e 
•anlipunlztonlsti-arttìproibiztoni- 
stt*. Che non si identificano tour 
court con la sinistra e con la desila: 
la linea di confine Ha I due schiera- 
memi è assai più complessa e fra¬ 
stagliata. £ di questi giorni l'esplo¬ 
sione del conflitto all’Interno della 
destra tra I primi - con alla tetta i) 
vice di fini. Maurizio Gasparri, e 
una serie di autorevoli esponenti 
del Ced - e i secondi, che hanno i 
loro capitila nella presidente della 
commissione Giustizia della Ca¬ 
mera. Tlzttvna Maioto (che è an¬ 
che presidente del Cora, il Coordi¬ 
namento radicale antlpwlbizioni- 
sta), e nel deputato riformatore 
Lorenzo Stìik Lievers Ma Ira i favo¬ 
revoli alla liberalizzazione si trova¬ 
no anche l’ex ministro degli Eaeri 
berlusconiano, Antonio Martino, e 
Nicolò Cuscunè, di Alleanza nazio¬ 
nale. Mentre a sinistra, tra i pro¬ 
gressisti, le differenze d'opinione 
sembrano assai più sfumale, e fra i 
popolari spicca l'adesione alte tesi 
amiproibizioniste di un «padre no¬ 
bile'come Paolo EmilioTavianl. 

Due. in sostanza, gli scopi della 
proposto di legge in discussione: 
da un lato la -riduzione del dan¬ 
no*. dall’altro la tutela del diritto di 
ognuno a comportamenti che non 
ledano la libertà e la salute degli al¬ 
tri. Da questo punto di vista è signi¬ 
ficativa l'adesione - insieme a mol¬ 
le uilrc personalità della scienza, 
della politica e della cultura - di 
esperii del calibro dell'oncologo 
Umberto Veronesi o del neuiopsi- 


chiafra Giovanni Bollea all appello 
lanciato nelle scorse settimane a 
favore di .un'attività ricreativa di 
cui non è slato provala in alcun 
modo la capacito di causare danni 
rilevanti.. L'unico caso in cui chi 
fuma marijuana o hashish merite¬ 
rebbe di essere sottoposto alle nor- 


■ ROMA Liberalizzazione? 
Giammai. Francesco D’Onolrio. 
una delle «tette pensanti- del 
Ced. 6 categorico; -Due anni la 
nel referendum sulla depenaliz¬ 
zazione delle droghe leggere vin¬ 
se il si (con il 55't. dei vmi, nclr). 
Non abbiamo quindi obiezioni a 
che si discplini legislativamente 
la maleria. Ma condividiamo l o- 
plotone di chic! diceche una di- 
ttinzione Ira droghe leggere e pe¬ 
sami cenamente esiste In nalura. 
certamente è rilevante per le 


me di diritto penale è quando l'as¬ 
sunzione di queste sostanze da 
parte dell’Individuo in questione ri- 
suliasse dannosa per gli aliti Ma 
cosi non è-. 

Alcool e tabacco, insomma, so¬ 
no decisamente più dannosi per il 
singolo e per la collettivìlì -In tutta 


conseguenze sul fisico e sulla 
menie delle persone, ma se il le¬ 
gislatore l'accogliesse farebbe 
drammaticamente abbassare le 
difese psicologiche c sociali nel 
eonfronli dell’uso di droghe pe¬ 
sato i-, 

S» questo punto uno attorniato 
autorevole come Umberto Vero¬ 
nesi. « non è certo II scio, affer¬ 
ma l'Motto contrario . 

Ciucila sull'uso di droghe legge¬ 
re è sempre, anche da pane di 
chi considera la legislazione pe¬ 


la letteratura scientifica - afferma 
un organismo severo come la Dmg 
enforcemeto administration statu¬ 
nitense - non vi è un solo caso di 
moire provocalo sicuramente dalla 
cannata*. E va sfatato il mito di 
una escalation obbfigaloila dallo 
spinello alla coca o all’eroina o al- 
l'ecsfasy: 41 passaggio dalle droghe 
leggere alte droghe pesanti - rile¬ 
vava quattro anni fa la Corte cosb- 
luzionaie - non rappresenta, se¬ 
condo opinioni largamente preva¬ 
lenti, connotati di alta probabilità*. 

Non c’è, insomma, alcun tega¬ 
me farmacologico o psicologico: 
•La transizione dal consumo di ha¬ 
shish e marijuana al consumo di 
coca ed eroina - sostiene Manconi 
nella presentazione della sua pro¬ 
posto di legge - non avviene per 
una cominuirà tossteologica, ma a 


naie con più sfavore, una scelta 
sul male minore. Il referendum 
ha tolto la sanzione penate Noi 
non vorremmo passare all'esat¬ 
to opposto, a lavorire l'uso delle 
droghe leggere 
Qual t la —ora vostra preposta 
per andare a una rtduloaa del 
dare»? 

Noi riteniamo che sia progressi¬ 
vamente venuta meno unaulen- 
tica cultura della vita, che si slia 
privatizzando il bene vita, rite¬ 
nendolo oggetto esclusivo del- 
V interesse dell'Individuo. La vita 
certamente è un bene dell'Indi¬ 
viduo, ma l’uso che se ne la non 
riguarda solamente lui. Si paria 
(amo di solidarietà: ma la sua 
base sta nel principio di solida¬ 
rietà tra generazioni, e quindi la 
tutela della vita è la vera cura. 
Stiamo attraversandouna fase in 
cui si sta progressivamente per¬ 
dendo il senso sociale del valore 
della vita e si sla accentuando 
quello te.dwiduate e privato la 


causa di una continuKà commer¬ 
ciale». E -le politiche di riduzione 
del danno non devono limitarsi a 
intervenire sugli eitettl prodotti nel 
consumatore dal ricorso a "droghe 
pesanti', ma contribuire a spezza¬ 
re il perverso circuito che lega, nel 
mercato clandestino. I consumato¬ 
ri di "droghe leggere'' al venditori 
di droghe indriterentemente "leg¬ 
gere" o'pesanti"*. 

In mancanza di qualsiasi evi¬ 
denza scientifica a sostegno delle 
loro lesi. ìnsomma, i femori de) 
proibizionismo rischiano di arroc¬ 
carsi su posizioni pregiudizialmen¬ 
te ideologiche Tanto più di Ironie 
a una proposta di legge che di limi¬ 
li ne pone eccome alla libertà di 
spinello, il cui commercio dovrà 
essere sottoposto alle stesse restri¬ 
zioni previste per le altre droghe 


causa principale di lami suicidi 
di giovani questo è. 

Mei» rara tette esMrabhe te- 
* somma ori a lunga opera culto ra¬ 
te? 

Certamente passa attraverso la 
non riduzione del senso del 
danno che si fa. Non si può edu¬ 
care alfe vita e insieme ritenere 
che -il corpo è mio e lo gestisco 
io- come metro unico della pro¬ 
pria persona. La persona è cer¬ 
tamente un bene dell'individuo, 
ma cè anche un aspetto col leni¬ 
vo che a noi non si ugge Su que¬ 
sto problema in Malia c’è stala e 
c'è una saldatura di tipo sostan¬ 
zialmente nichilistico ira la com¬ 
ponente libertaria senza limili e 
la componente marxista Noi la 
consideriamo per i libertari te 
prova della non esistenza del va¬ 
lore sociale della vila, e per la si¬ 
nistra di tradizione marxista sol¬ 
iamo l’occasione di poter ridur¬ 
re la capacito di presa della cul¬ 
tura cattolea. È una battaglia 


tollerale, controllato e disciplinato 
con i dovuti disincentivi al pari del 
labacco e dei superalcolici- Non 
solo: olire a un severo regime di 
autorizzazioni sia per la vendita al 
dettaglio sia per la coltivazione e il 
commercio, la proposto prevede 
che rimangano m vigore de norme 
repressive del traffico intemaziona¬ 
le e clandestino, che (ormano og¬ 
getto della gran parie delle con¬ 
venzioni uà gli Siati in maleria di 
droghe-. Uno spinello in libertà vi¬ 
gilala, insomma Ma almeno sot¬ 
tratto al ferreo controllo delle mul¬ 
tinazionali del crimine, cui sono 
oggi obbligali a rivolgersi milioni di 
italiani, più di quanli - si legge nel¬ 
l'appello dialo prima - -assistono 
alle partile di calcio, visitano le gal¬ 
lerie d arle, comprano un libro nel 
corsodi dodici mesi-. 


molto seria. 

Non mi pare che si possa accu¬ 
sare la orttara Untata* quo»» 
della sinistra del fatto che lo 
Stato lieta Imposto sulle dro¬ 
ghe legati coree alcool e tabac¬ 
co. 

Credo che ci sia una contraddi¬ 
zione. Ho la sensazione che si 
taccia molto irresponsabilmente 
sui danni gravissimi provocali 
dall'alcool, verso il quale per ra¬ 
gioni probabilmente di produ¬ 
zione e di imposte non c’é alcu¬ 
na autentica campagna nazio¬ 
nale di prevenzione. Non c’è 
dubbio: c’è un franamento diffe¬ 
renzialo (orse per un'avversione 
diciamo -di destra- all’uso di 
droghe leggere - che è stalo ca¬ 
ratteristico molto più di compor¬ 
tamenti trasgressivi -di sinistra- 
l'avversione alle quali Ira un 
segno di classe che probabil¬ 
mente concorre a far adottare 
scelte sbagliale. Credo però che 
l'intera materia non sia mai siala 


Francesco D’Onofrio: «No alla liberalizzazione, farebbe abbassare le difese psicologiche e sociali» 

«Marijuana di sinistra, alcool di destra» 

«Quella sull'uso di droghe leggere è sempre, anche da 
parte di chi considerava la legislazione penale con più 
sfavore, una scella sul male minore. Il referendum tolse 
la sanzione penale. Noi non vorremmo passare all'esat¬ 
to opposto, a favorire le droghe leggere». Francesco 
D'Onofrio, «testa pensante» del Ced è categorico. «Libe¬ 
ralizzazione? Mai, si aabbasserebbero le difese psicolo¬ 
giche e sociali nel confronto delle droghe pesanti». 


Benessere, 
ebbrezza 
o dep ressi one? 

I primi «pnfctn» l'io, dtvsntato 
toppo freq—«ter» H uw . f u ra ta 

con m «retta taf *• tacrt#, CI 

tariti sudari. frena frappe 
i n c o u o. ortdrt Tfeu ran U .8» è 
vinchéti—«H ite »c N ata H a»» 
dovette — va ra i— fa U lto re 
—vi —farti, q —do te — « m e 
durata» fa c inta ta» d'Egitto. M» 
f ri — r idili,le «rata atta, n di 1 
tamponato fa —poli dot 
Hfad Him iD. I lottarla. I > 

-*-«■ - --r»-- L-.-» 

mcctoou essm ns penano, sene) 

già rivi secete -Hit atta».* 
Ornerai» caute mro ri to sis. 
q—ta» Peto—le,nat u re » — to , 
agitatore—tali,li o « «« b q m (o 
la a ppran — olda fa re — got ta 
ir ridimi. Ite fai ! * »rio mmm il0 fa 
dMno. 

■teofnipnè Mltadara I 1*4* 
prima eh* More— da Tema, 

« n ài e o p ra — or — p odolidl • 
Btcerie, maga, la Francia, H primo 
rapporto—tetaMoo • DotaunliMi • 
dar atanadona nudate-. 

DeTaore panew—a l'ata—oa da 
kaachta a un» aorta di pazzie 
provo cato . Ma «a «tara tal tari» 
«feftettata H optetae l 
data -a fa — a « ré te m u tata» 
(corno vtotaofarai fari MAmartori 
lattea) 1 no « n Nfari c ad. Ito 
n pp rn iriial am pi rato .Hared—c 
marijuana haano. In «elufan 
assolute, ri madmtaoprincfcrio 
—.«tefcredninvt attento, fri 
dui «fa n— tor m a (u w n otoq wnto fc 
oi—a p l rann i. J e anol 
«farfare). Ite* -atonia otta aon M 
—4* la capacitai procurar» neo 
natati «tanna te chilo mura». 

tea aneto una tonddfadto -fa» 
potarne*- In cMM parla. Morii, 
tefattt, sano pranttagtorara sfata 
ira compieta tanocuttà. Sotomon 
Snaydi, prato—oradl Mumtotaa, 
famwcototaa * pfacfaaMa praaao 

^kliàlfcuilitai Ihiliimitit ita» 

<« jDtfcii mjpHMt untvtaiiry, pw 

—am p io, n-pura te immani ini 
mio «no padÌMotao pi te 
Zankhs*. tra I farmaci e te drofh» 
cka hanno te captata di aNcra—ta 
tondoni dal «snella. Altri, favo—, 

«1 dicono coiti che» eoe proprio te 
pazda provocata di Mora— de 
Toni», Il con—no pw l—g ls dl 

heacftati emarihuie» produce an» 

«orto di atleta conferai», 
te nota la caststle» «ce che gl 
attatti a brave di camino di 
qasste sostanza comprendono: te 
boccs secca, ma certo—torte, fa 
mancato coonltaadew M 
morirnardi » un plà roba ito 
apparito, tealoiv retana 
—naadon* re calme benaaaar» 
cfce.l* gualcano, tetTUfanm In 
•tatodepravatao.Sclere rado. » 
dopo un torte cenami», I’—brezza 
•confina te uno alatori panico ote 
comportamenti prtcottel. hi 
geme ogni effetto «compara net 
0ro di poche or*. Un uso regolare 
Itela cannafcte provoca tonno di 
apatia sana certa ilpendenza 
prtchka, soprattutto tra 1 giovani 
occM—toU. qaal tetri eechidMo. 
perù, torme di «pondanra flteca 
(to—teedpMdana). And, el 
sarebbero fanne re-trttatina 
I avena-, tettila motti consumatori 
di garrja » di Chat— no usano ogni 

giorno quantità stolto elevate: è 
dHBeUe che un consumo cosi torte 
non prevede lo sviluppo d un etto 
grado <H tota rama. 



sufficientemente oggetto di un 
insieme di politiche Umiliali, 
scolastiche, di lavoro degne di 
queslo nome Se questo tema di¬ 
venta oggi centrale non mi di¬ 
spiace per niente 
Non la preoccupa II fatto che 
questa vicenda crea ma frattura 
adiutori» delPol>? 

No. Questi sono : temi classici 
sui quali si dovrebbe essere 
orientali a un’autenlica libertà di 
coscienza, dei parlamentari e 
dei parliti. Non sono temi sui 
quali la solktericià di coalizione 
debba(arpremio 5 '.PSD 
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■ QASTELVOLTtlRNO (Ce). "Non 
ha voluto farmi assistere alfa sua 
morte. Cinque minuti prima di spi¬ 
rare 'mi ha chiesto di uscire e di 
comprare dei latte-, Parole ag¬ 
ghiaccianti, quelle che pronuncia 
Alfonso Sollazzo davanti aita Chie¬ 
sa di San Castrese, net centro anti¬ 
co di Caste (volturno, stipata di fol¬ 
la, dove si sono appena conciusi i 
tunerali del figlio Sobertlwa, dece¬ 
duto sabato sera. «La morte del 
bambino mi dà tuttavia nuove ra¬ 
gioni per andare avanti: (art) di tut¬ 
to per stabilire la verità del conta¬ 
gio*. 

Disoccupalo, padre di tre Agli, 
Alfonso da anni sta lottando per 
accettare come è stato possibile il 
contagio del piccolo, affetto da 
Aids conclamato. Per anni ha pro¬ 
testalo, ha. fatto lo sciopero della 
lame, ha presentalo denunce alla 
magistratura con la speranza di 
poter Analmente scoprire il mistero 
di quella terribile malattia che ha 
ucciso U bimbo. -Mi hanno umilia¬ 
to avanzando l'ipotesi che Roberii- 
ik> non fosse mio Aglio. Mi sono 
sottoposto al test del Dna, che ha 
clamorosamente smentito i medici 
romani, ora restano più che mai 
oscure le cause della malattia, ma 
lo voglio giustizia, voglio sapere 
perché D bambino ha contratto : 

[‘A Irte i 

E' dbtnrtto dal dolore, Alfonso 
Sollazzo, ieri manina ha tentalo di 
contattare il pm della Procura di 
Koala, Maria Cordova, per essere 
ascoltalo su questa dolorosa vicen¬ 
da: «MI auguro-ha detto Sotozzo- 
dl pcrietó pariate già vtnerdl pros¬ 
simo. Intendo riferire altri partico¬ 
lari-, Il padre rii Robcttmoconlmiifl 
a sostenere con forza che l'unica 
trasfusione IL figlio l'ita lati» al 
ifiambin Gesù-di Roma. Fri fatta il 
16 giugno del 1992 re solo «giorno 
dopo venne effettuala l'esame lo 
ho il sospetto che la cartella clinica 
netl'ojnèdate sta stata manomessa 
in modo evtdeme da qualcuno. Se 
cl sono del responsabili • ha ag¬ 
giunto - mi chiedo come faranno 
ora à vivere con » rimorso di rww 
fatto morire un bambino». 

Robertino hi ricoverato nell’o¬ 
spedale pediatrico della capitate 
solo per dieci giorni e le analisi ac¬ 
certarono che II piccolo «a già sie¬ 
ropositivo. In base alle indagini e 
risultato inoltre die il bimbo prima 
di entrare al Bambin Gesù- hi cu¬ 
rato anche In alcuni ospedali na¬ 
poletani. 

Non si dà pace, Alfonso Sollaz¬ 
zo: >MI sembra strano - mormora 
tra le lacrime • che finora sia siala 
esclusa ogni responsabilità dell'o¬ 
spedale romano. Chiederò ai ma¬ 
gistrati che si indaghi anche su 
eventuali manomissioni della car¬ 
tella cllnica di mio figlio. U> stesso 
professor Aiuti, nel (ebbra» scor¬ 
so, dlchiarOche il vira* Hiv noti po¬ 
teva essere stato trasmesso da un 
vaccino ariti pertosse e da inumi- 
mtglobumine» DM.R. 


Razzismo e lavoro 

Una ghanese: 
«Insultata 
dai principali» 


• VICENZA. Una cittadina ghane¬ 
se, Victoria Asare. 38 anni, dipen¬ 
dente della conceria Coietto di 
Arzignano, ha denunciato al cara¬ 
binieri i Molari della ditta, Mario e 
Sergio Potette, dichiarando di esse¬ 
re sfata olfesa ed aggredita. La 
donna ha detto di esser stata og¬ 
getto di atteggiamenti sprezzanti 
ed insulti ("scimmia, marocco") 
per diversi mesi e di aver quindi ri¬ 
portato una contusione addomina¬ 
le ed altre ferite, comprovate da 
certificato medico, nel corso di 
una lite con i titolari. Da parte loro, 
I responsabili della conceria han¬ 
no Invece affermato che la donna 
stava litigando con un'altra dipen¬ 
dente e. quindi, di aver cercato di 
fermarla poiché «aveva cominciato 
a mordere». Negano, in sostanza, 
di sapere come si sia procurata te 
ferite. La donna, dopo la denuncia, 
si è licenziata. 



Uu rosette toaaglntdsl piccato Rotarti coalpatteMfeaao 


Robertino Sollazzo, 4 anni, affetto da Aids, è morto nel¬ 
la sua abitazione di Castelvoltumo (Caserta). La malat¬ 
tia venne accertala quando il piccolo aveva dieci mesi. I 
genitori, entrambi sieronegativi, continuano a sostene¬ 
re con. forza che il figlio era stato contagiato da sangue 
infetto al «Bambin Gesù» di Roma. Nei mesi scorsi i me¬ 
dici avanzarono H sospetto di uno scambio di neonati. 
Centinaia di persone ai funerali del bimbo. 

_ OAL NOflTttO INVIATO _ 

■AMO tue» IO 


■ CASItLVOUnJRNO (Ce) Pesa¬ 
va poco più di sette chili, il piccolo 
Robertino. Avrebbe compiuto 
quattro anni ira un mese. L'Aids lo 
aveva ormai consumato. L’altra se¬ 
ra il suo cuoricino ha cessato di 
battere. Ieri pomeriggio, netta chie¬ 
sa di San Caslrese, migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato ai funerali 
dei bambino. Distrutto dal dolore. 
Alfonso Sollazzo, ha gridato che 
continuerà a battersi per conosce¬ 
re la verità sulle cause del conta¬ 
gio: .La morte di mio figlio mi dà 
nuove ragioni per andare avanti» 
Spetta ora alla magistratura stabili¬ 
re se il bimbo (sofferente di una 
polmonite passiva ed uno stato im- 
mooo logico gravissivo) è stalo 
contagiato da sangue infetto dal vi¬ 
rus deirHiv. tre anni la. dopo una 
trasfusione elfettuata al •Cambili 
Gesù » di Roma. Secondo Luigi 
D'elia. primario del reparto di ma¬ 
lattie infettive defl'ospedale pedia¬ 
trico romano,-la senoposttivià ven¬ 
ne accertata prima della trasfusio¬ 
ne somministrata al piccolo- 
Due mesi la le condizioni di Ro 
beriino si erano uherioimenle ag¬ 


gravale. Subito dopo il ricovero, 
nel reparto pediatrico del Policlini¬ 
co universitario napoletano, il 
bambino era caduto in coma, ma 
successivamenle si era npreso ed 
aveva latto persino ritorno a Castel- 
voHumo in occasione delta -lesta 
del papà, il 19 marzo. Poi di nuoto 
in ospedale, fino a lunedi scorso, 
quando i sanitari hanno deciso 
che il piccolo poteva nuovamente 
trascorrete con i parenti la conva¬ 
lescenza Sabato sera un improvvi¬ 
so aggravamento. Il respiro di Ro¬ 
berto» si è latto sempre più sottile: 
prima di spirare tra le braccia della 
madre ha chiesto al padre di com¬ 
prare del latte. -Abbiamo sperato 
fino «ITultimo in un miracolo - ha 
spiegato il dottor Alfredo Guarino, 
ediaw del Policlinico - Abbiamo 
tentalo di tolto per strapparlo alla 
morte, ma senza accanimenti tera¬ 
peutici. perché sarebbero stali inu¬ 
tili- 

Nei mesi scorsi i lesponsabdi del 
-Bambin Gesù- avevano avanzalo 
I ipotesi di uno scambio di neonati 
al momento della nascita. Alfonso 


Sollazzo, il padre di Roberto, con¬ 
vinto dte il figlio fosse stato conta¬ 
giato da sangue infetto (recente¬ 
mente si è costituito parte civile nel 
processo al Re Mkia del ministero 
detta Sanità. Duilio Poggfotlni), 
aveva replicato dicendosi pronto a 
sottoporsi al test del Dna per accer¬ 
tare In paternità. Inoltre, il perito di 
parte dei genitori del piccolo, il 
dottor Eugenio Sinesio. aveva no¬ 
talo alcune -anomalie- sulta cartel¬ 
la clinica redatta nell’ospedale ca¬ 
pitolino. 'm particolare sulle dote 
(16 giugno e 4 lùglio 1992) in cui 
sarebbero state effettuate te analisi 
Aids su Roberto. Ma alcune setti- 
ntane fa, il professor Fernando 
Aiuti, l'immunologo nominato pe¬ 
rito dalia Procura romana, aveva 
escuso che la responsabilità del¬ 
l'Infezione potesse essere attribuita 
ad una trasfusione cui Robertino 
era stato sottoposto al -Bambin Ge¬ 
sù-. 

La perizia eseguita a febbraio sul 
Dna delta madre Chiara, del padre 
Alfonso e dello stesso Robertino. 
era stala disposta dal pubblico mi¬ 
nistero della Procura di Roma. Ma¬ 
ria Cordova, titolare dell'indagine 
avviata per stabilire le cause dei 
contagio del virus Hiv. Un mese la. 
Alfonso Sollazzo - che ha tatto in 
questi anni numerose manifesta¬ 
zioni di proslesla per conoscere la 
verità sul contagio del figlio - aveva 
comunicato ai giornali i risultati del 
test, effettuato dal professor Delia 
Piccola delta cattedra di genetica 
dell Università romana di Tot Ver¬ 
gala, che avrebbe stabilito la pater¬ 
nità del bambino. -L'esame del 
Dna - aveva sostenuto Sollazzo - 


«Ha rubato», arrestato il capo dei vigili 

Scandalo a Pavia in un supermarket La difesa: solo un equivoco 


«tOVANM LACCAVO 


■ MILANO. Ilcapodeivigiliurbani 
di Pavia. Daniele Magni. 52 anni, 
noto in tuttltalia e all'estero per 
l'impegno che dedica alla catego¬ 
ria, sabato sera è stato arrestato per 
rapina impropria, dopo che due 
sorveglianti di un supermercato lo 
avevano sopreso, a loro dire, a ru¬ 
bare Portalo a San Vittore, ieri ai- 
l'alba Magni è Salo scarcerato dai 
sostituto di turno. Massimo Meroni 
Nei prossimi giorni l'interrogatorio, 
ma nel frattempo l'avvocato Gra¬ 
ziano Lissandrin, il suo legale, non 
solo contesta punto su punto tutte 
te accuse, ma a sua volta promette 
di passare al contrattacco qualora 
fossero accertati illegittimità nella 
condotta dei due vigilantes: -Tutto 
[rutto di un colossale equivoco ge¬ 
nerato dal lorastalodi tensione». 

Sabato sera Daniele Magni ac¬ 
compagna la moglie con il carrello 
della spesa tra gli scadali de i super¬ 
mercato Esselunga di viale Cassa¬ 
la. Milano Secondo l'accusa, Ma¬ 
gni viene bloccato oltre te casse da 


una vigilante. Maria, 25 anni, che 
gli intima di seguirla nell'attiguo 
magazzino, e poiché l'uomo rifiu¬ 
ta, ed anzi reagisce a spintoni, ec¬ 
co sopraggiungere un altro vigilan¬ 
te. un ex pugile. Dalla perquisizio¬ 
ne (ma te guardie giurate non han¬ 
no questo potere) saltano fuori 
una pellicola per alimenti, un va¬ 
setto di paté di funghi, alcune cre¬ 
me ed una macchina fotografica 
-usa e getta». Totale: lire 86.880 E 
la reazione »manesca- del vigile ur¬ 
bano frastorna I accusa di furto in 
quella più grave di rapina impro- 
pna. por la quale le manette sono 
un obbligo Interviene la polizia 
che lo attesta e. al commissariato, 
te due guardie giurate confermano 
le accuse. 

Secondo i! verbale, Daniele Ma¬ 
gni si sarebbe giustificato soste¬ 
nendo di essere malato e di trovar¬ 
si in un «periodo particolare». Ma 
questa versione, che implicitamen¬ 
te ammette te colpa, viene secca¬ 
mente smentita: nessuna clepto¬ 


mania. chiarisce l'avvocato Lissan¬ 
drin. secondo cui te cose sono an¬ 
date cosi: «Giunto davanti alle cas¬ 
se. mentre la moglie dispone sul 
nastro mobile la merce. 256 mila li¬ 
re di spesa. Magni oltrepassa la 
barriera preparandosi ad infilare i 
viveri nei sacchetti, ma senza nes¬ 
suna imenzione di rubare Avrebbe 
di il a poco depositalo sul nastro 
anche la merce che aveva addos¬ 
sa, e che non aveva potuto de por¬ 
re prima sia per la fretta di accele¬ 
rare la fase di insaccaggio, sia per¬ 
chè il carrello era gtà strapieno, sia 
pere he. quando aveva prelevato i 
prodotti dagli scaffali, la moglie 
con il carrello si trovava più avanti, 
distante. In quel preciso istante - 
dice lawocato - mentre sta per 
aprire il primo sachelto di cello- 
phan, Magni si vede aggredire alle 
spalle da una ragazza: 'Doveva lei 
con quella roba IP Venga qua. ven¬ 
ga qua' "Ma che cosa stai insi¬ 
nuando. replica lui lo mica sono 
un ladro, io la pago, la merce". Lui 
cerea di spiegare, ma la ragazza in¬ 
sisto. nasce un diverbio, lui reagi- 


Lunedì 29 maggio 1995 
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Alfa senatrice Antòoe3a Ganeri fruì». 
Esprimo il mio dolore per la marma 
péxfiladdfiS&o 

muto 

«23 m* 

•Va.- vola, dormi, r^oM-nmort anche il 

rwe«.A»ur*ioa 

Milano, 29 maggio 1995 


Il 26 maggio, ai et* di 88 anni, è mancalo 
afial feao dei sud cari e di quanti lo sii ma¬ 
vano, il compagno 
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gli dirigente netta Federazione romana 
ddfci. 






Roma. 29 maggio 1995 



Morire a 4 anni di Aids 
Robertino non ce l’ha fetta 


chi. come i medici dell'ospedale 
Bambin Gesù, aveva avanzato una 
possibilità di uno scambio di culla 
per spiegare il contagio.. 

Il dramma della famiglia Sollaz¬ 
zo, che hanno già due figb, inizia 
quattro anni la. dopo la nascita di 
Robertino. Una olite che scompare 
durante la terapia, ma che si riacu¬ 
tizza puntualmente non appena 
vengono sospesi r trattamenti (a- 
macotogici Un medico delta Usi 
consiglia ai genitori del bambino 
di rivolgessi all'ospedale Cardarelli. 
Qui il piccolo viene sottoposto ad 
una serie di esami clinici, compre¬ 
so quello sull'Aids I risultati, tutti 
negativi tranquillizzano Chiara e 
Alfonso Sollazzo. Resta II mistero 
su quella malattia, che di latto im¬ 
pedisce la crescila di Robertino. In 
più compare anche una strana 
pertosse. Inizia il calvario in un al¬ 
tro ospedale. l'-Anmjnztala». dove 
viene diagnosticata al neonato la 
presenza del virus Briomegalo». i 
cui sintomi possono essere facil¬ 
mente confusi con quelli dell'Aids. 
I sanitari suggeriscono ad Alfonso 
Sollazzo di lar ricoverare il figlio al 
Bambin Gesù» di Roma, dove il 
piccolo • secondo la tesi del padre 
- viene latta una trasfusione di san¬ 
gue il 16 giugno del 1992. e solo il 
giorno dopo il test Aids, che risulta 
essere positivo. 

La tragica mone di Robertino 
non cancella il mistero su quel ma¬ 
ledetto contagio La procura della 
Repubblica di Roma sla inlatti 
stringendo i tempi dettinoli resta 
sul caso per conoscere finalmente 
la verità. 


sce per difendersi, sopraggiungo¬ 
no i rinforzi, un energumeno lo al¬ 
lena per il collo e per un braccio e 
in due lo spingono nel magazzi¬ 
no-, Ieri mattina, tornato libero, il 
comandante Magni ha potuto spie¬ 
garsi, aggiungendo qualche detta¬ 
glio curioso: -Mentre mi perquisi¬ 
vano, mi hanno preso anche la rie 
logralica. Continuavano a ripetere: 
"anche la stilo si stava Iregando. 
questo qua"». 

A Pavia nessuno crede alla cle¬ 
ptomania. nemmeno ad un raptus. 
«Non prenderò nessun provvedi¬ 
mento finché la vvenda non sarà 
ben chiarita», dice il sindaco Ro¬ 
dono Jannacone Pazzi. -Stimo Ma¬ 
gni come uomo e come protessio- 
nbia. per cui mi appare veramente 
incredibile che sia finito in una sto¬ 
ria del genere». Opinione larga¬ 
mente condivisa Daniele Magni, 
un prestigio conquistato sul cam¬ 
po, e stato tra i promotori della leg¬ 
ge-quadro sulla vigilanza urbana. 
Ultima sua creatura, il neonato co¬ 
mitato iialo-svizzero delle polizie 
urbane fluviali. 
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Non viaggiare con una agenzia Qualsiasi, viaggia con IVnliA Vacan¬ 
za, è ragenzia a viaggi del tuo giornata. LVnlti Vacanza H offra le 
pattava di gruppo per/viaggi al soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
fi può offri» anche lutti ) sarta» di agenzia. Entra con una latafonats 
noPagenzie del tuo giornate. _ 

INFORMAZIONI PARLAMCNTArT 

U pèttanwnurt • i partamorrari d« Oruppl’PregiMsìttfiFeMmM'arila Carnm 
dei depurali e dal Sonalo deus Repubblica inno tentiti ad onera presami SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di giovo*' 1 frigno or» 1 5.00. 

Le sanarne. • i venatori del Gruppo Ihogreraltil-FedeWivo" sono tenuti ed essate 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad team» della cedute NrtrnetXSen» di 
menadi M. 

Le deputale e i dwusii del Gnippo'ProgresstitteOdsrMvo'sono lanuti ed eenre 
presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA «te sedino antimortdisna e stia oventuell 
pomeAOtene e nerume di martedì », fin date ore tipo, mercotea 'jvrrvvpo e 
giovate r gufine. Avranno luogo votazioni su: pragkitezMl di cosUuzlonoMà; pro¬ 
fisa di legge end negozi e licenze oommaretat: Aitthortty; decreti: preposte Inchie¬ 
ste Acro Ctenpo: 9M por contiti». 

l'eceemweo congiunte dei Doppi Progressisti date Cernere de- Deputali e del 
Senato date Ftapubt*» e convocete per menadi 30 maggio elio ora iti,30 presso 
le Seta nureortidri Giravo •ProgretistaH-todeiWvo' del» Camere. 


I-ziti nreretitij. 4.40122 Botigr* W.051OS2ÌII FeaZSHSS 

AVVISO «OA HA 

.tanti»» neMaui ere «m «saura prera, ee reta* con B «retati deal erteti. SIN 
ugge »- 1 srsn ir acenriepkaeore Moorere I MM»n Zi Una ri wieu. Muemotam 
- DL » loinaes ree f —i ii icaotim» ceto le temo 

i» eceuionoopr» re***, seni «de enee euerei ottenenti ^rerevmro ti* uvatiairaie. ter oh» 
«eeetii n Z4 eleni « *0»» «retiti**»». tee » creane » » Lume « Serene (Bri. Ir* 9ti*H, 
M> re nrpairi Bere agende 214100400-inora lutar. 

ri tate»» «-re esenta, tata e tie eden teiere «reno» e» crematoi»:» e 1 tintati* te 4*v 
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u Annotiti ordì Geo Oeoti tenute 


ISTITUTO AUTONOMO PER U CASI POPOLARI 

CELLA PrtOWNCIA ttt AVELLINO - SEOE: Vtedue Plindpeti. 63 - Tei 72892-83-84 

Avviso preventivo di pare 

Si rande noto che flACP di Avellino procederà, mediante ficHazkme pri¬ 
va». all appano dei seguenti tevcrt pei <$•. importi e fianco di ognuno 
inescali: 

- FLUMEftt - menul orcinarta a«oggi - legge 457 
b. ap. L t.287.672.000. 

- TAURANO - costruzione n. 7 alloggi - legga 457 
b. *p. L 934 660.590 

Le gare saranno esperire secondo 4 crtterio del prezzo più Basso deter¬ 
minato medtanle offerte a prezzi unitari cosi come stabihfo dal'art 7 del 
DL. <01 del 3/4/95 Le imprese interessate, fonde di lutti I recede* prò- 
risa per fi» accatti di opera pubblehe. poirann» inomare domanda di 
Invito in caria legale a mezzo raccomandala entro Dieci giorni dava 
dare ck pubblicazione del presente avviso allegando atta stessa una 
dichiarazione sostituto» di notorie» in boto, attenente di non essere 
sottoposte a misure cfi prevenzione previste dalle leggi $46/82, 726/82 
a 55/90. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Ammlnisirarione. 

«Presidente 

dori, Alessandro Crttc/ftefte 


Stati Generali 
della Sinistra Giovanile 
nel Pds 


IDEE, SCELTE, VALORI PER IL GOVERNO DEL 2000 

Intervengono: 

Massimo D'Atomo 
Sergio Cofferati 

Roma, 3-4 giugno 1995 
Teatro Centrale, via Celsa 6 
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m MILANO. Ex combattente della 
Repubblica sociale di Sa», poi uffi¬ 
cialmente rappresentante di elet- 
trcxkmwsticv, ma In realtà agente 
della Cia nella nuova Repubblica 
ilaKana negli anni della -minaccia 
comunista- e defla guerra fredda. 
Incuneo speciale', instare uomini 
che condonassero l'attività del 
eruppi eversivi dell'estrema destra 
H sospetto più pavé: sapeva tutto 
della bomba di piazza Fontana. 
Ora, a distanza di 26 anni dalla 
strage che in quel tragico 12 di¬ 
cembre dd '69 costò ia vita a 16 
persone e provocò 84 feriti, quell'e¬ 
missario dela Cia è stato arrestato: 
l'accusa, per ora, è falsa testimo¬ 
nianza. Se davvero l'anziano rap¬ 
presentante di elettrodomestici la¬ 
vorava per la Cia e sapeva in antici¬ 
po dell'attentato di piazza Fonta¬ 
na. verrebbe confermata una delle 
ipotesi più inquietanti: che la pri¬ 
ma strage italiana era un tassello 
della strategia della tensione usata 
anche dai servizi segreti occidenta¬ 
li per mantenere inalterati gli equi¬ 
libri politici contro il -pericolo ros- 


Gemelli si uccidono insieme 

Li ha trovati il padre impiccati nella soffitta 


Cristian a Vincenzo Volpe, gemelli di vent'anni, 
si sono suicidati insieme impiccandosi. Avevano 
abbandonato la scuola e vivevano sempre assie¬ 
me. Tra poco avrebbero dovuto separarsi (ma 
per un giorno soltanto) per il servizio militare. 

_ OAL NOSTRO INVIATO ______ 

ALDO VARA M0 


«VMa disagiata» 

A una famiglia 
tolti Mila figli 

H tribunal* peri minorarmi d 
Mtano Ira «oprato 
roNootanomorrto do una coppia 
«W atan ta «Cava Martora (Paria) d 
ratte ctag* otto «gufili otti 
comprooa trai tre olqaindol araliI 
a cauta dado condhleal donatolo 
danti, tato*** od oduearirao atrio 

goall rivai* fami(rio, a chaiton 
oonbbo In grado* «XtttptlraM . 
partitomi ano Clami la «oraio l i.fra 

fanfara datatiti 
l'olKm lo oaman to , Il Mo dico d 
Cor i Ma nata , O lo ne «rio Mozza, 
meontrarà agl l ira mura al 
aandri aaeua, «art H «Mi* 
corehwàd rapartra un mwo 
•faggi», «Mi grondo opta tino, da 
dottttara alta ftmlgU. Ora.ta 
maligna Rottilo abita lo do* 
pic co la « toma al primo plano dira 
•«Mieta. Il oopotamlglta, larario 
Roti fa,* un optiti* da g iNa cctol d 
patta. QU «rat 19», CM una 
aidbiaiua,H tribunato pari 
mbwranal «ava dapoato 
l'attan ta nan i aa«o dal barnbtnt, ma 
taOaetotoaa ara alata beapatap*» 
rbi la rvanto dal oonuavtd Cava 
Martin. La dactotora * «Maritata 
poalttra dopo un auovo rapporto 
dal sardi tettai, MtiondoBquta 
IO condMord do tta fa mig l ia non 
«ara* bare cambiata. 


m LAMEZIA TERME. Inutile girarci 
Intorno: Cròton a Vincenzo Volpe 
sono moni del mal di vivere che 
sconvolge l'esistenza quotidiana di 
tanti giovani. Come i loro due coe¬ 
tanei di Catanzaro, una domenica 
di qualche mese la, poche decine 
di chilomeol da qui Gemelli di 
vent anni, si sono alzati in piena 
notte per metter (ine alle loro brevi 
vite. Spiegazioni, nessuna. Scritti 
per tentare di dare un senso al loro 
gesto, nessuno. Come se per chi 
resta, dovesse essere tutto chiaro 
Nei condominio-casermone al 
centi® di Lamezia, il cronista in¬ 
contra il primo segno crudele di 
queila morte: Cristian e Vincenzo 
non se li ricorda nessuno, o quasi. 
Inutile, anche, dare la caccia ai lo¬ 
ro amici nonostante quel pietoso 
manifesto mortuario giù al portone 
firmato -gli amici-, I due gemelli vi¬ 


vevano da soli, isolali, separati, 
senza amici nè ragazze nè hobby 
che ti costringessero a mtechisre le 
loto riservatissime esistenze a quel¬ 
le degli altri. E da soli, uno accanto 
all'altro, hanno deciso di morire li¬ 
berandosi dalla vita con un rituale 
agghiacciante e. forse, carico di se¬ 
gnali disperati. 

In piana notte 

Cristian e Vincenzo hanno pre¬ 
parato con cura II loro suicidio. E' 
probabile che abbiano pallaio a 
lungo, tra loro due. per concordare 
i particolari Si sono alzati nel cuo¬ 
re della notte, quando tutta la fami¬ 
glia dormiva, due ore dopo che an¬ 
che Francesca, la sorella primoge¬ 
nita, era tornata dalla pizzeria. La 
precisione del loro gesti tradisce 
un ordine patologico: hanno rifatto 
i propri letti, riponendo con cura e 


attenzione deniro i cassetti perfino 
la biancheria intima. Raggiunta ia 
soffitta, che la polizia ha trovato 
perfettamente in ordine e ripulirà, 
come se i due ragazzi ci avessero 
pensato nei giorni precedenti, han¬ 
no legato le corde a due travi pa¬ 
rallele. Sotto, due sgabelli perfetta¬ 
mente uguali Le pantofole sono 
stare allineate prima di salire 0 so¬ 
pra per infilare il collo dentro i due 
cappi Erano un po' più in là rispet¬ 
to ai due patiboli, perfettamente si¬ 
stemate un paio accanto all'altro 

Era ancora notte quando il si¬ 
gne» Nicolino Volpe è stato sve¬ 
gliato da un trambusto sopra la sua 
testa. E' salito in soffitta e contro la 
vetrata ha visto l'ombra di un cor¬ 
po penzolante. E ritornato giù, ha 
trovato una tratta elettnca e ha 
svegliato la moglie Iolanda Molina¬ 
io: «Vieni, presto: qualcuno del 
condominio s é ammazzalo in sof¬ 
fitta imperandosi-. Quando i due 
coniugi sono risaliti e grazie alla 
torcia hanno aperto finterTUttore 
della luce sono stati paralizzati dal¬ 
l'angoscia: i figli erano uno accan¬ 
to all'altro, gli sgabelli lanciati lon¬ 
tano coi piedi. Gli urli e lacotsa di¬ 
sperata verso l'ospedale sono stati 
mutili. Al momento in cui sono sta¬ 
ti trovati Cristian e Vincenzo pen¬ 
zolavano con le stesse vibrazioni, 
già morti da alcuni minuti. 

Nel paese ferito da questa nuova 


terribile frustata si la a gara per 
mettere in Ida i motivi di quest' altra 
tragedia collettiva. Forse te difficol¬ 
tà scolastiche che avevano spinto i 
due (rateiti a ritirato dal terzo liceo 
scientifico dopo un bratto voto ri- 
poItalo da uno dei due e la drasti¬ 
ca rinuncia definitiva al diploma e 
agli studi. Pone limmtoettte par¬ 
tenza per II servizio militare: en¬ 
trambi a Foligno ma uno il giorno 
prima defi'altro, il che li avrebbe 
costretti a una separazione inedita, 
sia pur brevissima Possibile che 
poche ore di lontananza uno dal¬ 
l'altro fi abbia spinti a un gesto cosi 
estremo? O li ha ucciso, forse, il 
groviglio di difficollà e toimento 
che si dice accompagni i gemelli? 1 
torse della nagedia si allineano, 
destinali a restare per sempre so¬ 
spesi e rinviano a un grumo di diffi¬ 
coltà psicologiche, a sentimenti 
che non hanno trovato il modo di 
esprimersi, ad ansie vissute in soli¬ 
tudine al centro di una piccola cit¬ 
tadina del Mezzogiorno. 

i due ragazzi erano nati ad Aoste 
dove i coniugi Volpe avevano tro¬ 
vato lavoro Ls famiglia era tornata 
in Calabria quattro anni la: Cròton 
e Vincenzo non pare avessero su¬ 
bito un trauma, avevano continua¬ 
to a vivere gelosamente la loro vite 
a due, in casa, davanti al televisore, 
parlando poco con tutti. 


Arrestato pensionato* gestiva per gli Usa ti 
i contatti con reversione nera al Nord 

(f 

Piazza Fontana, la Cia 
sapeva già tutto ■» 
grazie a un infiltrato 


tiratilo datar Cta 

Guido Salvini, il magistrato che 


sta¬ 
tuti Grazia Pradefla. il 17 mag¬ 
gio, a chiedere l'arresto (confer¬ 
mato dal gip il 19 maggio scorso) 
dell'ex rappresentante di ctettro- 
domestici die per corto della Cia 
avrebbe -infiltra*» l'onlincwista 
Cario Oigilio nelle cellula veneta di 
■Ore, in particolare nel gruppo pa¬ 
dovano. Compito assegnato a Digi¬ 
to era quello di controllare- fatti¬ 
vità dei gruppo die faceva capo a 
Freda, 

Digito, che da mesi sla cotabo- 
rando in questa inchiesta, avrebbe 
fatto precise rivelazioni sul suo 
contatto- superiore, cioè il pensio¬ 
nato agente della Cia arrestato al 
termine di un interrogato no durato 
l'intera giornata, n pensionato, che 
ha negalo in un primo momento la 
sua attività segrete, è stato nuova¬ 
mente interrogato il 22 maggio e 
avrebbe ammesso tutta una serie 
di contatti con esponenti della de¬ 
stra eversiva già entrati nelf’inchie- 
sta e che erano anche dipendenti 
di basi Nato del notd Italia Nella 
sua recente sentenza-ordinanza. 
Sabini scrive Ira l'altro che -la pre¬ 
senza di settori degli apparati dello 
Stato nello sviluppo del terrorismo 
di destra non può essere conside¬ 
rate 'deviazione' ma normale 
esercizio, per un lungo periodo, di 
una funzione istituzionale» 

la «battigia dtifa tensione 

E a proposito del contesto inter¬ 
nazionale nel quale va collocata la 
cosiddetta -strategia della tensio¬ 
ne» il giudice milanese ha scritto 
net documento invialo anche alla 
Commissione stragi: -La posta in 
gioco era la difesa degl) equilibri 
politici esistenti ni Italia e il mante¬ 
nimento del nostro paese nel cam¬ 
po occidentale ed atlantico, obiet¬ 
tivo strategico amp» e che univa 


un arco di forze ben più vallo dei _ 
vari groppi neofascisti. A tale obiet- , 
tiro risate la fonte di quella stiate- *’ 
«di connoto indiretto che è stata*, 
la "strategia defla tensione” e ài 
raggiungimento defla stessa- pò- " ’ 
leva anche essa® offerii, quale 
male minore o prezzo eventuale'- 1 ’' 
che li paese dovesse pagaie anche' '' 
lutti e sangue». Sabini, che dovrà'• 
chiudete l'inchiesta entro il 31 apri- «-f 
te *96, sarà presto ascoltalo riatta.;'u 
comm baione Stragi- ’ub 

•Trovo queste novità interessanti 
ma non sconvolgenti. Notimi sero-. ,,3 
bra che modifichino un («dio, 
che. sia pure per linee generali, era -,,,3 
già abbastanza chiaro» ha con*-; 
mentalo i nuovo sviluppi dellln-.,^ 
chiesta il presidente della commts- 
sfooe stragi. Giovanni Pellegrino.., , 
«Posso dire - ha aggiunto - che E, « 
quadro di insieme, già da tempo J 
delineato, si vada sempre più pre- " , 
cbando man mano che le varie 
tessere del mosaico vengono a ’"' 1 
riempire i vuoti che fino ad ora c'è--'“* 
rar» stati-, ’ 1J 

Chi è Cario Digito -\'t 

Cario DigHio, considerato dagli "• 
inquirenti personaggio di spicco";.* 
nella presunta struttura eveniva ,u 
■riera» del Veneto vicina a -Ordine.,. 1 
nuovo e attiva nei primi anni 80, *0 
sta collaborando da alcuni mesi . >i 
con la Procura di Mlano su vteep- 
de di terrorismo tra gli anni 70 e 80 / j 
Ora Digito (58 armi ed ex segreta 
rio del tiro a separo di Venezia do-,,) 
ve, secondo i giudici veneziani, ,, 
aveva nascosto armi detonatori ed 
esplosivi di alcuni estremisti impu¬ 
tati in diversi processi), si trova set 
to «programma dì proiezione.. Do- \ ' 
po IO anni di latitanza (arrestato e " 
scarcerato nel 1982 era scappato' ''; 
recando» prima a MiUritv poi a " ,; 
Bergamo e infine iti America Lati- • 
na). Digito è stalo ambiato 1190 •' 
ottobre dei 1992 al suo rientro 
Roma da Santo Domingo da dove - 
era stato espulso in seguito afa se- r. 
gnalazkme dell'Interpol. Subito ,,t 
dopo l'anesto Oigilio tu portato nel .. . 
carcere romano di Robibbià con .. 
una condanna a 10 anni di rechi- .. 
sione (due condonati) per aver ,, 
partecipato alla ricostituzione dei... 
partito fasciste e per violazione del- u 
tateggesutteamvi. 

Cw wlaflifchMCto \ 

«E da anni che, seguendo i fatti, 
dv nero, a tonfa* da\fa J 

strage di PHeano, indaghiamo an¬ 
che sol coinvolglmento della Cia. ’ 
L'arresto operato a Milano quindi ' 
non mi stupisce- ha drchterato il'-' 
giudice Felice Casson. -Oa anni - - 
na spiegato Casson - stiamo Inda¬ 
gando sull'attività di agenti della •• 
Cia in relazione a numerosi tatti 
terroristici degli anni 70. to ho fatto - 
istanza di rogatoria intemazionale : 
negli Usa e sono fiducioso di avere ■ 
una risposta positiva. U> stesso 
presidente americano Clinton ha , 
detto recentemente che alcuni ar-, 
chivi dovrebbero essere aperti. „ 
Credo che cosi potremmo fare, 
passi avanti nelle inchieste sulle 


Paterno ai noMIte 
tadaomtta 
alte mossa 
dal prete antimafia 


«oroRipfeoM lo IntaMh* d 
ioti «oli i rti noi centra nti d : - 
O rag tifa fa raoni, «porra t a fall » 

borritati A mm o n t o d P otanti» «I 

quoti* noli* ottantina ootim» Iti 

molta ho tneoodtao r o t ta o ra b ri o- 

wi mmiRv mira dimmi pviwM 

t u r n o tior tatt ta ta ta m u t i tn 

«tao» dotiti* otto «frittiti* 

«trin g ir tauri «riti «munita , -i 
porroocMoh* ri p«nw» eri» M 
Meo* Don PugM, ueotaotiu» ritta 
fa tatui «geo*** moto**-■ 
rindttiti latitatiti Morata, con 0 
aotioooori Marnati, « gnridont* 


C tifcrn fel » «umo re» ! coo rig tiorf, , 
con l« few > ram »« franati •• 

tatiUminlrto ttiiUtiflptifliono 
doti* etiti, tara ora «tata 
« « I ta t ri tai tiri) tiri tatititi — Mti dpi 
«tedi ci. M ultam i tarioraita 
tari*,*o*Mo*«taip*rana-lw 
gotto R rinrtatiti - ponMiwn «tata 
«attiriè bario «orribridta d« pori)* 

farsa*» etiti «neh» ani non «tarao 
•ari-. ONMtaebti anello tati* nota lo 
tattarad taiRtitotitittantiritaM 
votata lootataotitiftai «TI dotiti 

rafo utanie ti ri» Rriti ri » O ria — 
atavi, orai coitigli*, foratiti lo 

parlHa * atitiora tango • aon a 
«onoro «tilt». N «ridotto ho «neh* 

ri— rao ti U f tiMtn—*■ ■ 
«ootagno tiri ghin d i» « quotò reo 

■tiovo». ritiri dratto r ooti ltailri » * 

ritirile Oen fate***, • «fra •«* 
rio tati «riti — or ritta rrit orini. 


Migliaia di persone negli uffici del Comune a conclusione di un maggio straordinario per la città 

E i napoletani «invadono» il Palazzo 


Palazzo S. Giacomo, la sede del Comune, presa d'assal¬ 
to da turisti e napoletani- Si è chiuso, con la possibilità 
di entrare all’interno deH'edilicio dove hanno sede gli 
uffici del sindaco e degli assessori, il «Maggio dei monu¬ 
menti» a Napoli. Centinaia di migliaia di persone hanno 
preso d'assalto i capolavori d'arte, mentre gli alberghi 
hanno registrato il tutto esaurito. Il lavoro dei ragazzi 
delle scuole che hanno fatto da cicerone. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ____ 

VtTO FAMA 


Lotterìa Repubbliche marinare :\ 

A Mantova il primo premio) 
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V 
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CASERTA 

EMILIO RESTOCCHINI 


■ NAPOU. fi -palazzi»- visto dai- 
I interno, ieri migliaia di napoletani 
hanno percorso i corridoi dej Pa¬ 
lazzo Municipale, Iranno affollalo 
la sala della giurila. Iranno invaso 
io studio del sindaco. E' sialo l'ulti¬ 
mo episodio di un maggio straordi¬ 
nario che ha visto Napoli diventare 
ia mela di decine c decine di mi¬ 
gliala di turisti Piante lungo lo sca¬ 
lone clic porto ai secondo piano, i 
la^MZldeil'teWuto Mbetgtwìro Ca¬ 
valcanti che accolgono i turisti e 
fanno da ciceroni e da guide, le sa¬ 


ie storiche del palazzo aperte a lut¬ 
ti: questo io scenario che si presen¬ 
tava ai turisti che armavano a pa¬ 
lazzo S. Giacomo. 

Ad aprire ì battenti deffedihcio, 
alte 9 era sialo proprio il sindaco. 
Bassolìno è andato ne! suo sludio 
ed è rimasto ad aspettare i cittadini 
che numerosi sono arrivali visitare 
quella che finalmente è una casa 
di verro. Non solo napoletani, ma 
anche tantissimi cittadini stranieri 
(una signora che si è complimen¬ 
tala con i! sindaco giungeva addi¬ 


rittura dalle Haway 1 esterefatti che 
in Italia si potesse arrivare anche a 
parlare direttamente con il sindaco 
in maniera cosi semplice e natura¬ 
le. 

Monumenti aflollalissimi e stu¬ 
denti deile scuole napoletane a ter 
da guida, come nella chiesa del¬ 
l'Incoronata a via Medina, dove i 
ragazzi della Scuote media Defed- 
da, che hanno adottato questo 
monumento, lanno da cicerone ai 
turisti Daniele D'Accardi. Il F, ac¬ 
compagna i visitatori e con com¬ 
petenza racconta dei periodo an¬ 
gioino di quella regina Giovanna 
diventala sposa e regina ad appe¬ 
na sei anni, e poi mostra con orgo¬ 
glio le lettere che coetanei toscani 
gli hanno scritto dopo la foro visita 
a Napoli 

Anche a S.Chiara (dove l'altro 
giorno s’è inauguralo il museo del¬ 
l'opera) ci sono giovani a far da 
guardia al monumento, come nel 
liceo Genovesi dove è stata allesti¬ 
ta una rnosira. Un week end fanta- 
siico questo di fine maggio Tanta 
genie per strada, monumenti affol¬ 


lali. decine e decine di pullman 
parcheggiai: per ogni dove Le cifre 
del successo sono contenute nel 
tutto esaurito registrato in tutti gli 
alberghi, nei ristoranti affollati an¬ 
che nella city, dove normalmente 
la domenica non c‘è nessuno Un 
successo dimostrato dal fervore di 
iniziative che ora non sembrano fi¬ 
nire mai 

Venerdì si 6 inaugurato il museo 
dell'opera (iella chiesa di S.Chiara 
(ed ieri c era te fila per entrare) al¬ 
lestito a cura della Soprintendenza 
Archeologica. Sabato nel salone 
della meridiana, nel museo ar¬ 
cheologico veniva inaugurala una 
mosira di lavori di ragazzi delle 
Belle Aiti. Gli studenti hanno rivisi¬ 
tato i capolavori contenuti nel mu¬ 
seo. li hanno reinterpretett. con¬ 
sentendo di allestire una esposizio¬ 
ne che ha attillato le attenzione 
delle migliaia di peisone che affol¬ 
lavano le sale del museo archeolo¬ 
gico più importante del mondo. 
Semine sabato, poi. è stala riaper¬ 
ta te tentata dei -cavalli di bronzo. 


E' un acqua ritta di ferro die pro¬ 
viene da una falda del monte 
Echia. I borboni la concedevano 
gratuitamente a chi ne aveva biso¬ 
gno ed ora l'associazione -nea Hi- 

dros- l'ha riportata in (unzione, do¬ 
po oltre vent anni di abbandono 
Un’acqua salutare che a Napoli ve¬ 
niva vendute in orci di crete, te 
-mummarelte-. e che te pane della 
storia della città In tanti hanno 
contribuito a che gli otto litri al se¬ 
condo che svolgano dal suolo ai di 
sotto di palazzo reale non andase- 
to direttamente in mare Ora, 
quando è aperta la slmiruia (afli- 
data alla Polisportiva Panenope 
che te praticare l'atttiviià sportiva 
ad oltre 20 W) giovani) si potrà an¬ 
dare a bere un bicchiere d'Acqua e 
ritrovare 1 sapori di una volta. L'as- 
.vKiazione -Nea Hidros-, però, non 
si vuol Icmiare qui ed intende an¬ 
dare avanti per cercare di portare 
di nuovo in uso tutte te vecchie 
forni di acque minareli della zona 
di S.Lucia. magari per il prossimo 
-maggio dei monumenti-. 
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SIAMO ANCHE NOI 




TRA GLI OiTIKff 30.000 COLLABORATORI DEL GRUPPO 


FININVEST CI SIAMO ANCHE NOI-CHE LAVORIAMO PER LE RETI TV. 
SIAMO MIGLIAIA E INSIEME ABBIAMO COSTRUITO IL PRIMO GRUP¬ 
PO EDITORIALE ITALIANO. UN CAPITALE DI PROFESSIONALITÀ, DI CULTU¬ 
RA, DI TECNOLOGIE, CHE CREA SEMPRE NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVO¬ 
RO E CHE CONTRIBUISCE ALLA CRESCITA ECONOMICA ITALIANA. UN 
GRANDE PATRIMONIO DI TUTTO IL PAESE. IN QUESTI ULTIMI QUINDICI ANNI 
CERTAMENTE ANCHE TU HAI AVUTO QUALCOSA IN PIÙ DA <fl> (sk 
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il rapporto. La «rivoluzione pacifica» dell'Italia vista da Londra. 100 pagine di dossier 


«L’errore più grave? 


•®!§§ÉH 


* ROMA. •Beriuscoiil ha compu¬ 
to un «noie madornale quando si 
trwata a Palazzo Chigi: ha dato 
una Indicazione, quella di riduzio¬ 
ne delle imposte che ha impressio¬ 
nato negativamente I mercati. I pa- 

ragonl con il gorerao della signora 

Thatoht» sono Impropri almeno 
per due motivi: Lady Thatcher ere¬ 
ditò una situazione di conti pubbli¬ 
ci meno seria di quela (taluna e 
nonostante questo dette dei segna¬ 
li chimi all’opinione pubblica su 
pesanti tagli alle spese «sa che nè 
Berlusconi nè Fini hanno, tatto; 
Mie, non tu in grado di tritare 
un incremento della tassazione*. 

Charles Jenldns è H direttore per 
l'Europa di The Economia m 
geme Unii Ha studiato per anni i 
problemi «tqoomfci e potatoi tul¬ 
liani dal 1976 e adesso è coautore 
di un'analisi di cento pagine deca 
didatierlftastìwi. 

Nm è tmm tatua»» Mi Mago 

H g m m N rt uiO uM pet doar- 

IMi; tatt i que sto ? 

SI e no, E vero che rispetto all'an- 
no scorso gli standard di vii*, B li¬ 
vello dei consumi delta popola¬ 
zione non è cambialo di molto, 
ma certamente si sono ttanetti 1 
margini di manovra per rimettere 
in sesto la finanza pubblica. È 
cfilaioche è su questo te netto che 
vanno valutati gli schieramenti po¬ 
litici. Per esempio, ora la riforma 
delle pensioni è stata definita, Si 


MNUUNUWMR0 


pud dire ciò che si viarie sui suol 
contenuti, ma un acconto è sem¬ 
pre un accordo e di questo c'era 
bisogno. 

Questo' è un alno scoglio: tutti i 
grandi partiti in teoria sono a tavo¬ 
le. ma che An sta piuttosto fredda 
suda privatizzazione deli’En! o di 
Telecom è un tatto. 

Nel nostro (apporto noi scrivia 
mo che, in ogni caso, le privatizza¬ 
zioni continueranno perche II mo¬ 
lo delio stalo nell’economia è ab¬ 
norme rispetto alla media degli al¬ 
bi paesi europei e perche- lo stato 
ha un disperato bisogno di soldi 
per ridurre il detrito. E (orse anche 
perchè a Berlusconi e Fini non 
piacerebbe essere targali come 
-corporativi. 

QAP.S 





mercati 


. ii Turni a—numi 

S CHIZOFRENIA dei mercati: il doliate ieri si indeboliva per li fi¬ 
more che un tasso di crescita troppo rapido alimentasse l'in¬ 
flazione e oggi, dopo qualche settimana, si indebolisce per.1l 

motivo opposto. ! recenti dati, che mostrano già una riduzione 

della domanda per consumi, aumentano il timore che la stret¬ 
ta monetaria, attuala con il raddoppio dei tassi d’interesse a brève m 
poco più di un anno, stia spingendo Teconomia statunitense verso 
una nuova recessione. Nel frattempo la Commissione europea, quan¬ 
do la ripresa economica non ha ancora un anno, gii sta ridicendo, e 
sensibilmente, te previsioni di crescita per il '96. \}n confronto si ,è 




L’Economist ecco l’Italia che 


La Seconda Repubblica non esiste ancora. E l'Italia gal¬ 
leggia in uno straordinario paradosso: non è la destra che 
vuole riduire il aiolo dello stato nell’economia, ma la sini¬ 
stra The Economist Intelligence Unii, società di consulen¬ 
za deìVEoortomìst, analizza la «rivoluzione pacifica» dell'I¬ 
talia. Berlusconi? Malato di plebiscitarismo, disprezza le 
regole, non ha una strategia per risanare i conti pubblici. 
Prodi? Preferibile per la sua visione di «stato leggero». 


m ROMA. Non hanno mal amato 
Berlusconi quelli del gruppo edito¬ 
riale deU'fimnomsf, primo setti¬ 
manale economico britannico, pio 
di treceutomlta «pie diffuse In 193 
paesi. Liberali, non sempre conser¬ 
vatori. Inflessibili quando si parla di 
regole del gioco, tana de Zulueta, 
la corrispondente del giornate a 
Roma, viene considerala da Berlu¬ 
sconi una nemica personale. 

HfcfHoriMw 

Allora, può non stupire chedica- 
no a chiare lettere, quelli deU'fix»; 
nomisi che ira Berlusconi e Prodi 
preteriscano Prodi. Che I problemi 
del paese sarebbero affrontati me¬ 
glio da un governo Prodi piuttosto 
che da un governo Berlusconi. An¬ 
eto se tutti e due soffrono di un 
male simile: «Qualunque sia la 
coalizione vincente, sarà soggetta 
a divisioni interne che potrebbero 
Indebolire un governo guidato da 
Prodi come contribuire a respon¬ 
sabilizzare un governo guidato da 
Berlusconi», È un paese con un 
piede nella Rima Repubblica e un 
piede nell'azzardo quella disegna¬ 
ta nel rapporto ilaty 2000. torging 
thè Secane! KepubHc, la creazione 
delta seconda repubblica, sogno 
tuttora non realizzato. Non è farina 
del sacco ieWEconomia settima¬ 
nale questo rapporto: è stato scritto 
dagli analisti di una società sorella. 
The Economia Intelligence Unii, da 
quaranl'anni nota per la consulen¬ 
za finanziaria ed economica Idee 
e argomenti si assomigliano, dav¬ 
vero lontani dalie tesi compiotliste 
•he leggono in ogni mossa della 
itty la conferma di una strategia 11- 
iberate- Le roveto?! tante fanno I 
oro affari e la filantropia degli eco- 
tornisti che per loro lavorano fi so- 
o uno specchio per le allodole, 
do, attenzione a prenderne solto- 
lamba gli argomenti. SI scopre 


motto pretto tt»e se c’è una preoc¬ 
cupazione questa non riguarda un 
rischio comunista (che non c'è), 
bensì la possibilità di una svolta 
antiliberista. 0 antiliberale a se¬ 
conda che si creda in Adam Smilh 
o nel neocontratlualrsnio Charles 
feri bus e Robert O'Daly. i due ana¬ 
listi che hanno scritto material¬ 
mente il rapporto, giocano con il 
paradosso nazionale: ciò che si 
considera la norma nella maggior 
parte dei paesi e cioè che la destra 
cerca di ridurre il ruoto detto stato 
nell'economia e la sinistra cerca 
Invece di ampliarlo, -in Italia è sta¬ 
to rovesciato». 

H cwi t ro U n tata 

Partiamo dal centro-sinistra: il 
Pds, racconta il rapporto, non ha 
eàtato a dare il suo pieno appog¬ 
gio all'ex presidente den tri che nel 
1993 e nel 1994 ha avuto un molo 
<B primo piano nette grandi priva¬ 
tizzazioni. Semplice il concetto di 
partenza, quello di uno «tato leg¬ 
gero» il cui ruolo principale sta nel¬ 
la regolamentazione delia concor¬ 
renza e nell'erogazione dei servizi 
fondamentali. Priorità assoluta al¬ 
l'istruzione innalzando l'obbligo 
scolastico a 16 subito e a 18 anni 
poi. Dall'altra parte ci sono i due 
partiti della destra Forza baita ha 
•aggregalo molte persone ambi¬ 
ziose e di posizioni politiclie diver¬ 
se» Al suo fendei interessa mante¬ 
nere una posizione dominarne nel 
campo detta televisione privata e il 
gruppo Finirtvest. Berlusconi non è 
contrario a quell'intreccio peivciso 
e pervicacemente oligopolistico 
che ha reso debole il capitalismo 
italiano: -lo aretto legame tra le 
grandi aziende e lo Staio». Il suo 
Impegno a sostegno della libera 
concoirenza -non fi andato oltre le 
parole», Fini, l'alleato fedele, uomo 


•di straordinaria abilità politica», fi 
si riuscito a dissocioisl rin modo 
convincente dagli elementi antide- 
mrxrattei, vtotenti e razzisti del 
passato fascista», ma non ha anco¬ 
ra spiegato bene ciò che rappre- 
senla. C'è un filo rosso che collega 
la tradizione missina e la breve 
esperienza a Palazzo Chigi con 
Berlusconi: «Sembra che An voglia 
concentrare il più possiate 9 pote¬ 
re nelle mani dal gryrenva dimo¬ 
strando insofferenza nei confronti 
delle altre istituzioni e opponendo¬ 
si alle garanzie costituzionali è le¬ 
gittimo quindi supporre che Fini 
sla lavoravo le a perpetuare la tradi¬ 
zione italiana dell’intreccio fra isti¬ 
tuzioni, già soggette al potere dei 
partiti, e mondo imprenditoriale». 

Economia Intelligence Unii sce¬ 
glie la coppia fiberaJismoanfitibe- 
raìismo come chiave per misurare 
la qualità del sistema politico e del- 
l'economìa italiana e affianca a 
ciascun schieramento gli attribuii 
teorici e pratici. Nel Pds non vede 
ambiguità ideologica ha comin¬ 
ciato (il Ffci) la propria revisione (i- 
losoiica all'epoca dell'invasione 
della Cecoslovacchia guidata dai 
sovietici nel 1968 e ha dimostrato 
dì saper giocare un molo modera¬ 
to nei governi di città e regioni sen¬ 
za ricorrere rad azioni extraparla¬ 
mentari- Quanto a RiSondazìone 
comunista, rei sono scarse possibi¬ 
lità che avrà uria significativa in¬ 
fluenza su qualsiasi governo-. Uni¬ 
co neo che il Pds divide con Prodi 
l'illusione che in tempi magri per le 
finanze pubbliche possano essere 
finanziali progetti pubblici ambi¬ 
ziosi a cominciare dall'educazio¬ 
ne. Insomma. la sinistra non corre 
il rischio del de/icit spendine, spesa 
pubblica tacile che allarga i buchi 
del bilancio, solo perchè non ha 
alternative pena la dissoluzione 
dello stato quale garanie dei citta¬ 
dini consumatori di servizi e sotto¬ 
scrittori di titoli pubblici Prova di 
realismo con un direttore d'orche¬ 
stra affidabile 

La nuova Destra 

Più complicata l'analisi della de¬ 
stra. Al posto dello slaro leggero 
troviamo lo stalo aggancialo alla 
Fminvesi. 0 la Flninvesi agganciata 
allo stalo, che poi fi lo stesso. Cau¬ 
sa eri elleno: l'assenza di regole 
Nelle televisioni come nelle rela- 


va verso il 2000 

a 



Il Cavaliere di Arcore? 

È malato di plebiscitarismo, 
disprezza le regole 
e non ha una strategìa 
per risanare i conti pubblici 
Troppi impegni a parole 

Il professore di Bologna 
convince con il progetto 
di un nuovo «Stato leggero» 
dove l’istruzione 
ha un grande spazio. Bene 
il nuovo Pds «moderato» 


zioni tra i poteri costituzionali e 
nella conduzione dell'economia. È 
utile se^iire il ragionamento di 
Jenldns e ODate perchè tracciano 
il profilo di una destra più coerente 
nella cuttura e ne# obiettivi dì 
quanto appaia seguendo la politi¬ 
ca giorno per giorno. L'allergia alle 
regole nelle telecomunicazioni fi 
cosa fin troppo nota: anche l'ingle¬ 
se più conservatore impallidisce ah 
l'idea che il capo del Berremo (e 
perfino il capo di uno schieramen¬ 
to politico) abbia il potere che ha 
Berlusconi. É la concorrenza a sof¬ 
frirne. La possljtltà di szelta dei 
coasumatori-telespetwtori-ciltadi- 
ni si riduce. È preoccupante che 
quasi un raggruppamento che 
aspira a essere classe dirigente 
(gran parte detta Destra) non si 
renda conto che rena scarsa pro¬ 
pensione ad accettare la legge in¬ 
debolisce la stabilita politica e può 
danneggiare la posinone dell'Italia 
in Europa-. The Economia Intelli¬ 
gence Unii parla di legge e pensa 
anche alle leggi europee ai cui pre¬ 
supposto principale fi l'apertura 
del mercato interno e la libera 
competizione- La polemica con la 
magistratura è figlia delia stessa 
propensione ad alterare gli equili¬ 
bri e le regole istituzionali, molo 
del parlamento compreso: HI con¬ 


flitto con i magistrali di Mani Pulite 
si fi aggravato proprio quando Ber¬ 
lusconi era indagato» Pure t'idea 
di governo dell'economia è coe¬ 
rente con quella Impostazione: 
Con il governo di Berlusconi il pro¬ 
gramma di prrvatizza 2 toni rallentò: 
Forza Italia tu divisa fin dall'inizio 
tra Uberols in economa e chi sim¬ 
patizzava per An ed essa stessa na¬ 
sce dalla fininves». Cosi, nonostan¬ 
te i dinieghi dei suoi portavoce. 
Forza Italia non rappreseti» altro 
che la confluenza di una società a 
largo business netto stato Quanto 
all'idea dell'itnprenditote-sahatore 
della patria, il rapporto riconosce 
che la strategia del governo Berlu¬ 
sconi .appariva ragionevole, ma la 
sua credibilitì era giudicata debo¬ 
le» a causa della scelta di ridurre la 
tassazione cosa che non riuscì 
neppure alla tanto celebrata Mar- 
gartsh Thatchei. -Le promesse 
elettorali ha reso difficile per il suo 
governo aumentare le imposte-. Di 
qui ( timori, non fugati, che l'Italia 
possa essere sedotta dal consoli¬ 
damento del debito pubblico o 
della riduzione del suo valore attra¬ 
verso l'inflazione. Ne Berlusconi nè 
Foli .hanno un progetto di riduzio¬ 
ne del deficit essendo difficile tene¬ 
re insieme una leadership di tipo 
carismatico e un approccio sobrio 


I governi tedesco e giapponese accusano quello statunitense di far 
nulla per impedire che ri dollaro si svaluti, creando cosi un vantaggio 
competitivo alle esportazioni statunitensi, Ma cosa dovrebbe fare rigo¬ 
verno degli Usa? Aumentare i tassi che già sono raddoppiati in un an¬ 
no, creando il rischio di recessione? Il tasso di sconto Usa è ora pari al 
doppio di quello tedesco c sette volle quello giapponese, il che non 
impedisce l'indebolimento del dollaro. Ridurre il deficit pubblico? E 
veto che la demagogia fiscale della nuova maggioranza di destra tifi! 
Parlamento crea il rischio di una crescita del deficit pubblico. Ma non 
bisogna dimenticare che negli ultimi Ire anni gli Usa sono stati l'unico 
paese ricco ad aver sensibilmente ridotto il deficit pubblico che ora, in 
rapporto al prodotto lordo, è circa la metà di quello medio europeo. 

Il principale problema del dollaro fi il deficit strutturale della bilan¬ 
cia commerciate, che negli ubimi anni è andato ancora aumentando. 
La causa principale delsuo aumento? il divario nei tassi di crescita del 
prodotto interno tra Stati Uniti e gli altri paesi industrializzali. E sopral- 
nittodetta domanda interna. Essa, aumentando negli Stati Uhm per,al¬ 
cuni anni ad un tassò doppio o triplo di quello «lei paesi concorrerli] 
determina inevitabilmente un maggiore aumento delle importazioni. 
GII Usa sono in, pratica l'unico paese Industrializzato la cui crescita fi 
tirata dalla domanda Interna. Perciò la ripresa economica dura ormai 
ria tre anni ed ha creato oltre sei milioni di nuovi posti di lavoro. La ri¬ 
presa economica europea invece non ha ancora un anno e non ha 
creato posti di lavoro. Al tondo vi è una divergenza del modo di Inten¬ 
dere la politica economica c la politica monetaria. Le autorità statuni¬ 
tensi te considerano ancora mezzi per sostenere tosvHuppoel'orxu- 
pazlone e contrastare là fase negativa deleterio economico:-! paesi eu¬ 
ropei non più. Essi puntano tutto soprattutto sulle esportazioni « da 
anni si sono abituati all'idea che gli Stali Urtiti debbano tirare lo svilup¬ 
po per tutti. 

Questi stessi temi sono stali al centro della campagna elettorale 
francese Chirac ha vinto attaccando i socialisti da sinistra, ponendo 
sul tappeto la questione sociale, dell'occupazione, criticando la politi¬ 
ca del »ftancò forte», il trattato di 
~— Maastnch, la dipendenza dalla 

Sy-pz Bundesbank e promettendo un 

n cambiamento. Il fatto fi die I go- 

’ittavicm/N verni socialisti, specie negri ultimi 

Alai ISIIIU, anni, hanno esibito la più classi¬ 

ca delle poi luche economiche di 
destra, con II risultato che la F>an- 
. eia ha oggi II più alto livello di di¬ 
poli «occupazione in Europa, 

Ma dopo le elezióni ILflUOW 

i nunnlirì ^E^B capo -lei governo ctsonsiecir lup. 

I JJUUUilU pè ha chiamato! prefetti, liba de- 

'i-svnlo J J finiti-punta di landa» nella-guer- 

tWUUtt; ” ta contro la disoccupazione», ri¬ 

tenendoli responsabili dei risulta—' 
fi Evidentemente si continua a ri- 
lndnà tenere che te banche centrali e te 

•"gl «v* politiche monetarie non abbiano 

v/firaf*/-» alcun compilo da svolgere per 

)gClTO sostenere il favello dell occupa- 

i . . zione, e perciò si passa inestinto- 

) leggero» ne ai prefetti. Nessuno, credo, dei 

raffinati sostenitori posf-kenyesa- 
ni delle politiche dal lato dell'of- 

W fetta, ha mai immaginato che 
lama modernità potesse Unire 
nelle mani delia più dassira delle 
istituztoni dell'Ancien Règi me II 
latto fiche ai governi socialisti tut¬ 
to si può rimproverare tranne di 
non aver tentalo la sirada delle 
al mondano e penoso dettaglio di -politiche attive del lavoro»: pollti- 
unapotitìcadiequilibrto fiscale- che della fotmazione, nuovi mec¬ 
canismi di collocamento, salari 
l'tmmun rinfuri d’ingresso, divisione del lavoro 

Due I minti deboli dell'Italia nre 06116 fabbriche in crisi... Ma i fatti 
i hanno dimostrato che te politi- 

elettorale e post-elettorate: ,1 debi- che attive non sono in grado di 
to e il disavanzo pitoblico che po- j mpe dire |'a Umen to delta disoc- 
trebbeto sfuggire al controllo con cupa 2 ione se si svolgono netcon- 
•revaporazione della fiducia dei testo di politiche macroeconomi- 
detentori di titoli di slato» e la non che sfavorevoli allo sviluppo. Più 
sempre attuazteme coerente della in generale per il necessario pas» 
legge», cioè il mancalo rispetto de- saggio da un modello di sviluppo 
gli equilibri e dei poteri istituzionali od un altro su scala mondiale le 
e delle regole base dell'economia polìtiche sànstturali, e in particola- 
di mercato. Cinque i pumi torti: ta 18 n,orma mercato del lavo- 
lorza del settore manifatturiero nel ro ' “"o essenz ' a1 ' Sicché esse 
centro-noni grazie all'accordo sa- iorm " ,ablìe 

^ cesso f»®* governabile il 
smo nazionale. Mediobanca com- livello della domanda globale, la 
presa, dal governo, la spinta al de- ^ composizione e quindi an- 
centramento politico, ta non prò- che la distribuzione del reddito, 
babilitè della divisione «leghista» dovrebbero essere regolati in mo¬ 
del paese; lo stop alla corruzione do adeguato e confacente ai livel- 
politica. Per la prima volta l'Italia lo nazione ed internazionale. E 
può scegliere fra due modi di con- questo è il compito della politica 
cepìte natura .siile, obiettivi del go- economica Avere inventato una 
verno. Una coalizione di cultura Politica economica adeguata a 
plebiscitaria guatala da Berhiseo- ««olàre il passaggio alla fase del- 
ni-Fini o una coalizione di centrasi- i s a '° uno óex - 

nisfra ceniate sul -professionale- Cnni c»teuno™a defint 

ma moderato» D Atonia. 7he Eco- Bisognerebbe riprovarci. Specie 
nomisi Inielligence Umt preferisce nell'imminenza di una riapertura 
la seconda, ma prevede che non del dibattito sul trattato di Maa- 
riuscirà a farcela. strich 




al mondano e penoso dettaglio di 
unapoiitìcadiequilibrto fiscale- 

l'emergènza dèbHo 

Due i punii deboli dell’Italia pre- 
elettorate e posi-etettorate: li debi¬ 
to e il disavanzo pubblico che po- 
trebbero sfuggire al controllo con 
•l'evaporazione della fiducia dei 
detentori di titoli di slato» e la -non 
sempre attuazione coerente della 
legge», cioè il mancato rispetto de¬ 
gli equilibri e dei poteri istituzionali 
e delle regole base dell'economia 
di mercato. Cinque i pumi torti: ta 
lorza del settore manifatturiero nel 
centro-noid grazie all'accordo sa¬ 
lariale anti-inflazìonlsrico; l'auto¬ 
nomia delle famiglie del capitali¬ 
smo nazionale. Mediobanca com¬ 
presa. dal governo, la spinta al de¬ 
centramento politico, ta non pro¬ 
babilità della divisione «leghista» 
del paese: lo stop atta corruzione 
politica. Per la prima volta l'Italia 
può scegliere fra due modi di con¬ 
cepite natura .stile, obiettivi del go¬ 
verno. Una coalizione di cultura 
plebiscitaria guidata da Berlusco- 
ni-Fini o ima coalizione di centrosi¬ 
nistra centata sul -professionale- 
Prodi e sostenuta dal -combattivo 
ma moderato» D'Atoma. 7he Eco¬ 
nomie! Inielligence Unil preferisce 
la seconda, ma prevede che non 
riuscirà a farcela. 
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Lavoro 


Cawoal tornitali caparti. La ditta Candido Serrai- 
no> dì Aggelato (Bologna),' ttelrambilo del poten- 
2 lamento deil'attualeorgateco, cerca: un respon¬ 
sabile terni a controllo numerico, operatori tomi 
a controllo numerico, operatori tomi meccanici. 
Per in (orma rioni telefonare dalle 16 alle ore 20 al 
n, 051 / 89.22.11, oppure inviare curriculum a 
mez 2 o fax ai numero 051 / 89,27.04 o a mezzo 
posta a: Officina meccanica Candido Sdraino, 
via dei Lavoro 72-40050 Argeiata (Bo). 

Bori# di attrito vaHrfoarU. L’istituto zooprofilatti- 
co sperimentale del Mezzogiorno, ta Portici, ha 
Indetto un concorso con colloquio per il conferi¬ 
mento di sette borse di studio a laureati in medicì- 
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na veterinari,L-Le dtìmande dovranno pervenire 
entro il 4/6/95; Per maggiori informazioni rivol¬ 
gersi all'Istituto, via Salute 2 - 80055 Portici (Na), 
tei 081 / 786.5236. Vedete Gazzétta Mictaié n. 
34. 

Sabota #1 SEGNAPOSTO. End, istituzioni e impre¬ 
se interessate a segnalare corsi, concorsi borse di 
studio e ricerche di personale attraverso la rubrica 
'il Sega aposto- devono inviare tutte ie informazio¬ 
ni al seguente' indirizzo: l'Unità - servizio Econo¬ 
mico, sindaca le - Rubrfoa >11 Segnaposto», via Due 
Macelli 23/13 - 00187 Roma. Oppure al seguente 
numera di, fax: 06/ 69.996.265. La redazia ne sele¬ 
zionerà le Offerte più interessanti. 


CONCORSI 

PUBBLICI 


Put to ala Cremona. La provincia 
di Cremona ha indetto un con¬ 
corso pubblico a posti di raglo- , 
nlete capo, di caposervizio ge- 1 
sifone attività agricole. di 
esperto servizi scolastici, 
ago,ambientali, finanziari, di 
segretario, di coordinatore au- 
tocentn), di conduttore mac- I 
chine, Le domande dovranno 
pervenire entro il 4/6/95. Per 
maggiori informazioni rivolger¬ 
si alla Provincia di Cremona, 
corso Vittorio Emanuele II 17 - 
26100 Cremona, lei, 0372 / 
40.61. Vedere Gazzetta Ufficia¬ 
le n, 34. 

Pietrina ri fi lal a la, Là Provincia di 
Pistoia ha indetto un concoreo 
pubblico pel titoli ed esami a 
due poti) di istnittorc d beri ivo 
amministrativo contabile. È ri¬ 
chiesto un diploma di laurea a 
indirizzo giuridico economico 
Le domande dovranno perve¬ 
nire entro il 4/6/95. Per mag¬ 
gioriInformazioni rivolgersi al¬ 
la Provincia di Pistola, piazza S. 
Leone 1 • 51100 Pistoia, tei. 
0573 / 37.41, Vedere Gazzetta 
Ufficiale n. 34. 

tot Manzi# Trieste. L'istituto per 
l'infanzia di Trieste ha Indetto 
un concono pubblico per moti 
ed esami a due posti di col la- 
bora fon? amministrativo. Le 
domande dovranno pervenire 
entro II 12/6/95. Per informa¬ 
zioni rivolgerei all'Ultimo per 
l'infanzia, via dell'btria 05 - 
34100 Trieste, tei. 040 / 
378.M.51 Vedere Gazzetta Ul- 

Ottr. Caritè Novara. L’Azienda 
ospedaliera Maggiore della Ca¬ 
rità di Novara ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a Sette posti di assistente 
amministrativo. Le domande 
dovranno pervenire entro il 
12/6/95. Per maggiori infor¬ 
mazioni twolgerai all’azienda 
ospedaliera Maggiore dell» Ca¬ 
rità, coreo Mazzini 18 • 28100 
Novara, tei. 0321 / 37.31. Ve¬ 
dere Gazzetta Ufficiale 32. 

Arem, sco i# #b o a - M a ri ne ria . Il 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione ha indetto un concorso 
riservalo agli appartenenti al- 
Tamminlstrazìonc scolastica, a 
5 posti di personale non do¬ 
cente presso l’Istituto regionale 
di ricerca, sperimentazione, 
aggiornamento educativi delia 
Basilicata. Lo domande devo¬ 
no pervenire entro T8/6/95. 
Per maggiori informazioni ri¬ 
volgerei all'Istituto, vta del Gali- 
tello, prima traversa, 85100 Po¬ 
tenza. Vedere Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 35. 

Trionfato» fittomi» rittano. Vigl- 
latrfcl infanzia. La Regione 
Lombardia ha indetto un con¬ 
corso pubblico per titoli ed 
esami a due posti di vigilatrice 
di infanzia e a tre posti di perito 
chimico presso filisi 38. Le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro il 16/6/ 95. Per maggiori 
informazioni rivolgersi al- 
1USSL di Milano n. 38 , corso 
Italia 19 -20122 Milano, tei. 02 
/ 85,781. Vedere Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 33 

VICHI urbani - Vlm«fc#t#. Il co¬ 
mune di Vimercate ha indetto 
un concorso pubblico per titoli 
ed esami a due posti di vigile 
urbano. È richiesto il diploma 
di scuola media superiore. Le 
domande dovranno pervenire 
entro il 4/6/95. Per maggiori 
Informazioni rivolgersi al co¬ 
mune di Vimercate, piazza 
Unità d’Italia 1 • 20059 Vimer¬ 
cate (MI),tei. 039 / 665.92.44 
Vedere Gazzetta Ufficiale n. 34. 

VICHI urbani - 0*1 anelino. Il co¬ 
mune di Chianciano Terme ha 
indetto una selezione pubblica 
per titoli ed esami per l'assun¬ 
zione a tempo determinato di 
tre operatori di polizia munici¬ 
pale. È richiesto il diploma di 
scuola medio superiore Le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro il 4/6/95. Per maggiori in¬ 
formazioni rivolgersi al Comu¬ 
ne di Chianciano Terme, via 
Solferino 3 - 53042 Chianciano 
Terme (SI), tei. 0578 / 30.650. 
Vedete Gazzetta Ufficiale n. 34. 


PROMOTORI 

-IFlMANIMAmid 


PtomouM. La Fida finanziaria 
d’affari sim, società apparte¬ 
nente al gruppo bancario Ban¬ 
ca Cri spa ricerca per il Pie¬ 
monte promotori finanziari e 
praticanti promotori finanziari, 
da avviare alla Ubera professiti 
ne, età 23/50 anni, laurea o dè 
pfoma di scuola media supe¬ 
riore, attitudine rapporti inter¬ 
personali, dinamismo e spirito 
Iniziativa; la ricaca è indirizza¬ 
ta a diplomali, neo laureati, 
bancari, agenti di commercio. 
Inviare dettagliato curriculum 
a Fida, settore marketing. Via 
Santa Teresa 26 10121 Torino 
citando chiaramente sulla bu¬ 
sta riferimento Si pm 5/95. 

lomberdto/l. La società Profit 
sim, facente pane di un gruppo 

potile azionale attivo nel setto¬ 
re del risparmio, cerca dei pro¬ 
motori finanziari da inserire 
nella propria strettura in rela¬ 
zione alfa futura strategia di 
espansione nel settore finan¬ 
ziario i candidali opereranno 
in stretto contatto con il mana¬ 
gement, l gestori del patrimo¬ 
nio, l'ufficio studi, rispondendo 
direttamente alta direzione 
commerciale e marketing e 
avranno come missione lo svi¬ 
luppo di nuove aree di busi¬ 
ness e la tldeltaazionc della 
clientela già acquisita. Il reclu¬ 
tamento è rivolto a professioni¬ 
sti del settore con almeno cin¬ 
que anni di esperienza e dotali 
di proprio portafoglio clienti. 
Per ulteriori infotmaztonì.con- 
tattare Stefano Mnsulfc» presso 
ITOfii sim, Via della Posta 8 
40123 Milano, rei. 02 PWB.SOS, 
fax 866.428. 

Lenabnrdto/2. Sim, liliale di ban¬ 
ca francese, ricerca per la 
Lombardia promotori finanzia¬ 
ri. bancari Richiesta laurea o 
diploma ed un'esperienza 
commerciale. Per informazioni 
telefonare al numero: 02 / 
67.07.15.02. 

Campato#. Un Istituto di credilo 
attivo nel settore dell'interme¬ 
diazione mobiliare, per il po¬ 
tenziamento del sistema distri¬ 
butivo cerea promotori finan¬ 
ziari per fa regione Campania. 
Si chiede il possesso della qua¬ 
lifica di promotore finanziario, 
con l’iscrizione al relativo albo, 
operatività Immediata con pro¬ 
prio portafoglio clienti e cono¬ 
scenza della normativa solle 
società dì intermediazione mo¬ 
biliare. £ previsto un sistema 
formativo di aggiornamento 
sulle innovazioni delle opera¬ 
zioni finanziarie e del la norma- 
tlva di settore Inviare curricu¬ 
lum per espresso citando il rii. 
6Sq. All’attenzione dell'ìng. 
Corradi a: le Recruiting srl. via 
Manzoni 16-20121 Milano. 



SEMINARI 


Mattarti in proprio. Mettersi in 

proprio, ovvero opportunità e 
problemi legati all'avvio di una 
anività autonoma. È questo il 
lilolo di una serie di brevi semi¬ 
nari organizzati da Foimaper 
di Milano (tei. 02 / 8515 5372, 
fax. 02 / 8515.5290J. Il costo è 
particolarmente contenuto 

(lOOmilalire-v Ivaperilsemi- 
nario di 8 ore. SOmila * Iva 
per quello di 6 ore) Prevista 
una serie di seminari comple¬ 
mentari sui seguenti temi: co¬ 


me vendere, definire prezzi e 
costi, inventare un business. Il 
busmesspfan. 

Marrag amant dlmpro**. Guelfo 
del ricambio generazionale è 
uno dei problemi ricorrenti 
che le piccole e medie imprese 
si trovano a fronteggiare. At¬ 
tenta a queste problematiche 
la Camera di Commercio di Pe¬ 
saro e Utbinoin collaborazione 
con t'ifoa di Reggio Emilia pro¬ 
muove il corso 'Nuovo mana¬ 
gement d'impresa-. Il corso, 
cofinanzìato dall Unioncame- 
re Nazionale con il Fondo So¬ 
ciale Europeo, è gratuito L'ini¬ 
ziativa si rivolge a 15 giovani 


laureali/laurendi figli di im¬ 
prenditori o diplomati con 
esperienza aziendale, residenti 
nella regione Marche Previste 
650 ore di teoria e 450 di stage 
aziendale Sede del corso: Pe¬ 
saro. Iscrizioni entro il 2/6/95. 
Per inlormazioni e iscrizioni: 
«oa, lei. D522 / 329.111,oppu¬ 
re Camera Commercio Pesaro- 
Urbrno. lei. 0721/357.259. 

Tecnico produzione quatttà. 
L'Ecap-Cgil di Ravenna orga¬ 
nizza un corso di formazione 
professionale di 800 ore per 
tecnico di produzione e assicu¬ 
razione qualità. Iniziativa fi¬ 
nanziata dalla Regione Emilia 


GUIDA 

-GIOVANI 


Una «Carta dei 
diritti dal lavora 
che cambia* 

t iterato vogliono entra 

crocfa# rito patto • reto ri qaaato 
♦ t i ri — iato laka i torma ita ia 
del lido del torero. Per q tort e 
aetoctozfato torneato dM 
M o derato » detto pone# 
(Gtorarrtù Aclista, Tempi 
moderai, CM, ItoeRn (forato, 
Sinistri StovonUo, Otorato 
Copritori, Giovato Latrarteli. Gtoc) 
barato roadruto eie •Carte rito 
muta per k lavoro che caroto*.. 
4l# prima vorta-keaw) detto 
venerdila un# tnefawra 
«lampa-che «a gruppo rii 
(forato provenienti da percorri 
culti rad t porittoo-aocttol ritorni, 
to trovano totoemea* uni 
p larari* d (Mattoni craeteM par 
Mutato detector» pana»-La 
-Cari*-, «a optacelo di «na 
ventura di pagkto da pooM (torto. 
Murata! ca mbia m enti la etto, 

aeprattuttontororganUzariane ; 

rito torero, e foioiuzfoto -•»(; 

tndMdaato per franta ((fatili : ri 
(iorato rito sindacato e dtofa - 
pinna Milaatoan auto*«a# 
riforma dotto Statuto del 

lavoratori -porche I nuovi lavori a 

le ritaarloto centrattuaP atfofotw 
trovano «fo n o oc e c o »lento e 
«Mattono che Hariatotro dal 

lararo. C arna t a» «anatoaprano . 

un confronto ut paochotto-Treo 
par I ai a ma to rito lararo. 

Par lafomariotoi lampi Madami, 
tto.0d/S«.TMl* : tai. i ' 
Qkwatoto.tal.OS/ST.lLSMi 
Otar. Urtata, tal 06/6M01; 

CM Starato, tto-OS/MT-aO* 

Ito Giovani, tei 06 / 475.33.72; 

FbnQtoram.tel.Ot/ 

8W.62.4HO; Gtov. Popelail, tei. 

06 / 682.83.80: <#ov. LaPartatt, 

«at.QS/TUMMSiQtoe.tol. 

0U/644&06. 


Romagna e dal Fondo sociale 
europeo. Il coreo fi rivolte a 12 
disoccupali, con domicilio in 
Emilia Romagna. In possesso 
di diploma di scuoia media su¬ 
periore o qualifica professio¬ 
nale più esperienza lavorativa 
attinente. Previsti: viaggio-sog¬ 
giorno di studio all'estero e sta¬ 
ge applicativo di 350 ore in 
azienda L'ammissione ai cor¬ 
so 0 subordinata al supera¬ 
mento di una prova di selezio¬ 
ne. Quota iscrizione lire 200ml- 
la Previsto un rimborso spese 
forfettario Sede del corso: Ra¬ 
venna Per informazioni: Ecap- 

S il Ravenna, lei. e fax, 0544 / 
474. 


4.000 nuovi posti, con gli hard-discount 


Il settore degli hard discount è nel nostro paese in rapida 
espansione. Una crescita che offrirà nei prossimi mesi 
occasioni di lavoro ed opportunità L'apertura nei pros¬ 
simi mesi di 1.000 nuovi punti vendila, soprattutto al 
Sud, può venire incontro alla richiesta di chi è in cerca di 
primo impiego. Proviamo a vedere dove sorgeranno i di¬ 
scount e le mansioni richieste (anche part lime), gli in¬ 
quadramenti, gii stipendi e le possibilità di carriera. 


m ROMA Lavorare presso un ttaid 
discount, ovvero in un supermer¬ 
cato con prodotti a basso costo, 
pub essere una buona occasione 
per un impiego interessante e qua 
lilicato. Il settore è anche da noi in 
rapida espansione e l'apertura dei 
nuovi punti vendila porterà irei 
prossimi mesi alfa creazione di al¬ 
meno 4.000 nuovi posti di lavoro. 
Opportunità in diverse regioni, per 
mansioni che vanno dalle piU sem¬ 
plici alle professionalità specifiche, 
interessanti sopraltiitio per i giova¬ 


ni in cerca di prima occupazione. 

Le figuro richiesta 

Le attività in un discount sono le 
più varie: da! magazziniere alia 
cassa, dal settore acquisti alla ge¬ 
stione vendile. Con la possibilità di 
carri bare mansione e di partecipa 
re ad aggiornamenti e corsi di for¬ 
mazione, destinati sia agli operato¬ 
ri che ai responsabili, che hanno 
compili di controlfo, di organizza¬ 
zione del lavoro di gesiione delle 
scorte, di verifica degli standards di 


qualità della merce Ulteriori man¬ 
sioni sono quelle che riguardano fa 
contabilità e l'amministrazione, 
nonché la tenuta del rapporto con 
i tornitori L'età richiesta oscilla tra 1 
18edi30anni. 

Importante regola comune atte 
attività presso un supermercato 4 
fa capacità di dare all'acquirente 
['informazione giusta ed organiz¬ 
zare con efficacia fa sistemazione 
della merce. 

Quanto si guadagna 

le occasioni di impiego presso i 
discount, inoltre, possono nchie- 
dere personale con rapporto di fa¬ 
vore part rime o ad orano variabile, 
tra le 24 e le 30 ore settimanali, ed 
assumere anche personale con 
rapporto a tempo determinato, so¬ 
prattutto nella stagione estiva od 
invernale nelle località turistiche. 

Di solito si preferisce l’assunzione 
di personale residente nei comuni 
limitrofi 

Il contratto di lavoro 0 quello 
della grande dislniiuzione Le cas¬ 


siere (inquadrate come impiegate 
di quatto livello) guadagnano 
1.500.000 lire al mese. In caso di 
part-time lo stipendio scende peto 
a 800mila lire - mese. 1 responsabili 
del punto vednita vengono invece 
inquadrali al terzo ed al secondo li¬ 
vello, e in questi casi lo stipendio 
oscilla ira I 700000 e i 2milioni al 
mese. 

Anche in questo settore è possi¬ 
bile far camera. H primo gradino fi 
quello di responsabile di un singo¬ 
lo punto vendita. pub si pub passa¬ 
re a istnjttori e «xcuparsi dell aper¬ 
tura di nuovi magazzini. Quindi 
(dopo circa die anni ) si pini di* 
ventare responsabili di zona, con- 
Irottundo fino a venti negozi (sti¬ 
pendio medio 2óbO.IXXI ài mese) 
e resfionsalnfo regionale 
l3.5txt.dIX) al ritese ) che ha il com¬ 
pito di coordinare la rete dei nego¬ 
zi regionali 

Di strillo fa selezione viene ellet- 
luala attraverso lui volantinaggio 
nella zona poche settimane prima 


della apertura del punto vendita. 

È comunque utile segnalare pri¬ 
ma te propria disponibilità preteri¬ 
ta, rivolgendosi direttamente alla 
amministrazione del discount di 
prossima apertura, che di solito 
provvede alla assunzione chia¬ 
mando l'interessate e sottoponen¬ 
dolo ad un colloquio In alcuni casi 
e possibile l'inquadramento attra¬ 
verso un contratto di formazione e 
lavoro. 

Chi contattare 

Questi alcuni dei gruppi che 
hanno annunciato l'apertura di di¬ 
scount LD del groppo Lombardite 
I fax 1)35 / 370.273 ); SU della A&O 
(tei. 02 -48.40.20.38 ), IN'S dei 
gruppo PAM (fax 041 / 999.393); 
Primo della Despar (fax 02 / 
546 96.54 i TOPDl del gruppo CO- 
NAD (fax OSI / 50.84.14 ), EGA del 
groppo GEA (fax 02 / 95.11.628) ; 
TI iò del consocio ITALMEC ( fax 
02 953.01.279). DKXIOP gruppo 
Coop ( tei 06 / 86.101.171), Udì 
(fax 045 '613.63.1(1) 


l'intervento! 


Imprenditori 
...si diventa 
Parola 
di esperto 


ra La figura del giovane neo-im- 
prenditore degli anni '90, di colui 
evo* che, stanco e sfiduciato degli 
inutili tentativi di farsi assumere co¬ 
me dipendente; oppure di colui' 
che. nonostante sla occupato, ne¬ 
cessita di un diverso tipo di attività 
lavorativa non più soggetta a deter¬ 
minali vincoli (orari pre-determi- 
nato, limitela assunzione di re¬ 
sponsabilità. scarsa creatività ed 
autonomia, basso Svelto di affer¬ 
mazione professionale, scarso li¬ 
vello retributivo, ecc.) ; oppure an¬ 
cora di colui che, forte di una for¬ 
mazione scolastica tecnico-specla- 
fcfica o In possesso di una sonda 
esperienza lavorativa, desidera 
pòfSl del mondo del lavoro in for¬ 
ma autonoma; e che rptindi illumi¬ 
nato da un'idea d'impresa ritenuta 
vincente, investe tutte le proprie ri¬ 
sorse, in forma individuale od as¬ 
sodate. è attualmente al cenerò di 
una vivace discussione, Incentrata 
sulla quali» delle tecniche e delie 
metodotogfc da adottare, per 
un'efficace azione di educazione- 
/formézionelmprcndltorìale. 

Una mia Tecente esperienza, re¬ 
lativa alte progettazione di un mo¬ 
dulo di formazione imprenditoria¬ 
le rivolto a giovani aspiranti im¬ 
prenditori della Regione Calabria, 
ritengo possa offrire un validocon- 
tributo. 

fi modulo, della durata di 40ore, 

« stalo suddiviso in unità didattiche 
sequenziali tra toro. La creazione 
di un percorso articolalo per fasi 
formative distinte, ha permessi) il 
monitoraggio costante del livello di 
apprendimento per ogni singole 
argomento o contenuto didattico 
previsto dal progsamnva fonsvaViro 
inollre, ha permesso fa realizzazio¬ 
ne di numerose aitivi» di simula¬ 
zioni di casi reali relativamente agli 
argomenti trattati In ciascuna unità 
ifidattica. 

Il programma didattico ha previ¬ 
sto i scoienti argomenti, definizio¬ 
ne del concerto di impresa; defini¬ 
zione del concerto dì imprenditore 
(il ruolo ed i compiti previsti) ; co¬ 
me nasce un'idea d'impresa (tec¬ 
niche di stimoli della creatività)-, 
definizione dell'idea di impresa 
(uvdrwluarionc delle fonti infor¬ 
mative, pianificazione della ricerca 
deile Informazioni, ricerca delle in¬ 
lormazioni sul campo, selezione 
ed analisi dei dati raccolti, rifornite 
fazione dell'idea originaria) ; il pio¬ 
geno imprenditoriale (tecniche di 
progettazione, le tasi coslitutenli il 
progetto, la definizione del prodot¬ 
to/servizio, fa ricerca di mercato, la 
«definizione del prodotto/servizio, 
le strategie di marketing, l'organiz¬ 
zazione dell'impresa, gli investi- 
memi necessari, la capacità pro¬ 
duttiva, l'analisi dei costi, la redditi¬ 
vità di impresa, le fonti di finanzia¬ 
mento possibili, fa pianificazione 
finanziaria) ; io start-up dell'attività. 

La metodologia didattica ha 
previsto momenti di lezione Ironta- 
le alternati a case-history, ad eser¬ 
citazioni pratiche, a giochi dì suo¬ 
lo, a discussioni di gruppo e, fon¬ 
damentale, ad una simulazione di 
una progettazione di un vero pro¬ 
getto dì Impresa. Il livello di parte¬ 
cipazione dei corsisti 0 stato molto 
elevalo. Il groppo ha risposto con 
cntuasiasmo alfa simulazione, ed 
al termine l'elaborato risultante dal 
lavoro dì groppo e stato oggetto dì 
discussione e di valutazione. Ciò 
che e emerso maggiormente, da 
patte di tutti i partecipanti al modu¬ 
lo, è l'importanza del coniugare 
l'attènta teorica (relativa alle tesi di 
sviluppo di un progetto di impre¬ 
sa), con quella pratica (nellaqua¬ 
le è possibile sperimentare situa¬ 
zioni reali in (orma proietta). Per 
inlormazioni telefonare al numero 
0546 / 28.000. 

■ progetnsto di intenterai formutrM 
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Un saggio di Gualtieri 

Togliatti fuori 
dalla guerra fredda 

Si intitola «Togliatti e la politica estera italiana» il 
bel saggio di Roberto Gualtieri, pubblicato dagli 
Editori Riuniti. In esso si ricostruisce la tensione 
politica negli anni fra il ’41 e il ’46. E si fa piazza 
pulita di quel luogo comune tanto diffuso sulla 
famosa doppiezza attribuita al leader del Pei. 
Togliatti non pensava come ì suoi oppositori ad 
uno scontro di un mondo contro un altro mon¬ 
do. 

MitVNVKCk "apaSÌnmÌ 


S ENZA TERRA né libertà. Il festival di 
Cannes, edizione '95, finisce cosi con 
un segnate [«litico motto lotte, ma con¬ 
traddittorio. E, in fendo, negativo: ci sembra 
motto grave castigare Keri Loach. e un film 
come il suo Terrà e libera che parla opparen- 
temente delia guerra di Spagna, ma dice in 
realtà cose lancinanti e dolorose sulla sinistra 
oggi, sulle sue contraddizioni, sulla difllcoltà 
- materiale e Ideologica - di essere ancora 
antagonisti. E con Terra e libertà, (oralmente 
Ignorato dal Palmarès, si punisce anche un'i¬ 
dea di cinema.antagonista, che Loach aveva 
già portato avanti eoo l suoi precedenti capo¬ 
lavori (tti/f-Mf. Piotano pietre, LadybirdLo- 
dybint). Non a caso, anch’ersi quasi ■tollera¬ 
ti» qui in precedenti edizioni di Cannes: Ritt- 
Pati lasciata alla Qutnuine, Piovono pietre 
piazzato in concorso in modo defilarne semi- 
clandestino. 


Punito Loach 
l’antagonista 


Insemina, c'è un cineasta da consacrare, 
da eleggere nett'Olimpo dei grandi, ma Can¬ 
nes guarda altrove: Ken Loach non si addice 
alla Creisene, che preferisce premiare inglesi 
altrettanto bravi ma in qualche misura più ac¬ 
cademici e rispettabili come gti attori Jona¬ 
than Prycee Helen Mìrren. Por, sull'onda della 
violènta emozione. « premia comunque un 


film di forte valenza politica come Under- 

K nd. e qui, in uno schizofrenico gioco deL 
irti, il lavoro della giuria diventa apprez¬ 
zabile, perchè personalmente preferiamo Jo 
sguardo punk e caotico di EmirfóBOirica, Pal¬ 
ma d'oro con Underground rispetto a queDo 
clàssico ed elegante di Theo Anghelopùlos e 
del suo Ulisse. Ma certo non mancheranno le 
polemiche, perchè sono note le posiztonlplù 
recenti di Kusturica. tornato in Serbia, à Bel¬ 
grado, dopo una breve esperienza america¬ 
na: e faceva paura, ieri sera, to' sguardo imbu- 
tallio di Anghelopulos. che è salito a ritirare il 
Gran Premio della giuria con l'aria di chi va al 
patìbolo. Mentre la Piartela t tragicamente 
coinvolta nella guerra in Bosnia, Cannes pre¬ 
mia Il fimi di un regista che i bosniaci-estro- 
mizzando. ma in guerra è diffìcile non estre¬ 
mizzare -considerano un «traditore». Aspet¬ 
tiamoci che volino parole grosse, nel prossimi 
Stomi 


VINCONOIBALCANI, gii 

trionfo dei Balcani. La Palma d'oro va 
a Kusturica per Underground. A 
AnghekJpuks il Gran Premio della 
giuria per Lo sguardo di Ulisse. 

OLI ALTRI PREMI. Il miglior 
attore è Jonathan Price per 
«Carnngton- di Hampton. film cui va 
anche il premio speciale della giuria. 
Miglior attrice, Helen Mirrer per Lo 
pazzia dì re Giorgio, miglior regista, 
Kassovitz per La hai ne Grande escluso 
Loach. Nessun premio all'Italia. 

_I SERVIZI ALLE PAGINE * • * 


II Foggia è in B. Al Genoa resta la speranza-spareggio 


Baldini&Castoldi 

i 


Zeman boccia gli ex 


MANCANO SOLO DUE VERDETTI. Tutto deciso 
per il Foggia, condannato alla B dagli impacabiti ex Zeman 
e Signori, e per la Roma che ha battuto tre a zero i 
neocampioni della Juve, conquistando l'Europa. 

Domenica al Padova basterà un punto per condannare alla 
retrocessione anche il Genoa al quale resta solo la 
speranza spareggio. Salva la Cremonese. Gran ressa per 
l’ultimo posto Uefa: concretamente ancora in corsa restano 
soltanto Inter, Cagliari e Napoli. 

ALESI FUORI, FERRARI FURIOSA. A 

Montecarlo vince ancora Schumacher davanti ad Hill. La 
Ferrari deve accontentarsi di un teizo posto di Berger ma... 
non ci sta. Un Alesi, ottimo secondo, è costretto da un 
testacoda dì Bnrndle a una manovra spericolata e al ritiro. 
Nel clan del Cavallino c’è chi avanza pesanti sospetti. 

I SERVIZI NEU.0 SPORT 


Parìa la moglie Rosetta 

«Così Lugano 
difende Flaiano» 


Testi, lettere, disegni, foto e audiovisivi dello 
scrittore: èquantosi può trovare curiosando nel 
Fondo Ennio Flaiano presso la biblioteca can¬ 
tonale di Lugano. Tra i materiali anche ri carteg¬ 
gio tra lo scrittore e Rodolfo Wilcock che oraste 
per essere pubblicato da Bompiani. «Un uomo 
malinconico, irrequieto, difficile nell'amicizia», 
ma anche «generoso nei giudizi», cosi lo ricorda 
la moglie Rosette 


Cavalli & ceti medi 


A Elte IL SOLE, quest'anno, a Piazza di Sten». 
/ Il che fa già notizia. Ma c'era anche la luna. 
Per la prima volta, tra un nitrito® l’altro, s'è 
latto salotto In notturna: un supplemento di 
lascino alia ricerca di un supplemento di 
mtm pubblico. Operazione riuscita a meta. Un 
po’ di La Tour -1 riflettori meno discreti del- 
i'Immancabìle candela - un po' di «Suoni e 
luci» - V accompagnamento degli zoccoli as¬ 
sai più elegante di Smetana o di Dvorak - un 
po' delia «Roma by night» di Canfora e qual¬ 
che eco lontana per la vicina via Veneto. Ma 
il pubblico sperato - quello del Foro Italico, 
tanto per intenderci, completo di fuori spada 
infangato stile marano, venuto su a pennette- 
al salmo ne-d(- mezza notte al grido di «se ve¬ 
derlo dopo da Gilda» - è rimasto a casa. For¬ 
tunatamente, almeno secondo noi biechi 
reazionari, convinti che qualche limite alla 
democrazia debba pur esserci. Volere mette¬ 
re quel bei colonnelli in pensione tirali fuori 
dalle cassapanche del Parigli una volta l'an¬ 
no? Ricotdo ancora quando, su) finire degli 
anni Cinquanta, la pallida aristocrazia del 
Concorso ippico stigmatizzò II gesto del pre¬ 
sidente Gronchi, che per consegnare la Cop¬ 
pa delle Nazioni si fece raggiungere dai cava¬ 
lieri In tribuna senza degnarsi di scendere in¬ 
contro a loro sul prato, come faceva il re. 
Condivisi. Ma erano alni tempi. 

SEGUE A PAGINA IO 


Paolo Guzzanti 

I GIORNI 
CONTATI 


UrambsiWAnsa 


Nel primo romanzo di Paolo Guzzanti 
un dolore riannoda l’intreccio 
di passato e presente, 
di esperienza, memoria, sogno. 

E rinnova il credo tutto laico 
in una ragione animata dalle emozioni. 


Pagine 208 , Lice 24.000 


Walt Whitman 

Prospettive democratiche 

** Abbiamo stampalo frequentemente la 
parola Democrazìa. Pure non ripeterti mà 
abbastanza che queste è una parola il cui 
vero nocciolo i ancora addormentato pro¬ 
fondamene nonostante il chiasso e le mol¬ 
te rabbiose tempeste die ne han fatto scen¬ 
dere le sillabe da tante penneetague...^ 

introduzione di Franco Ferrucci 
nugae, pp. 186, L. 14.000 

il melangolo 
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fe ■ MIME GRIDA dalla savana,pasdòn: munii «Dii dalla 

WU Wrrebtfero estete un mini Matte» di *re settimane al 
Ittèrici «vedere lik». a sbirciai»! divi vaio falsi, e «I annusare 


E poiia tinto-epica che gli con- 
■ il doppiaggio italiano In¬ 
semina in questo festival capita che un amiostera di 

anche di riscoprire qualcosa di un un intreccio suneafe di pss- 

regBtaconriqua^ecornassut^ sZq presente, come in un sortite- 

PP ^ * 8 Ì 0 (tecnologico) capace di pro- 

“ Cannes, in tondo, è per- ^, un ,empo elemamente 
coreo da una profonda venacfcìefi- .Góniimque, non a c aso in due* 
42SX-DunaSnechia- 
•Onéma de toujoure*, cine* 
un mostnioso latita Park che mette ma di sempre, dove, appunto è 
in mostra una mote piena di lu- na^sau, ^ retrospettiva di John 
WM abbacanti, ma e anche un E^Tqui si sono via, alcuni degli 
luogo d, esposurone dell Immagi- (>magg , dedicati ai centenario dai 
nano universale, dove sono possi- reg3i d'oggi. Le dnt.no ou par. .. 
bili sempre inedite esperieiwe del- ClC * [*., esempio, t) cinema «So 
la vetrone, e dove, la passone per II da Martjn ^ jeart-Lo.^ Oo- 
cmema stspegg.ii autentica ira Je dard, Nagisa Oshima. II pmno ha 
rituatoà circensi. Tra passione che esposto i luoghi delcinema ameri- 
qu«» antro s. è matenalizzala pah cano pusonalmente amato, il se- 
patMlmente nelle sale dove S condo ha esibito urta delie sue ge- 
pimettavano i film m eoncorso. so- nia ,i incinsi..™ twU'uniwrro dette 
inamente dedicate alla cerimonia- immagini, il terzo una esplorato¬ 
li» più pacchiana. ne del cinema giapponese, dal 

Al centenario dei cinema nep- muto a|| a contemporaneità. I cln- 
pure Cannes è «uggito (e come quanta minuti di Oshima sono ap- 
avrebbe potuto? >, ma bisogna dire pars, i pio convenzionali, ma fase 
che qui la commemorazione non anclte i più essenziali e rigorosi. Un 
fa mancato di un tocco di stile., film di montaggio, sgombro delle 
Ognuno dei film in concoiso è sta- solite mleiviste memorie, dichiara¬ 
to preceduto da brevi Prdades* le- doni, ecc„ accompagnalo da una 
ma, schegge di immagini spesso voce fuori campo che non si sot- 
monlate con una cena grazia traeva, questo sì. a un giudizio sto- 
Frammenti di vecchi film struggenti rico-criUco. non solo sulla tradizio- 
come in un vecchio album di lami- ne. ma anche sul preseme del ci¬ 
glia. a conferma della potenza evo- nema del sol levante, che nell’ultl- 
cafiva della settima arie. Il cinema mo decennio non è apparso pro¬ 
ba cent'anni ma spesso non II di- prio radioso, come è noto. È ilca» 
mostra Anzi, regala un'eterna gk>- di dire che Oshima, un delizioso si- 
vìnezza ai suoi protagonisti Cosi gnore sessantenne presente in sala 
questi segmenti del cinema classi- per un incontro con li pubblico, e 
co curati. Ira gli altri, dal figlio del accolto con scrosciami applausi, 
direttore del festival Gilles Jacob, non ha mancato, sia nel film sia 
Laurent i nessuno s'è sognalo di «dal vivo», di stigmatizzare la re¬ 
accusarlo di nepotismo), Iranno gressione del cinema del proprio 
generato gioia ed emozioni in sala, paese, aprendo uno spiraglio per 
spesso sottolineati da calorosi ap- l'immedvato fante L'autore di 
plausi. Voci, vote, luoghi, codici quell enorme film che è La cenino, 
dd grande schermo tratti da film ma (e di tanti altri, beninteso) 
lamosi e meno lamoà, che stupi- sembra proprio non aver perso 


-’^ortwafttoci si riesce-ctoche MMòrnoài fifa, 

I élquutid Inno locate A'feeAfafftvll più diffuso dei la Còsta 
Azzurra, per aver dedicalo l'intera prima pagina di feri « una 
àfetnMCA loto di Jean Atesi con uri Moki a 9 cotonqe che 
«*va iftt pfefe», In pisia. Va bene che il Granftemto di 
Montecarlo, dfl queste patti. C come la fiera degli -oh bel oh 
beri» Milano il giomodiSaiit'Anibrogto, ma insamma! Tulli 
rH atei teomali francesi aprivano con litoli drammatici «ritta 


Beante, poi cl si meraviglia se a Nizza e dintorni votano tutti 
le Peti. : 

7 a Sharon Sfare. Senza esagerare, siamo drogati tUoaJ, 
e faremo grandi feste li giorno m cui girerà, firiàknérite, un 
bel (Uni («pertamosuccedacon Cosmo di Scortese.). Perché 
basta guardatla in laccla pur capire che é una donna 'ferii, 
nonostante i» fama di mangiauomini e i contratti in esclusiva 
con Valoniino che la costringono a indossate abiti miliardari 
e sgargianti anche quando, con rispetto partendo, va in bar 
BriO. L ■ '■ 

IO a Bette Davis. Che cavolo c entra Bette Davis?, chiede¬ 
rete . Niente. Ma e compaia 30 ateatuìi In Uno del Prelu¬ 

der. piccole schegge di vecchi film Che Introducevano fe 
protezioni dd concorro Era un brano di Lo figHade! deito. 
80 secondi di quello sguardo as¬ 
sassino, capace di iraslcrtnare un 

S in una principessa, hanno 
tutte le presunte dive di 
oggi. ApurtoSharonStone. 

IV, Me famedi teen-ageof he. 
hanno allottato Cannes ira venerdì 
e sabato, S,V„ ovvero -senza voto-, 
e la valutazione che si dà ai calcia¬ 
tori Che scendono in campo solo 
noti'ultimo quarto d'oru e non toc¬ 
cano patta. Anche i giovani lare 
sono scesi In campo nell'ultimo 
week-end e nessuno di loro fa toc¬ 
cato né la Storie, né Hugh Grani, 
né Bandente. Peto, piaccia o non 
piaccia, il cinema non muore per¬ 
ché cl sono loro. A vedorll pian¬ 
gerli e urtanti tonno rabbia. Peto 
ogni generazione deve impazzire 
per qualcuno, (orse é l'unico modo 
pei avere dei ricordi e noncroscere 
con II cuore arido. Pei certi isteri¬ 
smi meriterebbero 0 , per Vamore 
ched mettono IO. 

SO a John Ford e alla sua retro¬ 
spettiva. Tanto per ribadire ce rtiva- 
tori, 

80 a quel due signori malesi che 
sono vertuti da Kuata Lurnpur solo 

E ia retrospettiva Ford. E a quei- 
ilca giornalista thailandese che 
vedeva tutti i film, scafava loto a 
lutti, e al ritomo scriverà reportage 
per lutti I giornali di Bangkok Ora¬ 
ci 

• al concorso nel suo comples¬ 
so. Atta fine lasciamo Cannes con 
cinque o sei buoni film nella me¬ 
moria e alcune schifezze che cer¬ 
cheremo di dimenticare (non sarà 
licite). 

• • mazzo alia Qninzairie. Que¬ 
st'anno la sezione di Deleau ha ba- 

B nMO il naso ai concorso E anche 
n Cenate Regate! ha mostrato ti¬ 
toli che sarebbero stali degni della 
compra fittone principato. 

T a Cannes, nonostante Cannes. 

£ sempre beilo venirci, torneremo 
anche nel '96. Arrivederci. 


UusMutM ttintermiti inerire- 


oc ruiucLuiTu 91 /oijuv a iiuii picnucic hi a ^ - i cw i P uj ili ■morir* 

tiezta '92 Gli spretali, Jacob è italo di manica larga tveil’ac- su fa^i^ l l 'craebrraofa fami in - 

celiare a Cannes '95 i western Dead Man e The Quieto and questo western costruito suda grin¬ 
te Dead. Un cavallo non la primavera, nemmeno se so- » sexy di Sfaron stone. Comeii 
pra c'è Sharon Stone abbigliala da sexy Calamity Jane. Il ^^“femart^Té 
film di Sam Raimi (io coso. L'armala delle tenebre) delu- taciturna e accende i cenni sulle 
de sia sul piano della parodia che su quello del mito. Ma è raschie dei catto! ce anche un 
da qualche anno che il festival si chiude in tono minore 


straniera, tanto per nbadlre il tono to a lucido, che Lance Henriksen 
cinefilo dell’insieme. Non ci vuote pari pari hi Deod Atei di 

mollo a capire che, al termine di Jarmusch. 
un'estenuante serie di eliminalo- Ma nell'insieme Raimi non trova 
rie-, a (lenteggiarsi saranno la no- un proprio tono, a dimostrazione 
velia Calamity Jane e il supersvelto che il western é un genere difficile 
Uerod. die’A pure il padrone del da reinventare se ci si affida solo 
paese, i ex fuorilegge che tanti an- alio splendore del tfecor. alla to¬ 
ni prima giustiziò il padre dettata- cenlezza delle anni e alla sugge- 
gazza appendendolo a un arco di stione dei paesaggi. Olissi che co- 
pietra (alteacitazione da Leone'). j* tra spinto Sharon Stone (spien¬ 

te il tema della vendetta si preci- dida quanto improbabile nel suoi 
sa nelle lonne classiche dei we- paniaioni di peile nera dalla sarto- 
slem. il modo in cui Raimi inscena ria) a misurarsi con la torma più 
la successione delle sparatorie -maschile- di cinema. Forse il gu- 
rientra in un gusto infantile che so della scommessa, forse il piace- 
stoea il cartone animato, con quei redi evadere per una volta dai ruoli 
lori delle pallottole che illuminano dì lemme fatale che Hollywood le 
le ombre dei gunslmger trapassali, ha cucilo addosso Purtroppo dal 
come succedeva nelWoim) dei naufragio non si salva neppure Ge- 
complicazione psicologica. Pronti selle capesti!di John Htiston. Nato- ne Haekman. che nei panni di (fe¬ 
ralmente. ci sono anche trovale rod replica pigramente il molo del 
spassose nel film: l'energumeno dlain luciferino Morale: poteva 
che. ad ogni sfida vima. incide una scegliere dì meglio Jacob per chìu- 
lacca sul proprio braccio usando dere il festival. 


_ ■ DAUNOOCINOSIHIIWIATI _ 

MHM 4 DUAHSH.MI 

m CANNES. Nori é andato tanto nere. Al pari del deludente Surf 
per li sottile Todd McCarthy rceen- Giris. che quadmplicava le eroine, 
sendosu Vorrei)'U film con Sharon anche Pronti a morire cerca sin 
Sione che ha chiuso Ieri sera fuori dall'inizio un registro tra l'omaggio 
concorso Cannes 'SS. Per ('illusile cinefilo e la presa in giro degli sle- 
critico. The Qnidt and thè Deod reotipi western. L'idea, se abbiamo 
(da noi Pronti a morire) è un -pa- capito bene, era di moltiplicare al- 
slrocchlo maleodorante che sa di l'infinito il momento clou di ogni 
spaghetti riscaldati», e c é scritto di film western, il duello immaginan- 
peggki nell’articolo. Ma è difficile do che annualmente, nella poco 
dargli torto. Perché questo we- pia cittadina di Redemptìon. si 
slem-parodla-ma-non-troppo fa- svolga un torneo di pistoleri sul 
temente voluto dalla diva (l’ha pu- modello dell antica Roma La sto- 
re coprodntto) non funziona prò- ria escogitala dall'inglese Simon 
prio. Epocoditettenie. nonostante Mooie è tutta qui: eliminata ogni 
la regia dell’estrosò-gotico Sam 
Raimi: appare ripetitivo fino alla a moritesi propone come un cari¬ 

nola su) piano del meccanismo pionario di variazioni tra il farsesco 
narrativo: non aggiunge niente al e il suneale che vuole mettere 
revival in chiava femminile del ge- d'accordo i lans della Casce quelli 


diretto da 

Massimo Troisi e Michael Radford 

Finalmente in videocassetta l’ultimo, 
grande film di Massimo JVoisi. 
Un capolavoro da vedere, 
rivedere e conservare. 


PHILIPPE NOIRET 

MARIA GRAZIA CUCINOTTA 


Disponibile nei migliori negozi di Home Video. Per informazioni: 

Cecchi Cori Home Video Via Tomatnioni 17. 50123 Firenze • tei. (055) 21 HI 31 
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Tutu I premi di Cannes 

PALMA D'ORO. Undflfgraand di Emlr Kiisiurìca 

GRAN PREMIO DELLA GIURIA. Lo WlM * UHM di Theo Angekrpuk» (Gre¬ 
ci») 

PREMIO SPECIALE DOLA GIURlA.C«n»»tt««diairtsu>pha Hampton (Gran Bre- 
UlJIVl) 

PREMIO DOLA GIURIA. M'oubHu pM «ira la «a» Muli di Xavier Reauvols 
(Ftalici») 

PREMIO PER 1A MIOUORE REGIA MMMm «Mnltz per La Mtw (Francia) 

PREMIO Al MIGLIOR ATTORE JomttMn Pr»ee per Caningian di Ouittopher 

Hempton (GunBre ragna) 

PREMIO ALLA MIGLIOR ATTRICE. Hata* Mfrren per The Uadnesso/King Gang» di 
Nlchoka Hymer (Gran Bretagna) 

PALMA D'ORO AL MIGLIOR CORTOMETRAGGIO. ta|MH di Aleiset NiaitUdi 
(Rumi») 

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA AL CORTOMETRAGGIO. Ml|n di Caegor Jor¬ 
dan (Australia) 

CAMERA D'OR ALLA MIGLIOR PRIMA L* frtttton Mane <f Jalar Panahi (Iran).pre¬ 
sentato nella ■Qulnzaine dea rCalisaieura- 

CAMERA D’OR MENZIONE SPECIALE0*n|M Cada U»dl Hat Sakren (Usa), pre¬ 
sentato nella «Semalne de I» crtt Iqpe* 

GRAN PREMIO TECNICO DELLA COMMISSIONE SUPERIORE TECNICA DELLTM- 
MAGINE P.DEL SUONO. U Vw, «MHCManMM e Bmio PMki per SMngoi 
Idad di Zhang Yimou (Cina) 

PREMIO FTfRESCt, Lo ignNl di iMaao di Theo Angelopuloa e land and fra» 
ÉaMdlKatl/iach 

PREMIO DEL SINDACATO CIORNALSn CINEMATOGRAFICI ITALIANI. Miglia 
Min; Land and P raadnm di Ken laudi (Gran Breugu). Miglior attore- Ma* 
Ma Pryc» per Caningtan. Miglior nttrtce. Aaaa donaiato per L'arme mole 
sto. 

PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA Miglior film; land and FiMdomdl Ken Lo», 
ch (Gran Bretagna) Menzione speciale: dMtMM.tfce Band a OM Deep 
diga IndlMartonHanael (Belgio) 


Vince «Underground» di Kusturica. La rabbia di Anghelopulos deluso dal «secondo posto» 

La Palma divisa dalla guerra 


Colpo di scena a Cannes '95. Contro ogni pronostico. Lo 
sguardo d’Ulisse è arrivato secondo e Anghelopulos non 
ha saputo trattenere la propria rabbia: «Mi ero preparato 
un discorso per la Palma d'oro. Ora l'ho dimenticato». Più 
tardi però ha fatto pace con Kusturica, vincitore del massi¬ 
mo premio. Il regista bosniaco, raggiante, è stato subito 
bersagliato da domande sul messaggio del film, alle quali 
ha risposto cosi: •Underground non è un ufficio postale». 

_DA UNO nei MORTAI INVIATI __ 


ground. E cosi è staio. Capelli luci- Inutile dire che il 
ghi e spettinati su smoking regoli- ' ..conferenze siarnha^'A *fbi' 
re, U quarantenne regala di Sanie- pilo di giornalisti Tutti •* 
dopo per racco- sapere cne cosa avrebbe di 


■ CANNES. La faccia di Anghelo¬ 
pulos. Avreste dovuto vederla: ne¬ 
ra. Quando, alle 20,12, Nadine 
Gotdlmer ha assegnalo II Gran pre¬ 
mio speciale della giuria a Lo 
sguardo dViìsse. c'è mancalo pò 
coche il troiata greco non svenisse 
In diretta. Con aria a metà Ira il di¬ 
sfatto e l’incazzato, Anghelopulos 
è salito sul palco Ira gli applausi di¬ 
cendo con un soffio di voce al mi¬ 
crofono; «Mi ero preparalo un di- 


■ CANNES, Una piccola lacrima, 
spuntata negli occhi della bambi¬ 
na, protagonista di La cìif des an¬ 
fani S perdi/s rotola via, si ingiganti¬ 
sce, provoca una tale serie di rea¬ 
zioni a catena da regalare, a chi 
l'ha generata, il tanto sospirato fe¬ 
to line. La cupa fiaba, firmata dal 
duo Jeunel & Caro, messa in aper¬ 
tura del festival di Cannes, ha avuto 
un sapore quasi profetico. Una la¬ 
crima vi salverà, sembrano dire i 
due autori ricorrendo all’archetipo 
caro alle fiabe di tutto II mondo. Il 
crudele protagonista del film ricon¬ 
quista, Infatti, la sua umanità solo 
quando riesce a piangere. Porse 
alimentate dalle lacrimazioni delle 
madonne che. in questi tempi 
oscuri, si Infittiscono tra le statue 
d'Europa, anche a Cannes le lacri¬ 
me hanno avuto il loro posto d'o¬ 
nore. Tanto da conquistare i titoli 
piu importanti dei giornali, 
lacrima di «far. la prima è stata 
Gong Li. Rompendo una tradizio¬ 
ne, che vede ie dive piangere solo 
di gioia o di rabbia alla consegna, 
o alla mancala consegna, dei pre¬ 
mi, l'attrice cinese si è fatta travol¬ 
gere da imprevista commozione 
tanto da far tornare in mente, agli 
sbigottiti presemi, il celebre finale 
di Salgari: -Guarda, il Corsaro nero 
piange- f. accaduto durante la 
conferenza stampa del film Shan- 
ghal Trkxl. quando un giornalista 
le Ita chiesto se avrebbe ancora la¬ 
vorato con Zhang Yimou. il regista 
cinese al quale la legava un rap¬ 
porto amoroso, ora interrotto. L'ha 
seguila Sharon Stolte, scoppiando 
a piangere in diretta, durante la se¬ 
rata organizzata dai Vi p, per racco¬ 


scorso per la Palma d oro. Purtrop¬ 
po ora l'ho dimenticato. VI ringra¬ 
zio tutti, comunque, per il modo in 
cui avete accollo il mio film». Una 
cosa senza precedenti, nemmeno 
Michalkov Tanno scorso aveva rea¬ 
gito cosi alla sconfitta del suo Usa¬ 
le ingannatore. 

A quel punto, è apparso eviden¬ 
te a tulli che II vincitore di questo 
■fgesimo festival di Cannes sarebbe 
staio l’Emir Kusturica di (/«fer¬ 


vo è salito poco dopo per 
gliere la meritala ovazione. -Se fos¬ 
si stato Sid Vlckms (il Lassista dei 
Sex Pistofs morto di (roga, ndf) 
avrei cantato My IVay. Ma non so¬ 
no lui, per cui non mi resta che dir¬ 
vi che ho fatto questo film per esse¬ 
re amato da tutti voi-. Ha preso fia¬ 
to un attimo e ha aggiunto; -Non 
amo i registi che fanno troppi rin¬ 
graziamenti In queste occasioni. 
Peto lasciatemi mandare un saluto 
alla giuria che ha avuto il coraggio 
di premiare questo film cosi Inu- 
suale-. 

Un autentico colpo di scena, 
raddoppiato dall'esclusione - dav¬ 
vero incomprensibile - del Loach 
di Terra e libertà Chissà se è vero, 
ma i bene intorniali assicuravano 
ieri sera che il regista inglese sareb¬ 
be stato fermato in extremis allae- 
ropono di Londra: stava per parti¬ 
re, poi la doccia fredda da Cannes 


cosa avrebbe detto An- 
dopo la sfuriala In tv. 
-n viene, non viene, è andato 
dnlto in albergo e non paria con 
nessuno-, ha sibilato qualcuno del 
suo staff. Poi. per fortuna, sé pre¬ 
sentato alTappuntamenlo. E quasi 
a voler far pace col mondo, ha 
amichevolmente abbassato la per¬ 
gamena sulla testa del -rivale- Ku¬ 
sturica. -Non sono contrariato. Ho 
avvito un atomo di rabbia, ma è tut¬ 
to passato. Ai festival brionia stare 
al gioco e accettare il verdetto dette 
giurie. E poi Lo sguardo dVlisse ha 
avuto un'accoglienza calorosa 
presso pubblico e critica. È il mi¬ 
glior premio che potessi avere- Un 
modo elegante per traisi d'impac¬ 
cio e ridare la giusta dimensione 
alla faccenda. Anche se chi io co¬ 
nosce bene, ha continuato a legge¬ 
re nei suoi occhi e nella sua voce 
debile i segni di una dolorosa delu- 


-n 


Sulla crois 




Ma serve ancora piangere? 


Forse contagiati dai pianti delle Madon¬ 
ne, che si susseguono in questi tempi di 
smarrimento collettivo, le lacrime sono 
state una caratteristica del festival. Lacri¬ 
me vere, come quelle di Gong Li, quando 
un giornalista ha accennato alla sua sto¬ 
ria d’amore finita con Zhang Yimou, o 
quelle di Sharon Stone che, in piena se¬ 


rata di gala, parlando degli amici uccisi 
dall'Aids, è scoppiata a piangere. E lacri¬ 
me «finte», come quelle degli attori. Con 
il particolare che, stavolta, anche gli uo¬ 
mini si lasciano andare, più del solito, al¬ 
la commozione. Ci sono anche le lacri¬ 
me degli spettatori, come quelle versate 
per Land and Freedom. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


gliere fondi a favore dell’Aids Par¬ 
lando dei suoi lami amici, uccisi 
dalla terribile malattia, la bella Sha¬ 
ron non è riuscita a trattenere le la¬ 
crime, senza che il maquillage, evi¬ 
dentemente a prova di liquido, ne 
soffrisse alcun danno 
Lacrime «fattore. Piange di do¬ 
lore Harvey Keitcl In Lo sguardo di 
Ulisse, quéi lungo viaggio con il 
quale Anghelopulos gli ha fatto at¬ 
traversare le terre balcaniche. Ed è 
un pianto che ricorda il dantesco 
■e se non piangi, di che pianger 
suoli?-. Piange di smarrimento Ni¬ 
gel Hawthome. in The Madness af 
King George, un re ridotto come un 
bambino nelle mani di medici in¬ 
competenti e di eredi aggressivi. 
Piange d'abbandono Jonathan 
Pryce in Carnngion, esprimendo il 
dolore dell'omosessuale Lyuon 
Strachey, lascialo dal suo amante 


«TUIPttM 

Piangono, di rabbia impotente, gli 
anarchici in Land and Freedom di 
Ken Loach. quando gli ex amici or¬ 
dinano a loro di sciogliere le mili¬ 
zie Piange di disperazione il vam¬ 
piro Bela Lugosi, interpretato da 

Martin Landau, in Ed Hooddi Tim 
Burton; solo e povero di fronte alta 
vecchiaia e alla malattia Piange, di 
atroce delusione, il ragazzino rag¬ 
girato dall'arrivista Nicole Kidman 
in To die tor di Gus Van Sant. Di¬ 
veniate killer per amore e cinica¬ 
mente scaricalo dalla pessima 
amante. 

lacrime di bambini Sono gli 
unici ad avere l'autorizzazione al 
pianto, insieme alte donne Quin¬ 
di, nessuna novità Eppure il pian¬ 
to silenzioso e costante della pic¬ 
cola protagonista di Le ballon 
Min; del regista iraniano Jalar Pa¬ 
nahi. rimane nel cuore. Sballottala 


in un mondo di adulti che non ca¬ 
pisce e che non la capisce, la bam¬ 
bina. Oriana del pesce rosso che 
non riesce a comperare perché 
perde gli ultimi soldi che la madre 
le ha dato, trasmette un senso di 
infelicità infantile quasi insosteni¬ 
bile Per fortuna che c'è il lieto fine 
Lacrime a comando Sono 
quelle a coi sono costretti gli aspi¬ 
rami attori nel film Satura cinema, 
del regista iraniano Mohsen Makh- 
malbal Ognuno ha a disposizione 
trenta secondi per piangere lacri¬ 
me vere, se vuole superare il provi¬ 
no e diventare un attore Ovvero, 
come dice il regista, deve imparare 
a -prendere i suoi sentimenti e a 
venderli a comando-. Ma quasi tut¬ 
ti i candidati riescono a versare il 
prezioso liquido solo quando, nel¬ 
la tensione del test, arrivano a una 
disperazione o a una rabbia vera. 


rione. Del resto, per tutti, almeno 
fino a Ite fatidici»- 20.12 di sera, era » 
fruii vincitore di Cannes. 

Impeccabile con una punta di 
algida eleganza francese, la con¬ 
duzione di Carole Bouquet che In 
più di un'occasione è sembrata re¬ 
darguire gli ospiti laddove perde¬ 
vano tempo o dimenticavano le 
battute. La palma della simpatia è 
andata indiscutibdmente all’attore 
britannico Nigel Hawthome, quel¬ 
lo di La paziia di re Giorgio, Il qua¬ 
le, ritirando il premio vinto dalla 
sua collega Heten Minen, ha detto: 
«Heten è in tournée negli Stali Uni¬ 
ti. Come vedete, abbiamo regalato 
la regina alle cotooie d'America-. 
Disappunto diffuso fra la stampa 
per la sconfitta di Loach. In serata 
s é diffusa la voce che a isolare Ter¬ 
ra e libertà all'inierno della giuria 
sarebbe stalo il giurato d'origine 
spagnola Emilio Garcia Riera: il 
punto dì vista di Loach sulle -Briga¬ 
te inlem azionale proprio non gli 
andava giù. 


Pessimi attori, ma esseri umani. 

Lacrime perdute Tra gli adole¬ 
scenti di New York fotografali dal 
film-scandalo Aids, non c'è piamo 
che lavi alcuna ferita. Foise perché 
te ferite sono talmente lame da es¬ 
sere anestetizzale E la sedicenne, 
che scopre di avere l'Aids, si aggira 
inebetita, nei delirante vortice dei 
suoi amici, senza riuscire a scop¬ 
piare nel pianto liberatore. Non 
piangono neppure i cosseur di Lo 
Haine di Kassovitz di Ironie alla 
morte dei loro amico La henne, l'o¬ 
dio. non lascia spazio alla commo¬ 
zione 

Lacrima di spettatori ] fan di 

John Foid ne hanno versate a sec¬ 
chi di (tonte a Sentièri sefecuBi o ai 
paesaggi del mitico regista, al qua¬ 
le Cannes ha dedicalo una meravi- 
gliosa retrospettiva Chi non ha an¬ 
cora il cuore trucemente indurilo 
di fronte alla fiction, invece, non ha 
potuto fare a meno di commuover¬ 
si in Beyond Rangoon di John 
Boorman. alla vista dei giovani, 
che resistono eroicamente alla dit¬ 
tatura birmana. 0 di fronte alla Ar- 
quette. che abbraccia il tiglioletto 
assassinato dai ladri, a piange a 
dirotto anche in Unstmng tooesdi 
Diane Keaton. ma qui è il lìglioche 
lacrima per la madre morente. Co¬ 
munisti. o ex comunisti, di lutto il 
mondo preparatevi alla profonda 
emozione di Land and Freedom. 
Quando i volontari, giunti da ogni 
parte del mondo, appartenenti alle 
più varie formazioni di sinistra. 

cantano I Intemazionale, tra le 
montagne delta Catalogna, c'è 
davvero da Star male Soprattutto 
sapendo com è andata a finire. 


MtthteuKaMorib 
registi d»-La Hafcie- 
Sopri jMathaa Pryee 
premi® par 
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Verdetto molesto 
Grandi esclusi 
e 


OA UNO Otti N08TRI INVIATI 


Perde Ken Loach, perde l'Italia, rappresentata 

dall'Amore molesto di Mario Marrone. Vince, 

anzi rivince, Emir Kusturica, terzo regista della 
storia a conquistare la seconda Palma d'oro (la 
prima nelTSS, con Papà è in maggio d'affari) : 
era già toccato a Pianeis Coppola e a Bilie An¬ 
gus!, la presenza di quest'ultimo non Induce a 
pariaredl un terzetto d’eccezione, ina è sempre 
una gran beila soddisfazione. Perde (mate) 
Thodoros Anghelopulos, che ritira il Gran Pre¬ 
mio della giuria nero in volto come Berlusconi 
dopi) Milan-Ajax: il premio è sempre una cosa 
gloriosa, esattamente come una finale di Cop¬ 
pa dei Campioni, ma una volta IL si vuote vince¬ 
re. Meno apprezzabile che il grande regista gre¬ 
co non sfoderi nemmeno un sorrisino, e riservi 
alla giuria una battuta al vetriolo: «Avevo prepa¬ 
rato un discorso per la Palma d oro, ma l'ho di¬ 
menticato» 

Saper perdere è un'arte difficile, e siamo con- 
vinti che Ken Loach la conosce meglio di An- 
ghekrpulos, se non altro perché viene da una 
cultura che con le sconfitte ha imparato a coesi¬ 
stere da decenni. Però, compagno Kenneth, vi¬ 
sto che non ti hanno chiamato sul palco nem¬ 
me rfo per darti la coppa del nonno, permettici 
di dare noi voce alla tua rabbia, e di dire alla 
giuri»: ma fateci il piacere! Come si fa a dare un 
premio - sia pur modesto - a un film come 
Noublie pasque tu vas mourir di Beauvois, co- 
me ri la a inventive un riconoscimento (il Pre- 
„mk> ; succiate) per poi consegnarlo a un film 
pur òignitosteslmb come Camngtort? Come si fa 
a non dare nemmeno una patacca a Terra e li¬ 
bertà per poi comunque inondare di palmizi gli 
inglesi, anche con il premio a Heten Mimen che 
è un’attrice stupenda (l'amiamo almeno dai 
tempi di 0 /jtdry Moni) ma che in The Madness 
of King George è una corrotta, preziosa spalla 
dello scoppiettante Nigel Hawthome? 

Insemina, siamo di fronte a uno dei verdetti 
più strani nella storia di Cannes: benissimo i 
premi a Kusturica. a Jonathan Prvce e anche al 
giovane Malli leu Kassovta per la baine, malis¬ 
simo l'esclusione totale di Loach e, diciamolo, 
anche del nostro Mario Martone. che avrebbe 
meritato di non tornare a casa a mani vuote. Ad 
esempio, pur con tutto il rispetto per Heten Mi»- 
ren (che tra l’altro aveva già vinto a Cannes 
nell'84. con il film Cai ), continuiamo a pensare 
che le prove di Anna Dorranno e di Angela Luce 
nell'Amore molesto abbiano ben altra intensità; 
e non ci si venga a dire che bisogna essere na¬ 
poletani. per capirlo. 

Infine, la Palma. Anghelopulos pensava di 
vincere, è ovvio. Lo pensavano tutti Anche noi. 
Sembrava il film giusto al momento giusto, per 
l'equilibrio cristallino con cui mescola la guerra 
in Bosnia, la crisi nei Balcani, la fine del comu¬ 
niSmo e il centenario del cinema. Invece la giu¬ 
ria ha consacrato Kusturica, il cui cocktail Ira in¬ 
gredienti assai più eterogenei, ma anche, cl 
sembra indiscutibile, sapori più (orti. Come già 
Coppola l'anno dì Apocolypse Now. Kusturica 
ha vinto con un work in progress un film di ol¬ 
tre tre ore che conoscerà altri aggiustamenti di 
montaggio: un'opera ancora viva, msomma, 
che puh testimoniare ta (orza e II dinambnto 
del cinema nel rispecchiare l'assurda tragedia 
che sta avvenendo poche centinaia di chilome¬ 
tri a Est di Cannes. Fra qualche mese ci saremo 
già dimenticati questo palmates e vedremo sia 
Underground, sia Terra e libertà con la serenità, 
e il dolore, che meritano 


L’amore 
molesto 
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il saggio. Roberto Gualtieri analizza l’attività del segretario del Pei dal 1941 al 1946 p i C C Ol i , m& 


m Desta»delta parete 1 «tannine 
doppiezza, ri lento al Rei. fu impie¬ 
gato per primo da Paimiro Togial- 
6, in un Importante Comitato cen¬ 
trale del giugno 1956- per spiegare 
perché dopo il ’53 il partilo non 
aveva saputo approfittare della 
sconfitta del ceneremo- Togliatti ri¬ 
tenere che una parie rilevante del 
(ingerì U e dei mllrtanll evidente¬ 
mente non condivideva la prospet¬ 
tiva democratica del partito È ac¬ 
caduto invece che itela letteratura 
dedicata al Pel quel termine Sta sta¬ 
to riferito sempre più a Togllatn 
stesso, per indicare fondamental¬ 
mente tre cose- la convivenza, nel¬ 
la sua flguia, di due stagioni anMe- 
ttche, quella In cui era stato segre¬ 
tario del Cominlem e quella In cut 
dopo la guerra, era stalo un prota¬ 
gonista detta vita potate» italiani., 
ovvero la doppia lealtà della sua 
politica, setssa fra la fedeltà alla Re¬ 
pubblica Italiana e la fedeltà a Mo¬ 
sca, oppure. mfoe, l'Idea che. per 
la subordinazione agli interessi 
dela potenza sovietica, tutta la po¬ 
litica da lui pereeguita in Malia fosse 
desllluita di fondamento 

l/entrrentaroento ideologico 
della fetta politica negli anni SO e 
l'interpretazione che sul finire del 
decennio una parte detto stesso 
Pel diede deHe ragioni per cui si di¬ 
chiarava conclusa l'esperienza sto¬ 
rica di quel partito fecero diventare 
quella espressione un luogo comu¬ 
ne del linguaggio gtomataocti e 
politico. 

Ma le condizioni storiche che 
hanno fatto della figura di Togliatti 
una posta della tona politica cor¬ 
rente sono venute meno da tempo 
e parchi voglia rimettere seriamen¬ 
te su la sua vicenda si « creata una 
situazione nuova. Dalli» con I av¬ 
vento al potere di Gorbadov. furo¬ 
no eliminate le condizioni della 
guerra fredda Con la (ine deLTUrss 
si e dissolto anche II bipolarismo 
Dagl Inizi deT9l non c'è più il Rif 
e dunque non v'è più un soggetto 
alla coriUnuMA storica del quale le 
.dispute sulla figura di Togliatti si 
possono nlcrtae 

H «Mento brew 

C'è la possagli», per chi voglia 
Uberai» deiconcetttedelta niente- 
IMA dei secolo breve, di ricostruirne 
aspetti e momenti m modo stonca- 
mente fondato È un compito non 
facile, anche perchè è contrastato 
da pandi correnti politiche e di 
pendere che cercano di Indirizza 
re aurata revisione alla reiterazio¬ 
ne del paradigmi della guerra dutfe 
europea Ma. soprattutto fra I più 
giovani, c'è chi ci prova, con tena¬ 
cia e con buoni risultate FVa questi 
vorrei segnalare Roberto Gualtien, 
il quale ha pubblicato di recente 
una originale ricerca su Togltaiii e 
la poblìca estera italiana (Edrion 
Riuniti, 1995), che comprende gli 
armi fra 1» Resustewa « la ratifica 
del trattato di pace 

Il libre è assai più che un mo¬ 
mento, ben ncostnnio della bio- 
@alla di Tagliatile, come nota Giu¬ 
liano ftocacct nella prefazione, 
non appartiene certo al genere 
corrente delle itone di partito 6. se 
si vuole, un applicazione riuscita 
del canone storiografico gramscia¬ 
no, secondo il quale scrivere la sto¬ 
na di un partito vuol dire seniore la 



Ptis-èaniar«iii 


Di Togliatti 
e dèlia doppie 
che non c’era 


stona d un paese dal punto di -reta 
del programmi, delle idee e della 
proposta politica di quel detenni 
nato partilo Perciò in questa felice 
opera prima si Intrecciano una 
monteplicilà dei piani di cui non 
posso rendere conto qui al lettore 
Accenno solo al fatto che l'azione 
politica di Toghaiti è msenta nel 
quadro-ben padroneggialo - non 
solo della incenda italiana ma an¬ 
che della guerra deilo scacchiere 
europeo, delle dinamiche che ca 
rattenzzavano «apporti tra le po¬ 
tenze della Grande coalizione anli 
fascista e delle strategie che cia¬ 
scuna di esse venne elaborando 
nell'intento di Impnmere alla stret¬ 
tura del mondo del dopoguerra il 
propno segno 

Semplificando al massimo si 


può dire che dalla ncerca ds Gual¬ 
tien il luogo comune della dop¬ 
piato loghattiana e frantumato E 
ciò sia grazie all'inquadramento 
dell opera di Togliatti negli scenan 
accennati se» grazie alla messa a 
trotto di nuove fonti documentali 
(segnatamente l'archivio stanco 
del rei e alcuni tondi deH’archiwo 
del Cominlem resi di recente ac 
cessiblli) ma soprattutto grazie al 
cnteno stonografico (che lo studio 
d'una personalità politica interna 
zionale come Togliadi richiede e 
favonsce) di connettere stretta¬ 
mente politica Interna e politica 
estera Un cnteno assai poco se¬ 
guilo dalla storiografia contempo- 
ranestica sull Italia, ebbene - è qu- 
sto II paradosso più grande - so¬ 


prattutto per I epoca successiva al¬ 
la seconda guerra mondiale, la sto¬ 
na d un singolo paese nsulu sem¬ 
pre più carattenzzata dalla 
combinazione delle condizioni in¬ 
terne e di quelle intemazionali del 
suo sviluppo 

Dalla svolta di Salerno alia bene¬ 
vola astensione sulla ratifica del 
trattalo di pace I azione di Togliatti 
fu coerentemente ispirata ad un 
unico disegno sia di politica inter¬ 
na che di politica intemazionale 
moamire l'unita e l'indipendenza 
del paese dare ad esso un regime 
parlamentare fondato sul moto de- 
teiminante dei pareti di massa e 
sulla collaborazione al governo dei 
pareti antifasciste cooperare a fare 
della Grande coalizione andfasct- 
sla il nuovo quadro delle relazioni 


oueraaztonah anche dopo te. guer¬ 
ra, non schierarsi cori l'uno o con 
l'aMro blocco, nei caso che le «sfere 
df influenza*, in cui il mondo alla fi¬ 
ne delta guerra a andava raggnip¬ 
pando, a trasformassero in blocchi 
contrapposti Questo non tocca il 
legame di TogfiatB con i'Uras. che 
anche tn quegli anni fu solldissuno 
ed essenziale. Ma qual ora, all epo¬ 
ca. la politica sovietica’ Emo alla 
conclusione dei trattali di pace - 
sebbene nella seconda meta del 
'46 cominciasse una restaurazione 
dello stalinismo che l’anno dopo, 
con il Com inforni, si sarebbe este¬ 
sa anche ai rapporti intemazionali 
- VUiss prescelse come canone 
principale della sua polìtica estera 
la cooperatone con le attre grandi 
potenze antifasciste. Ciò rendeva 
compafibae te strategia di unriA all- 
ttiascsra e di indipendenza nazio¬ 
nale perseguita da Togbatti in fiaba 
con la poètica estera dett'Ura e 
non tostava autonomia e originali¬ 
tà al disegno togfiatoano, che in 
potata ntema traeva origine da 
una ben determinata visione detta 
storia d'kalia e in potarca estera da 
una determinata percezione degli 
Urteresti sovietici (e dei movimen¬ 
to corno nula intemazionale) alter¬ 
nativa alla strategia di auto isola¬ 
mento (prevalsa fin dalla fine degli 
anni Venti) Ai vertici del movi¬ 
mento comunista essa aveva conti¬ 
nuato ad avere cono la legittimità 
anche durante gb anni Trenta Di 
questa naooe Togliatti era stalo un 
protagonista e nella guerra antifa¬ 
scista essa altera avuto ri soprav¬ 
vento 

La prova di questa interpretazio¬ 
ne è nella ampiezza ed Intensità 
delle opposizioni che, per far vale¬ 
re la sua linea. Togliatti dovette su¬ 
perate sia nel suo partito, sta net 
rapporti con gli iugoslavi (questio¬ 
ne di Trieste) 

IptfkolétftoMOfibo 

Dagh episodi di questo contrasto 
emergono cpn chiargnafe due b- 
,ne* a confronto allaiinea dell uni- 
*■ tì TUrfana^fe dettacbOpfcrazione 

intemazionale si opponeva la linea 
classe contro classe (Scoccimano, 
Secchia, eie-) alla quale com- 
spandeva, sul piano Intemaziona¬ 
le, la linea della contrapposizione 
fra I due mondi (socialismo contro 
capitalismo) che fin dall'inizio del 
"46 vedeva negli iugoslavi gli ante¬ 
signani di quello che dal 47 sareb¬ 
be stato lo se hema del Cominform 

Insemina, la nceita di Gualtieri 
conlnbuisce a ristabilire una vaili 
che, per quanto elementare, è di 
solito rimossa Gli aiuti dal 41 al 
'46 non furono dominati dallo 
scontro Ira capitalismo e sociali¬ 
smo e non turono anni di guerra 
fredda Se si evita di applicare an¬ 
che ad essi gli schemi invalsi nei 
decenni successivi, forse tutto si fa 
più chiaro e l'analisi dette situazio¬ 
ni può essere più veritiera Si deve 
anche volere, s'uitende liberasi 
dilla mentalità della gueira fredda 
Ma il merito di Gualtien non è solo 
questo Illustrando lo schema del 
suo libro non si dà conto del sale 
degli episodi attraverso i quali la n- 
costruzione si dipana e della vivez¬ 
za delia sua narrazione Per questi 
non resta che rivolgere un invito al¬ 
la lettura 


LA MOSTRA. Il Veneto e il Friuli del Seicento nelle opere di un maestro da riscoprire 

La Venezia dei «foresti» nei dipinti di Carneo 


MWttMiueei 


« PORTOGS L’ARO Diciamo la ve¬ 
rità, AntontoCanieoè. si scusi il bi¬ 
sticcio, una specie di Cameade 
friulano II suo nome non si può di¬ 
re che sia motto noto, se posino il 
sindaco di Portogruaro Gastone 
Rabbachin, felicemente rieletto, e 
l’assessore alla cultura, Andrea 
Martella, confessano che «per mol 
li di noi quello del Carneo era un 
nome come tanti alto, probabil¬ 
mente di uno che aveva acquisito 
qualche merito, un pittore legato 
alla stona della nosta città, e anche 
a quella di Concordia Questo e 
poc altro sapevamo di Antonio 
Canteo* Che, pure, è uno dei gran 
di del Seicento veneto, come que¬ 
sta mostra bellissima, inaugurata il 
6 maggio nella sede del Palazzo 
vescovile (resterà aperta Imo al 6 
agosto tutti i giorni dalle 10 alle 19 
ingresso 10000 lire) dimostra sen 
za ombra di dubbio 


Certo di questo maestro di ca 
lattaie «nnoso se non scontroso- 
che Roberto Longhi definiva con 
un disprezzo ingiusto e un motivalo 
•un pianista di provincia* non si sa 
molto Tutti i documenti che lo ri¬ 
guardano sono presenti nel bel ca 
talogo della Eletta (50 U00 lire alia 
mostra 70 000 in librena) assie¬ 
me ad altri saggi sulta pittura dell e 
poca nel Veneto e nel Frali Ma 
non rivelano un gran che 

Una biografia oscura 

Dicono che Antonio figlio del 
campanaro Giacomo e di «Sabba 
da sua consorte- è venuto al mon 
do a Concoidia bagittana il 2ti no¬ 
vembre 1637 Elencano le date di 
nascila dei sei figli (quasi lutti mor 
U giovanissimi) i prodotti e la caw 
ncc-vuV. in cambio di qiradn tu da 
la della sua morte (16 novembre 
1692 a Poitograaro) c poco piu 
Pure il Lanzi che è uno dei sommi 


padri della noslra stona dell arte 
aveva scritto di lui che era *ti genio 
maggiore dopo il Pordenone*, 
nel Fnuli E non aveva torto 
Chi è dunque questo Antonio 
Carneo, che nei suoi 55 anni di vi¬ 
ta si è aggirato sostanzialmente, 
soltanto net tamtam tahitani con 
quakdie probabile spostamento 
nella vicina Venezia’ 

Concordia Udine Poitograaro 
sono te sue tappe E tuttavia que¬ 
sto -pianista* luti altro che provin¬ 
ciale eonosce-a benissimo non 
solo tutti gli -spartiti* dei grandi ve 
peti del Cinquecento peraltro * 
portala di mano ma anche quelli 
d Oltralpe con preferenza per te 
opere fiamminghe E nei suoi ntrat 
ti ditate sono rintracciabili ascen¬ 
denze di Van Dyck e di Franz Hals 
per non parlare dell aftrazrone per 
le turbinose affascinanti accensio 
ni cromatiche di Rubens C è. mol 
tre la sua passione per le incisioni 
di Bloemaeit (presenti alla mostra 
i limpidissimi esemplan olandesi). 


da cui trae ispirazione per gustosi 
quadretti di maniera 

•Lubi consistam della vocazio¬ 
ne artistica del Carneo - seme Aldo 
Riz 2 i si cala nell ambito della 
spinta dialettica del Manierismo, 
eludendo però la stanca accade¬ 
mia e te vuote retore a di Palma il 
giovane e "dintorni’ perii recupe¬ 
ro delle a Ichimie tonali e del classi¬ 
cismo linguistico del pomo Tizia¬ 
no* 

Ritratto degli urftfeiri- 

Ma il suo contesto magnifica 
menta rappresentato vn una delle 
sale della mostra, è quello dei «fo¬ 
resti-, che giunti a Venezia da va¬ 
ne parti d Italia e d Europa «min 
buuono a rianimare un boccheg¬ 
giante panorama figurativo com¬ 
plessato dai giganti del secolo pre¬ 
cedente È dai Feti! Strozzi, Lyss, 
Mazzoni Mattai che «Carneo trae 
sangue per !e sue creazioni Che 
sono fatte x di tante nelaboraie ri¬ 
sultanze. ma ara. he di propn 


cresceranno. 


700 bambini di Chernobvl 
curati e assistiti in 
diverse città italiane; 
141-000 bambini 
indonesiani 40 

soccorsi e nutriti a p ‘ 

Minahasa; borse E ijjj 

di studio pei ( 

studenti poveri, |F 

italiani e * 

stranieri; 

assistenza aÉSj 


medica e 
farmaceutica ai 
bambini immigrati e 
alle loro famiglie; 
finanziamenti per un 
vastissimo programma 
di educazione e 
formazione. 



_ 




,J0 Con 

MsnÉiiflr l'antìcipo 
IgV di‘11'8 per 
mille del '91 
(quello degli anni 
successivi non è 
ancora arrivate) 
abbiamo cercato di 
aiutare a crescere tanti 
bambini di tutto 
il mondo. 

E senza 
trattenere 
neanche una lira 
per noi. Perché 
l'Unione delle Chiese 
Cristiane Avventìste 
del 7° Giorno si 
mantiene da sola, con le 
decime e le offerte dei 
propri fedeli. 


schietti pensien 

Stianoli i due autentici capola¬ 
vori che raffigurano ran puochoet 
una pitocha», che anticipano quel 
mondo degli -ultimi- che qualche 
decennio dopo, avrà nel Cerati (il 
Pttixchelto. per I appunto) I espo¬ 
nente di maggia» spicco Qui, Ira 
I aldo, i due personaggi i cui volli 
ricorrono in tantissimi alto quadn. 
sono visti con tanta più umana par 
taupazmne in quanto i modelli 
potrebbero essere i geniton del 
maestro 

Menoconoseiunalm dipinti (al¬ 
cuni maiwsti) venuti pei t occasio¬ 
ne da vane parti del mondo 

Insomma una bella mostra e 
per motti una grossa sorpresa 
Un» 'scoperta" tanto più gradita 
perchè goduta m una bella cittadi 
na del dolce Frati che conserto 
ancora palazzi affrescati nella lac¬ 
ciaia uno stupendo campante ro¬ 
manico e un delizioso angolo dei 
■molint- con un cemro storico di 
tutto nspetio 


Destinateci 
l'otto per 
mille deil’lrpef: 
avrete la 
sicurezza che 
servirà ad 
aiutare solo chi 
ha veramente 
bisogno. 

Ovunque. Senza 
distinzione di 
razza, colore, sesso 
o religione 
Quando si affida 
qualcosa a 
qualcuno, non fa 
piacere che venga 
utilizzato bene’ 

Altre informazioni 
alla pag 377 del 
Televideo R Al 


(ZZà UNIONE ITALIANA 
CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 
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Le opere di Giacometti, Moore, Rodin e Picasso in mezzo alla campagna 
È 0 «Museo Ideale» nei cuore d’OIanda: un parco tutto dedicato all’arte 


■ Durante II tote percorso del 
treno che da Amsterdam giunge a 
Amhern, trienne I vagoni e i suoi 
grandi finestrini si affacciavano sul¬ 
la distesa piatta di pascoli e muc¬ 
che penate di proporzioni gigan¬ 
tesche, alternata ai polder, le lene 
umide strappate al mare, era co¬ 
modo riHettere sullo spostamento, 
sull'esistenza della meta, mi senso 
del ritorno. Tra «viaggio metafori¬ 
co, Imito di un» mediazione tra fio 
e il mondo attraverso l'utilizzazio¬ 
ne di elementi reali filtrati dairim- 
maglnario che ne può late dò che 
desidera e il viaggio vero, costituito 
da un movimento fisico nello spa¬ 
zio cestente e nel tempo necessa¬ 
rio a compierlo, esistono molte dif¬ 
ferenze. L'ìmmaginazforte e la vi¬ 
sionarietà permettono di attivare 
in luoghi straordinari, non raggiun¬ 
gibili attrimenU; aitarne escursioni 
ai limiti dei sensi amplificali porta¬ 
no pertjno a •paradisi annidali". 

ammettendo che possa esistere un 
paradiso naturale durante la vita o 
un paradiso teologico dopo la 
morie. La realtà conduce invece al¬ 
l'esperienza della veri» concepita 
della solidi» di Ciò che ci circonda. 


SjifgSPj» 


Rane» Caiani 


chiunque altro te può intoicaie e pour lout le monde-. L'ottusi» dei lai convivere antwniosametue il 

andarsene. A nostra volta, quando loro sguardi mi la desistere. C'è disegno della natura con il disegno 

usciti dal padiglione di caccia o dal una garza che certo serve a proteg- dell'uomo, di realizzare il sogno di 

museo ne avremo di nuovo brio- gerei loro occhi dalla vita ma che b creare un equilibrio Ira ^elementi 

gno. altri avranno parcheggiato II mantiene In una slocata visione naturali e l'intervento umano Di 

temporaneamente la propria, me»- della stessa. fondere la bellezza naturale, indi- 

tendocela a disposizione Arriva un altro aclista che mi ce- pendente ma minacciata dalla 

Capitalismo e socialismo si me- de spontaneamente il mezzo. Le presenza umana sconsiderata, con 
scolano, qui la proprie» privata è ruote coirono lungo i sentieri se- le bellezze «ittiche. Il bello acori- 
un furto. E la famigliola francese gitali, tra il profumo dei pini e dei lo nel bello, inserito nel bello. I sol- 
che deposita i propri veicoli a due ginepri, seguendo in totale libertà di (tossono essere Impiegati bene, 
mote e non mi vuole lasciare labi- rotte di scoperta naturale. E tacile La signora Hetene. diventala con U 
cideltó perché io possa proseguire capire dove si vuole andare perché matrimonio Kroller-Mnller, aveva 
l'espiorazionedellemtorio. non ha un piccolo parco in miniatura è deciso da anni di trasportare lo aro 
capito che neppure per un istante stato riprodotto dietro il centro visi- collezione d'arie nel luogo che le 
quella bicicletta gli appartiene. È latori e permette di scegliere se di- pareva più consono alla sua pre- 
un bene comune, condiviso, di cui rigersi verso i punti di osservazione seniazione e interazione con la ter- 
possiamo usufruire tutti perché ce dei daini e mufloni, cervi e volpi e ra. Affida il compito di costruire un 
mangia all'aperto. Il sole è una La luce anche è bianca sulle du- n'è per tutti. Seguaci delia bo/ghe- degli uccelli oppure verso le archi- museo che accolga i quadri e le 
merce preziosissima, le epidermidi oe di sabbia che coprono parie del sia delia ■macchinetta-da lavare e letture umane e ciò che contengo- sculture alVarchrietto Vari de Vel- 
.. palco nazionale distante chilome- lucidare ogni domenica prima del- no. de. L'impresa è dispendiosa. Mele¬ 
to del mare. £ montando anch'io la gita dalla zia, seguaci di una ne Kroller-Muller nel 1921 stava 

in sella, verso le piste ciclabili che conservazione lepeniana, quei L'wrttoftt» natura per cedere. Decise perciò di (are 

' ' ' francesi mi insultano e si tolgono i Un tempo, erano i primi anni del una fondazione per ottenere l'aiu- 

si abbacinano del folgore e del- maglioncini per infilarti nei porta- Ventesimo secolo, vivevano in to del governo, allora ancora un 
l'ombra susseguente Le bictolette pacchi delle bici e marcare il pos- questa enorme proprie» che pos- impeto coloniale. V. suo «Museo 
sesso. Inizio la predica, un'urgenza sedevano, due signori , un olande- Ideale-che vide la luce nel 1938 
mi impedisce di tacere -Vous n a- se e una tedesca che avevano un i- era ancora un piccolo embrione e 
Non st chiudano con il lucchetto.« vez pas comprò '.'esprit de la ctv> dea. Soprattutto Helene Multai, (a tese felice la sua musa e direttrice 
se. Le reto n'est pas a vous. c esi moglie, aveva un ideale Quello di solo per un anno. Ma dopo la sua 


dai nome aspuatoVitootm dm la Nel cuore dell’Olanda, nascosto da una splendi- 

nostra lingua dolce e breve ripro- , 

duce imitando la cadenza dei turi- da campagna, c è il piu grande parco di scultu- 
Soriòhé'eSmS» trada^ re d’Europa: è il «Museo Ideale» di Helene Krol- 

re memento solenni e enfatiche da- „ ,. .. 

vanti aiie rovine di un teatro rom» ler-Muller, dove 1 arte entra ui contatto diretto 

L'olandese è una lingua anpos- con la natura, 
siblle dove la stessa vocale si «pere 
illudendo di facilitarci il compilo, 
ed è invece seguila Immediata¬ 
mente dopo da una serie ripetuta 
di consonanti aspre da cavare nel¬ 
la gola come solo gli arabi sanno 
lare. Similitudini dovute alia poten¬ 
za del commercio in età d'oro? Ma 
visto che la comunicazione e lo 
cambio sono patte delta loro cui- 

fora, gli abitanti di questo paese delicate dei fiamminghi originali si 
marittimo partano tutti l'Inglese, arrossano intorno agli occhiati scu 
parlano lacilirierile cori tutti, non ri. Ma in Olanda nascono e vivono 
per convincere ma per Incrociarsi razze abituate a calori tropicali, e il attraversano i boschi, gli occhi mi 
in vari modi con i destini degli altri, miscuglio crea composizioni di oc- 

in Inglese, Vautista del bus spie- chi orientali-.e riccioli biondi, iridi 
gà che dentro II De Moge Veluwe blu e caschetli di fini capelli neri sono messe a disposizione per ivè 
Nattonal Park ci sono varie ferma- Le voci frammiste a gelati e sand- sitatoti e tutti le possono usare, 
te. che il mezzo ri può riprendere wh al prosciutto si mantengono 
dove si vuole, a qualsiasi orario, basse e composte. Arrivano da si lasciano in spazi aperti dove 


morte e fino al 1988 il museo fu 
ampliato più volte, senza mai stra¬ 
volgere l'idea originarla. 

Arrivando nella frescura delle 
saie interne, al pari degli alto so 
che mi appresterò a vedere quasi 
trecento Vari Cogh. Passo dopo 
passo, pur nella popolale cono¬ 
scenza che questi quadri, alcuni fa¬ 
mosissimi. attraggono, l’ubriacatu¬ 
ra sale al punto che nel mettermi 
davanti a Mondrian, Braque o Pi¬ 
casso mi sembra, poi, di trovare un 
ordine troppo ragionato delle co¬ 
se. 

Camminando lentamente si arri¬ 
va al coocepùnenio del più grande 
parco di sculture in Europa. Sotto 
argomenti e citazioni da guida turi- 
siica. si sciorinano nomi, Giaco 
metti, Moore, Rodin. Ma il senso di 
vitali» acquisito dalla omnàwro- 
prenrione naturale dà un’esistenza 
diversa a materiali Inetti, è più sel¬ 
vaggio del giardino del Museo Ro¬ 
din a Parigi, più esteso del suo sl¬ 
mile alla Fondazione Maeght 

Un maro di scultura 

Sono 0 le sculture, certezza di un 
momento creativo in mezzo alle 
stagioni cedevoli l una verso l’altra. 
A ognuna, singola di specifici», si 
sovrappone continuamente il co¬ 
lore denso delle sale interne. C'è 
aria leggera del mare del nord che 

e all'aperto come un soffio rin¬ 
ate verso sera, dove prima, 
nelle stanze, davanti ai Mangiatori 
di patate, La veduta di Saìnte-Ma- 
rie. uno del tanti Autoritratti vite 
centoni, nella penombra del po¬ 
meriggio l'intensità concentrata 
provocava un giramento, uno strt- 
gctómeirio. & scollavano sussurri 
eohdimeravislia. 

Adesso, compiuto II ritofteMla 
■rondatola « Tarsialo II polare 
percorso nel museo, ci si può im¬ 
mergere nel silenzio e nella solitu¬ 
dine intenotta solo dal ronzio degli 
Insetti, «corpo stesso nella velocità 
della bicicletta davanti alle due è 
•elice. I quadri passano davanti agli 
occhi come laMcaux vivams, co¬ 
me le immagini animale della pro¬ 
pria vita quando si rischia di mori¬ 
re. Qui, nel fruscio detta broglierà, 
nelle «iste distese steppose, tra le 
querce americane volute da Hele¬ 
ne Kroller-Muller non c'è altro ri¬ 
schio che quello di essere travolti 
dai sensi II caso naturale e II caso 
umano hanno un percorso che in- 
tuitivameme soltanto possiamo ca¬ 
pire. Ma ciò che rimane di una 
giornata come questa quando al- 
l'imbrunire si era ritornati a Am¬ 
sterdam. non era solo lo stupore 
per la pienezza vissuta ma anche 
per ciò che veniva messo a disposi¬ 
zione perchè tale pienezza sla pos¬ 
sibile Il parco de VVjge Veluwe e ri 
museo Kroller-Muller non era 
esclusivamente esperienza dei 
rena Era messa in opti» di un’I¬ 
dea, di una direzione politica, di 
un uso esaltante del territorio. L in- 
seguimento visibile di come l'uto¬ 
pia teorica possa (arsi pratica. 





f MINIMO 15 PARTCOPANTI 

La quota comprando: volo afr. lo asnictemo aeroportuali, l 
Iraararireanll letami, la aiatamattona In caria re doppia In atoeryM 
di prima categoria a aaconda categoria euperiore, la mazza 
panatone Idea gfomt co* * pila» eotuxtem). turi» la «tetta proviate 
del programmo, ga Ingrani M mueel a atto orna archeologiche, 
fece!«enea di guida forali peruviane, un accompagnatori daC'Ilaki. 

Pattato 

da MI ano « da Roma II 9 agosto. Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 

16 fllomMH notti) 

Quo» iti partecipazione 

Uro 5.160,000 

Itinerario: ItaltafUma (via Amsterdam) - Trujllo • Chlctayo - Cuneo 
• Chi noneros - OVantaytambo - Machu Ptcchu - Cusco - Araquipa - 
Nuca - Paraceli • Uma/ltaOa. 


presso la Cooperativa Soci de l'Unità sono disponibili: 

manifesti in quadricromia 

(70 x 100con possitriBà di sovrastanipa del luogo e data deta 
festa). 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova sottoscrizione a promi con possibirta dr vincere una 
settimana bianca 

mostra "Perchè il disastro non si ripeta" 

a partire dal recente alluvione in Piemonte si vuole affrontare il 
problema defassetto idrogeotoàco del territorio e più in gerre- 
rate deffam brenta £■ composta da 14 manifesti 70 x 100. 

incontri * spettacoli 

informazione - spettatoci, cabaret, liscio, jazz 



MBRIA LAGO TRASIME 


VILLAGGIO TURISTICO "CERQUESTRA" 

MONTE DEL LAGO 075/8400100 






In posizione panoramica con 
vista sul lago Trasimeno, 
immerso Ira le verdi colline 
coltivate ad ulivi, con bosco 
all'interno. Il villaggio oltre IO 
crialets, £6 pungalows di 


nuova costrozione in muratura 
e 60 pianole per campeggio 
Il villaggio è dotato di piscina, 
market, bar, lavanderia, stire¬ 
ria. noleggio biciclette, anima¬ 
zione organizzata, fondergar- 


den, attività sportive, ristoran¬ 
te a 60 ori. Pei chi ama nuota¬ 
re o lare sport acquatici, può 
trovare a 60 mt dal villaggio la 
spiaggia 'Albata'' dotata di 
ogni comfort e attrezzature. 


Una volta attivati a! Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. Nel raggio di 
un centinaio di Km avete il 20 % del patrimonio artistico mondiale. 

Milane km A00 • Firenze km 130 • Roma km 190 • Napoli km 350 ■ Perugia km 20 • Astili km 48 • 
Gubbio km 60 » Spoleto km 80- Oratalo km «0 -Todi km SO •Cottone km Z0* Siena fon 80 "Arazzo km SO 
• Urbino km 120 • Volterra km 120 • Tarquinia km 120 

INFORàlABONI e PRENOTAZIONI: TeL 07676400100 - Fan 075/8400173 CESTONE Aurora Coop 
































ENTRI LA CORTE. Qualcosa si smuove nella nostra classifica dei 
best seller questa settimana accanto agli evergreen di stagione, fa il 
suo ingresso il nuovo thriller giudiziario di John Grt*ham Davide 
contro Golia nelle aule di giustizia Riuscirà il giovane ma determinato 
awocatmo a spuntarla con'ro il pnncipe del foro utilizzando insieme 
le raffinate armi della detection e l'emozionale impatto dell arringa 
finale 7 Si accettano scommesse Per far spazio al campione di incassi 
americano scende di una posizione il candidato premier dell olivo, 
mentre la terzina di testa ornane imbalsamata come una 
nomenklatura dei bei tempi brezneviani Subito sotto, solo conferme 
Kundwa e ARmmwm, Gaanter e TabuccM 


Libri 


E vediamo allora i nostri libri 

Susanna Tarn aro Va'dovati porta «cuore ntc im 22000 

teatri Attende . Paula fetore# MeXCOO 
WHbur Smith II settimo papiro longone» lire 32 000 

Joim6risham l'uomo de Ila pioggia ire>>!/» 

Romano Prodi . Governare lltaUa Me 10000 


POVERO RAIMONDO. Dopo aver deliziati con due raccolte di 
racconti, il catalano Quitti Monzòci si propone con un romanzo, 
vincendo alla grande anche sulla narrazione (unga Si tratta di «La 
magnitudine della tragedia» (Marcos y Marcos, p Ì90, lire 22 000) 
Come in un film di Bigas Luna, il protagonista si nfà una vita, da 
tranquillo borghese padre di famiglia, a trombettata jazz, e seduce la 
piu sexy delle belle di Barcellona, scoprendosi purtroppo impotente 
Marta Eugenia metterà in opera con successo tutte le sue aiti, al 
punto da catapultare il povero Raimondo Maria all'estremo opposto 
una traordinana, irresistibile, insaziabile erezione che nulla varrà a 
placare Seguiranno avventure nella Barcellona più yè-yè 
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archivi. Conservati a Lugano testi, lettere, disegni, foto e audiovisivi dello scrittore 


Quando 
ridono 
le oche 


orasi* min* 

R ingrazio Oliviero Ponte di 
Pino giovane studioso e 
critico di teatro olire che 
attivamente impegnalo in 
professione edltonale per la sua 
Enciclopedia pratica del comico 
appena pubblicala da Comi* Lo 
ringrazio personalemnle e a no¬ 
me di quelli che il comico neppu¬ 
re Il sfiora incapaci non dico di 
Inventarsi ma neppure di npetere 
U più scontalo ovvio banale 
semplice dei modi di spirito 
quelli che 1 doppi sensi li ncono 
scono solo in strada quelli che n- 
dono perchè si deve per Imita¬ 
zione, per spinto di corpo cosi 
vuole la regola lorolarebberovo 
lenllen a meno Chi ha il coraggio 
di ridere scriveva Leopardi tnei 
Pensieri ) è padrone del mondo 
poco allnmenli di chi è preparalo 
a morire II valore scenico della ri¬ 
sala è universale Aggiungeva lo 
stesso poeta di Reclinali che -il n 
dere concilia stima e nspetto an 
che dagl ignori lira a sé I atten 
/ione di tutù 1 circostanti e da Ira 

C i una sorta di superiorità- 
questa è ta ragione vera del 
dilagare della -comicità» è 
un autostrada per il successo Fa 
te ndere e nessuno vi impedirà di 
salire al Costanzo Show late ride 
re e si spalancheranno di Ironie 
al vostro umorismo le porte di lut 
le te reti e quelle del Senato La 
malattia è trasversale 
In cenlosettanla pagine Oline 
ro Pori (e di Pino cl regate bei? cin¬ 
quecento ballale suddivise per 
somma comodità e facilita di 
comprensione in ventotto lezioni 
che si intitolano «Come si diventa 
comici» «Come cominciare» -Pn 
mi segreli del mestiere- e via cosi 
propedeuticamente Cmquecen 
lo battute precisa 1 autore «tulle 
rubate» e un epigrafe solenne n 
solutiva ma un pò anacronistica 
di Ennio Fiatano -La stupidità de- 

1 |li altri mi allascina ma preterisco 
a rnla» (da Prosano essenziale 
per passare mossenali m socie- 
là) Raccontando di un libro cosi 
verrebbe voglia di lacere e poi di ' 
aprire qui elà leggere scegliere 
qualcosa scartare alno mandare 
a memoria o trascrivere Voi po 
tele lare allrellanlo servitevi a vo 
stro gusto Ma non pensale a una 
taccona di baizelletle buone o 
cattive un -formiche" a chissà 
quale puntala questa è davvero 
una guida attraverso la galassia 
delcomico molto Interpellando 1 
comici (con una prevalenza del 
I ultima generazione quella tele 
visiva) e molto chiedendo a chi 
sulla comicità si è intrattenutocn 
ticamente da Goethe a Marx da 
Nielsche a Kraus Insomma sia ; 
mo nel bel mezzo di un saggio 
per-voce alimi- pervoci appun 
lo «rubale» alle e basse che mi 
stilano tesi diverse e qualche voi 
la contrapposte non abbando 
naie a se slesse ma bene orche 
strale dalle opportune introdu 
zioni dell autore 
Se c è un diletto nasce dalla 
par condicio che è lama manna 
per 1 lessi permeile a molli di 
comparire accanto ai migliori 
D altra parte non lutti possono ri 
pelare quel che scnsse Charlie 
Chaplm -Io sono soliamo una 
cosa e meni altro che quella un 
clown Questo mi mene su un li 
vello superiore a qualsiasi uomo 
politico- Pei molli dovrebbe va 
lerc il pensiero di Kierkegaard 
-L ironia è uno sviluppo amimi.) 
le che tome quello del (egalo 
delle oche di blrasbuigo finisce 
per uccidere I individuo- Aggior 
nandolo e mitigandolo Sanguini 
tt precisa -Ridere è una tosa sa 
na insistere troppo quasi sentirlo 
come un obbligo puf» diveniate 

qu.ilunquisla- Oche c qualun 
(juMi non si sono risparmiati m I 
teatrino italiano degli unni oliali 
ta novanta ascoltati applauditi 
ncercah -Imo alte lacrime* con 
tlibuendo alla grande illusione di 
tin paese clic non tèe all after 
inazione o alla consolazione del 
paese chec è 


Da Rodolfo Wilcock 

Coro Fiatano 

ten mattina mi è sembrato che tu en scontento di me 
perché mi hai detto -Ci vediamo-quando ho 
telefonato e credochem Italia questo vuol due -non 
ci vediamo prego» Sono stato molto invadente con 
teletonale e visite cercherò di non lario piu 
Tivogliodirecheil film (f/i doke eira] mi ha 
impressionato troppo e il personaggio che si uccide 
mi ha sconvolto Che tu abbia avuto il coraggio di 
dire e di suggerire einunhlm certecose la nota tua 



più disperata (eppure del dialogo non mi sono 
amvauche brandelli) ti dà finalmente nell arte la 
profondità che della tua persona si intuisce lo 
d altronde sono quasi infallibile, e la sola cosa che so 
fare è quella di arrivare Uno al fondo di tutto Si 
direbbeche il cinema serto sia cornine iato grazie a 
te 

A presto Wìlcock 
(ottobre 1959) 



FUMO tu *M Mia 
4 Me«v 4 t».A(Wstra. 
la nsg** Rosetta 

Vincenzo Cotlmelli 


A Rodolfo Wllcock 

Caio Giovanni Rodollo, 

•ci vediamo» per me vuol dire ancora CI vediamo» io 
sono sempre felice di vederti perché sei una delle 
pochissime persone che amo e che shmo ieri 
mattina ero appena uscito dal sonnoquando tu hai 
chiamato e (orse sono stato brusco perché volevo 
naddormenlamu Ecco lutto II resto te lo dirò a voce 
Circa il film mi sembra che Fellim abbia latto un 
magnifico lavoro La mone dell intellettuale sara la 
nostra morte se non smetteremo di avere paura 
Dobbiamo imparare a vivete senza laici troppe 
domande come gli emigranuehe credono di andare 
in Austria e vanno in Australia 
AvtverecioècomeDiovuole-osepreferisci nella 
sua grazia - mangiando col sudore della propria 
fronte e partorendo con dolore perché non c è altra 
strada da scegliere Oggil intellettuale confonde 
giuoco e lavoro e si crede diveisodaglialmuomim 


D bello di Flaiano 


ari ut* CNEncMt 


C redo che siano 111 pochi a 
supere che la Biblioteca 
Cantonale di Lugano ima 
le Carlo Cananeo li) bc 
nissimo direna da Giuseppe Cu 
romei ospita dal 1985 nei suoi 
Archivi di Cultura Conempora 
nea il Fondo Ennio Fiatano ( Dia 
na Ruesch nc è I allenta curatrice 
ed e a lei che bisogna rivolgersi i 
Spinta dall ammirazione per 
Flaiano ammirazione ibi cosce 
con gli anni sono andata a visi 
tarlo It Fondo « «imprende gli 
scritti di argomento c ini matogra 
Ino (recensioni soggoli sic 
neggi duro e» t ) gli se ritti gior 
nnlisln i non articoli di i su Fiala 
no) li raccolte di disegni i foto 
graln I epistolario non felli n 1 
Flaiano i di Flaiano oniprisi 
quelle non sixditr minuti iute» 
graie c dannose mie it ni ile ri ili 
misii II mio t oiiiln visivo i irmi 
tre grm parte degli w ntn li tu r in 
sono n pi ubili pressi il Fi ilei' 
Munoseiitti di anturi moderni i 
i nule ni|tv» mi i li II t Ulivi isti i li 
Favi vi I In i se i il i di tli k ile re 
■ in leinqni tento di' il taluno 
tu dium iqimliu in inii pimi i 
iliRo'tolli Wrkoc k lu v ritte n ' 
la r sposta eli Filmilo Usv il min» 
in 'ubimi i tini siitinihn ili 
Bompiani 1.1 euri di limi i Filli 
selli Alili iLa ingoili litiloprovu 
sono Dote) porti sto igf ioti il li Ilo 


lette in casa della moglie di Plaid 
no Rosetta che avevo conosciu 
tu qualche mese la in occasione 
della presentazione sempre nel 
la Biblioteca Cantonale di Luga 
no del libro Mi riguarda tedilo 
da E 0) e qui allora ampiamente 
recensito 

li piccolo libro di grande un 
portanza sociale in cui alcuni 
noli si ritlon raccontano lu loro vi 
la accanto a figli gravemente 
handicappali à stalo voluto da 
Rosetta Flaiano la cui figlia Luisa 
imeirtu nel 1992 a cinquanian 
ni) era vitnma fin dai primi misi 
ili vn » di una forma gravissima i 
incurabile di epilessia Ed c per 
che fossi debita mente assistila 
i hi Ria tla Flaiano si traslenxt 

mi Firn a lugani! F nel l'urtila 
limi u >aJJal)ilJwoi i tolti » mali 
ruli clic* clAliituseonu il fondo 
Fiutano Rosella Fiatano uni si 
gnor iMInnt.itrecmie di rara ili 
li lligc nzii fitti zz i di li sia i sm 

k intervistata Ita su ho di vivi ri 
ligia osarne nU appartala E hai 
vivi v i ani I e i Roma a fi tnco ili 
un ni Mito tlni'ittuln fimosi» is l 
li se i in ggi mire e ine m itoci >f> 
i hi s guarnitili ik i film ili Fi IIiiii 
Inhlhtw tallitila ilio Olio < 
»/u. i 

A | tofUAito iKILi fluiti, uhi 
apro Ulta (xirt lite si da dove vn 


ne il nome paparazzo»’ Forse 
non tolti lo sanno Lasciamolo di 
m a Flaiano si cercava pei il loto 
grafo un nome esemplare per 
e hé il nome giusto aiuta molto 
Non sapevamo e Ih- inventare Ini 
e Ite aprendo a caso quell aureo 
libretto di Georgi* Gissing che si 
intitola Sulle me t furti Jonm tro 
viamo un nome prestigioso Pa 
parazzo I! lologialu si c Inumerà 
Paparazzo Non saprà mai di por 
lare I onorato mime di un alber 
gallai elette Calabrie del quale 
Gis$ ng paria eim ncurrosccnza c 
eoo ammirazione Mo i nomi 
hanno un tornile strilo -1 da La so 
litmliiu ik I alititi i M- mie Fiala 
IH* mi Mi. ik i ilo l fosti blu 
essile eonsliktoto sopì atollo 
pii i sin i libo I di unteli tornali 
?i /In pi th mudili tF)4?l 
uno dei Ulto pii ni|>eHt ulti ikl 
tlol*rpi* trutfli un li In Ptssiiin 
ittioli tal i s* lupi > Vtr itlin 

pu s) vi ili n i 1 1 1 se tigne! Ottimi 
ut tinnii t) in etti se* mi! I suo 
gì imk t ik uh il «ani i\ iloti un 
gin II SSIIIH l Itoflth ek 11 osili 
ili n vii ino ili un liikrusl 1 tlis¬ 
si Avevi» lini i tati i isciAtim 

ira (fu in tu II ufi tuli n ili UH 

i d eh iltr 

Rosi Hi In si 111 In in iti mi 
Fili in ni ih tu iih i pura i lavo 

I VV I t t II Alitili » fu I k ipplll 1 

/ioni ili li ikokulH ligi thnriva 
enti i lisit i fi vi 1 1 iriisjw mi iu 


nobbe Flaiano al Calte Greco nel 
1936 poi lo perse di vista per 
remeontrario due anni dopo in 
una libreria dove entrain b. acce 

si antifascisti si erano nlugiatl per 
sfuggire alla voce di Hitler che ur 
lava dagli altoparlanti in Piazza di 
Spagna Presero a vivere insieme 
edueannidopo ne/fWdsispo 
sa reno Le chiedo di descnvermi 
com era Flaiano in privato e il n 
tratto che ne la con la consueta 


bero nella vita prtvata -chissà - 
mi dice - loise non era quello 
che Ennio veramente voleva- Ma 
il loro sodalizio nonostante te 
storie sentimentali di Flaiano du 
rò tutta la vita e Rara no lu sempre 
profondamente legato alla sven 
turala figlia Luisa per la quale 
provava una profonda e ansiosa 
tenerezza 

Questo nostro grande scrittore 
che oggi é soprattutto ricordato 


L'incontro con la moglie Rosetta 
che ce lo ricorda con il suo carattere 
malinconico, irrequieto, difficile 
aU'amtctzia, generoso nei giudizi 
«Era un uomo che non si stimava molto» 


gratiek disertatone c molto situi 
te all i persona che avevo imma 
gmato leggendolo Un uomo ma 
limonio nrequieto cigliute 
nell rimeria t pochi gli amici ve 
n in primo Marcello Paglieto e 
Nicola Chiaromonte) generoso 
nei giudizi incapace di cinismo 

bisognosi di ligure protettive lui 
clic ira si go abbandonalo nella 
prima infanzia dalla madre era 
stato a. ev gu da e Itemi del padre 
coinmen tante e a cinque anni 
nix Illuso m 'oìkgiu E Rosella 
v mimi quasi rimpiansero di 
ivcrk» I isciukicumplelumente It 


responsabile di una sconfitta dimissionano Perciò 
sono coni® Zolla Con Zolla si va lutti al suicidio a 
luna di deprezzare gli uomini e te loro passioni La 
legge morateé meno che mente se non si accoppa 
alla loiteranza e alla capacità d amate le sole forze 
che portano alla libertà II nostro intellettuale era un 
egoista dilettante perciò si è ucciso e ha ucciso i suoi 
tigli |>er nspanrnatgk poi che cosa’ - gli orrori del 
nostro futuro'Che sciocchezza II mondo sarà 
sempre -futuro» e bisogna amarlo per quel che è 
non per come lo vorremmo Noi caro Rodolfo siamo 
per fortuna diversi sappiamo vivere per uno scopo 
abbastanza tmprensoct crediamo ed è quetfo die 
conta 

Comunque sappi che la stona dell inlellettualeo ha 
(atto star male un mese II film e molto bello e mi ha 
messo voglia di lavorare Spero anche a te 

Ti abbraccio Salutami buio 
Fiatano 
(28 ottobre 1959) 


Fiatano non si dava arie non co 
nosceva retorica non conosceva 
invidia ■ Non e un caso quindi 
se la sua opera raccolta in due 
volumi nei Classici Bompiani (a 
cura di Marra Corti e Anna Longo¬ 
ni) e latta soprattutto di scritti po¬ 
stumi sei i volumi da lui pubbli¬ 
cati quattordici quelli postumi 
•Era un uomo che non si stimava 
molto- mi dice la moglie -anzi 
decisamente si sottovalutava- e 
praticava una sua -filosofia del ri 
liuto- Riporto qui con qualche 
taglio un suo pezzo del 196? 
che trovo straordinario intitolato 
a ppunto Filosofia del rihtilo 

-Agire come Bartleby lo scriva 
no Pretenrc sempre di no Nonn 
spondere a inchieste nltulare in 
letvisle noi* firmare manifesti 
perche lutto viene utilizzato con 
tradite in una società che lavori 
sce il malgoverno la malavita la 
malta la camorra la partitocra 
zia che ostacola la ricerca scien 
ittica la cultura dominata dalla 
Burocrazia dalla nc< rea della 
menzogna dalla tribù dagli sire 
goni della tribù dai meridionali 
«alatori dai settentnondi disco 
cisti dai centrali centripeti Rifiu 
tarsi ma senza spec tilt are la ra 
grane del tuo rifiuto penili an 
che questa verrebbe distorta ari 
nessa utilizzata Risixmikre no 
Non cedere alte lusinghi dell i k 
levismnp - tda Orni io degli mi 
n I 

In conclusioni amiti telluri 
andata a visitare il Fondo Platano 
e una miniera non solo pi r gli 
studiosi e gli studt liti i In lanini 
semprt piu numerosi ti si di tali 
rea su questo ripeto nostro gran 
de «nuore ma per tulli mn letto 
ri comuni Quindi vi invito t fan 
ima gita non ni II arti tsmiana 
Chiasso ma a Lugano 


per le sue battute iu) minar li che 
in realtà sono tl piu delle volte de 
gli amari e sconsolati aforismi 
delle protende verità era un uo 
mo molto schivo piu propenso a 
respingere che ad acci tiare le ri 
chieste du ollaborazranc gii invi 
li a tenere conferenze gli inviti 
folli tour! Ricorda una sua ami 
ca Nc/a Pellegrini Baiada un 
i. orlai il v setlembre 1999 , -Mai 
più di ire ma est ino quattro perso 
nt S informava prima quando lo 
invitavo altnncnti non veniva 
una volta che venne qualcuno in 
più rimase zitto lutto il it mpo 
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Libri 


l’Unità^Daaina 


Le lettele di agosto monti 

D carcere e il professore 

tnMtnMttatmoatowttttaoM «tato OnwML «tao Cario Pattata, 
«■Arati*»* Tarino Bpnriaaaar LaaM4MMrc.ll lave pnlaaaon 

to nt o Mariti. C g uatal a l ac ca va ritManoataéa la aatto frati 31 

te-Otite» C i ma nda «a ' fummo Kl* Mirato listi. 

catawanl a v a cllt A idaa tia ataMt n Maaaaaaa ito aa a a nri i a aaaaoR 
ritaaaa tazl aas ta ta hacaotir SM.»a«tf*»ctent»,latua 

■tata»- fra retatiti s p i n i MaMmo r iRaba i a rt iai adi namia » 

Mito, Vittoria Faa, Cacata Prètta», ~ìrit i mi H TtUi u n i ti a mi lili 




Ma la MmcM pravf P* 

coarianoaria, fra Dm* ( nafte» 

CoatiUCMtoteccMa : 
(paotta nzl a rt at « n gi i» M èd i 

cenatoti tra amiLaamrè» 

rtflutandari di etite tara la gatU- 
(act RI* marza lttS.ta 
coanptetota carrara S7 anni M 
lSMaT39ritatraeetaaMflttt 
enrriapondarnatia Manti» MtcRa 
I iriaa fi starnai **rnllaCi H 
tettar*, triti» rati» * — tari » la «a 
dati» Ctaaaran badata. Cai «Mio 
-Aatearaalutaotte-.nd Ufl, 


Nottata a latrati», i 


Einaudi «tempo una priora adriana 
«ef carteggio paM-Sjtt*»» 
riattai**, pel, una tacente 
«•affiata afte scuote. Mal (lami dai 
MomMI Are* atdtd la tona 

adda*» «ari affidar Araba 
fiataa, lacMa a dM e aMlla 
frantela Dritto ci» a Cantori 
riataaipande tatto lt »nd 
A* fataM ao tl «ai S atMto al ad 
inM coni eoa la acaato*. Latto 60 
and dopore»at» tetterà «al 
carco» non eoattateraMaoltant» 
aa buon p rò mi a» ito par reato» 


« ottondon o d pa taffi o. Colffisoa te 
■aratati, Ialini rM»il palili 
Clwto, luodcwi monto, H 
i tala M C ac r—M «t a rla , gami 
« «■«ara» tariffi* Pota» 
tMpartato da »o vocabolario 
rfcctAtokno. IbtaHM aotad 

Calata, di pto ud o al d' eg r i to nar » 
dprolaiio r oi et ini : -Si da mili 
domata tteoariactar ria capoterete 
ritatetavorral rifar tetta ri» ria 
punto par ponto, tatua orda 
f aa c aCa m , M Mat to-taatotoiM 
-tpatiipludctarmi .Tornate» 






ALTRI MONDI 




T orto n t to n tl dmrdg totoap n lato . 
Uaatvaffilaas-beo tre potate: la 
Quotava, te MB*» trattata» 
rotta. Una oMte-rieortit Uba¬ 
te ritateraM tutte» tre». L'aMtom 
■ Rotata»» M ia rad» p wtariora ta 
«tea ha scritto et» qatataRHrisaatl 
t «tata-ont loto tototo m t t a 
tallona di «Ita arami». In Utopie 
■ W t at iae , par Urta oooPtetffio 

M. -lì»-> i—-i-— - -t—a--. 

•xa«i mmm n i" wi 

■ ee o cb itta A» M piote aaore a R 
cornadmarioe padda etra, «tatti 
aond ttal nrol atomi inai tre 


«nidi «Mfredto, «Mutami-ito 
ni» toiicnuti «Oli »caoi«7.. 

H» t arèpaitera ticta c ri «tarar* ad 

aarar» artapattra» te Mao-. dir 

Mai Mia?- -La tara ktaa-. 

O Andito liberatori 
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ARAM FENICE 
P. 907, UM StoOOO 




!. Intervista allo scrittore di origine pakistana Hanif Kureishi 


tra Corano 
e musica pop 


S hahid, il protagonista del r 
Black Album (Bompiani, p, 
uno studente al famfgUapor 
piantata In Iflgtiikerty tón II. 
lotto Iniziato negli anril Cinquiima. 
Letteratura, tento di ‘scrivere, Moti 
me tarili oliti ragazzi, In cerca di uri 
difficile da IroVafe - nel suo caso - 
la razza, la cultura, la tradizione d' 


onfcsta del romanzo di Kureishi 
(impune, p, 272, lire 26.000), é 
lamiglìa.borgbpse pakistana tra- 
kerra ctoi) Il ffi#ndè flusso migra- 
I Ciriqupma.Aj'a leggere buona 
iverc, àd.cèa la musica ed è, co- 
■ cerea di uri'tderitf to. Ancora pia 
l suo caso-perche di mezzo c'è 
[adizione d'origine: alla quale la 






sua famiglia ha rinunciato, abbracciando con passione 
U modello di «ito britannJcòi.anzi, thalqheriano. L'in¬ 
contro con II tottdamerilaltsmo .lslamlcó in edizione 
unkwtitorta, nella, persona dettiiuranstgerue Ria?., uro 
vicino di stanza al pensionato, gti offre un'occasione di 
sentirsi mute di un progetto .totale», e quindi rassicu¬ 
rarne. Ma c'è una professoressa nxfcof di murie Dee- 
dee, prodotto dei perrofso inizialo ne|lla Londra dei 


te. sessuali ma non solo, deve fare * conti. Tra la mano 
tesa del dovere e gli occhi ammiccanti dei piacere, il 
povero Shahld è diviso, Ma rroniroppo: a scegliere lo 

« luta la buona letteraima. Per l'autore del romanzo, 
lanlf Kureishi, Il ponte sopra l'abisso tra le due culture, 
fortunatamente in crisi, tra i due estremismi, è proprio U 
piacere: olire a quello che procura la letteratura, il pia¬ 
cete dalla musica, del sesso fan¬ 
tasioso del ballo, del travesti- 
mèrito.déT giòco, 

Bilia Album filai titolo di un B 
disco di Prtoce circolato a lungo 
clandestinamente in nome di ■ 
una vantato trasgressività) è la ■ jgu 
storia degli «aggiustamenti» del 

S ittita per trovare i) Umile • ' “ _ 

luate il piacere distrugge 

senza valicare II confine oltre il ^a i _ 

quale II dovere uccido. Spesso IO CH 

letteralmente. In entrambi i casi. M|Bto « . 

Non gli resta che cercare di stn- ^B^B g ClìU 
Ionizzarsi sulla lunghezza d’on- 
dà giusta: sempre in senso lette- rv> ci ir) rtfil 
rate, perché sembra essere prò- * ^ 

prio la musica, rock e pop, per jl |p(Wp \ip 
Kureishi, 1) demiurgo capace di " vv - 

piasroare un mondo vivibile, tra 
i due paradisi-inferni interscam- 
biabill delle culture in lolla. Deedee fa lezione su James 
Baldwin accompagnandola con la musica di Mite* Da¬ 
vis e II fanatico Chad rivela un volto umano sotto la ma¬ 
schera islamica quando uova Block Album nelcaos del¬ 
la stanza del neoconvertito Shahid. 

E dopo (a musica, la letteratura, in nome della qua¬ 
le si sta combattendo l’aspra battaglia suscitata dal ca¬ 
so Rushdle: a colpi di rmelanzàne sacre», assessori op- 
portunisll, concessioni polìtiche e machete. In un'al- 
mosferache, par tutto il romanzo, è quella del trambu¬ 
sto, della confusione, ma anche della vitalità insoppri¬ 
mibile della cultura indiana. U periferie di Londra co¬ 
me Cale mia o Karachi; sotto un cielo letto, ma con i 
colori, gli odori, I guizzi, te capriole e i ruzzoloni di 
un'umantia Incontenibile proprio perché reiraltaria alla 
purezza, razziale e non. 



non c'era l'Interesse che c’è ora per le storie 
che presentano mondi, culture diverse. Per hit 
è stalo difficile, per me molto meno. Ma U suo 
esempio mi è servito. è stalo determinante. Il 
' «ttonialbroo d ha portati in Inghilterra ecì ha 
Insegnato a pensare, pariate e scrivere in que¬ 
sta lingua. L'interesse diffuso per la letteratura 
di lingua inglese che apre porte su mondi le 
cui specifici» non è mai sfato presa in consi- 
. dérazionr dalia politica,'viene dalia grande 
‘ qria4^Sdi*rinòrifdl origine'etnica diversa 
dte si Mhò trovali a vivere, studiare e lavorare 
. In Inghilterra... Mo e tshìguro, per esempio, 
• ma è suro A cascfiushdie a spalancare te 
: porte a questo letteratura, a mediare tra le 
‘•(..due culture con tutto il suo peso. L'estabttsh- 
;■ rrieht letterario ha preso una posizione molto 
, dw^to lft ilite«'diRud«die, mentre il govenvi 
( :oacHlaVa tra U necessito di proteggere un cit- 

, . ..'dUrC L— L_Za„.— I ! _ . 


BtoMttaalmal wHailhm^d 


La razza, 

Io credo nella semplicità j 
■■ e chiarezza del linguaggio, 
nel suo potere di attrarre £J9| 

il lettore verso i temi forti ; Ww 


I o credo soprattutto - mi dice Hanil 
Kureishi - nella piacevoteiza della 
scrittura, nel piacere che procura al 
lettore un linguaggio semplice, vivo, 
chiaro. Semplicità e chiarezza sono difficili da 
raggiungere, richiedono un grande stono da 
parte dello scrittore». 

L’aspettanza aal «Marna ti ha Malato ta «us¬ 
ata sfar»? *! 

Certo. Stephen Frears è un uomo di grande 
temperamento, difficile, irrequieto, anarchi¬ 
co, e lavorare con lui a My BeaulifuìLaund’el- 
te e Sammy e Roste vanno a letto mi ha inse¬ 
gnato motto sulla scrittura. MI ha insegnato a 
trattare una materia difficile, scottarne, come 
la razza, il razzismo, con una certa <teggerez- 


• KÀlfi -M .-Ut!* 
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za», con Ironia, con dry humour, a non scivo¬ 
lare nel grottesco, nel tragico Raccontare il 
razzismo attraverso la stona di due ragazzi 
che aprono una lavanderia è stata una vera e 
propria sfida. Freatscontinuava a correggere 
il tiro, a suggerirmi di rendere II dialogo più 
divertente. piC «porco», più rozzo, ma allo 
stesso tempo asciutto, secco,senza sbavature 
pietistiche La commozione, l'emozione, per 
il lettore come per lo spettatore, deve venire 
dall'allentamento della tensione comica 
Moti comedy, ecco cosa voleva Freais. E io. 
come tutti gli scrittori, alle prese con una ma¬ 
teria complessa e con la rabbia e l'emotività 
che questa materia suscito, soprattutto negli 
anni della prima giovinezza, ero tentato di 
scivolare nel grottesco, nel "nero», nel serioso 
o nel patetico, fi lavoro con Frears mi ha inse¬ 
gnato a superare questo tentazione, a discipli¬ 
nare la mia scrittura, a trovare il registro giusto 
per rendere la visione di un film o la lettura di 
un libro soprattutto piacevole, lo credo nella 
semplicità, nella chiarezza, nella piacevolez¬ 
za del linguaggio, nel suo potere, che dev'es¬ 
sere di attrazioire soprattutto quando si tratta¬ 
no temi forti. Il lettore deve essere trascinalo, 


dentro.argomenti come la diffusione del fon¬ 
damentalismo islamico nelle periferie di Lon¬ 
dra. Già Dickens aveva individualo i| potere 
della vena comica in letteratura lo cerco di 
seguire la migliore tradizione letteraria britan- 
nica.daDickensfinoa Kingsley Amis. 

Proprio Marito Aiuto, R figlio di Magete)', ha 
scritto a re c e nte -71» Monaatto», aa ro¬ 
manzo fortore onta venata di petulco, che 
gk>oawAparattoa( 0 ,laMto 61 contatta nata 
Non l'ho letto. Ma conosco gli altri romanzi di 
Amis. In quest'ultimo, per quanto ne so, la sa¬ 
tira ha come oggetto l'establishment letterario 
britannico, i suoi paradossi messi a fuoco at- 
traverso io storia della rivalità di due scrittori. 
Dna materia che ri presta a questo «pò di 
umorismo, con la quale si può giocare senza 
porsi limiti di registro. Se invece la materia è 
pesame, pesantissima, come la razza, secon¬ 
do me il tono secco, leggero, è più efficace 
Hai aampre saputo * volar khan tara scrina¬ 
re? 

Sì, fin da quando andavo all'università. Anche 
mio padre scriveva, ha scritto dei romanzi che 
non sono mai stati pubblicati, nonostante fos¬ 
sero piuttosto buoni. Ma negli anni Cinquanta 


Alla ricerca dell’India perduta 


Per «cifrare •» ragazza «filato- 
Mkram Caffi, nata a Cale atta nal 
impiagata otto arate 
Un'Impresa tttaatoa. par un 
remati» a» lunga «UH» Ubbia et» 
ara apparato Matta pubUtarrii da 
U»i»aW(p.tóUAttre4UM9l. 
DaMto «alitar»»-uno dal roaiaari 
pMstmortanart del’90(k arresta 
raccosto aptaoaarblsatato 
mllndto daga sntTSO al «volga 
nati temaaglnarto città (fi 
Rrahma ut,atre arte* 
datttadtoandarua MpaaaaaaUa 

rigato detta più «randa amatone 
demo crat ica dal mando. Il Mare, tra 
la quantità bcredtelII di hrtreccL 
ha coma fHo condri «e re latteria 
datl'amOtateiposaWta tra Urta» 
KaWnlmpoaribn» pareri* lui» 
musautotaM ad* parctrè quatta 
chata madre di Mi ritorte la atta 
ricalcati! un ■aaftabtaboy-, di tra 
ragazzo 0usto. Di Vtitraai Saffi * 
«tato prffiblteato tia Ut-Aataatop 
par IWmatoya-Sa-l ragazzo 
glaata-lIMtà,«atta pogtaa tiri 
UM, ha ptArtateoto un articolo « 
Paole BartlMW H 6 «cambra 
1963, 


aatoacLunoM 


S ignor Soth, von ri proprio 
che racconta*** come 
lo è nata l’Idea di questo 
libro; quando ha minato 
a scrivano pensava di arrivare 
a 1618 pagina? 

Non doveva essere cosi lungo. 
Pensavo a un libro di 250 pagine 
Poi c'è stalo ima -deviazione» e II 
materiale è aumentato fino a rag¬ 
giungere le mostruose dimensio¬ 
ni che ha attualmente.. 

MI sta titacndo dia ko pareo II 
c i an a i o? 

In un romanzo c'è sempre una 
contraddizione tra lo sviluppo e 
la struttura. Non so bene come, 
ma può accadere che io tenga il 
controllo e poi possa perderlo 
Non mi interessa sapere perché 
Ho paura che. dopo averlo capi¬ 
to, la prossima volta non succeda 
più. 

Hai «Rigano gusto- ri amorte 
rata to n atone Barretta fata. Co- 
me lira raggiunta? 

Ho buttato via almeno 600 pagi¬ 
ne, praticamente altri due roman¬ 
zi. Erano passaggi che non erano 


ben scritti. « erano scritti bene ma 
non centravano modo con la sto¬ 
ria Quando è stato pronto però 
ho detto all'editore, adesso non sì 
taglia più nulla. Per quel che ri¬ 
guarda la tensione è letterario e 
psicologica. Ho cercato di otte¬ 
nerla allraveiso una scrittura che 
abbia lacilità senza: focitonena 
semplice, senza essere semplici¬ 
stica La tensione psicologica. In¬ 
vece è dato dai personaggi, che 
a nelle quando spariscono per 
centinaia di pagine poi devono a 
un certo punto ritornare. 

ta relaztoM ri perfetti) rem cani- 
sreo é Intasati, qaataran ha 
scritto di uno-SeaUttfri Sri Gan¬ 
ga-, paragonando 41 ragazzo 
giusto- alto soap opera. Con 
troppi buoni, oMtatUtto. 

lo non ha studiato letteratura, ma 

economia, politica, filosofia. Non 
so niente quindi della costruzio¬ 
ne di un carattere o un personag¬ 
gio Ho elaborato da solo una 
mia personale idea Per quel che 
riguarda la buona natura dei miei 
personaggi, un occhio attento 


noia anche molta perfidia 
Vuol riha che. se tantamente. M 
ha tioaato bontà « cattiveria? 

No. Non mi sono messo a tavole 
no e ho detto: mettiamo due terzi 
di cattiveria, un quarto di berga¬ 
motto. il tutto annaffiato da un 
po' dì vino bianco. Semplice¬ 
mente io ho scritto e attraverso 
questo storia è venuto fuori una 
vicenda umana 
Hestuna ricetta? 

Se dovessi dare una ricetta delia 
mia ars poetica, direi quello che 
(u nziona funziona 

Ma avrà un suo Ideala di scrittu¬ 
ra? 

In generale a me piace una scul¬ 
tura mollo chiara. Poi a volle mi 
posso anche trovare impantana- 
to in cose motto compiesse. Ec¬ 
co, allora, non riesco a combat¬ 
terle, mici butto io slesso. 

Corna ri accorge di aver rag¬ 
gi noto questa chiarezza? 

E come quando si guarda un 
paesaggio attraverso una finestra. 
La struttura del libro deve essere 
come un velro trasparente, biso¬ 
gna ette si veda i edificio dì iron¬ 
ie. Non mi piacciono i velri dipin¬ 
ti. Non solo la struttura deve esse¬ 


re la più chiara possibile ma an¬ 
che lo stile, il libro deve procede¬ 
re eoo naturalezza, senza che 
questo comporti una piattezza. Ci 
sono certi libri dove ogni cinque 
minuti succede qualcosa. A un 
certo punto si sbadiglia anche 
quando esplode un vulcano. 

R suo romanzo è stata Affluito 
■or romanzo ottocentesco dk- 
kensiano-, qualcuno ha parlato 
di Proust, lei a che tradtzloneri 
senta ricino? 

lo non mi aspettavo di scrivere un 
libro cosi lungo, quindi, pur co¬ 
noscendo Dickens, non penso 
che ci sia un contatto diretto Mi 
senio motto vicino a un aulore 
come Narajan (in Italia è sialo 
pubblicato da Zanzibar II pittore 
di insegne ndr) che scrive delle 
comunilà dell'India del sud Se 
avesse scrino dell'India del nord, 
come me, io non avrei avuto il co¬ 
raggio di pubblicare. Non avrei 
potuto mettermi in competizione 
con lui. 

Quali differenze linguistiche d 
sano.tialnOTdehsud? 

Al nord la radice é indoeuropea, 
quindi la lingua è l’indi o il ben¬ 


gali, al sud è il draridico. CI sono 
delle differenze enormi, nel tipo 
di musica, di «adizioni, in rutto. 

Motti autori to riato acrivooo to 
kulan*. Perché tot ha scatta ri 
scrivere totagto«»7 

E' vero, molti scrivono in Indiano, 
grandi scrittori come Sarai dian¬ 
dra, che scrive in bengali o Prem- 
chand.. Ma non sono molto co¬ 
nosciuti, a parte Tagore. E’ mollo 
più facile tradurre dall’Inglese, 
una lingua che io ho scelto per¬ 
chè è quella con la quale ho 
maggior dimestichezza. Non ho il 
problema di sentirmi colonizzato 
perchè dall'inizio ho vissuto in 
una certa tradizione. Non sono 
cresciuto sotto l'impeto. 

Ma tri creda eh* la bugna ta*l«. 
sa ri ria arricchita gnu»* a que¬ 
ste commtottom «aa riamanti 
indiani? 

Certamente. Ad esempio le don¬ 
ne hanno dato grandi apporti lin¬ 
guistici, La scelta delle parole di¬ 
pende anche dal groppo a cui si 
appartiene. La classe da cui si 
proviene porta sempre elementi 
che arricchiscono il vocabolario. 
Lei ri arrabbia molto quando 


tadino, ben* ò nàie britannico, p l'Inflazione 
nei confronti dello scrittore di sinistra, che 
trattava l'Inghilterra dèlia Thatchcr senza 
tròppi riguardi. Ovviamente Rushdie non su¬ 
scitava grandi simpatie nelle istituzioni, e poi 
c'erano i rapporti economici, diplomatici con 
l'Iran di cui tenere conto, da una parte, c la 
necessità tti mediare con la comunità islami¬ 
ca locate. Deprimente ma efficace, 
LtogMtorM htrata-Ititi inloni attica dam- 
» aitoRlirita,'jtoria «fl T mnrig t adatte rea*- 
ricchi tiatf toltati Ruttai, reo no* ito «am- 
hta àbbèa aHialnalM «toma crociata to no- 
in»tirila aiwa M a ua pcRBti,care»bare» 
Mto gR Uà* 

Vorrei che esistesse, questa crociata, vorrei 
che ci fòsse una maggior consapevolezza di 
cofne 11 linguaggio possa essere un'arnia effl- 
care, in senso positivo o negativo. Il lii^uag- 
giò e te sue stornatine possono servire a «roeti 
terst le persone al loto posto», un'arte in cui gN 
.ir.gjcsi sono maèstri,'à umiliare, a lertre fri 
tSmcA » problèma della razza è d'rtèWato 
'dmfflK; ogni questione, pollila e non, si tra¬ 
sforma magati pretestuosamente In questio¬ 
ne razziale, basta vedere cosa sto succeden¬ 
do al processo contro O J. Simpson. E poi 
l'ambiente universitario cosi attento , consa¬ 
pevole, percorso da forti contraddizioni, ha 
portato il problema del linguaggio alia ribalta. 
In Inghilterra invece certa stampa, proprio 
quella a grande diffusione, dei labloid, è di¬ 
chiaratamente razzista, non si pone certo 
problemi nell'usare toni c linguaggio offensi¬ 
vi, rozzi, burlali, impensabili negli Osa. Vorrei 
che questo cambiasse, vorrei che ci fosse una 
maggior consapevolezza di come funziona il 
linguaggio, del suo potere, Vorrei che nasces¬ 
se ajtehe in InghiNetra un dibattito in proposi¬ 
to. Il caso Rushdie è la prova di come un pro¬ 
blema di scrittura possa diventare un proble¬ 
ma politico. 

QaaR sono gR scrittori etra ti henna MA sania¬ 
te? 

Ho letto e continuo a leggere i classici russi e 
inglesi. Leggo pochissimo i miei contempora¬ 
nei, perchè ho un orecchio molto sensibile al¬ 
la lingua, e ho paura di larmi catturare», di 
imitare anche involontariamente lt (oro modo 
di scrivere. E poi non mi piace sapereche (an¬ 
no colpo magari più di me. L'altra sera la mia 
ragazza leggeva a letto ’A'hat a Carpe Upl di 
Jonathan Coe fin italiano Lo famiglia rVm- 
show, edito da Feltrinelli) e si torceva dal ri¬ 
dere. Una rabbia! 


rettine» eh» tinto ara romanzo 
pataffio «arreda dal I960, m 
ratearne f amor»...La da tri «m 
riritir ti tena. 

10 posso solo dire che t dui-, 
quello che volevo ottenere e ba¬ 
sto. 

Scrive ri computer? 

Ho sempre scritto a mano, stan¬ 
do disteso a letto, ma a un certo 
punto di questo romanzo ho avu¬ 
to un crampo fortissimo e sono 
dovuto passare all elaboratore, 
ti praariteo Uro a cui sta pan- 
aaario avrà quatta dmamlonl? 
Questo non posso proprio preve¬ 
derlo. Sio giocando attorno a tre 
quattro idee, Ce n è una che mi 
sembra proprio quellagiusta... 
Cete pad raccontar»? 

Certamente E' la biografia di un 
mio prozio che faceva il demisto 
e stava nel corpo britannico di 
Montecassino dove perdette il 
braccio destro. Cosi imparò a fare 

11 dentista con il sinistro e andò 
avanti fino a 75 armi a tavorareln 
Germania non aveva trovato lavo¬ 
ro all'inizio e si era sposalo con 
una tedesca ebrea sfuggita ai 
campi di concenttamcnto dove 
invece era stata sterminala tutta 
la sua famiglia. 

Ci h» raccontato tutta la trama. 
Non ha paura etra quafcwto te 
rubi )Ktoa? 

Me la rubino pure Ma poi devo¬ 
no anche scriverla! 
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LA MUSA 

Vide 4a musa schiva, 

In ptedlaccantoal letto, lavelata 
Dama delie sue strade, fuggitiva. 

La preclusa all'amore e sempre amata 
le disse Abel- Signora, 

Nell ansia di «coprite tatua taccia. 

Ho cercato<# vivere all'aurora 

FInoa sentirmi il sangue che si giaccia. 

Ora soche non sei quel che ho creduto 


DI tanta compagnia che mi faceva 
lituo freddo rifiuto 

La mone avrebbe voluto 
Sorridere a Manin, ma non poteva. 


ANTONIO MAC HA DO 

(da Morte di A bel Manin 

traduzione inedita di Giovanni Giudici) 



sproporzione tra la compiesutt 
del mondo e le (scolli di com¬ 
prensione di un singolo. E sono 
proprio coloro che svolgono un 
lavoro Intollelluale, e proprio 
menno si rivolgono a un pubblico 
vasto, ad autodenunciaisi per pn- 
ml, a negare In tutta fratta di ve¬ 
leni candidare a •intellettuali 
pubblici* Anche su questo gior¬ 
nale (15/5) il filosofo della poli- 
Oca»M Walzer Invitava la sinistra 
a scendere «dalla cima della 
montagna., a laro critica della 
tette, ma «taM'lntemo.. con tl 
■linguaggio della gente comune» 
Come non essere d'accordo’ 
D'altra patte, c’é qualcosa di im¬ 
barazzante anche in queste pub¬ 
bliche dichiarazioni di umiltà, 
perché mai dovremmo leggere le 
opinioni di Walzer se non speras¬ 
simo di «cavarne qualcosa che il 
primo v*w uro fienWptib offrire? 

Qui in America place dire che 
la figura del cosiddetto Intellet¬ 
tuale sarebbe offensiva e antide¬ 
mocratica, flutto pittili arroganza 
elltlsilca che di sapienza. Slamoo 
non slamo tutti uguali? Non h> 
slamo,naturalmente Mandatoli 
vortice perverso dei sofismi que¬ 
sta critica ante intellettualistica 
viene da chi ha recentemente 
promosso complicate teorie go- 
rwttco-razzlati a proposito delie 
differenze di intelligenza che si ri¬ 
scontrano nella .gente comune» 
Peggio che vengano da destra o 
da sinistra, questi llvorosi rigetta¬ 
no la spocchia dei cosiddetti In¬ 
tellettuali per gettarsi ciecamente 
nelle braccia del pnmo leader 
che condivida 11 loro disgusto per 
le attività dell Intelletto. L Intellet¬ 
to umano, si sa, ò discorsivo, cioè 
richiede lunghi ragionamenti, di¬ 
scussioni, passi avanti e passi In¬ 
dietro, nsoluztoiu ponderate La 
divina Intelligenza è Invece, a 
quanto pare, Intuitiva, e non ha 
bisogno di tante parole La cultu¬ 
ra divina, se cosi posso esprimer- 
mi fi una cultura del comanda¬ 
mento (di solllodiecó.o. al mas¬ 
simo, del contratto (vedi, per 
esempio, la «nuova alleanza*) 
tnsomma. 1 Intellettuale umano è 
odioso, perché pretende di sa¬ 
perla più lunga dei comuni citta¬ 
dini, ma capila spesso che un co¬ 
mune cittadino venga promosso 
a dio 

Aprite la lanto osannata Inter¬ 
net, autostrada della democrazia 
direna, troverete Infimo megaby 
tes di comandamenti, di vecchie 
e nuove alleanze Prendiamo Ru- 
sbLimbaugh e un comune citta¬ 
dino? Non direi peserà una ton¬ 
nellata Notazione volgare, d'ac¬ 
cordo Ma non sarà l'indice del 
predominio della tnppa sulla ma¬ 
teria grigia it tnonfo dell'ugua¬ 
glianza nel segno di db che è ac¬ 
cessibile a tutu, o quasi la ciccia? 
È II paladino della nuova deslra. 
dei critici del dirigismo e dett'tn- 
lellettualismo È 11 simbolo del- 
l'ann-Washlngton Ma. sull’Inter¬ 
net, al suo file si accede attraver¬ 
so altri Me del partito repubblica- 
nò (specializzato nel governare 


in nome delio smantellamento 
dei governo) il «Contratto con 
l'America-, seguito dalla nuova 
alleanza, cioè il «Contratto con la 
famigla americana*, seguito dai 
venti comandamenti di Llmbau- 
gh (IO dettati al suo popolo pn- 
ma del crollo del muro di Berlino. 
10 dettali dopo la differenza non 
é molto rilevante' prima t cattivi 
erano i sovietici, oggi sono i me¬ 
dici che fanno gli aborti e i «Fede- 

CIP eh? dà davvero noia aita 
■gente comune» non è che qual¬ 
cuno le dica quello che deve lare 
e pensare «dalla cima di una 
montagna*, ma che tali monta¬ 
gne non sono abbastanza alte. Se 
la voce viene dall'Olimpo del 
Limbaugh. da un intelletto che 
spara comandamenti e proclama 
contratti ogni due per tre, la -gen¬ 
te comune» è ben lieta di sacrifi- 
care il proprio in (effetto umano 

Al di là dell» facile ironia e del 
più tritile sconforto, reste un» 
realtàcomplessa, davvero diffici¬ 
le da leggere Mentre trionfano i 
Forrest Gump e gli sfoghi dei Talk 
Show, si fa a gara per lanciare 
una nuova generazione di -intel¬ 
lettuali pubblici- -Atlantic Mon¬ 
di ly- dice che «they are back, and 
they are black* (jb mletìatudi) 
sono tornati e sono nera) -The 
New Yorker- «lancia, assimilan¬ 
doli senz'altro al -New York intel- 
lecluab- I nuovi interiettuaJi sa¬ 
rebbero Cornei West. Henry L 
Gales jr Michael E. Dyson Bell 
Hoofcs, Demk Bell, ecc Con un 
po’ di cinismo, si potrebbe dire 
ci risiamo I nen contmuano a fa¬ 
re i lavori che I bianchi si rifiutano 
di fare La realtà è che fino a po¬ 
chi anni la questi muovi intellet¬ 
tuali* non vendevano una copia 
Poi sono andati In televisione, so- ! 
no appaisi nello show di Oprah | 
Wmlrey (una specie di Pippa 
Banda nera, per intenderci) e sr- I 
mili e hanno cominciato a ven- I 
dere Perché lamentarsene dopo : 
tutto? 

il tatto è che mentre le riviste 
bianche celebrano gli intellettuali I 
neri aumentano vertiginosamen¬ 
te i giovani delle -minoranza- 
(nen Ispanici e poveri di tutti i | 
colon) che non attivano (leppo- l 
re alla matuntà (-New York Ti¬ 
mes» 18/5) E più la -gente co¬ 
mune» è ignorante più si affida al 
-sapere- inaccettabile (perché 
inesistente) del primo ciarlatano 
Lina lettura utile è II libro di Me 
Namara (-segrelano della difesa- 
durante le amministrazioni Ken¬ 
nedy e Jonhson) negri anni 60 la 
«gente comune, pensava che se il 
governo americano faceva la 
guerra in Vietnam doveva avere 
le sue buone ragioni. Oggi McNa 
mare ha deciso di rivelare il bluff 
quegli «esperti» non avevano un 
mteìtetto divino e ai rifiutavano di 
usare quello umano Fingevano 
di sapere, ma sapevamo meno 
dell ultimo hippie che sfilava in 
corteo o degli «spocchiosi interi 
lettualv- che scrivevano su -The 
nation» Peisonalmente prefen- 
sco seguire le faticose cerimonie 
delTmtelletto che ricevere una 
pacca sulla spalla da un macel¬ 
lato 


L’amore di Hanna per la verità 


nUKOMUA 


IrEBU^1DID’AVE< 


prerifptraJUoM vocazione sacerdotale 
veritiera la veritiera voce del vescovo 
hu M mpfonte il sedicente osservante che non va in chiesa 
deMNwndMHa abbondanza di don Abbondi 
■traUn sfrattare i hall 

MlmWfOMtt chi recita salmi davanti a una lepre m salirti 


V erità e menzogna (Bolla¬ 
ti Boringhieri. 1995) è 
stato senno da Hanna 
Arendt in occasione del¬ 
le polemiche violente e anche 
menzognere sorte m seguito al 
suo reportage del processo tenu¬ 
to contro Eichmann a Gerusa¬ 
lemme nel 1961 (Lo banalità de! 
male Feltnnelli. !&92j che é an¬ 
che uno dei testi fondamentali 
nell'opera di Arendt su cui oggi 
sta convergendo quell menzione 
cnlrca dovula a uno dei pensien 
più acuti e significativi di questo 
secolo 

Da più di un secolo almeno a 
partire da Flaubert, la grande let¬ 
teratura aveva alfermato che il 
male assoluto è quello che non 
trova nessun bene a cui opporsi 
è la banalità l'opaca accettazio 
ne dei dichés. delle -verità ricevu¬ 
te-, delie frasi latte che ci conler- 
rnano dentro di ciò che già siamo 
e di ciò che già sappiamo nella 
convinzione che resiste ad ogni 
prova di realtà e ad ogni conte 
stazione Contro questa indille 
renza- a ciò che è *atiro- indiffe¬ 
renza che scortica il mondo delle 
sue ombre, delle sue ambiguità e 
della sua ncchezza, Bulgakov nel 
Maestro e Margherita aveva mos¬ 
so gnoslicamente l'incarnazione 
del male. Melisiofele 11 male 
avrebbe dovuto smuovere la pa 
(ude dei gesti e delle abitudini il 
magma delle convinzioni e delle 
credenze indiscutibili e quindi 
generare il bene che gli si oppo¬ 
nesse Nel lo stesso spirito Simone 
Weil ha parlato della necessità del 
male che deve essere amalo in 
quimlo ninfe perché possa avere 
luogo il bene perché il bene pos¬ 


sa trovare la sua misura Là dove 
invece, domina I indifferenza si 
stende II male che non ha co¬ 
scienza del bene ma nemmeno 
di se stesso inquanto mate II ma¬ 
le diventa così immedicabile 

Hanna Arendt è arrivata a tutto 
questo Le menzogne sollevate 
contro questo suo pensiero la 
portano ad approfondire il di¬ 
scorso Dove si genera questa m 
differenza al vero questa convin- 
zmoe che resiste anche aila real¬ 
tà dei latti’ 

La stneentà non è mai stata an 
noverala na te votò poìmche I 
grandi classici della politica co 
meHobbes dichiarano esplicita¬ 
mente che I integrità dello staici 
non solo autorizza alla menzo¬ 
gna ma anche alt abrasione del¬ 
la verità Chi si é latto portatore 
della verità ha rischiato il ridicolo 
e. quando il suo discorso ha inve 
stilo le convinzioni su cui si basa 
il consenso allo slato di latto e al 
potere che lo garantisce ha ri¬ 
schiato la vita Ma nell epoca mo 
deir,a conce più una Venti Uni¬ 
ca da difendere II potere non si 
esercita più alla difesa di quesla 

verna ma sui talli e suite opinioni 
che ci facciamo sui fatti stessi E 
nel fare questo non si limila a 
riordinare i fatti -in armonia con 
la propria prospettiva- o «alle al 
tese dei suo pubblico o dei suo 
suddito ber. sapendo che tale di 
scorso è ben più persuasivo di 
quello de chi dice la verità 11 potè 
re interviene a modificare i latti 
stessi Trocku non ha mal patteci 
palo atta Rivoluzione russa du 
tante il governo Berlusconi la di 
soccupaztone è diminuita In! alt¬ 
re la menzogna può essere deci¬ 


frata e scoperta attraverso le in¬ 
congruente e i buchi nel tessuto 
degli eventi, questo non è più 
possibile quando il potere ha agl¬ 
io *un completo riordinamento 
dell intera tessitura fattuale» in 
cui te menzogne si collocano 
-naluralmenle- senza crepe o 
fessure nel posto occupato pri¬ 
ma dai latti 

Anche 1 ultima frontiera è su¬ 
perata quando I inganno diventa 
automgarmo Quando il soggetto, 
autore della menzogna, perde la 
coscienza di dire una menzogna 
la coscienza che comunque c'è 
una ventà altra nascosta in qual 
che luogo È il delirio del pevere, 
che costringe come ha scritto Si 
mone Werl i vinti a sognare il suo 
sogno 

La venti resta comunque un 
motivo polihco fondamentale 
■Colui che dice la venia ha Inizia 
to ad agire i ) ha latto un primo 
passo verso il cambiamento del 
mondo- Questo pomo passo è 
un passo che sembra portare in¬ 
dietro io storico come il roman¬ 
ziere muove la sua vicenda e gli 
eventi scoprendo sotto di essi le 
cose che dobbiamo amare -cosi 
come sono» E incontra magari 
sul suo tragitto Omero che cele¬ 
bra ugualmente il vincitore Achil¬ 
ie e il unto Ettore Scopre con 
Erodoto che gli achei e t barbati 
non devono -perdere il loro tribu¬ 
to di gloria» Questa senve 
Arendt -è la radice della cosidet 
ta oggettività quesia amorosa 
passione ( ) per I integmà miei- 
lettuaie ad ogni costo* Concet¬ 
tualmente questa passione della 
ventà é la cura del latto, che non 
possiamo cambiare -metaforica¬ 
mente essa é la terra sulla quale 
Siamo e li celo che si stende so¬ 
pra di noi- 


Binano di attesa 


MVMHH 

oncemrati come siamo « ttavoki dal sopraggiungere di uno 
sulle nostre immediate convoglio Abitatoti di quella pia- 
utilità, ci sfugge II teatrino ga di pace e condizionati all am- 


I , utilità, ci sfugge il teatrino 
V»/ de! mondo Motti riconte¬ 
ranno il Hm di Hàchcock (*La fi¬ 
nestra sul conile-, 1954) dove, 
costretto da un'ingessatura aF 
l'Immobilità e alla minuziosa os¬ 
servazione di cose che avrebbe 
altrimenti trascurate, il protagoni¬ 
sta diventa testimone-chiave di 
un deKtto La mia «gamba inges¬ 
sala* è stala alcuni giorni fa il pe¬ 
sante ritardo di un treno che 
aspettavo m urra solitaria e termi¬ 
nate slaziriocina subappennini¬ 
ca. C'era un bel tote, ma un vento 
piuttosto sostenuto e quasi fred¬ 
do mi aveva dissuaso dall'Idea 
che di solito ncone hi questi casi 
sedersi sii una panchina, ingan¬ 
nare Il tempo, leggere un (panni¬ 
le Il verno ne avrebbe scomposto 

le pagine Intorno, un quasi de¬ 
solo. nessuno, olire me, in attesa 
(lf quel treno, Barine una ragazza 
che ben presto si era rifugiata in 
sàia d'aspetto Deserti anche ipo¬ 
chi bmari Su uno di essi, forse 
l'unico a non recare tracce di rug¬ 
gine. notavo tuttavia segni di mo¬ 
vimento una mezza dozzina di 


icde- Diente, sapevano benissimo della 
La fi- scarsa intensità del traffico E poi 
love. I passeri (almeno suppongo) 
> aF non sono sordi come gli uomini 
a os- un Beno lo sentono a chilometri 
■bile di distanza. Distiaendomi dal lo- 
goni- ro saltellare, ero passalo con lo 
e di sguardo a un pennuto di rango 
igea- superiore: una dispersa tonferà 
ilpe- che. 4 confronto dei passeri, itti¬ 
che parivi dUbmensioni gigantesche 
«mi- «spiccava grandivolf a bensupe- 
nlni- riori altezze Non mi restava « 
«ito questo punto che ampliate Torti- 
Ired- zoo le deità mia osservazione A 
idea ette cosa? Ma si a com'era vérde 
casi il vérde delle toglie anche in uria 
gan- pigra primavera come questa E, 
ma- ancora,alla «composizione vistila 
•osto del luogo- la piccola stazione io¬ 
ide- sedia in una specie diforra tra da 
nesa una parte, ti grosso brago da cui 
azza putride nome e, dall'altra, un co¬ 
la in «ohe di collina fittamente popo- 
ipo- fiaid di querce e lecci, diisimulan- 
brse ti II recente edificio di una clinica 
rjg- Per fortuna, nessun delitto. Ma il 
mo- tempo dell'attesa avrebbe conti- 
ri di nuoto a moltiplicare il paesaggio; 


passen mietili, con mila pigolio, a noni fosse sopraggiunto poi quel 


saltellare da una rotaia all'altra 
senza il mimmo Umore di essere 


treno a ridurlo alia consueta po¬ 
vertà. 


Il Sud e De Martino 


•SANINO NMtLA 


C he cosa significa lare ri¬ 
cerca antropologica 
Quale è il rapporto Ira la 
. dimensione soggettiva e 
quella oggettiva Qual è la distan¬ 
za - teorica, psicologica e tempo¬ 
rale - ohe separa la sterminala 
mole dt materiali dell'indagine 
sul campo - taccuini di appunti, 
registrazioni, schizzi e diagram¬ 
mi, fotografie - dalla scrittura fi¬ 
nale che condensa in qualche 
centina» di pagine un comples¬ 
so e reticolare itinerario in cui si 
intrecciano istanze teoriche, so 
cab. politiche e personali che 
non sempre « facile dlscemere 
Sono queste le uitenogazloni di 
tondo che si agitano sulla scena 
attuate delle scienze umane im¬ 
pegnando I antropologia in una 
serrala discussione teorica sui 
fondamenti stessi del suo sguar¬ 
do sul) altro 

Tali questioni che oggi cl nm- 
balzano come novità dalla spon¬ 
da decosduzionista americana - 
quella costituita da Chitoni 
Geete e soprattutto dai suol epi¬ 
goni come Vincent Crapanzano. 
James CfiflonJ Paul Rabinow, so- 
stenlton dell'antropologia erme¬ 
neutica - si Bovano già poste lu¬ 
cidamente e con una apertura 
culturale a trecentosessannta gra¬ 
di da Ernesto de Martino, il vero 
padre fondatore degl) studi de- 
moetnoantropologici nel nostro 
paese Intellettuale di importanza 
cruciate nel paesaggio culturale 
italiano, non del tutto casualmen¬ 
te archiviato insieme a molte del¬ 
le questioni sollevate dalla sua n- 
cerca, l'antropologo napoletane 
definisce con opere quali La ter¬ 
ra del rimorso. Sud e magia, Il 
monito magico e Morte e pianto 
rituale (premio Viareggio 1958) 
uno degli scen&n culturali più vwi 
e fecondi della cultura italiana 
del dopoguerra, in cui alle que¬ 
stioni teoriche appena accennate 
si intrecciano temi politici e so¬ 
ciali tuttofa Inesaunh come ad 
esempio quello mendionalitta 
che trova nell opera démanlma 
na una declinazione antropologi 
ca di particolare incisività 
Oggi, a treni, aruu di distanza 
dalla motte di de Martino avve¬ 
nuta nel 1965. Argo (editore lec¬ 
cese con Ione vocazione amro- 
potogica soprattutto di area me 
ditenanea) propone I edizione 


critica dell'opera dei grande stu¬ 
dioso Dai materiali preparatori - 
appunti di lavoro, taccuini di ri¬ 
cerca sul campo - ai manoscritti 
medili, agli sento comparsi su n- 
viste di vana collocazione. Imo 
alte sue opera maggiori I*sondi 
si apre con Stona e metonimia. I 
fondamenti di una teoria del sa¬ 
cro, seguila dai due volumi intito¬ 
lati Note di campo, curati rispetti¬ 
vamente da studiosi demamnianl 
del calibro di Marcello Massenzio 
e di Clara Calimi Seguirà a breve 
scadenza Naturalismo e storici¬ 
smo neffèMofogw, pei la cura di 
Stefano De Matte» che per le edi¬ 
zioni Argo dirige la collana di testi 
antropologici Mnemosyne Nelle 
intenzioni del curaton si colloca 
al primo posto una riconsidera- 
zione del metodi e dei temi teori¬ 
ci rintracciabili nel lavoro di de 
Martino, nonché un npcnsamen- 
to della sua figura e del ruolo che 
egli «volge nella storia degli studi 
antropologici italiani ed europei 
Un npensatnento che ncosttuisca 
la lina e vasta rete di mediazioni 
culturali che I autore di Sud e ma¬ 
gia Intreccio con I fifoni più avan¬ 
zati della cultura europea del 
tempo, superando spesso te cen¬ 
sure e ì confini angusti di un posi¬ 
tivismo di ogni «colore- 
Le domande suscitate dall'o¬ 
pera demartlniana nnviano a un 
doppio ordine di problemi il pri¬ 
mo è più interno ai campo de 
moetnoantropologico. il secondo 
invece incrocia temi culturali dal 
più ampio spettro teorico e dalla 
più vasta ricaduta sociale È il ca¬ 
so del mendtonatismo ciré trova 
In de Martino una connotazione 
particolarmente problematica e 
metaforica come rivelano i suoi 
rapporti con I opera di Cario Levi 
carattere piobtematteo che spre¬ 
ga in parte la relativa nmoztone 
dell opera e della figura slessa 
dell'intellettuale meridionale In 
questo senso un npensatnento di 
de Martino che renda l'autore ve¬ 
ramente e pienamente disponibi¬ 
le potrebbe rivelarsi una straordi 
nana sollecitazione a pensare og¬ 
gi che il raggio del Meridionali 
smo « fedi portata planetaria mi¬ 
surandosi non più esclusivamen¬ 
te sul nostro ma anche su altri 
mendioni Su più remote e tor 
meniate latitudini Su altre Indie 
come avrebbe detto de Martino 
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I l caos e (ulto II testo è un to¬ 
ma ri io di foraiazioaie, nra 
mollo sui generis, perche 
narrato con un piglio forte¬ 
mente umoriJlico e dissacrante, 
che costituisce la vena piofonda 
di questa autrice unica nel pano¬ 
rama cinese con temporaneo, Il 

suo 6 un modo motto ironico-di 
irattara-Vespcritmza delcreseev* 
In (lina e di guardare, una volta 
inetta dal conflrticineol, il mondo 
esterno, o meglio l'Occidente, le- 
Mero per eccellenza. 

Che significa per ùn cinese vi¬ 
vere all’estero? 

■Ogni cinese che lascia la Cina 
segue un identico percorso per 
comprendere l'Occidente. AJI'lnl- 
zio passa la fase df sperimenta^ 
itone di una vita molto diversa da 
quella garantita e non competiti¬ 
va cito si vive in un paese sociali¬ 
sta. Poi segue il momento della ri¬ 
flessione sulla propria cultura. 
Come valutarla? Le differenze 
culturali sono cosi pandi che nel 
primi tempi si prova un grande 
disagio, anche perchè quello che 
si sa sull’estero In Cina e quello 
che si scopre sull'estero'una. volta 
fuori dalla Cina, sooo due cose 1 
molto diverse». 

La protagonista del romanzo si 


chiama Haha, che equivale al tro¬ 
ppo Ah! Ah!, il suono onomato¬ 
peico che riproduce la risata. E 
infoili eoo Uu Solo si ride: delle 
assurdità della Rivoluzione cultu¬ 
rale, del dilemmi dell'infanzia c 
del paradossi della crescita »Ma 
guarda quesl'esserino, ha la testa 
grande come il mio pugno. Il pa¬ 
dre de)-padre dei padre della zia 
era-dUceudcrite direno di'centi¬ 
naia di generazioni di tigli del figli 
del tigli di Confucio, e il suo co- 
«>onw era Kong. La zia aveva to¬ 
maio il suo pugno notiti mia pri¬ 
ma cuffietta. Il dottore temeva 
die io non tossi abbastanza gran¬ 
de,e mi mise a cuocere per molli 
giorni In Incubalriceme un pani¬ 
no al tomo...». Cosi si racconta 
Haha... E più avanti riconterà: 
-Appena ci fu comunicata l'am¬ 
missione ai corsi divenimmo og¬ 
getto di attenzioni da parte dei di¬ 
rigenti dello States Essi Invitarono 
gli insegnanti a 'mangiare zam¬ 
petti di maiale bianchi come ne¬ 
ve e ci regalarono bambole d'im- 
poriazlone. Le'bambole furono 
chiuse sotto chiave In un apposi¬ 
te sala esposizioni..». Se la tetle- 
ralura cinese si è riappropriala di 
una vena umoristica lo si deve a 
lei. *La satira,!l'ironia, la capacità 


di ridere dette tragedie sooo ti se¬ 
gno di una distanza ornai acqui¬ 
sita dalla realtà- sostiene l'autn- 
ce E quelt'ispirazioiie a lar ridere 
si è nutrita nel corso degli anni di 
vari elementi .Nelle mie opere, e 
in partlcolar modo in II caos e lut¬ 
to il resto ho fuso il sarcasmo dei 
pechinesi c*p quello degli Ingle¬ 
si. Quando erqra U>m({a segue® 
con passione letoqqimedie itmo- 
ristiche alla televisione. Troró 
che lo humor inglese assomigli 
molto allo spirito caustico dei pe¬ 
chinesi. Hanno entrambi un mo¬ 
do crudele di ridere delle persone 
e delle cose. La letteratura ameri¬ 
cana dePlamor nero ha certa¬ 
mente avuto molta influenza sul 
mio modo di scrivere, special- 
mente Kurt Vonnegut» 

Ma come nasce il romanzo’ 
•Vorrei precisare che non si 
tratta della mia autobiografia. È 
un libro che ho sempre pensato 
di scrivere, ho riflettuto a lungo su 
come raccontare gli anni dell’in¬ 
fanzia. ma non è la mia infanzia, 
ho usalo quella di molte persone 
che mi erano vicine, amiche, 
compagne di scuola. Anche le 
esperienze vissute da Haha a 
Londra non sono le mie. ma si 
ispirano a quelle delle mie ami- 


Giovaat a Pachino 


R esistere è verbo che ben 
s’addice alla residuatila 
etica e politica che circola 
nelle rare opere narrative 
che riescono a superare la malat¬ 
tia del narcisismo, dell'approssi¬ 
mazione, dell'Ironia e dell'auto- 
referenztalilà o te -patologìe- in¬ 
dotte dalla .retorica- di mercato. 
Leggendo II signor Mani dello 
scrittore israeliano Abraham 
Yehoshua, mi pare che la valenza 
del verbo -resìstere, acquisti una 
sua immane lucentezza. 6 un ro¬ 
manzo. Il signor Mani, in cui ac¬ 
cadono molle cose, in cui molte 
cose vengono raccontate, ma so¬ 
prattutto contessale, m3 che tut¬ 
tavia riserva k> stupore di una 
speranza che insiste, di orizzonte 
erte si tende, s'assottiglia, si allar¬ 
ga ma è pur sempre là, visibile, 
dentro l'affastellarsi di vicende 
che coprono un arco temporale 
clic va dalla disfalla napoleonica 
«gli anni '80 del nostro secolo 
L'opera è scandita In cinque 
dialoghi: una specie particolare 
di dialogo, giacché ie battute di 
uno del due interlocutori sono 
cuncellate. e soltanto si indovina¬ 
no dalle reazioni, dalle provoca¬ 
zioni o dalie proteste dell'io par¬ 
iante, Ciascun personaggio ha- t 
■sempre, come interlocutore, 
un'autorità: che è la madre per la 
giovane Hagar Strilo, la nonna 
nonché madre .putativa» per il 
soldato tedesco Egon Bninner, il 
colonnello Michael Woodhouse 
per il tenente Ivor Steven Horo- 
vtlz. Il padre per II donor Efraìm - 
Shapiro, il rabbino e maestro 
ShaWal-Hanama Haddaya e sua 
moglie flora |x>r l'unico Mani che 


Israele, terra di popoli eletti 


prende la parola. Abraham A 
ciascun dialogo corrisponde 
un'epoca diversa: gli anni ottanta 
della ragazza-madre Hagar. la 
Seconda guerra mondiale del na¬ 
zista Brunner convinto di una ri¬ 
nascila mediterranea dell'Euro¬ 
pa, la Prima guerra mondiale del 
tenente Horovitz, incaricato delle 
indagini su un signor Mani con¬ 
dannalo a morte per tradimento, 
l'alba del nuovo secolo per 
Efrarm Shapiro inviato dal padre 
al Iti Congresso sionistico a Basi¬ 
lea. e infine il 1848 per Abraham 
Mani, mercante di spezie a Salo¬ 
nicco. 

L’Incontro 

Ciascun personaggio porta in sé 
una storia che deve narrare, e il no¬ 
do connine di quell'urgenza a ri¬ 
percorrere la catena degli eventi, a 
testimoniare, o addirillura a -con¬ 
fessare* è l'incontro con un -signor 
Mani» die in qualche modo ha se¬ 
gnato la sua esistenza imprimen¬ 
dole una svolta decisiva. Cè dun¬ 
que un -signor Mani» che compare 
e rcompare e che sembra traccia¬ 
re un disegno, una mappa denrro 
la storia di ogni persoiraggio e den¬ 
tro la Storia tour-court. Con degli 
«aggiornamenti biografici- posti in 
calce a ciascun capitolo Yehoshua 
ci aiuta a situare ia vita dei suor 


personaggi in un contesto preciso, 
a colmare di informazioni - conci¬ 
se ma dettagliate - il flusso dei dia¬ 
loghi-monologhi Quante poco 
questi ultimi siano un mero espe¬ 
diente tonnate, lo si avverte prestis¬ 
simo: quei dialoghi si configurano 
in realtà come un concerto -pervo- 
ce sola- che convoglia l'accadere 
dentro gli argini del senso produ¬ 
cendo via via 1'effelto di uno scor¬ 
rere profondo Profondo e maesto 
so. U -signor; Mani», anzi i molti 'Si¬ 
gnor Mani» che contaminano del 
loro -male-, della loro ■speranza¬ 
delia loro •ossessione' quanti il de¬ 
stino mette sulla loro strada, hanno 
I ostinazione di un idea - e non di 

una ideologia -, hanno il crisma di 
capi senza potere che col potere 
sono indotti a fare i conti, e per lo 
più a soccombete, ma senza mori¬ 
re mai Nel cammino a riiroso che 
Yehoshua ci spinge a percorrere, il 
-male» - o se si vuole, la colpa» - e 
la -speranza- dialogano, loro si, til- 
lomenie in un delirante incrociarsi 
di tensioni contrastami II male 
ebraico, la speranza ebraica. 

Solo Inventario di Va km Shab- 
lar. che è il vero capolavoro della 
letteratura israeliana, è sialo più 
limpido t anche se a partire da pre¬ 
messo tult’affotro diverso! nell'in- 
drvKl uare i poli deila contesa die 
alberga nella coscienza israeliana 


e net fame una contraddizione co¬ 
si generosa, cosi universale Ma 
quale colpa’ Quale speranza? La 
colpa e il male di un popolo e di 
un paese che tendono ineluttabil¬ 
mente a chiudersi su se stessi, e fa 
speranza profetica, alta, sognante 
di aprirsi invece a un'identità più 
ampia a una identificazione non 
meramente geo-poiitica ma proiet¬ 
tala verso il mondo, verso uri auto¬ 
determinazione potiairice di pace. 
Va da sé che il signor Mani di 
Abraham Yehoshua guarda all'a¬ 
rabo. al palestinese come a un (ra¬ 
teilo, come a un fratello dalla resta 
dura, tanto sordo, prima, a creare 
te condizioni della propria identità, 
quanto caparbio, poi. nell'accetta¬ 
zione di un ruolo antagonista e vio¬ 
lento 

Profumi e razze 

La -terra di Israele- che emerge 
da questo romanzo è innanzitutto 
una terra di tutti i profumi, di tutte 
te tazze, di tutte te lingue, è, prima 
d'essere terra promessa una terra 
di nessuno attraversata dai popoli 
più diversi, ciascuno con pretese e 
lasciti che - cosi vien dato di pen¬ 
sare - hanno continualo a resistere 
anche sotto l'intransigenza che ha 
segnato una lunga fase della re¬ 
cente stona detto stato di Israele. 
Sutma perciò di nenia potenza 
poetica c addirittura commovente 


il signor Mani del terzo dialogo, l'i- 
spitalo piccolo profeta a cui tutte le 
lingue sono familiari, a cui sono 
noti tutti ì sentieri, che non si sot¬ 
trae a nessun travestimento, che 
gode i favori del protettorato ingle¬ 
se ma è pronto a tradirne la prote¬ 
zione quando sente che è art tirala 
l’ora del risveglio dei due popoli. 
-Egli mostrava loro il mare azzurro, 
il esortano e Gerusalemme, e di¬ 
ceva: desiatevi, conquistatevi 
un'Identità, in tutto il mondo i po¬ 
poli si conquistano un identità, poi 
sarà troppo laidi, poi sarà una tra¬ 
gedia. ecco che arriviamo noi. e si 
prendeva di tasca un paio di forbici 
e diceva: mela a voi e mela a noi. e 
tagliava per lungo la carta geografi¬ 
ca. dando a loro la melà coi monti 
e il Giordano e lasciando a se stes¬ 
so la rosta e il mare • C'è nel ge¬ 
sto del signor-Ma ni-1918. la grezza 
semplicità della speranza. Vantici- 
panie, divorante prefigurazione 
deila sventura e l'altrettanto sma¬ 
nioso promettere della salvezza. 

Di questo signor Mani c degli al¬ 
tri, ciò che resta è l'intreccio dolo¬ 
roso di potenza e impotenza, di lu¬ 
cidità e impazienza. Non è un caso 
che tulli i Mani del romanzo siano 
ossessionati dal mistero del gene¬ 
rare e dal tarlo dell’autodistiuzio- 
ne li àfoni del quarto dialogo è gi¬ 
necologo (un pioniere del pano 
indolore) e muore suicida, il Mani 
del terzo dialogo, ancora bambi¬ 


no, assiste da serio a un parto e ne 
resta in qualche modo traumatiz¬ 
zato. il Mani del secondo si spegne 
consapevole di morire durante il 
sonno accanto al tedesco che lo 
tiene in ostaggio, il giudice Mani 
dei primo dialogo tenta più volte il 
suicidio e suo figlio è il veicolo in¬ 
consapevole di una fuiura genera¬ 
zione di Mani, il vecchio Mani del 
q uinte, d ialogo sente il dovete di in¬ 
gravidare la moglie vergine del fi¬ 
glio morto. Il romanzo linisce per 
suonare, a libro chiuso, come una 
sorta dì Inseguimento di vile che si 
passano traumaticamente if testi¬ 
mone, che sciamano e sàbbalto- 
no sul tempo per forzarne l'unifor¬ 
mità, il silenzio. 

«Manit odine- 

Nello stesso viluppo sono com¬ 
presi i personaggi che prendono la 
parola, che agiscono ma soprattut¬ 
to raccontano come ispirati, anzi 
contaminati dalla -manitudine»: la 
si legge nella caparbia seie di ma¬ 
ternità di Hata, nella visionaria ri- 
generazione accarezzala di Egon. 
nell'indagine appassionata del te¬ 
nente Horoviu. nella paziente re¬ 
missività del pediatra Shapiro, sca¬ 
polo ostinato. I destini di chi rac¬ 
conta e di chi è raccontalo s'aggo¬ 
mitolano iniotno a una urgente e 
spesso oscura necessità, li latto 
che i primi si rivolgano sempre a 


che. Ho avuto molte amiche fin 
da quando ero piccola e ho sem¬ 
pre desiderato scrivere un libro su 
di loro, cosi ho fuso insieme ie lo¬ 
ro esperienze e le ho racchiuse in 
un unico contenitore: Huang 
Haha. Si tratta insomma di una 
biografia collettiva'. 

I! racconto contrappone e In¬ 
terseca le timlniscenze dell'infan¬ 
zia in Cina alia vita e alle riflessio¬ 
ni di Haha in Inghilterra. La parte 
cinese è preponderante e narrata 
con grandi effetti comici. Restano 
indimenticabili: il grido d'esordio 
■Perchè non sono una formica?»; 
la scena in cui la maestra àliga gli 
alunni ad identificare e «sma¬ 
scherare- il compagno che ha 
«corteggiato spingendoti ad odo¬ 
rarsi il didietro; l'allenamento a 
dire parolacce sempre più spor¬ 
che per mostrar» dure abbastan¬ 
za per entrare a far parte delle 
bande di Guardie rosse; o la sce¬ 
na in cui le Guardie rosse discuto¬ 
no su quali sia il miglior modo 
per suicidarsi senza soffrire, co¬ 
me se si stessero (accontando 
delle storie di spiriti o fantasmi, 
mentre la pericolosa «moglie del 
proprietario terriero, a cui monta¬ 
no la guardia tento realmente di 
ucciderei. 

L'assurdità delle situazioni è 
accentuala dal candore con cui. 
in prima persona, vengono ripor¬ 
tati i foni. «Ho scelto la prima per¬ 
sona perchè quelli sono i ricòrdi 
di Haha, mentre ho preferito nar¬ 
rare io, in terza persona, le-.peri- 
pezfediHaha in tnghiitaira» 

Uu Sola oggi vive a New York. 
Ha messo su due gruppi musicali, 
sta com ponendo le canzoni per II 
nuovo album, scrive un nuovo ro¬ 
manzo di Ispirazione storica, e, 
insieme a Acheng, ha in prepara¬ 
zione un testo teatralel «Sono ve¬ 
nuta in America perchè sono una 
patita dei blues, della musica 
soul. MI piacciono i cantanti delia 
vecchia generazione: Brille Holi- 
day. i Mississipi Memphis, Arelha 
Franklin. 

L'America è il posto ideale per 
chi ama questa musica, perchè è 
qui che è nata, e lo ho impal ato 
metile cose suonando con questi 
artisti. Anche i cinesi che lavora¬ 
no qui sono interessanti e stimo¬ 
lanti, E poi qui siamo tutti immi¬ 
grati, siamo tutti stranieri, e quin¬ 
di non lo è nessuno. Invece l'Eu¬ 
ropa è degli europei, e in questo 
somiglia alla Cina», 


un'autorità e che quanto vengono 
dicendo decida o adombri una 
svolta una scelta, infonde alla nar¬ 
razione una eloquenza che. anche 
nelle titubanze, rivela il premere di 
una verità non esausta «Ero stanco 
dei nomi dei padri morti che porta¬ 
no in sè i segni di crolli e di sconfit¬ 
te- dice Abraham Mani nei quinto 
dialogo: di questa stanchezza, di 
questo fastidio si nutre lutto il ro¬ 
manzo. 

Nel ripercorre le vicende del po¬ 
polo ebraico attraverso le presenze 
apparentemente periferiche dei 
Mani, Yehoshua sembra soprattut¬ 
to sfidare da una parte l'insolenza 
e dalPaltra i paludosi ristagni della 
Storia: come non esiste, nell'uni¬ 
verso del romanzo, un popolo 
•eletto, e la sicumera che ne con¬ 
segue. quanto piuttosto r popoli 
che hanno abitato la tetra di Israe¬ 
le e una visione luminosa delia po¬ 
litica, del fare politica, cosi la rasse¬ 
gnazione e la fedeltà mortifera alla 
tradizione sono minate daHimer- 
no, dal seme folle e inquieto (tei 
Mani II convergete su Gerusalem¬ 
me è ledo non lauto attraverso la 
logica messianica della diaspora 
(•l'anno che verrà a Gerusalem¬ 
me’) ma alla luce di un sionismo 
stitivo, di una reale lustone di po¬ 
poli, di una vero premessa di intesa 
nella diversità 

®*** ABRAHAM YEHOSHUA 
0. SIGNOR MANI 
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: dalla CINA. Il comico diario di un’apprendista rivoluzionaria: ne parliamo con l’autrice 
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UNA NOVITÀ DAL MELANGOLO 

Queneau: la vita in versi 


Con* far notar* Morta So*»***) 

natflirti m fi u liaaa Quatt ri » a 
tao», la po tala rt Q aaai K ièqaaaf 
M tatto Konoaclitta tettata. 
ip*»ra fiaator» rtl -Sarta nal matto- 
d ha laaeMa baa Mfct raccatta 

al poaat*. a taattmcnUnn detratto 

c ha par W la ac rtttuni la votai ara 


hi fraaa. Da ad, tuttala, « noto 
aepntwttc ■ mandala dd -flort 
blu- a* fcaemboto data parala 
rtnttadacN-Eaateirt «aNa-.t 
dunque aneba a cauu d tata 
pateartona «Marta che flnara 
•Quanto aeana-,1-romanzo lo 


vant-autobkwartce acrttte da 

Haa aaaaaaMatt lealTwala 
nen ara mal Mata tradotto. Oatf la 
lacuna * itala cotanta: quaatt 
dhertaMa a hapravedUle teato 
dalla atrattaranalrlca Ubera e 
poJtawrtai a ««portitene ta 
un’adbdana con tatto originala a 
fronte. L'autore, eira arapoca 
della confettatone rtava portando 
atanalna un'aaaM fraadlanaa 
non era ancora la aorWwe ceieMe 
che aarabhe «ramato la sef atto, ri 
rteaabtosca fcnaruttutto la tua 


I nfuita, da lla aa a rtla baaa tra tt e! 
«ami.La «coarta suteM 
derapata è Invece Meato a una 
dhertenta cronaca dar aaaedaara 
paicoanaMca, munire tal terza a 
ulttraa daaeihe aaa taata padana 
debordante a att en e tel i: a la fina 
deroraM ohe tarda II peeto uba 
taata dertertta. la rtriitnutonr 
che Que n ea u tadal and primi 
tredttl mnl>wanMo a la Mena b 
n «abbiale del 1903-è pari tutta 
particolare: Idear* del menda 
pkcele^o n hoio In cd è orarci irto 


al su Megueno oaattettnanta 
eaaatondandoa ri tmo dot r a u L La 
paure, IdocM.I primi tdagtt le 
acoperte dal monda «toma, le 
scuola, le acrtttnre, • dnaouK tanti 
heorraonU a cui al miacMa recedei 
grandi « w a n lmeaB rto rldlla 

prime guerra mondtala) edal Md 
di cronaca dal tempo 
(raltcad em an t odalTKenlc).H 
■nana tataterrotto daPa 
rime rudrei r hela apeceepaea 
un unhiaiia ttruMpte ita urinale de 
una vertaten e addica di He, 


ur s ala a dabotoga. A trae T a nn i di 
dlatoazatoacrtttantoconrtdan 
ancore come un » «p a r la di talamo, 
font» di angosce e co mp or ta men t i 
Moerri:-M certo ad placava fl 
pattarne a la cottura,/figure dulia 
raspandone e del rancore:/Suole 
ara r » mo è un user à a i an t a nora/a 
quaMvoglia gioia una caricature-, 
Hi ea oosntabinar s i ristai 
psfcpanafai-tl «tri egli non eeltaa 
raccaMara H dhane Poppo certa, I 
aogaL gghnbawrtalsaaart' 


c casu nt i poi annotato pta 
dbuttamentegdnmmelnlaaMe 
gl* adombralo ealla prima parte: 
■Cosi priva d 'affatto, bimbe, volasti 
accMara/oleati tu tartufai»-. 

HFatiro Gambata 

m*« RAYMOND QUINEAU 
QUERCIA E CAME 


ILMELAMOLO 
P. 149, LIRE 13.000 


femminismo. La sinistra di fronte al «pensiero della differenza 


La crisi dell italianistica 


A Walter Veltroni, amabile direttole -fitoanve- 
ricano di queslo giornale di sinistra. vorrei 
chiedere se si è accorto di una differenza 
fra gli Usa e l'Italia. In America il femmini¬ 
smo, come movimento e come elaborazione teo- 
rea, trova una alleanza naturale nelle lenze pro¬ 
gressiste del paese: i democratici sono mollo at¬ 
tenti a valorizzare e a rispondete alle varie solleci¬ 
tazioni che vengono dal femminismo, sia cutanei- 
frazionista che radicate. In Italia, invece, le forze 
progressiste sembrano ormai sempre più manife¬ 
stare una sorta di fastidio verso quel femminismo 
che va sotto II nome di -pensiero della differenza-, 
fi appunto la sua radicalità critica - ben accolla 
dalla sinistra degli anni Ottanta - a disturbare ora 
un progetto complessivo votato alla centralità del¬ 
la -moderazione». Quanto all'emancipazione - se 
la si misura sui falli - bisogna pur ammettere che 
le destre conservatrici coniano un maggior nume¬ 
ro di donne -eminenti- sulla scena. 

A mie spese, ho sempre sostenuto il valore stra¬ 
tegico dell'emancipazione, quando però constato 
che nella sinistra non -funziona- affatto, mi intristi¬ 
sco. Nò credo che un esercizio di autocritica e di 

C tizio, In -un partito di uomini e donne-, debba 
ardale solo le dopne. Evidente, del resto, è ap¬ 
punto l’opera di progressiva marginaiizzazione o 
di latente oslllilà nei confronti del pensiero della 
differenza sessuale da parte di intellettuali (uomi¬ 
ni e donne: qui la parità c’è) ed esponenti politici 
della sinistra italiana. Essi, secondo Anna Maria 
Crispino, «non sono In gradodi valutare quanto gli 
esplìciti attacchi al femminismo siano sintomo di 
una spirale involutiva, di una deriva Insidiosa che 
affonda le sue radici nell’incapacllà di ascolto e di 
confronto con quanto In questi ultimi decermi il 
pensiero delle donne è andatoelaborando-. 

La citazione « iratla dalla bella prefazione che 
Crispino dedica al libro di Rosi Braidotti. Soggetto 
nomade (con sottotitolo Femminismo e crisi della 
moàemitò, appena pubblicato da Donzelli. Brai¬ 
dotti segnala, a questo proposito, un'altra cruciale 
differenza fra gli Stali Uniti e l'Italia. L’Interesse 
che gli Intellettuali americani manifestano verso il 
femminismo riflette -un contesto in cui le studiose 
americane sono riuscite a diventare la punta di 
diamante della scena accademica negli lisa-, 

Tulto questo risulta vantaggioso sul piano del¬ 
l’influenza. delle risorse e della trasmissione, ma 
ha il suo risvolto negativo nel confinamento in abi¬ 
to accademico e nella conseguente -normalizza¬ 
zione- di un pensiero dai torti caratteri radicali. In 
Italia, invece, -gli studi femministi e la presenza 
delle donne nella produzione e trasmissione del 
sapere devono fare I conti piuttosto con un'Indiffe¬ 
renza generalizzata che assume i connotati della 
riduzione «H'inHevanza». Sembra cosi che ci sla 
una complicità fra gli ambienti intellettuali e te for¬ 
ze politiche progressiste nei confronti del femmi¬ 
nismo: in America funziona su di un interesse che 
rischia di sfociare in una normaVi2zazkine. in Italia 
lunziona su di una indifferenza che rischia di sfo¬ 
ciare In ostilità. 

Un’ulteriore annotazione di Rosi Braidoiti an¬ 
nulla comunque ogni facile parallelismo Mentre il 
femminismo statunitense ha trovato il suo primo 
terreno ledile nel pensiero post-moderno, quello 
Italiano l’ha invece trovato nel 
discorso della sinistra. Di qui, 
forse, uno sfrano paradosso, Il 
linguaggio delle lilosole ameri- K » 
cane, infatti, pur essendo noto- 
riamente astniso - per lo più la- 
cantano-si è tuttavia conquista- » 
lo un notevole spazio di consi- 
derazione nei toro ambienti po¬ 
litici progressisti. Il linguaggio 
delle lilosofe italiane, pur essen- H^egSSSS- I 
do più semplice e maferialmen- *- 

te legalo a un vasto contesto di c/ in far 

comun reazione. si è lultavla 1 

guadagnato un’accusa di gergo jy/ ngy, 

elitario proprio nei nostri am- ' 

bienti progressisti sia politici che «// HUO 

intellettuali 

Il soggetto nomade, che titola COIÌSUL 

il libro di Rosi Braidotti, è insie¬ 
me una densa metafora teonca 
e una figura biografica. Come critico della sianzia- 

lilà del soggetto classico- autofondato nefcatnpo 
della ragione (cogito ergosum) - il soggetto no¬ 
made vuote infatti indicare un transito verso iden- 
lità multiple e una resistenza periferica a qualsiasi 
forma di potere egemonico. È un soggetto situa- 
lionate, che riconosce nel corpo sessuato il suo 
luogo materiale di enunciazione, e denuncia co¬ 
munque la parzialità di ogni luogo- sociale, cultu¬ 
rale, simbolico, linguistico - in cui si Irova a transi¬ 
lare. Il soggetto nomade non ha identità congelale 
che legittimino l'esclusione di altre, non rimpian¬ 
ge patrie perdute e resiste all'assimilazione e alto- 
mologazione Ha però, anzi ò un corpo sessuato, 
la (inferenza sessuale ne materia resistenza e ac¬ 
compagna il suo transitare 
Un soggetto nomade è. biograficamente, Rosi 
ite,ridoni: italiana immigrata in Australia, in Fran¬ 
cia, in America e in Olanda, ossia transitala in di¬ 
verse situazioni culturali e linguistiche. Elencando 
(e sue identità mulliple Braidotti si dice lemminile 
per quel significarne Donno, sìeirotipico quanto si 
vuole, che tutte ci colloca in una posizione simbo¬ 
lica^ si dice femministe per scelta politica e intel¬ 
lettuale. Si dice anche una filosofa post-moderna. 
Capace di apprezzare lo smantellamento del sog¬ 
gello metafisico in quanto fallologocenlnco c- au¬ 
tocosciente. senza tuttavia condividere la deriva 
relativistica ditale operazione. 

Le femministe nomadi, nel ripensare la concre- 


Mertrì Cartler-6ra*8o«i 


Scusi, disturbo? 


mmssz Usa-ltalia: Rosi Braidotti 
si interroga in «Soggetto nomade* 
sui percorsi della donna nella modernità 
«fi nuovo si crea visitando e 
consumando il vecchio fino alla fine» 


lez 2 a individuale del soggetto, si trovano infatti -di 
fronte alla sfida di conciliare una prospettiva pluri- 
stratìlicata e multiculturale con la responsabilità 
verso il loro genere e la capacità di rispónderne- Il 
checomporta l’abbandono della beata immagine 
della sorellanza, materiate piuttosto in relazioni e 
m alleanze attente delia singolarità di ognuna. Ma 
comporta soprattutto l'uscita da ogni identità sevi¬ 
ziale. definitiva ed escludente, sostituita invece da 
un'identità retrospettiva che si dà attraverso le nar¬ 
razioni dei nostri itinerari biografici e l'indicazione 
cartografica dei noslri attraversamenti E compor¬ 
la, infine, una rivisiiazione critica del significarne 
Donna, che può essere decosrruilo con strategie 
mimeliche, parodiche e inventive, mediante varie 
ligure che nc consumino lo stereciipo. 

Se ta domanda è: da dove viene il cambiamen¬ 
to? BrakJoUi risponde dunque che -il nuovo si crea 
rivisitando <■ consumando ri vecchio lino alla line- 
Appunto la Donna non la si può lasciare saltando 
a pie pari nella persona, ndl'individuri asessuato 
e nell androgino che tanto piace a l afone per l«* 
sua valenza di pacificazione. Nò salto menu mici¬ 
diale è quello che abbandona il soggetto classici) 
(quel Soggetto che nessuna donna empirica è 
mai stala, essendo piuttosto il suo Aliro funziona¬ 
to) per approdare a un continuo vortici' tfi tram- 
menti -Rischiamo di passare d'im balzo dal neoli¬ 
tico all'era posi-industriale saltando la fase più im¬ 
portante: il processo del divenire storico in quanto 


soggetti¬ 
li femminismo è infatti la liberazione del deside- 
. rio ontologico di esser soggetti, di esistere come 
parola inscritta in un corpo determinalo. La cate¬ 
goria di differenza sessuale - che Braidotti difende 
dalle accuse di essenzialismo e di biofogismn - di¬ 
venta cosi per lei una via strategica per nominare 
la soggettività incarnala, ribaltando al contempo 
la definizione gerarchica delle differenze. Si natta 
dunque di un soggello che C nuovo per la sua con¬ 
cretezza corporea e per la sua struttura diveniente 
e relazionale. Esso non C- perciò un nuovo model¬ 
lo normativo, non ingloba e non comanda nessun 
allro-da-sé. nessuna deferenza, pretendendo di 
posizionarsi al centro. Anzi, erode qualsiasi ege¬ 
monia eguaiizzatrice e. perniò escluderne In una 
parola: è contingente e singolare, ed è aperto alle 
molteplici differenze che attraversa e clic lo attra¬ 
versano 

Se è dunque vero, come spesso si legge, che un 
progetto politico della sinistra non può prescinde¬ 
re dai ri[tonsare l'individuo sottraendolo al model¬ 
lo egoistico dominante, non può astenersi dal ri¬ 
definire te differenze sottraendo le alla logica della 
niòtitificazkrae. c non può ignorare il cólpo dette 
leuiobiologic. mi parodie il pensiero femminista 
radicale dira interessanti spumi (li riflessione 

Nel contesto multe uhmale e rrultk-mici- ameri¬ 
cano. evidentemente, una verte concezione liber¬ 
iana deiriudividualiia ha la sua importanza ncH'o- 
ricalare ir direzione femministe te alleanze politi¬ 
che dei progressish separandolo da quelle dei 

conservatori ...—.-.—. 

Forse elle i de ROSI BRAIDOTTI 

teocratici ria- SOGGETTO NOMADE 


L’orgoglio perduto 
di una letteratura 


Porsi - ciré i de¬ 
mocratici ita¬ 
liani abbiano 
aivvi ira da sco¬ 
lmo.- questo 
lato (fell'Ame- 
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I n un articolo apparso su La rivista dei 
libri di aprile (•UaJianlsfica in crisi-), 
Marco Ssmagata ha denunciato ener¬ 
gicamente lo stato di crisi degli studi 
di storia e di critica della letteratura italia¬ 
na e la marginalità della loro presenza nel- 
! istituzione universitaria e neldibatmocul- 
turale. Egli mette (n questione tutto il lavo¬ 
ro (ricerca critica e storica, insegnamento, 
rapporti con altre discipline -umanistiche-: 
nel sistema universitario, nel generale oriz¬ 
zonte della -ricerca- e delle istituzioni ad 
essa preposte, nel più ampio sistema delia 
cultura) che si collega agli insegnamenti 
universitari denominati -Letteratura Italia- 
ria*. -Letleraiura moderna e contempora¬ 
nea- o simili, che abbasianza impropria¬ 
mente si sogliono riassumere sotto l'eti¬ 
chetta. in verità molto accademica e buro¬ 
cratica, di -Italianistica- Negli ultimi tren- 
t’anni questi Insegnamenti hanno avuto 
una grande espansione quantitativa, con 
crescita del numero degli addetti, creazio¬ 
ne di insegnamenti collaterali, prolifera- 
zferic di libei, saggi, articoli: ma.come nota 
Sanlagata, a questa espansione quantitati¬ 
va corrisponde una emarginazione della 
disciplina all'interno stesso delle Facoltà 
umanistiche, una mancanza di creatività 
culturale, un -abbassamento del livello di 
preparazione scientifica* dei docenti dei li¬ 
velli superiori, una deprimente inutilità di 
gran parte delle pubblicazioni. 

Il valore formativo 

La moltìpifeazione degli insegnamenti di 
-italianistica- e degli addetti al lavori, il profi¬ 
lerai»; incontrollabile delie puhbtteazioni, ta 
perdita di peso culturale e di contatto con il 
pubblico sono andati di pari passo con l'e¬ 
spansione di massa deìl'universilà, con la 
keroazione di corsi di laurea e di piani di 
studio che non contemplavano la necessa- 
na presenza della letteratura italiana, con io 
strisciarne e progressivo ridursi del valore 
tormalina della letteratura nella scuota e nel 
mondo quotidiano dette giovani generazio¬ 
ni Oggi la critica e la storiografia della lette¬ 
ratura italiana scontano gli elfeiti di una si- 
luazione generate in cui non è tento in causa 
una singola disciplina -letteraria-, quanto la 
presenza stessa (e delta riflessione su di es¬ 
sa) nella comunicazione globale, nei pro¬ 
cessi formativi. nella stessa vita di ogni gior¬ 
no. Ancora una (olla. si tratta di guardare al¬ 
la -mutazione antropologica- che ci siamo 
novali ad attraversare in questa secondame¬ 
la del secolo: e non si deve dimenticare il ri¬ 
lievo che hanno assunto i media, le nuove 
tenne di comunicazione e di espressione, i 
nuovi modi di -stare insieme-. gli orizzonti 
spettacolari, televisivi, pubblicitari, il ridotto 
rapporto delle giovani generazioni con i li¬ 
bri. la diffusa Ossessione dell'attualità, del¬ 
l'attenzione allòggi e al qui-e-ora. 

Queste -depressione- dell' orizzonte acca¬ 
demico e istituzionale della Letteratura ita¬ 
liana va ben al di là delle difficoltà che gì ava¬ 
no in genere sulle discipline letterarie: trop¬ 
po scarso, anche rispetto a quello ciré acca¬ 
de in altri paesi per la letteratura della ma¬ 
drelingua è il rilievo culturale di questi studi, 
troppo scarsa fi la loro -presa- su quel poco 
pubblico che comunque sarebbe raggiungi¬ 
bile l tanti mali particolari che fàantagata 
mette in luce sembrano aver prodotto, negli 
addetti ai lavori e nell'insieme del corpo ac¬ 
cademico. una sorte di inerzia, una generale 
cura alla grigia piccola amminislrazione di 
sè, una mancanza di immaginazione e di 
scatto vilate: chiusi in aie ere he- senza fun¬ 
zione c senza desti naiari. i professori di Let¬ 
teratura italiana hanno perduto ogni -orgo¬ 
glio disciplinare-, hanno acquisito un -atteg¬ 
giamento rinunciatario- che (lo nota molto 
Itene Santagaia) si lega a -un modo di esse¬ 
re iniliesso. sganciato da ogni considerazio¬ 
ne su quale debba o possa essere il ruolo 
delia letteratura, e di quella italiana in parti¬ 
colare. nel disegno di una moderna facoltà 
umanistica-. 

In queslo - modo di essere imilesso-va ter¬ 
se riconosciuta una delie colpe più gravi di 
colora che nell’ultimo trentennio hanno la¬ 
vorato in questo campo, rifiutando di guar¬ 
dare alle trasformazioni in alto, mostrando 
scarsissima sollecitudine per la presenza vi¬ 
tate della tee,evaliva della comudicazione 
nella scuota, nelfeditona, nelle facoltà uma¬ 
nistiche. nell'esperienza delie giovani gene- 
razi< mi Gli organismi istituzionale i luoghi di 


gestione della disciplina, sono stati dominati 
(salvo pochissime eccezioni) da ima logica 
burocratica e corporativa, da giochi di spar¬ 
tizione e lottizzazione (veramente -da ma¬ 
nuale-) , che hanno respinto ai margini ogni 
confronto culturale, ogni riflessione sull'uni¬ 
verso disegnare, ogni autentica scommes¬ 
sa per il destino dell’oggetto dei proprio stu¬ 
di: mate comune a gran patte del sistema 
universitario italiano, ma dicul I suddetti *ila- 
tianisti- si sono fatti carico in dosi assai note¬ 
voli, adagiandosi sull’onda lunga del passa¬ 
to rilievo -egemonico» della disciplina, sulla 
passate euforia della sua espansione nume¬ 
rica. della Moltiplicazione dei posti, delle ti- 
toiarfàedelte(Kcastoni«WYeoreuali. 

Occupala ad amministrare se stessa e 
questa illusoria espansione, accecata dalla 
ricerca di occupazione di spazi istituzionali, 
da visioni puramente -politiche- e gestionali 
delle proprie funzioni, questa cotporaziooe 
accademica ha evitato di mettere su di uh 
terreno comune i risultali dei propri studi, di 
indentfflcare ragioni e torti, di riconoscere 
valori e disvalori, di farsi domande sul pro¬ 
prio statuto disciplinare, di interrogare da vi¬ 
cino gli esitj del lavoro dei singoli, al di là di 
intenzioni legate a giochi di squadra. Ha cosi 
perduto quasi totalmente li rapporto con la 
scuola t eoo ta didattica. Ha dato spazio a 
una divaricazione incredibile tra certi lavori 
utnaspecialistlcl propinali agli studenti (le¬ 
gati a minutissime ricerche dei docenti)' e le 
competenze necessarie ai futuri laureati, per 
poter trasmettere all esterno un qualche sen¬ 
so dell'esperienza della letteratura. E non ha 
fatto proprio nulla per -difendere” la lettera¬ 
tura, nella sua funzione civile» e formativa 
(anzi, l'ha sommersa sotto grevi sociotogi- 
smi o cavillosi (otmalismi, ora (uori moda, 
ma sempre all'opera nella stanca inerzia di 
molti addetti al lavori): anche all’imemo 
delle Facoltà umanistiche, non ha trovato 
motivi di resistenza nei conficeli deH inva- 
siooe della linguistica, delle varie «scienze 
umane* 

I rivolgimenti che si sono avuti negli ultimi 
anni non hanno dato luogo a modificazioni 
di sorta: si ha l'impressione che questo cor¬ 
po disciplinare, nel suo insieme, non riesca 
nemmeno ad avvertire fa gravità della situa¬ 
zione. continui a muoversi come per fona di 
inerzia, imbalsamato nelle abitudini acquisi¬ 
te negli ultimi decenni, nelle sue pratiche di 
ricerca frantumate, in un accumulo di inda¬ 
gini storiche e testuali, di verifiche e ricostiu- 
ztoni su tutto il campo della tradizione lette- 
sane-- Ci sarebbe proprio bisogno di uria 
scossa, di una radicale rivisitazione delle vi¬ 
cende che hanno portato a questa situazio¬ 
ne: dovrebbero emergere più chiaramente 
te responsabilità di coloro che hanno con¬ 
dotto o creduto dì conduire (talvolta con il¬ 
lusoria sapienza politico-burocratica) i de¬ 
stini della disciplina, le ragioni e te condizio¬ 
ni di un vuoto culturale e progettuale c he si ò 
andato sempre più approfondendo e da cut 
non si intravvede nessuna uscita. 

Una vfad'uttclta 

Atta (ine del suo articolo Sautagata avanza 
alcune caute proposte per una via di uscita 
riassumibili in due punti fondamentali- ride¬ 
finizione delle funzioni dei Dipartimenti di 
Italianistica, e ridefinizione del "modello di 
ricerca- (con interventi per disincentivare l'i¬ 
nutile proliferazione delle pubblicazioni, 
orientamenti verso il lavoro di gruppo e ver¬ 
so l'utilizzazione su larga scala dell intornia- 
fica, impegno editoriale di -traduzione» lin¬ 
guistica dei classici) F., cerio, sono necessa¬ 
ri degli interventi immediati: si dovrà agire 
mollo presto sulla struttura dei Dipartimenti 
e sulle forme dell insegnanvenlo. sul recluta¬ 
mento dei decenti. sulla piaga delle pubbli¬ 
cazioni . Ma forse, per operare più a fondo, 
occorrerà costringere i professori di lettera¬ 
tura italiana a guardare un po' di più al ili 
iuon di un orizzonte accademico sempre 
più asfittico: ad interrogarsi sui modi rcsitfui 
in cui una grande tradizione letteraria come 
la nostra può vivere ed essere •studiala- in 
questo presenti-, a chiedersi fino a die pun¬ 
to la «ricerca- possa specializzarsi m rappoi- 
lo a un oigetlo cosi particolare come la let¬ 
teratura. A questo proposito ho molta per¬ 
plessità sulla iasione troppo ottimistica die 
Santagaia sembra ricavare dall'uso, pur es¬ 
senziale. dett'intommùca. e sili suoi prolusi¬ 
li di -traduzione, dei classici della nostra 
stessa lingua: ma dovremo creare occasioni 
per discuterne e pei tare insieme qualcosa. 
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fUnit à2 


il disco. Nel nuovo lavoro di Locasciulli anche una canzone realizzata con De Gregori : il concerto. 


Vita quotidiana 
di «Uomini» maturi 


L'hanno salutata coma l’opera più matura di Mimmo 
Locasciulli, una vita divisa tra l’ospedale (è medico chi¬ 
rurgo) e le canzoni. Si tratta di Uomini, l'ultimo disco 
del cantautore, che contiene anche un brano compo¬ 
sto ispirandosi a un articolo che Francesco De Gregori 
scrisse per l'Unit/i. Uomini , nove canzoni (iglie del rock 
dylaniano, che non perdono d'occhio il mondo in cui 
viviamo, dalla politica alla guerra in Bosnia. 


■ ROMA. Più cronista che poeta, 
cosi si descrìve Mimmo Locasciulli 
a proposito del suo ultimo (avoco 
discografico, Uomini, saiutato co¬ 
me la sua opera più matura, il più 
convincente e appassionante tra i 
dodici dischi seminati in vent'anfll 
di vita divisa (ra l'ospedale (loca- 
sciuili e medico chirurgo ai San» 
Spirito di Roma) e le canzoni, E 
tempo di misurarsi direttamente 
con la lealtà, è tempo di usare *un 
linguaggio contemporaneo».’ tem¬ 
po dt fer parlare gli occhi, le orec¬ 
chie. spiega locasciulli: “La mia 
ispirazióne è un evento quotidia¬ 
no. Cammino, guardo, parlo, ricor¬ 
do, Immagino, sogno e la quota 
poetica di ognuno di questi «Iti si 
separa dal resto e va ad immagaz¬ 
zinate! IR un ango ietto speciale del 
miocuore, come monete in un sal¬ 
vadanaio.. Ma Locasciulli non ha 
fretta <11 romperlo, quel salvada-, 
nato. Vive la sua vita e continua ad 
Immagazzinare impressioni finché 
non si accorge, con una casualità 


che la voglia di trasformare quelle 
■monete, in canzoni e diventata 
più fotte di tutto. Per realizzare Uo¬ 
mini si fi preso tutto il tempo ne¬ 
cessario. Quasi un anno e mezzo 
di lavoro nel suo studio di registra¬ 


zione a Saracinesco, nella campa¬ 
gna abruzzese. 

Dair-UnK** altera 

Ne sono venute fuori nove can¬ 
zoni fighe del rock dilaniano, che 
omaggiano te sonorità degli anni 
70. 3l periodo più puro, il meno 
contaminato-, quando lui suonava 
netta cantina del Folkstudio insie¬ 
me ad altri che si chiamavano Ven¬ 
duti De Gregori. E proprio con 
Francesco De Gregori ha scritto e 
interpretato la canzone che apre U 
disco: ‘il suono delie campane è 
nata da un articolo che Francesco 
scrisse sull'Unità, intitolato II nuo¬ 
vo Medioevo, paria di quello che 
sla succedendo nel Ruanda, in Bo¬ 
snia, e ci sono frasi come quella 
ctve dice "ho visto uomini discutere 
su chi doveva sparare per ponto', 
che sembrano quasi anticipare 
quello che poi è successo con le 
truppe dell'Onu nella ex Jugosla¬ 
via». 

È un apertura virala in nere, ma 
poi U disto si snoda in una sene di 
quadri che alla fine lasciano spazio 
alla speranza (Qoafoaso/aitì); an¬ 
che locasciulli è di quelli per coi le 
elezioni del marzo '94 sono stare 
un biulto risveglio (.volevo andar¬ 
mene in esilio, e la canzone duro 


monoposto paria proprio di que¬ 
sto»), perù adesso si pud ricomin¬ 
ciare a sperare: ‘Svegliati amore, 
per esempio, è una specie di chia¬ 
mata alle armi. Spesso noi arrisi] 
evitiamo di schierarci, e invece 
questo è il momento di scegliere, 
di decidere da che parte stare- E 
riguardo alle discussioni sulla pre¬ 
sunta ■mene dei cantautori., lui sa 
bene da che parte slare: "Non cre¬ 
do alla fine de) cantautore», piut¬ 
tosto mi sembrano già morte cose 
come le posse, queste ultime ten¬ 
denze che in comune hanno una 
sola cosa, il turpiloquio.. Non ci 
sembra molto generoso nelle sue 
opinioni, ma lanl'è; per il Loca- 
sciupi di Uomini le parole hanno 
una grande importanza. Tra gli 
episodi più intensi del dìscoc'è Po- 
dre mio. una canzone che è quasi 
una preghiera: .L'ho scritta di get¬ 
to, in cinque minuti - spiega - lo 
vivo da laico, un tipo di vita che al¬ 
lontana dalla spiritualità. Però ne 
sento il bisogno. Mi sono sentito di¬ 
srumato in un momento irr cui la 
spiittuatUà sembra» un regalo per 
pochi, oppure un business, con le 
madonne che piangono e cosi via. 
e la forma più diretta per esprimere 
questo bisogno era proprio la pre¬ 
ghiera*. 

Oat-jtra.il Tom Watt* 

Nel disco, a fumee di locasciulli 
ci sono motti ospiti, come Greg 
Cohen e Marc Riboi. arrivati dal .gi¬ 
ro* di Tom Waits, Chariy Giordano 
alfe tastiere e il giovane rocker Ste¬ 
lano Retarroix. di cui Locasciulli 
ha piota» l'album d'esordio. E 
tornerà presto a indossare i panni 
di produttore, per l'attore Alessan¬ 
dro Haber che denuderà con un 
disco di canzoni scritte per lui da 
Ruggeri. da Fabrizio Benthoglto, e 
dallo stesso Locasciulli 



TEATRO/1. À Roma il testo di Beniamino Joppolo con la règia di 


«Carabinieri» in guerra 


àMnuvwu 


■ ROMA. Dallo Sicilia alla Sicilia; 
questo puh dirai il viaggio compiu¬ 
to dal Carabinieri, Il titolo teatrale 
relativamente più noto di Beniami¬ 
no Joppolo (Fatti 1906-Parigi 
1963). riarra loro, poeta, pittore, 
drammaturgo, partecipe non se¬ 
condarlo di movimenti artistici del 
Novecento, ma semidimenticato in 
vita e in morte. Scritto sul finire del¬ 
ta guerra (e sottoposto a rimaneg¬ 
giamenti successivi), il lavoro iu 
pubblicalo eoo riardo, e rappre¬ 
sentato qua e là, più all'estero che 
in Italia. Uno a un'edizione di una 
certa risonanza, per la sede. Il Fe¬ 
stival di Spoleto 1962, e per la firma 
del regista, Roberto Rossellini; il 
quale ispiri) poi, in via diretta o in¬ 
diretta, Jean-Luc Godard, che ne 
ricavò l'anno seguente un film ab¬ 
bastanza curioso, Les Corabiniers, 


appunto, destinato peraltro al più 
clamoroso degli insuccessi. 

Ora è (Teatro Politecnico, fino 
al 4 giugno) una giovane, valorosa 
compagnia dt Messina, 'Nutrimenti 
terrestri», a ripropone con vigore 
l'opera, siglata per la regia da Nin¬ 
ni Bruschettà, per l'adattamento 
dallo Stesso Bruschettà e da Fran¬ 
cesco Calogero La storia si svolge 
in un paese e un'epoca di fantasia, 
ma che manifestano. da principio, 
inequivocabili tratti siciliani 

SoMatt e criminali 

Arruolali da un lantomatico Re. 
immite una coppia di equivoci 
emissari (i Carabinieri, appunto), 
due fratelli contadini, Michelange¬ 
lo e Leonardo, lasciano la casa e i 
campi di famiglia per andare a 
combattere una guerra di rapina. 


che dovrebbe assicurar loro, a 
prezzo di sangue alani, agi e ric¬ 
chezze. Quelli che, trascorso pa¬ 
recchio tempo, vedremo tornare 
dalla madre vedova Lucia e dalla 
sorella Anna non saranno però 
due vincitori, ma due poveri disgra¬ 
ziati, l'uno orbo, l'altro zoppo, e la 
loto preda consisterà in un muc¬ 
chio di iolograhe e cartoline Mu¬ 
tuate dei luoghi da essi occupali o 
devastali FW soprammercato, gli 
sconvolgimenti politici e sociali 
prodotti dal conflitto (e dei quali 
profitteranno i soliti opportunisti) 
faranno si che, poco oltre, i nostri 
eroi saranno considerati come -cri¬ 
minali di guerra-, e Banali dì con¬ 
seguenza 

Sul finale del dramma (che, in 
prima istanza, si sarebbe dovuto 
intitolare / soldati coaoutstaiori). 
l'autore si accani alquanto (e una 
variante ne troviamo, ad esempio, 
nel Teatro di Joppolo stampato 


dalla Editrice Pungitopo di Patti). 

La versione -dura, adottala da 
Bruschettà e Calogero, e, con essa, 
l'elaborazione complessiva che, 
tra l'altro, lodevolmente concentra 
la materia in un'ottantina di minuti, 
senza intervallo, alludono in modo 
spiccato agli eventi bellici di appe¬ 
na ieri, o l'altro ieri, e di oggi. 

Dal Vietnam aita Bosnia 

E se, all'inizio, nella mimica e 
nella gestualità meccanica i due 
Carabinieri tanno pensare all opp¬ 
ia dei Pupi, e il clima generale è di 
favola sinistra, man mano si assiste 
a un ampliarsi del quadro di ùteri- 

mento, e a un ravvicinarsi della vi¬ 
cenda alla realtà, storica ormai o 
attuate, dal Vietnam alla Bosnia. I 
due {rateili ci si presentano impe¬ 
gnati in una partita di palla ovate, 
e. una volta in divisa, hanno l'a¬ 
spetto dì combattenti statunitensi 


nel Sud Est asiatico, quali li ha evo¬ 
cati. nella loro totale alienazione, il 
cinema d'olire oceano (viene in 
mente Fu» metal lattiti di Ku¬ 
brick). E la sorella Anna si atteg¬ 
gia, coerentemente, come una di¬ 
vetta scritturala per rallegrare te 
troppe 

Nella mescolanza stilistica, del 
resto ben padroneggiala, che ca 
ratterizza lo spettacolo, s'imprime 
dunque un prevalente segno .ame¬ 
ricano-; ma bisogna dire che il te¬ 
sto in più pumi scricchiola, sovrac¬ 
caricato dall'Inventiva, pur ammi¬ 
revole. dei suoi realizzatori i ai no¬ 
mi già tatti sono da aggiungere 
quelli dello scenografo Giancario 
Muselli. della cosrumista Metella 
Raboni. di Domenico Maggiotti cu¬ 
ratore delle luci). Eccellerai gli at¬ 
tori: Giselda Volodi, Massimo Rea¬ 
le. Vincenzo Tripode. Irene baldi. 
Massimo Piparo, Maurizio Pugl isi. 


il concerto. Bologna Festival 

Il mondo in musica 
Seguendo la bussola 
di Mauricio Kagel 

Unico grande concerto, al Bologna festival, per 
Mauricio Kagel, compositore argentino ma tedesco 
di adozione. Netta ex chiesa di San Giorgio in Pog¬ 
giale. sono stati eseguiti il Phantasiestùck per flauto 
e pianoforte, /pezzi della rosa dei venti per orchestra 
da sala (eseguiti dal Nuovo Ensemble Europeo) e 
cinque brani, composti negli anni Ottanta, «ispirati» 
ai quattro punti cardinali. 


m BOLOGNA.Fra le vesrigia dell'e¬ 
ia borghese, il concerto è un con¬ 
centrato dì consuetudini, attese, 
comportamenti che potrebbero 
deliziare qualunque antropologo 
deha cultura Nello spazio concer¬ 
tistico sopravvive una musica pro¬ 
dotta e goduta secondo un rituale 
che si ripete quasi immolalo da un 
paio di secoli. La norma prefigura 
un massimo di apprezzamento per 
la musica appartenente alla classi¬ 
cità, ossia a un passalo esemplare 
e rassicurante, con un decremento 
progressivo man mano ci si allon¬ 
tana da esso - allindtetro o in 
svanii. Il concerto nel quate si pro¬ 
pone musica recente - qualificata 
come «Mitempoianea. - ha lin¬ 
ci» esso le sue consuetudini a) di 
norma è un'eccezione: b) si rivol¬ 
ge a un pubblico quanto mai esi¬ 
guo; c) suscita due tipi di reazioni 
opposte: una .ricezione militante, 
da pane di ascoltatori fortemente 
motivati che hanno sostituito al 
principio del piacere quello del do¬ 
vere o una ricezione negativa da 
pane di chi questo senso dei dove¬ 
re non lo avverte per niente 
Maunc.io Kagel, compositore ar¬ 
gentino. ma tedesco di adottate, 
ha 64 anni e, per forza di cose, la 
sua musica « relativamerae recen¬ 
te, dunque contemporanea Kagel 
tuttavia è up ecceziope ,<11 iurta»; 
zione (lo e sempre stato, in riatta, 
ma queste «crebbe la lunga e non 
raccontabile storia di un ansia tra i 
più straordinari e imprevedibili di 
questo secolo) Diciamo solo che 
l'alita seta ha presentato un con¬ 
certo di musiche sue a un pubblico 
di abbonali del Bologna Festival 
più qualche sparuto avventizio. Il 
concerto era l'unico in Italia: tutto 
regolare (vedi alla lettera -a*) Il 
pubblico era molto scarso (e fin 
qui ancora tetto bene, come da let¬ 
tera ■!>). Senonché questo minu¬ 
scolo pubblico ha applaudito e pe¬ 
sato v p-edi per dieci minuti, finché 
è riuscito a ottenere un bis. Circo¬ 
stanza che, rapportala alla musica 
contemporanea, dalle nostre parti, 
quanto a rarità, equivale a un Be¬ 
nedetti Michelangeli che tiene un 
concerto in ciabatte 
La ragione di tanto successo è 
mollo semplice: quella musica di 
Kagel - come spesso le accade - 
era stupelacente c bellissima e ha 
lasciato il pubblico - sia militami, 
sia titubami - a bocca aperta E 
questo nonostante il concerto fos¬ 
se nella ex chiesa di San Giorgio in 
Poggiale: acustica Ideale per Pale- 
sttina. ma inlame per tutta la musi¬ 
ca nata fuori dalle chiese. Con un 


candore che nessun Italiano pos¬ 
siede più da generazioni, Kagel, 
dopo il concerta ha detto: .Eppure 
con pochi soldi si potrebbe trasfor¬ 
mare completamente l'acustica di 
questa sala*. 

Il primo pezzo In programma. 
PriantasMstiidt per flauto e piano¬ 
forte con accompagnamento 
(1988), solo a tratti offriva qualche 
lampo di seduzione, rimanendo 
troppo avviluppato in una scrittura 
arguta si. ma preoccupa ra soprat¬ 
tutto di saapare le risorse formali 
di un costruito indefinibile come la 
•fantasia*. Dietro i sofisti (Stefano 
Agostini al flauto e Massimiliano 
Munteli al pianoforte, entrambi no¬ 
tevoli), nascosti da un paravento, 
stavano gli altri strumenti <0 ac¬ 
compagnamento. Il suono invisibi¬ 
le stimolava certo la fermati», ma 
l’acustica inesorabile pretendeva 
davvero troppo anche dall'orec¬ 
chio più immaginifico. 

Con Die Stadie der Windmse tiir 
Sakrnorchester-cssa .1 pezzi della 
Rosa dei venti per orchestra da sa¬ 
la. (nel notilo caso gfi ottimi stru¬ 
mentisti del Nuovo Ensemble Eu¬ 
ropeo) - abbiami) ritrovato invece 
il Kagel più luuWonw. e geniale. 
Est, Sud. Nord-Est. Nord-Ovest c 
Sud-Est, sono i tìtoli di cinque brani 
composti fra il 1988 e II 1991 (su 


colori, gesti, reminiscenze lotktori- 
che, ironia, lirismo si mescolano In 
un amalgama dai respiro naturale, 
immediato e ««prendente . 1 punti 
cardinali suggeriscono paesaggi, I 
paesaggi suggeriscono musiche. 
Kagel vi si aggira, cogliendo al volo 
questi suggerimenti ma giocando 
a spiazzare le attese. Per chi è nato 
nell'emisfero meridionale, spiega il 
compositore, -Il Sud non i smont¬ 
ino di calore, ma piuttosto di fred¬ 
do: la Patagonia, l'Antartide, Il 
Nord é invece esattamente l'oppo¬ 
sto del freddo: sole cocente, umidi¬ 
tà soffocante, paesaggi desertici, 
siccità.. Lo Rosa dei trenti è una 
nuova tappa di quefl'immaginaria 
antropologia musicale che ha ispi¬ 
rato a Kagel molte delle sue mino¬ 
ri riuscite. 11 gioco qui console nel¬ 
lo spostare la posizione geografica 
di queste osservazioni musicali, 
passando dalla Trawearpazia al 
Mediterraneo, al No retate brasilia¬ 
no (visto dalle Ande), incrociando 
indios mapuchos del Cile, dialetti 
creoli, melopee africane e tutti, In¬ 
sieme, perdendoci a sognare o a 
danzare fra Colombia, Sminarne, 
CubaGuiana... 


TEATRO/2. A Milano Pamela Villoresi mette in scena un testo del premio Nobel I DANZA. Il Balletto di Toscana con Bigonzetti 


Il demone di Singer diventa operetta Metamorfosi sullautostrada 


MANIA «RASA MIMW 


■ MILANI» Un realismo piccolo 
piccolo c una capacito di evira¬ 
zione non comune. La realtà quoti¬ 
diana degli uomini e delle dorme 
posti di fronte all'osservanza della 
legge religiosa e la capacità di 
creare luoghi (oRUislfci. abitali da 
demoni e ria trasgressioni: è il 
monito all'interno del quale si 
muove la produzione letteraria del 
premio Nobel Isaac Bushevis Sin¬ 
ger. scomparso nel 1991, ai quale 
apparitene anche il breve racconto 
Taibele e il suo demone die nella 
elaborazknie drammaturgica fir¬ 
mata dallo slesso Singer e da Ève 
Friedniiin. vede uriahncc sensibile 
scuriosa conte Pamela Villoresiet- 
meniarsi, ria regista, al Teatro Stu¬ 
dio 

Siamo nel 1880 in Munte, a 
frani poi. una piccola città in cui la 
suwgjiga confina con la chiesa, la 
piazza con la cniiqjagua. Ma i pro¬ 
tagonisti <1: TtitMe <• il suo (fermine 
sono tutti ebrei, la lingua i la stessa 


in cui scriveva Singer: che parlano 
è yiddish, magari filtrato da un 
adattamento in americano, tradot¬ 
to da Materia Moretti Una lingua 
.nascosta, da una panna quasi ma¬ 
gica che la regia della Villoresi ac¬ 
centua nella contrapposizione fra 
le tipologie grottesche dei perso¬ 
naggi e le situazioni fiabesc he nel¬ 
le quali essi si trovano a vivere, 
mentre nevica e piove e le notti sì 
alternano ai giorni. Ecco Taibele. 
giovane donna che il manto spa¬ 
rendo, ha abbandonalo e che. 
stondo alle Leggi, non potrebbe ri¬ 
farsi una vita. Ecco Alchonon, sva¬ 
galo sturi tirso di Gabbala, Senza un 
quattrino, ma dorato d< una straor¬ 
dinaria fantasia, da tempo inna¬ 
morato senza speranza della don¬ 
na. E accanto a loro il rabbino, gli 
amici e le amiche Personaggi rie 
chi di umanità e di ironia, quasi li- 
gurettedi un immaginari»(«siepe. 

Ma risitele c ri suo demone, che 
porla come sottotitolo -spettacolo 


di Pamela Villoresi e di Moni Ova- 
riia-, è prima di tutto un'operetta 
popolare percorsa da magnifiche 
musiche tdeemer. qui eseguite in 
scena da ne musici-attori che sono 
Maurizio Delti', Aliredo Lotose 
gliaz. Gian Pietro Marazza. È que¬ 
sto il mondo a tutto tondo che. net¬ 
ta sua ingenuità e nei suoi appetiti, 
sembra avere affascinato la Villore¬ 
si. per la prima volta posta di fronte 
a un autore amatissimo. Del resto, 
sia pure con tutto il disincanto pos¬ 
sibile. queslo intreccio di creden¬ 
ze. di passioni e di suggestioni che 
Singer pone al centro dei suo rac¬ 
conto e che si nuova magari in mo¬ 
do troppo didascalico nella trascri¬ 
zione teatrale, cattata a tondo gli 
Slietlalori. avvinti dalla quasi fiaba 
di un uomo pio. Alchonon, che si 
trasforma in demone per vincere le 
difese di Taibele e godersi il suo 
amore. Ma l'inganno nel quate ver¬ 
ranno coinvolti anche un amico di 
Ini e un'amica di lei. porterà la po¬ 
vera donna, incapace di distingue¬ 
re fra realtà e fantasia, a una morte 


certa, sia pure alleviala da un'ulti¬ 
ma illusione... Un testo ira inferno 
e teira. valorizzato dalla bellissima 
scena di Luciano Damiani una 
piattaforma sopraelevala, ricoper¬ 
ta da un e nonne retate che pub 
suggerire te viscere delia (erra op¬ 
pure trasformarsi in una quinto di 
teatro o in uno scàtole su cui com¬ 
piere evoluzioni (studiate da Mi- 
cha van Hoecke) a tutto tondo È 
la casa di Taibele. ma anche il luo¬ 
go sacro del matrimonio, dei cam¬ 
biamenti c degli incantesimi dove i 
personaggi vivono la foro stata di 
passione e di inganni. Pamela Vil¬ 
loresi dà a Taibele un forte slancio 
passionale ma anche una concreto 
ironia, mentre Moni CNadia conti¬ 
nua nella sua costruzione intelli¬ 
gente. tassello per tassello, di un 
disincantalo viaggiatore ebreo sal¬ 
vato dalle sabbie del tempo. Ac¬ 
canto a loro vanno ricordati Glena 
Saldi, in una gustosa caratterizza¬ 
zione e Olek Miiicer nel molo di un 
venditore ambulante dongiovanni 
Molti applausi por tulli 


ROSMLlA NA TOSTI 


m ROMA Passano gli anni e come 
il buon vino il Balletto di Toscana 
migliora, o meglio - visto Che il iop 
lo ha (agguato da un po' - confer¬ 
ma falra qualità delle sue presta¬ 
zioni-produzioni. Un vero peccato 
che glieterni problemi di program¬ 
mazione abbiano ridono a due so¬ 
le serate la tenitura romana all'O¬ 
limpico del suo spettacolo, oscura¬ 
to per di più dalla concomitanza di 
altre manifestazioni È andato cosi 
a beneficio di un pubblico ridotto >i 
corposo cantei rii quattro coreo¬ 
grafie (chea due ore di danza in 
lutto) a firma di Fabrizio Monteler¬ 
ete c Mauro Bigonzetti. 

CO molta storia del Balletto di 
Toscana nel programma scello, e 
iteri solo perché i brani presei Hall 
Sono siali creali su misura, ma an¬ 
che jierché gli autori hanno 'legato 
in vano modo i loro -destini, co¬ 
reografici alfa compagnia fiorenti¬ 
na. Montoveide. dopo un'espe¬ 
rienza a capo di un suo gruppo. Ira 

trovato una dimensione ideale co¬ 
inè coreografo rive lance ma con ri¬ 


ferì memo fisso al Battello dlTosca- 
na. per il quale ha creato tolte le 
sue ultime e più importanti produ¬ 
zioni (dal felicissimo Grutfeltu e 
Romeo al recente Oidio), olire a 
brani sparsi come Era derno, pie 
sentalo all'Olimpico ed en Ira lo or¬ 
mai in repertorio, senato intreccio 
di coppie che. sotto Jc sembianze 
di un bailo dei cadetti, celebra la 
metafora detta violenza del rappor¬ 
to amoroso. 

Una stona di appanenenza an¬ 
cora più radicale al Balletto di To¬ 
scana è quella di Mauro Bigonzetti, 
letteralmente -esploso' come co¬ 
reografo negli ultimi anni dopo un 
passato forte di danzatore (Teatro 
dell'Opera di Roma. Atórballeitoj. 
Adesso se lo contendono in molti 
(perita) l'Estglrsh National Balla e 
La Scala di Milano), ma Bigon 2 c-’h 
è cresciuto (coreograficamente) 
qui e il programma lutto suo del se¬ 
condo appuniamento ne e la di¬ 
mostrazione Da Tum Pitie del 
1891, schizzata e puntuta archiwi- 


nira di danze che prende spunto... 
dagli svincoli autostradali america¬ 
ni, ai tresco di con» Voyeur, la se¬ 
rata svela un talento in gran forma. 
E se qualche richiamo a Forsythe è 
reminescenza diurna della sua rat- 
nera di danzatore all'Ater, Bigon¬ 
zetti appare desideroso di sgan¬ 
ciarsi presto da insidiose discen¬ 
denze e di andare per una strada 
sempre più sua (come dimostra 
anche la Coppello allestita per l'O¬ 
pera di Roma). 

La disponibilità di danzatori co¬ 
me Eugenio Buratti ed Eugenio Sci¬ 
gliano (davvero due -Eu-gené del 
virtuosismo) o aveva Berti gli per¬ 
mette di comporre terzetti geome¬ 
trici ad alta definizione come in 3D 
o di superare di qualche spanna 
tecnica te metamorfosi alla Momix 
in Fresshn. pressione di corpi qua¬ 
si innaturalmente spinti atla sim¬ 
biosi. Una pirotecnia di movimenti 
che reinventa ia tradizione e ne tra¬ 
duce il linguaggio in maniera spi¬ 
gliata e scattarne. Davvero una fe¬ 
sta per gli spettatori che salutano 
con uria da siadio autori e danza¬ 
tori. 
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mi rat (7w*75) 

MS UNOMATTIM. All'interno; TG I - 
FLASH TG 1 ; TGR • ECONOMIA. 

( 64 D 46465 ) 

MI TO 1 -FUWI ( 3945364 ) 

135 L CANE DI FAFA Telefilm. 
(9101961) 

«N T 01 . ( 68271 ) 

105 MBA OMttU Film commedia ' 
(USA 1964). Ammaro: 1100 TO 1. 
(9194661) 

1146 UTUFUTU. Rubrica. ( 834 ( 871 ) 
UN W 1 -FUSH ( 31504 ) 

1 US LA H 3 M 0 M N (BALLO. TaMMl. 
(8960144) 


POMERIGGIO 


UN 1UEGNMAU. ( 2610 ) 

1U» T» • REFERENDUM H. Attualità 
(74436) 

Utt H1TI GIORNI PARLAMENTO At- 

twl8i IE62436) 

HAt WU RICORSO. Le f«ù balte storie 
inTr.(K736IC| 

UN sauna. Contentore. All'Inter¬ 
no: (6127613) 

I7N ZORRO. Telefilm. (17564) 

17* «OKWl (3160233) 

UN TG1. (966W) 

UN 11 AUA SUA Attuatile. (9146911 
UN LUNAFAAK. All'mlrro. 174121651 


SERA 


nn i m ma ni | 346 ) 

UN re 1 -SPORT. Notiziario eporttvo 


^rajduc 14 iwmc 





di oggi „ 


< 0 >ITAUA 1 


Lunedì 29 TnBggio 1995 


T2KK 


UN LA PONZA DO. SMOIO. Film 
dramme!co (USA. 1962 ). Con&ftfl 
Corti. Armili MueHer-Sleml. Resi» di 
John G. AvUdten (prima «itine tv). 
( 3596491 ) 


I* NEL PEGNO 0 EIU NATURA. Docu¬ 
menterò. ( 6836542 ) 

7 N 0 UAM 1 E STONO Contenitore. Al¬ 
l'Interno: ( 4109455 ) 

7 * L'ALBERO AZZURRO. ( 4660694 ) 

LU FROWSTANTESHO. Rubnea rete 
glresa. ( 2967 SZ 91 

IN LAONCAOBIA FORESTA «A. 

TeMIn.( 2064504 ) 

136 OLIAVO SI AMA. (R). ( 515841 ? 
UN T 02 -& ( 1253558 ) 
tlN TG 2 -MATTMA. | 9573320 ( 

UN IFATTIVOSTRI Variété (| 169166 ) 


035 TN-PNOMUNN. ( 4246366 ) 
O* OWW 1 E ST 0 HE - CeSNEY 

(700)3641 

K39 PARA0BEBIACH. (9900) 

UN SANTA BARSAPA. (96456) 

UN Tt) . FLASH | 1312900 | 

UN ICOMMBSM» NAVARRO. T«te- 
firiMU 2 S 366 ) 

17.15 TQ 2 -fUStl 1343798 ) ' 

«10 TGS-WMnOIA. ( 6640707 ) 

«N M MAGGIO CON SENNO (AMAN 
Il Rubrica. ( 6717 X 0 ) 

UN UHM WE -SQUAMA ANTIMO 
6 A. Tetefllm. ( 4948349 ) 

UN TQ 2 -KRA. ( 329164 ) 


NU TGS-LOSPORT. Notiziario sparivo 
( 9449 t 46 ( 

20 * YB 4 TEVEKT 1 -Ni 46 ANCA LA PARO¬ 
LA. Gioco. Conducono TonlGatranta 
MldiHaMirabeiU. ( 4955962 ) 

UN LUPETTOPE DORICI. Teletta 
■Reiezioni Interrotta*. Com Morsi Tip- 
parLfrteW««»:. IU 76768 ) 

21*5 WM< 1 PUCM 0 ISAPERNE 04 
PV. AtUIU.{t 327 S 13 | 


IN KEDSAFCRE. Altintarno: 
( 3921761 ) 

U 0 FMBSOCCORSa (39509001 
6 . 1 $ OUESnNOSmFSU ( 2071894 ) 
IMS FANTASTICA ETÀ'. ( 9671702 ) 
il* woonuinuA mm 
11 * FANTASTICA MENTI (57196391 
11 * CASPIO DORO. ( 3360271 ) 

12 N TO J- 04 EW 0 CL ( 95523 ) 

u« m-iruiA Aiuavie. H 0115041 

12 * TOR-lEOHMOO-AOuNnà ( 38829 ) 
un dow sono i mm «munite. 
( 9508271 ) 


un rawrasPOUBMSio. (Nt 7 ui) ' 

UN TGR-R ITALIA. ( 996746 ) 

(tu ras-PonaoN sportivo, ai- 

rmtenro: «26 ATLETICA LEGGERA. 
HO km dal Rutterà 1530 T6S - 
CALCIO C SIAMO: 1566 TGS - CAL¬ 
CIO MUTI AB (2756S291 
UN ARGO. Aiutine ( 53881 ) 
tS.« PARLATO SEMPLICE. Rubrica 
(6812465) 

17 * CULTURA NEWS. Attuante ( 674 eS 5 | 


1?- .1/ H. 1 \ .1 


TOSCANA. Documentano. ( 47504 ) 
UN WK 8 E. Rubrica ( 140467 ) 

UN raimRfrSR 3 POR 7 . 4677962 ) 


7 * IRE MP 011 E UN MAGGIORDOeMX 

Ta.'etìmTO 

I* MANUELA. Tete« 4 J«ia ( 35881 ! 

I* SUONA GIORNATA. Contentar 
Ceno** ParUia Rosse». AU'intr- 
no:| 99 l 46 ) 

tU SeiAOAUK. Telenovela. 193665581 

UN GRAMI MAGAZat ( 5453164 ) 

US FEBBRE CANORE. Telerenrew. 

(12514751 

UN 101 ( 1174067 ) 

tl 40 RUa Telenovela (72732331 

UH SPECM 1 ERBSBBUU (' 603271 ) 
12 N CUORE SaVAGGIO. Tn. ( 523523 ) 


11 N SENTE* Teierounzo. ( 2233 ) 

UN TOl (53201 

UN CAPK PER USSERI RuCnca 
188417 ) 

UH UTURAUOTI BELLA-MC 9 KM 
A CONFRONTO. Rubrica ( 1549097 ) 
ua SBtTBl TetefOWiZO ( 46 * 38 ) 
19 * LA DONNA DEL MUTERÒ 2 . Telata 
refi. ( 42316 ») 

U 2 S AQCMMMA 1 NMQNMLE. Rubrica 

i 1393875 ) 

17 * FBC 0442 J 4 L Site». ( 09184 ) 

un punto oi svari «umane. Ari* 

BTO- 1900 TG 4 . 12*11451 


IN CIAO CUOI 4 ATTWL Contenere 
All'Interno: 142069694 ) 

!* C 4 NS. TeWto ! 5 C* 572 li 
U 2 S VE 1 AGE. (Replica) 1254033 ) 

UN SFECULEDEFERMNM. 169*1 
UN L'ITALIA DEL GNO. Rubrica sportt¬ 
ea ( 8 S 436 ) 

UN AOU ORONI PAPA’. Telefilm 
( 696 ») 

U 25 STVOIO APERTO. Nobziano 
( 3 * 1694 ) 

UN REPERENOUirSt Amarti ( 24366 ) 
12*0 STU 0 HSP 0 RT. ( 1135243 ) 


UN SUPBtMMAN SAMURAI Telefilm. 

•Romeoi Jute-Wair. (2687) 

UN STUOtOAPOTO. (1436) 

UN NONI'ULML Sbew.(5U17) 

UN CtUSMO 78* Giro dlWs lenze- 
'tieoe-rrenjio.WBpM 464707) 
T7* SnOOTAPPl 15123707) 

UtO BENNVHU.SH0W. (I22S417) 

U20 BEWRLY NLLS. Nflt Telefilm 
‘Un senio M amarriate' 
(8147523) 

UN STUNO APOTO. 1403491 
UN 8TUOO SPORT. 1*19320) 


IN TG S - PRUA PAGHI Annuiti 
(67786702) 

I* CUBA AL PARLAMENTO. Attutirti 

15085815) 

IN MAURIZIO COSTARSI SHOW. Tal- 
suo». Conduca MauriDo Cosiamo 
con la partecipazione dì franco Bra¬ 
cata (Ra(4ici)All'H»emo: 
l i F EUNU A N D O. Attuaste ‘Campa- 
jraraNreftjaia" (Replica). 111547707) 
U* FORUM. Rubrica Conduce RiaOal- 
l> Chiesi con il Sudice Set» lichen. 
Regu d Errateti NoMore Laioni. 
12674786) 


12* IBI Nofiheric. IB8H5) 

1125 SGMNOUOTnAM (7196146) 

12* SEMINI TeWomarac (736800) 
UN COMPLOTTO 01 FAMBUl Gioco. 

Conduca Albeno Castagna (8460146) 
UN 6NVMI MfltAPRBSeni VOLO» 
laOStOFFRESIPaQCCUPUIONI 
QUALUNQUE 6BOE. Star. 
(331694) 

17* BOBBK SW» (77*04) 

17* FUS4ITG1 No») ario. (406066556) 
UN 0K.1 PREZZOrSRISTOI Grò». 

Conduce tre ZeMeti* (2MM6320) 
UN LA RUOTA UBiAFOBIUNL Gioco. 
Condut«Miie8c»gio'no.(74f7) 


M LESSA. TelaMm. -Anatomia di 
unaMtte'.(9247) 

UN DAUAt Tatefifin. -ftenMaSricw 
JA‘|16366) 

11 * LIBRAMI FUNE. Shopping Urne. 


12*. SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
». .'SènduceWlma De Angeli!, (7252) 
UN CASA: COSA» Rubrica. Conduca 
- ' CUgdLoUppi 6687D7) 


UN me SPORT. tMiiario sporte» 
( 7233 ) 

UN 1 EU 060 NNA 1 E-UAM ( 36768 ) 
UH zmupoun. Fin musicale 
(USA, 1446 -Wn). Con IW Faro Poweil, 
LucWa 6 ramar. Rajae di Vincanie 
Mirrteri ( 3666436 ) 

UH TAPPETO VOLANTE TaAt-erio* 
Conduca LucranofUspiili. ( 3866691 ) 
U 1 I UGNANO ARMI (9305231 
UN mCNORT. ( 54523 ) 

UH nUGMHMU ( 7446633 ) 

UN TALUL - 1 » U 0 N TR 0 PHT 
SHOW. Gioco ( 63455 ) 




26 * GN 0 HSBU. ( 57 * 10 ) 

2 U 0 l PROCESSO OaUMBr. Rubrica 
sporti ri. Conducono Ua mio earioiel 
u e Gene Gnoati i 3 * 5 ffj 
22 N TGl-VOmUE E TRBFT 1155766 ) 
22 * TGR. (54214171 
22 * IM- HfÉ —IH AUuaiiU 
'Certrcmo Reterendum Commercio, 
llctnu*. A cura di Nuccio PuMo. 
( 753542 ) 


21* CONTO ALLA BOVESCU Alualtà 

Cond uce Gian Banco Fnnan. ( 566417 ) 
IMS PERLA MAI Tatenovela Con An¬ 
drea Del Beta. Gabriel Corrado. 
(302883} 

22 * IPfCMURBERMUL (95365231 
22 * L «ZITTO 1 FiLn commedia (Ut 
liAifranrii. I 960 ). Con Ugo Tagntui 
M«*' Sanami. Ragia « Edcwd 
Molinero. Alllnterno: 23.45 TG 4 - 
NOTTE. (56218941 


20 * KAAA 0 IE. Mwcate. Conducono 
FioreririoalntomlrlELe. ( 97436 ) 
2145 L COMUSSAR» IO GATTO. Film 
commedia IRUa 1996 ) Con Lino 
Bini. Uauròio Ferrini. Roga d Oino 
Risi. ( 671233 ) 

22 * UAiDMEOOLDaLUnr. vaitela 

Con la Giaiappa i Beni Antonio Al¬ 
banese. ( 5557629 ! 


2M9 TOl NotUtario <31097} 

a» striscia ia Nonni • la voce 
OaiWMSnNZA. SMw Conduco¬ 
no Enzo testati) e Ledo Arena 
(5683074) 

2M0 CUORI RHfUL Film avventerà 
(USA. 1992) Con Tom Crude. Nicole 
Kidnan Regia di Ron Howard (prime 
«tenne tv). AA'mtem: TG 5 Notula- 
rio. 1190647*) 


SIN TtLEQORNALI - LA VOCE 01 NO» 
TANEUL (2602417) 

IMS «ECONBO PONZIO FIATO film 
drammét» (Udii 1967). Con Nino 
Mtnltedi. Steterw SandeVi. Regia d 
Luigi Magni. (801252) 

22* lUaONNU. (7413) 





Un sabato a denti stretti 
per lo «spazzolino» 


VH 4 CEF 4 TE: __ 

i cervelloni (Heluno, ore 20.50) 


PIAZZATI: _ 

Strlaclalanolizia (Canale 5, or» 20.29).*674.000 

ClcllemoOlrod'Ilalla (Italia 1, ore 12 42).4.471 AMO 

Non dimenticare lo spazzolino (Canale 5, ore 20.50).. .4.198.000 

AutomoUillsmo prove Gp (Railro, ore 12.55).3.621.ORO 

La ruota della fortuna (Canale S. ore 19.00).3.233.000 


■NFWJ11 Conio alla rovescia per Fiorello. Il -codino d'oro- 
1. Y ( H delia canzone è riuscito a mantenere la sua posi- 
zlone di condullore del sabalo sera, nonoslanle le 
polemiche per gli scarsi successi d'ascolto Ma 
non ce la fa ad emulare gli allori dell'altro •codino» nazionale. 
Roberto Bagglo. se 11 calciatore infatti, nonoslanle gli infortuni, 
continua ad essere un asso della manica per la Nazionale, e 
tanno polemica le cifre vertiginose per il suo ingaggio, il can¬ 
tante 6 invece riuscito soltanto a scampate per un sodio alla 
•retrocessione- al giovedì. Alla Fininvcst, inlatti, ci hanno ri¬ 
pensato. Mancano un pugno di puntate, inutile lanciare 
TS.O.S. a Mike Bongiorno: Fiorello puri continuare a regalare 
viaggi e a raccomandarsi con ludi di portare lo spazzolino da 
denti anche nella serata clou del varietà. La motivazione uffi¬ 
ciale pet la riconferma, comunque, è stata la asserila riconqui- 
sladi ascolti, anche se L Audilel. anche questa settimana, con¬ 
tinua ad essere avverso al •codino» della canzone, che si deve 
di nuovo accontentare di un terzo posto, staccalo di quasi due 
milioni di ascoltatori da Paolo Bonolis e dai suoi Cervelloni su 
Raiuno. 


TAPPETO VOLANTE TtlEMONTECARLO. 16.10 

La presidente deria Camera (rene Parerti sarà ospite nel 
salotto di Luciano Rispoli e Melba Ruffo. Tra gli altri ospiti. 
Paolo Guzzanti, Nino Frassica. Piero Turchelti. e il dottor 
CarloTriglia. 

PARLATO SEMPLICE RAITRE 16.45 

La trasmissione di Vrdeosapere si occupa dei lurti d'arte 
in Italia, con il titolo di; -il saccheggio continua- Ne parla¬ 
no il colonnello dei carabinieri Roberto Conforti, il soprin¬ 
tendente Nicola Spinosa, il giornalista Luigi Necco. Giu¬ 
seppe Lepore, presidente del Centro europeo per il turi¬ 
smo e la cultura II programma prosegue con -Argo-lppo- 
crale-, la rubrica di medicina che trarta delle cisti ovariche 
e del consultori per gli adolescenti. 

MIXER ftAIDUE 21.45 

Faceta taccia tra Giovanni Minori con il leader della lega 
Umberto Bossi Por la scaletta passa aito scandalo delle 
Irasfusioni. il traffico di sangue non testalo che provoca fi¬ 
schi di contagine ad un percorso investigativo sulla figura 
del serial killer Chiude Sandra Monteleoni con una di¬ 
squisizione sull'invidia del pene. 

METROPOUS VIDEOMUSIC. 22 30 

Speciale dedicato al bilancio sul Salone del libro di Tori¬ 
no Margherita Loy intervista Luca Dontnellì. autore de Le 
decorose memorie (Garzanti), che ha vinto il premio 
Grinzane Cavour. Segue un'intervista a Tahar Ben Jaltoun 
e una a Robert Butler. vincitore del premio Pulirzer 1993. 
Chiude un confronto Ira Carmine Donzelli. Giancarlo Bo¬ 
setti e Alessandro Dalai sul libro di FrancoTatò riscopri di 
lucro, cui partecipa anche l'autore 

MALORE GOL 1TALIM.22W 

Ospiti d'eccezione nel programma della Gialappa's r veri 
Neri per Caso, impegnali in chissà quale performance. A 
rischio anche il collegamento con il giardiniere di Arcore 
Pier Piero, e poi la tradizionale passerella di Alex Drastico, 
i sardi, Caceamo, oltre alle rubriche sui peggiori gol della 
settimana e gli strafalcioni dei giomalisli sportivi 
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«Prima della prima» 
L’opera sposa il quiz 

23.55 PRIMA DELLA PFUMA - ORERAQUIZ 

U ateo sarte 4tl p tenevi si ir ricci! in tri |tea « jiaal 


E cosi anche nel mondo della linea armano i quiz Ma c é da sperare 
per il meglio, perche Enrico Si ine he in e Michele Su 0720. autori di -pri¬ 
ma della prima- i càie che dì Irasmisuoni radiofoniche, come -La 
barcaccia- o -A piedi nudi nel pako- ). sono dei burloni, ma anche 
dei fini intenditori del mondo dell opere e hanno il rrenlodi divulgare 
l'opera in maniera scherzosa e divertente. F. i loro -dietro te quinte- di 
palcoscenici prestigiosi della linea nioma con un quiz che non si ri¬ 
volge solo agli appassionati melomani, ma anche a quelli che hanno 
mostralocunosnà su qualche aHeslimento o su una melodia I premi 
in [urie, saranno i pni svariali, da una canoa ad un sewizio di bicchie¬ 
ri, deivaloredicirca un milione ognuno. 


20.35 SECONDO RONZIO FNLATO 

■Hla • URI Magri, w Mh iMe»L Stellate latente ludi In 
■area. IMI |IN7| IBM 

I dubbi di Ponzio Pilato, atridatoall ottimo Mantredi, dopo 
la resurrezione di Cristo® dopo che sua moglie si é imita 
al seguaci del Messia Tornato a Roma, guarisce l'impe¬ 
ratóre dalla lebbre con il sudario di Gesù: e se lesse tutto 
vero’ Rimorsi e paure del principe della deresponsabill- 
U 

TELEMONTECARLO 


20-40 LA FORZA DEL SINGOLO 

beh fi Ma ArMtre <aa ImBh Ihr. AnaM NHOte-SLM. Mm 

Franta, bt |19K], ITI «ter* 

Un adolescente inglese scopre sulla sua pelle il razzismo 
sudalricano del boen Lui, cresciuto da una famiglia zulù 
e poi affidato ad un ex campione nero di boxe, diventa 
consapevole dell enormità del problema e cerca di condi¬ 
videre con altri bianchì la propria visione del mondo Un 
romanzo di formazione dal regista del primo -Rocky- e 
-Karafe Kld*. In prima visione tv 
HAIUMO _ 

20.40 CUORI RIBELLI 

lte|te41 Ah Mrer4.ua TreCrMM. Mate «temi. TriraaGtem. Un 
|IM 2 UMateM 

un'aura prima tv per la coppia Cruiee-Kidman Due Irlan¬ 
desi giovani e innamorati tuggono in America, sconfiggo¬ 
no le resistenze del genitóri di lei. ricca ereditiera, e con¬ 
quistano come tulli I pionieri un pezzo di terra In Oklaho¬ 
ma Avventuroso ma un po' polpettone 
CANALE 5 __ 

22.50 «LVBSTTON 

Aulì II Età»* Maitm cw IRt Tinnii Mefite Smuri. Fute San 

Dopo il successo strepitoso del primo -Vlzietto». regista e 
protagonisti ci riprovano. Dunque Albin e Renalo vivono 
felici e conienti, magari un po' annoiati dalla routine, 
quando un agente segreto muore nel loro locate e l due ai 
ritrovano coinvolti in un intrigo di spie piuttosto pericolo¬ 
so 

RETE QUATTRO 










































































































Sport In tv 

CICLISMO: Giro d'Italia. 16* lappa 
CALCIO: Tps, Calamo 
CALCIO: Tas. a tutta B 
AUTOMOWLISMO:proeMM al la FI 
Ttmus: Roland Gain» 


Italia 1. ore 15.30 
Raitra, ore 1530 
Raltra. ore 16.55 
Ftaidue, oce0.15 
Tmc. ore 0.40 




formula uno. Montecarlo: un errore di Brundle mette ko il ferrarista. Vince Schumacher, terzo Berger 
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C ARJESOBAMBBf. 

mi chiamo Jean.e sono un pibt de 
Formula Un. bes mortficat che semi 
permett le mot che ci ho addosso una sffches 
che se per cas doman esco a checca» bertoni 
di cane va a finir che Ican al posi defia cacca 
fanno i bignè. Sono anni ormai che durati! le 
gsr guido coti una soia man, perché con l'aitr 
mi tocco corttlnuamantfe tesamulets. Addlrit- 
hir II mio team mi ha fùtt un volo rise spesela! 
dóve che posso guidar dm le mani indiate 
danno facondo les coma. Ho anche lalt un 
corso do roga per imparar a guidar con le dita 
del pled Incioscian e sono stai cosbett a Ianni 
un paio di scaip che me» visdn una a l'ale 
sembran unptattodi|Jtoflnerotes.'Bmioabl- 
lacul. scusa ma non 4 una patola9CCia. dicevo 
che l'abdacul della mia viltur è I*" di cor¬ 
neo, ferr de chevai. zamp de conlgl a scopo 
scaramantique e addirittura abblam laB venir msmmKli'Aìtnu. 
un esperi de iatdlnagg che ha 
piantai sul fondo de la monoposi 
un tappeto di quadriteli A pari 
che soo leggermente «Tkjgiquc. ■ 

quésto ha creato un,:socc (li ■ ^kA 

scompensi perché qualche ■ w m 

stratte di qualche team avveraci- ■ III 

te mi ha tatt un scherz e mi ha ■ JM ■ , ■ 

Imitai mi coniglio nella macchi- 
na. Mi sono latto lutto il Grand 
Prtx con la peote bcsttol* che 
atompettav fra la ftlzion e Tacce- ‘ 

terator,contepautachcfa*cessc ___ 

« "'pUTe»cO«taslOrtte brircrisfridove xf? M'TV i**’*~?'¥’flf’rii. iSj'i 

non dovevo bruttar, anche se la ' . 

man fasce l'avevo a coprir lazo- Cl»SEmcafl«rMl«r>oCi)'di Monaco. QUO- 
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MRlCant RENAULT 
FOMMILA1 TEAM 


iBsrtwsabto datoli *• «trifori Ha** 


La maledizione di Alesi 


na come anurie» e agora ha tatto 
pure da prtriezlon. Cor risch di 
cader nel ridicul, scusa ma non « 
una parotarcelo, abbiam lati ve¬ 
nir esperi de woodoo, macum- 
ba. magia bianca, magia nera, 
mogia grigia con te giacca blu. 
abblam lati viaggi a Lourdes o 
perglantile conscesslon del,Vali¬ 
cali usiam quell'acqua per II hió- 
tor della mia Formula Un. Il 
team, che mi vuol bene c non 
fase nulla di intentai, ha persino 
assunto come consulente una al- 
trisc italien. Anna Falchi, che scià 
un bel cui evist mai che ne la ve¬ 
nir un po'pur a me 
Tutto quest abblam (alt, ca¬ 
pi*, eppure niante. lo lo so che 
non è Notai, ma se tu potess anti¬ 
cipami il regai di far terminar 
queste tramanda sliches che mi 
pori addoss, io ti promett che sa¬ 
rti un bravo bamben per lutto 
l'anno Appronti de l'occaston 
per dirti che è stai un'Idea lante- 
sitque che. invesce detta solita 
lellerin, da adesso in poi si può 
lar II 144 e parlar direttamanle 
con le, anche se se è la segreteria 
telelonique, Grazie e sclao. 


te prora M tampkrtatefincndrie pioti ttt 
FI 

1) Michael Schumacher (Gm/Beratton- 
i multi Km 259.5S4 In Ih 
53:11.25* 

21 Qamoh HI (GBifWlms-nraulll a 
34817 

3) gettiate Serger (Aul/Ferrari) 
1:11.447 

4v Jotntftv ttaibert tehueenetton-Re- 
nault)ungiro 

5) Mark BlundeK (Mv/MeLaien-Meere- 
deslunglro 

6) Meinr-HaraW Frenlnn (Ger/Sauter- 
Fotd) due girl 

7) Aerluld Martini (IhUMInariWordl 
due gin 

8) JeareChris toghe Boti km (fr»Sa> 
hk-fOttU (W (Al 

91 Cam» Mortedcd (Ua/FoolwwtxK- 
Hart) quattro giti 

101 Fedro Rateo 0Hz (fra/Fotti-Ford) ai 
gin 


Il Benetton-Renault 

2) WHIiams-Renaull 

3) Ferrari _ 

4) McLaren-Mercedes 

Si Sautrar-Ford _ 

61 Jordan-Peuneot 

7) Llflier-MuaetvHonda 


yince Schuma£Jfer,‘ Stirato 

per uno «scherzo» della Ligier di Brundle che 

l’ha messo fuori causa quando tallonava il cam- ^r^X^tfrìTrto^h 

pione del mondo. Sfortuna si, ma anche tanta 

, ,, , _ baio in pista, determinato come 

rabbia ai box della r erran !»n »»'. gnm<«>. vouuro. anem 

banle. Lo ha dimostrato subito 

r mdo. appena panilo ha tentato 
superare Coolthard da destra, 
alio OH A In nw nella speranza di conquistare una 

■ MONTECARLO Suona l'inno racvelto costrette, queste volta, a posizione da cui tenciarsl nella lot- 
nazionale tedesco: Moniecario s. perdere anche il primato nella “UJLJ 1 , £E?i*!£ 2 ? V", ■£ 
inchina a Michael Schumacher classifica mondiale dei ccorettori 5£SLcSSSS^I^^Ssndew 
che. sul podio, la II pieno di gloria e ad accontentarsi dei quattro pun- 

e di applausi Nel capannone della li conquistati da Berger in quella spea ^ rammenti metallidschiz- 
Benetton gttattoparianàdiRondo- dei piloti. E questo prcptiomentre sulla pavimentazSne. New 
no un rock scatenalo e aUegtaPo- Schurnachere Hillprendono Ilvo- macchine coinvolte nell'incidente, 
co disiarne sotto il tendone della lo e Alest rimane al palo, inchioda- Tutto da nlare E nuova partenza 

Ferrari, cupo e silenzioso, le musi- lo da un incidente al quale lò ha con ,, mu|eBo enbambi i lerra- 

che suonano come una bella. SI. cospetto la Ligier di Brundle. Una 

perché il tanto atteso miracolo sla- rabbia da cani, una delusione co- ^ questo punto stava per corn¬ 
ea per compiersi e I Hosi delle ros- cente Ecco cosac'è. pierei |[ miracolo. SI, proprio quan- 

se comlncivano a crederci. Ma il Ieri mattina, i giornali francesi do sembrava che ormai, con i due 

Cavallino Rampante é «aio (erma- mllavaro L tamburi per la Ferrari. muterà In pista, per te rosse non ci 
to. bloccato proprio mentre slava Qui a Montecarlo. Alesi è un divo e fossero troppe speranze. Invece, 

galoppando a tutta (orza, costretto la sua (accia riempiva le prime pa- Jean è partito in quarte, ha supera- 

ad una resa tristee rabbiosa gine: di momento della riscossa", to Berger. e Gerhard, ancora urta 

É lo spettro della slonuna che si Jean alte conquista della vittoria., volta, ha mostrato che razza di 

aggira ancora bieco e beffardo so Troppa grazia, troppa benevolen- genttemorv è. e si è lancialo all'in- 
pra il simbolo della scudena di Ma- za. perché te sera prima, lui slesso seguimento del primi. Una sola so- 


■ sta ' ai v tre*, -aveva-’firogramrfiato chetiafrito CStratWb pÒrtlrtCléiH a 
Alesi, uansbategia che si è rivelate braccia un Alesi che pareva esani- 


ranello costrette, queste volte, a 
perdere anche il primato nella 
classifica mondiale dei costruttori 
e ad accontentarsi dei quattro pun¬ 
ti conquistati da Berger in quella 
del piloti. E questo proprio mentre 
Schumacher e Hill prendono II vo¬ 
lo e Alesi rimane al palo, inchioda¬ 
to da un Incidente al quale IO ha 
costretto la Ligier di Brundle. Una 
rabbia da cani, una delusione co¬ 
cente Ecco cosa c'è. 

Ieri muliina, i giornali francesi 
ni Invero ì tamburi per te Ferrari. 
Qui a Montecarlo. Alesi è un divo e 
la sua (accia riempiva le prime pa¬ 
gine: di momento della riscossa.. 
Jean alte conquista della vittoria.. 
Troppa grazia, troppa benevolen¬ 
za. perché la sera prima, lui slesso 


giitaa, se a mano a mano che i giri 

aumentavano te sua 412 T2 pren¬ 
deva sempre più quota. Via, Coul- 
thard per un guasto al cambio, giù 
Hill che ne* pit stop ha perso tem¬ 
po mentre la sua Williams comin¬ 
ciava a mostrare te corda, e Jean si 
è trovato secondo. 

Difficile seguire gli eventi della 
gara per le migliate di persone as¬ 
siepale in ogni luogo Ma in tribu¬ 
na. nei balconi sulle collinette, in 
prossimità dei pochi spiragli offerti 
dalle recinzioni, l'inseguimento di 
Alesi non è sfuggito certo. DiHicile 
anidre sapere se un pitela si accor¬ 
ge del catare che te circonda. Ma 
Jean é latto cosi, l'incitamento lo 
percepisce, to capta come un an¬ 
tenna. E aitala giù con l'accelera¬ 
tore e le lancette dei cronometro 
hanno comincialo a rosichiate lo 
svantaggio nei confronti di Schu¬ 
macher. Sembrava impossibile, 
era Invece a portela di mano... 

Poi il quaranteduesimo giro, la 
curva del Tabaccaio, Bramite che 
non la largo alte rossa, la sua Ligier 
che va in testa coda, la 412 T2 che 
si schianta sul guard-rail. La delu¬ 
sione. Ma pnma della detestane, la 
paura SI. perchè le telecamere 
hanno ripreso i commissari di gara 


me. -E lento., te svenuto., *ha pre¬ 
so un colpo atte gambe», te prime 
concitale, contraddittorie frasi col¬ 
te tengo g circuito. Aitimi di pani¬ 
co, poi te notizia tranqullizzarrtc 
che Jean slava bene, che ha preso 
solo una leggera botta alla testa 
che però, ha detto poi lui Stesso 
scherzando, te rimaste al posto 
suo». 

L'uscita di .scena di Alesi ha 
aperto le porte alla vittoria di Schu¬ 
macher c al secondo posto di HIH. 
Ma, per fortuna della Forali, è sfa¬ 
ta premiata anche la costanza di 
Gerhard che aveva atteso gli eventi 
con grande tranquillità e. come al 
solito, con grande senso tattico c 
con grande intelligenza. 

La fine della corea è come sem¬ 
pre il momento del pubblico: l'In¬ 
vasione della pista, gli applausi al 
vincitore, l'arrembaggio al pad- 
dock per ammirare macchine, mo¬ 
tori e celebrila Centinaia di perso¬ 
ne dietro to stand delia Benettots 
sotto l'assordante pioggia di musi¬ 
ca rock, centinaia di persone an¬ 
che dietro quello silenzioso della 
Ferrali. Per guardare da vicino la 
macchina di Alesi, ridotta ad una 
carcassa. 


DOPOCORSA POLEMICO. Il francese infuriato: «Da sei anni non fanno che ostacolarmi» 

E il Cavallino non crede agli errori della Ligier 


Alla Ferrari fanno rilevare come la scuderia 
francese sia di proprietà di Flavio Briatore, 
team-manager della Benetton. Cesare Fiorio, ds 
della Ligier, difende il suo pilota e respinge le 
insinuazioni della casa di Maranello. 


DAI NOSTRO INVIATO 


VELA. OTTIMISTA IL DT MANKIN 

Nelle acque della Laguna 
l’ultimo test preolimpico 
«Pronti per Atlanta ’96» 


■ MONACO "Che cosa devo fare, 
gli devo spaccare un tavolino in te¬ 
sta? Sono sci anni che continua 
questa storia, non ne posso più. 
Jean Alesi è una furia, le sue parole 
sono di fuoco. Co l'ha con Mark 
Brundle. il pilota della Ligier che to 
ha coinvolto nell'incidente, co¬ 
stringendolo al ritiro proprio men¬ 
tre slava raggiungendo Schuma¬ 
cher o lanciandosi nella lotta per la 
conquista del Gran Premio. 

L'espressione lirata, il tono sec¬ 
co e deciso, Jean non usa mezzi 


termini. Non gli va giù quello che è 
successo alla curva del Tabaccaio 
e lo dice chiaramente. -Eira da due 
giri - spiega - che cercavo supera¬ 
re Brundle, era da due gin che i 
commissari di gara gli mostravano 
la bandiera azzurra che avverte il 
pilota che c'è qualcuno che lo sia 
sorpassando. Ma invece di dormi 
strada Brundle ha tirato dritto, ha 
fatto di tutto per impediimi di su¬ 
perarlo. E pensate che lui era già 
stato doppiato, non aveva quindi 
nessun motivo per ostacolarmi, in¬ 


vece. Alesi dice poi che tra lui e 
Brundle da tanto tempo c’è raggi 
ne: "È una storia che va avanti da 
quando io slavo alla TVrrell e 
Brundle alla Brabham Non mi la¬ 
sciava mai passare, mi impediva 
sempre dì lare la gara. La slessa 
cosa è continuata quando abbia¬ 
mo entrambi cambiato scuderia, io 
alla Ferrari, lui alla Ligier Que- 
sl'anno. è accaduto ancora, mi ha 
ostacolato nei doppiaggi più di 
una volta. Adesso basta Oggi, al 
termine della gara sono andato dai 
giudici Ero intanato volevo che 
prendessero dei provvedimenti 
Appena sono arrivato mi hanno 
detto: abbiamo visto tutto, non ti 
preoccupare lo spero che qualcu¬ 
no to fermi perchè non si può con¬ 
tinuare cosi. E, come aveie potalo 
constatare anche voi. è anche peri¬ 
coloso. C'è it rischio che qualcuno 
si leccia male-. 

Da dove nasca questa presunta 
acredine nei suoi confronti, Jean 
non lo spiega na sottolinea che al¬ 


la fine dello sorso anno sièincon- 
trato con Brundle .Mi aveva detto 
che non si era accorto di avermi 
ostacolato tutte quelle volte e mi 
aveva assicuralo che in tataro 
avrebbe latto più attenzione Inve¬ 
ce, come vedete, è accaduto anco¬ 
ra. lo non ne posso più. adesso ba¬ 
sta» 

Parole certo pesanti quelle di 
Alesi, ma molto più gravi sono le 
dichiarazioni che si colgono nel 
box del Cavallino Rampante, «tore. 
tra musi lunghi e Iacee livide di 
rabbia, si parla di complotto. «Non 
si pud non notare - dice un rap¬ 
presentante della Ferrari - che 

quest'anno, per la terza volta, te 
nostre macchine hanno avuto pro¬ 
blemi con le vetture di una scude¬ 
ria il cui proprietario è anche team 
manager di una scuderia che è no¬ 
stra concorrente e che lotta per il ti¬ 
tolo mondiale- L'allusione eviden¬ 
te è a Flavio Briatore, proprietario 
della Ligier e team manager della 
Benetton 

La dichiarazione è di quelle che 


possono provocare leirernoti Ale¬ 
si, messo al corrente di quanto è 
stalo detto, getta acqua sul fuoco e 
sottolinea che lui. i suoi problemini 
ce li ha soltanto con Brundle. -lo 
non voglio accusare te scuderia, 
non parto di complotti. D’altrone, 
conosco bene Cesare Fiorio, il 
team manager della Ligier, so che 
è una brava persona ed è anche un 
mio tifoso. Più laidi, lo stesso Fio¬ 
rio si presenta a far mia nella sala 
stampa per dare la sua versione 
dell'incidenle. -Come si può pen¬ 
sare che un pilota distrugga la sua 
macchina per bloccare un altro? E 
con il rischio di ammazzarsi, poi. 
Tra l'altro, in quel momento 
Brundle slava andando bene, era 
in sesta posizione, e dunque In lot¬ 
ta per prendete punti. Mi ha detto 
che solo all'ultimo momento si è 
accorto della bandiera azzurra». 
Anche secondo Briatore. che non 
ha voluto tre commenti sull'affer¬ 
mazione che lo tira in ballo, l'inci¬ 
dente tra Brundle e Alesi è stato 
(rutto dekaso. QAQ. 


■ VENEZIA Finale in bellezza per 
I campionati italiani di vela olimpi¬ 
ca; nelle acque del bacino di San 
Marco, regala con la formula Mat¬ 
ch race- te celebre sfida teste a te¬ 
sta usala in coppa America - e 
passerella trionfale per il trio Ce- 
lon-Celon-Torboli che col loro so- 
ling si sono aggiudicati la gara do¬ 
po aver guadagnato, nelle prove 
del giorni scorsi. Il posto per l'Olim¬ 
pìade del prossimo anno nelle ac¬ 
que di Savannah Si sono conclusi 
cosi i campionati nazionali che 
servivano anche come terza e ulti¬ 
ma prova per selezione i velisti az¬ 
zuffi per i Giochi dì Atlanta '96. 
Una -preolimpica, in piena regola 
quindi, con il d.t azzurro, il russo 
Valentin Mankin, a seguire con an¬ 
sia tutte te prove e in una cornice 
inusuate per le regate, la laguna 
della Serenissima Unica critica, 
ampiamente assoitrita dalle note 


positive dell'impresa (quasi 700 at¬ 
leti nelle diverse classi, circa 200 
Imbarcazioni da gara) e per altro 
ineluttabile, te condizioni sne- 
teoacquatìche certamente ben di¬ 
verse da quelle che aspettano gli 
azzurri tra un anno nell'oceano At¬ 
lantico Molte ore di bonaccia han¬ 
no infatti rallentato le prove, annul¬ 
lalo altre ridotto te possibilità di re¬ 
galare di forza a tutto vantaggio dei 
marinai più tecnici Questi comun¬ 
que i "convocati.. Col trio Ceton- 
Celon-Totboli nella classe Soling. 
ci sono, per la classe Star Chieffi-Si- 
nibakli: per i Finn, Luca Devoti; nei 
470 uomini, tvaldi-tvaldi e Salvà- 
Sossi tra te donne; nei Laser Fran- 
ce*o Brani, nella classe Europa, la 
triestina Arianna Bogatec; Infine 
per la tavola a vela (classe Mlstral) 
sì sono qualificati Andrea Zinali e 
Alessandra Sensini. 




















































PARMA 

BiKCifc un pomeriggio di quasi vacanza per resiremo difensore par¬ 
mense. Ogni volta che viene chiamato In causa risponde in modo 
adeguato dall'82’a«Msv. 

■anatrino 6,8t grande vitalità sulla fascia desta (e poi sulla sinistra) 
Uh supposto costante per a centrocampo'di Scala e un» spina nel 
fianco nella retroguardia Mola. 

Di Chiara «: thacina chUpfnentn su cMIomentri nel settore di stilista. 

- m» itoti é l|DiChiaradi qualche tempo (a. 

Mrnttl 4,8; sempre attento a Comandare la difesa. Gioca con elegan¬ 
za «ehzàmoatrarsl mai In afta tino. 

A pali pai se la cava bene ora su Balistuta, ora su Baiano Insuperabile 
nei gioco aereo 

Cantal : da l'impressione di giocare cor grande sufficienza. Ciò che fa 
k> fa sempre abbastanza bene. 

■rota 6: «loca solo il primo tempo mostrante buona inventiva nel ruo¬ 
lo olpiay maker. D«146' Branca 4,4: una doppietta che conferma la 
vertdfcttà della «legge dell'ex*. 

fin 6,8: la sua intelligenza sla nel fare (bene) le cose semplici. Nella ri¬ 
presa va in cabina di regia finché Scala non lo sostituisce. Dal 63’ 
Mutai 6: entra quando per fi Parma tulio diventa facile. 

Cripta 6: la solita generosità. Gioca, corre si danna a dispetto del gran 
caldo. 

tot» *: grandi giocale, grande classe, grande inventiva. Una grande 
partila, come sempre per II piccolo sardo. 

Aaprll t a fl^ltrerétibill le sue galoppate, ma sbaglia un gol fatto suassht 

FIORENTINA 

T«M»7t dimostra subito di essere In buona giornata opponendosi a un 

S fan numero di conclusioni degli avanti emiliani. In ogni occasione 
Imoslra sicurezza e autorevolezza Limita II passivovtda. 

PM 4,8: festeggia degnamente la sua dueceqlealma presenza in serie 
A. Prima a destra, poi a sinistra se la cavo sempre in modo positivo. 
Lupai 4t non é al meglio e rimane In campo Solo «minuti. Dal 46' tat- 
M 4; una giornataccia condita con una buona dose di sfortuna Po¬ 
mo devia nella sua refe una puntzlonodi Asprilla: poi stende in malo 
modo Zola In area: rigore. Due gol del Parma che portano il suo mar- 
chlo. 

CMt t: come Luppi non é in buone condizioni fìsiche e Ranieri io (iene 
negli spogliatoi dopo II primo tempo. Dal 46' CtattnM 4: all'esor¬ 
dio In serie A il giovanotto (a quel erte può. 

M er d e tentai 6: sempre In difficoltà nelle giocale di Zola e compa¬ 
gni. U tua penultima apparizione italiana tanca nella mediocrità 
Mriesci #: una piova tutto sommato positiva. In diverse occasioni ha 
sbrogliato situazioni difficili. 

Tedesco Ms è utile solo in fase di interdizione, ma Ieri c’era bisogno 
anchedi date un supporto maggiore al centrocampo. 

C ertine 4: la solita provarli grande generosità e umiltà. 

BetMrrie 6t aveva cominciato bene poi via vissi è spento. 

Bri Cotte 6,6; é stalo l’unico a far vedere qualcosa di positivo dalla 
cintola In sù per I viola colpendo anche una barena, 
latino B; non è mai entralo In partila. Quel poco che ha fatto, lo ha fat¬ 
to male. > ■ OF.D. 


D Parma si consola 
Per i viola l’Uefa 
è solo un miraggio 

~ fama,_ a BsrenftH_ A 

■ PARMA Nella ibernala In cui " W - W 


■ PARMA Nella giornata in cui 
tutto giocano per la Fiorentina, è la 
Fiorentina a giocare contro se stes¬ 
sa Affermazione che non farebbe 
una grinza, visti i risultati maturati 

suffii airi campi, se non cl tosse da 
tener conio di un particolare da 
non trascurare: 0 Parma. Alla fac¬ 
cia della demottvaoooe. Ala vigi¬ 
lia in motti davano la squadra <tì 
Scala concentrala solo sulla dop¬ 
pia finale di Coppa Itala. Adesso 
Invece tutti coloro (Fiorentina 
compresa) che pensavano questo, 
dovranno ricredersi, anche se or¬ 
mai serve a ben poco Il 3-0 £ uno 
di quei risultati che non si discuto¬ 
no, Ma accanto al risultalo c'è da 
sotfollnere l'enorme mole <£ gioco 
« di occaskuwche Zola e soci sono 
stati m grado di confezionare con¬ 
tro una Fiorentina in panna solo 
perAS minuti. F. un ducono » patte 
in questa giornata io merita pro¬ 
prio Gianfranco Zola II piccolo 
centrocampista sardo è stalo in¬ 
contenibile. Ogni volta che entrava 
in possesso di palla per i viola era¬ 
no dolori. Giocato ilhiminanu, as¬ 
sist millimetrici, verticalizzazioni 
improvvise a beneficio dei compa¬ 
gni. ma anche entusiasmanti ser¬ 
pentine personali fra le maglie del¬ 
la difesa viola SI, non cl sono dub¬ 
bi la vittoria del Parma è la vittoria 
di Zola 

E la Fiorentina’ Non era torse 
un'altra (l'ennesima) panila del¬ 
l'ultima spiaggia? Evidentemente 


Bucci 6 

.136'st Galli) '«.V. 

Ben arrivo 6.6 

Pi Chiara 6 

Minottt 48 

Apotloni 6 

Fernando Conto 6 

Beota 6 

146' Bianca) a.v. 

Pbi 6.5 

(63' Mutai) 6 

Crippa 6 

Zola 8 

Asprllla 6 

Ali. Scala 

<13 Caetetlinl.14 Pafiagrinl] 


Tolta 7 

Pioli 65 

(«Piorei) 4 

Cola - 6 

(46'Cimerallì) 6 

Marcio Santo» 5 

Ma braci 6 

Tedesco 85 

Carbone 6 

BaKetuta « 

fluì Costa . « 68 

Balano 5 

All. Ranieri 

(iZScalabtelli, 14 Zanetti. 
16 Fiacri!) 


ARBITRO' Ràcalbuto di Gallarata SS 
RETI- nel et 30' autorete Sotre. 34' Zola *urigore,36’ Branca 
NOTE' angoli 11 a 1 per R Parma; spettatoci: 26000: ammoniti Lup¬ 
pi, Piti, Fernando Conto e Balano. Ha esordito In aeri» A nella Fio¬ 
rentina Christian Cimarelli. diciannovenne. Prime dette partita Mi- 
notti e stato premiato dal dirigami dell'Admo (Asa. donatori midol¬ 
lo osseo) come testimonial detl assoclazion». 


questa dizione non porta fottunaai 
viola che si sono sempre attesi ma¬ 
lamente ogni volta c he «i presenta¬ 
va l'occasione di piazzare II Ito de¬ 
finitivo nella lotta per un piazza¬ 
mento Ueb- La squ adra di Ranieti 
è riuscita a toner testa al Parma so¬ 
lo nel primo tempo, dove poteva 
anche ottenere qualcosa in ptb. 
Poi netta ripresa, senza Luppi e 
Cors (ohe a Carnasciali e Di Mau¬ 
ro). non c'è stala pii) parata Da 
Cagliali e Genova arrivavano risul¬ 
tati contortami, ma sono stato le 
gambe a lare i top e per il Parma è 
siala una formalità colpire impta- 


cabibnento. Ora per attivare in Eu¬ 
ropa a Ranieri rimangono solo due 
parole matematica e miracolo. 
Patte bene la Fiorentina e netto 
spai» di rei minuti Balistuta si (a 
parare da Bucci uh tiro noti tareri- 
stìbile dopo una bella azione per¬ 
sonale e Ruì Ossia colpisce una 
traversa. Due guizzi, poi rate in cat¬ 
tedra ZoU ài 7', di lacco, smarca 
Grippa è Tolta paia: al 17' è lui 
stesso a mandare inori di poco su 
invilo di Aspri»* al 19'èToitadie 
gii leva disperatamente it pallone 
dal piedi; al 23’ serve MmOtti che 
manda alto di testa; al 29’ l'assai è 



Méta » 

per Asprilla che sbaglia un gol fat¬ 
to. Nella ripresa Ranieri deve lare a 
meno di Loppi e Cots (sostituiti da 
Sotti! e dati esordiente Cimaioli) e 
Scala di Brolin (p* Branca). BsU- 
stuta (56 ) e Rui Costa (59 1 ) falla- 
scono le uItone opportunità viola, 
da II alfa fine sarti tutto Prema, Sor¬ 
volando le prodezze di Toldo resta 
da dire dei nove minuti che daran¬ 
no un'impronta netta alla partita 
con i tre gol Minuto numero 75: 


spiovente In area di Asprilla sul 
quale si avventa Branca e fa 1-0 
Minuto numero 79: Sortii atterra in 
area Zola; per Racalbuto è cale» 
di rigore. Zola dal dischetto manda 
il pallone da una parte e Tokk» dal¬ 
l'alta. 2-0. Minuto numero 84: Zola 
(sempre lui) fa tutto da noto e im¬ 
pone a Branca di siglare il 3-0 # 
porta vuota Finisce con la festa 
parmense e t viola sconsolati che si 
appellano all'ulta» miracolo. Ma 
in realtà m pochi a credono. 


TO TOCALCIO 


Broaclà-Cremormse 2 

Oagllarl-Napcll 2 

Foggia-Uzio 2 j 

Mlfarv-Sari 2 

Pndova-Qenoa X ì 

Panna-Fiorentina 1 j 

Roma-Juventu# 1 

Sampdorla-lnter X I 

Torlno-Ragfllana 1 | 

Corno-Cesena 1 

Udinese-Salernitana X 

Ptstoiese-Spal 1 

Trapanl-Avelllno X 

MONTEPREMI L. 18834-573 070 


COMBINAZIONE 
• 414171122 252* 

( 6) Sampdona-lnter 2-2 (4) 
! ( 9)Torbto-Rej9iana _ 44) (4) 
(14) Lucchese-F. Attoria 2-2 (4) 
1 (1?) Venezia-Asceti _ 4-0 (4) 

(19) Vfeenza-Perogia 4-1 (5) 
1 (22) Florenzuofa-AleSMmfrià 3-3 (6) 
(25) Palazzoio-Crevalcore 2-2 (4) 
(2S>Si*n*-isthis 3-3 (6) 


QUOTE- ai «19» 
91.12» 


L. 428 149000 
l 9967000 


AGLI OTTO 
Al SETTE 
Al SEI 


Signori: 
quando l’ex 
dà il colpo 
di grazia 


iHuueu 


L. 2.685 834 000 
L 8.692 700 i 
L 171900 


X) f an ta n » 1 , a Milano ieri ri gioca¬ 
va una gara tra cognati Sua mo¬ 
glie t infatti la sorella della futura 
moglie di Sebastiano Rosse portie¬ 
re rossonero. E chi se ne frega, de 
rà qualcuno. Era solo un pretesto 
per parlare di Fontana, visto che il 
Mtlan non l'ha impegnato più di 
Unto 

2) P attatasi altema buone pre¬ 
stazioni a gaie nsuMcfenh, e ìen 
di certo non ha giocato bene. Tut¬ 
tavia, nonostante la retrocessione 
del Foggia, lui anche l'anno pros¬ 
simo dovrebbe restare In sene A E 
dopo tutto lo merita 

3) (fatatali: per il Padmra ieri po¬ 
teva essere una giornata di lesta. 
Se non si è rivelata tragica (sporti¬ 
vamente parlando) lo si deve a 


lui, che s'è tatto trovare al posto 
giusto nei momento giusto. 

4) R» Mote l come otto giorni la. il 
centrocampista del Genoa ha da¬ 
to l'anima per evitare la sempre 
probabile retrocessione. E ha an¬ 
che trovato un gol che potrebbe 
valere un'intera stagione. 

5) Fasta: altro giocatore da alti e 
basa. Pero ieri ri è fatto perdonare 
un po’delie brutture messe in mo¬ 
stra nella stagione, segnando a 
Ireddo un gol che per l’Inter po¬ 
trebbe anche significare l'Europa. 

6) AltaÉtt stranezze del calcio. Al¬ 
l'andata fu lui a combinare ti pa¬ 
sticcio del primo gol juventino; ieri 
ha segnato la prima rete grazie a 
un pastfcx» tra Tacchinardi e 
Rampulla. E cosi ha portato i giaL 


ftweWrwnonete 


M milam 


alek^mk I Issar 

(-SbuAJ pT 



33 12 8 13 1 39 41 


41 33 11 8 14 33 33 

40 33 12 4 17 36 56 

37 33 9 10 14 33 49 


6 4 6 


8 5 3 

9 3 5 

7 6 3 




38 19 


35 18 


25 12 


24 


22 9 


24 18 


22 18 



13 133 


14 25 


16 26 


5 9 


5 8' 14 18 


3 10 19 35 


4 7 15 21 


3 11 11 24 


1 12 12 38 


4 11 11 31 


4 11 


1 16 9 35 


2 T4 4 33 


iorossi m Dota 

7) Tentoni: per lui non 6 stara 
proprio una stagione memorabile. 
Era atteso a una contenni, dopo 
un bel campionato nella stagione 
'93-94. Per fortuna dei pigtorosst, 
almeno all'ultima prova, si è ricor¬ 
dato di essere un attaccante se¬ 
gnando un gol e andandosi a cer¬ 
care un rigore. 

8>CNmn: la Cremonese è una 
delle squadre cui è demandato il 
compito di sfornare giovani Lam¬ 
pioncini. Quest'anno ha lanciato 
Milanese e, per l'appunto, Chiesa- 
l'investimento potrebbe buttare 
già molto al prossimo mercato 
9) TomBaii: l'attaccante del Bari 
si è nuovamente sbloccato, e gra¬ 
ne a lui i pugliesi Ceti sono andai! 


a vincere sul campo di un Miian 
ancor» segnato dalla sconfitta su¬ 
bita a Vienna in Champtons Lea- 
gue (ma non era più bèllo Coppa 
dei Campioni?). 

10) risto: se lo meritava davvero, 
e Sonetti che è un burbero da) 
cuore d'oro giieVha concessa Al 
55' lo ha sostituito con Osto in mo¬ 
do da consentire ai tifosi del Tori¬ 
no di regalare ai Sfiancano un mi¬ 
nuto d'applausi Giurici riconosci¬ 
mento per uno splendido campio¬ 
nato, 

11) Sonori: con Zeman, a Fog¬ 
gia. ha creato il mito della squadra 
rossonera. Con Zeman, fon, è an¬ 
dato a dare il colpo di grazia alla 
sua ex-squadra. Della sene, non si 
vive di ricordi. 


| 2» taM:8ATiSTUTA(Aor«mtoa( 1 

DomsnteaA-a-K (ore 16 30) 

1* ra«t ZOLA (Palma). 8AL80(tomai ; 
e RIZZITELE! (Torino) 1 

BARI-SAMPDORIA 

17 rati: tovaueri (Ban) signori | 

CREMONESE-ROMA 

ILAZBl 

FIORENTINA-MILAN 

14 rati: viaui (Ju«ei a si none ima i 

GENOA-TORINO 

lan) 

INTER-PAOOVA 

1* rari: ravanelli (Juvaniw) 

JUVENTUS-CAQLIARI 

it 1 tate CHIESA (Cremona») i 

LAZIO-BRESCIA 

12 rati: MUZZi iCagllarl). CHIESA 
(Ccemonw). OStttAGW (Lazio) e <3UL- 1 

NAPOLI-PARMA 

Cri (Milan-Samp) 

REGGIANA-FOG6IA 

-AMMONITI i 

_ WHWMANL 


1»: 

AMOROSO e 6IGICA (Bau) 

10: ■ 

SENO (Inter). MORIE HO (Roma) s Ol , 
MATTEO (Lazio) j 

9: ! 

GREGUCCI (Reggiana). FlRlCANO 
(Cagliari). LUPPI e PIOLI (Fioroni ). 
CAINI (Fòggia) STATUTO (Roma) 

fc 

BONETTI (Biascia). GALANTE e 
TORRENTE (Genoa). 01 CHIARA e 
APOLLON! (Parma). CARBONI (Ro¬ 
ma) 


0ARI-SAMPDORIA 

CREMONESE-ROMA 

FIORENTINA-MILAN 

GENOA-TORINO 

INTER-PADOVA 

JUVENTUS-C A GLI ARI 

LAZI0-8RESCIA 

NAPOLI-PAR MA 

REGGIANA-FOQGIA 

ASCOU-UD1NESE 

CHIEVO VERONA-ViCENZA 

PERUGIA-ACIREALE 

S ALER NITAN A-LUCCHESE 
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I Umtà2*»aiJina 


Bianchi furioso: 
«Quante occasioni 
gettate al vento» 


BMncN (Sampdorio-inlffr): 4 

tulio tanno che sprechiamo 
occasioni e commettiamo er 
rori dovuti alla tensione dieci 
costano ponti preziosi In alcu 
ni frangenti abbiamo raccolto 
poco « causa di squalifiche p 
infortuni ma oggi sono siate 
delle distrazioni bandii a farci 
compromenereil risultato* 

Manchi ISampdorta-Inter): «C e 
sialo un momento in cui qual 
tra miei giocatori mi hanno 
chiesto il c ambio e non sapevo 
propnoche pesci pigliare Cra 
Zie al cielo chi è rimasto in 
campo ha dato davvero il mas¬ 
simo* 

Bellucci (Sarnpdorta-lntei): 

•Non dobbiamo lai calcoli sui 
probabili nsultati degli altn ci 
mancherebbe Dobbiamo ca 
vaicela con le noslre sole loi 
ze dimenncandn problemi e 
difficoltà Ogni volta che segno 
gol importami si ripete la slessa 
stona F sialo cosi con I Arse 
nal e anche oggi la mia relè 
none servila u vincere- 

Capello (Mllan-BarO: -O si vince 
il campionato oppun I unica 
cosa importante e andare in 
Dola non interessa se da se¬ 
condi o ria quarti in c lassifca F. 
noi I anno prossimo gmchere 
ino mUda 

CatUUi (Foggia-Ulto): .Ouello 
che A certo A che 11 itasi sono 
sera altro \ meno colpevoli di 
lutti Non possiamo certo biasi 
marli A me dispiace molto < he 
«a («mucosi dopo aver dnpu 
tato un girone di andata bellis 
simo compromettendo aiian 
to di buono avevamo realizza 


to II nostro grande problema è 
stato sempre quello del gol e 
lorse anche qualche polemica 
di troppo putì avere i rollo lue i 
diti e tranquillità* 

Catmzt (Foggia-Lazio): •lo ho 
senz altro le mie colpe perù se 
ho lavorato bene riti pruni cin 
que sei mesi nuscendo a rag 
giungere una posizione di c las 
sifica mollo buona mi sento di 
ascici,lare di aver lavoralo allo 
stesso modo anche nel girone 
di ritorno E chiaro che una 
squadra come la nostra non 
putì lare a meno per ramo lem 
pò di un giu alme conte Koty 
vanov 

Zem*n (Foggla-lazto): -Non 
sento di aver dato io il colpo di 
grazia al Foggia Anche se 
avessimo perduto il Foggia sa 
rr-fcfoe retrocesso to stesso P 
stata una parlila giocata in ino 
do mollo distratto dalla mia 
squadra Forse non hanno co¬ 
luto inlienre- 

Cannavaro (Cagliari-Napoli): 

•Vakles mt ha dato una itomi 
la ine et starnuti piccolo [iati 
piglia nel c orso dc'lqutk Oli 
vena «u tra dadi una manata c 
ho accennato a una reai Ione 

Tabarez (Cagtlart-Napotl)- -Pur 
cropt>o soltanto per r pumi IS 
abbiamo tallo quello che oc 
coneva per vincere Poi dopo 
il toro gol ho visto un altra p ir 
tua senza piu equilibri e con 

molto nervosismo. 

Sensi ( Rama-Juventus |: f lo 

conclusione edificante che tu 
lessino f «ima una bella |>arii 
la aperta e leale Dopo lame 


cnliche siamo tornali (uon an¬ 
che a livello tecnico L Euro¬ 
pa 7 Un traguardo prefisso e 
raggiunto Gli acquisti 7 State 
tranquilli ho già latto molto 
presto annunceremo Baggto 7 
Non interessa alla Roma è un 
problema tra la Juventus ed il 
giocatore. 

Sensi (Roma-Jwentus): -Se 

Mazzone me lo chiedesse 7 
Cercherei di prendere Baggio 
però poi larei altre considera¬ 
zioni • 

Mazzone (Roma-Juventus): -A 

Roma resto perche da due me 
si c A una vigorosa stretta di 
mano c he ci lega E poi perche 
ho la certezza che il presidente 
con qualche innesto mi darà la 
possibilità di fraslormare que¬ 
sta buona squadra in una otti 
ma Saggio' t un giocatore che 
(a la differenza ma prenderlo 
non A una passeggiala nonvo 
gtio mettere m difficoltà la so- 
cieta A proposito cosa ha det¬ 
to Sensi di Baggio 7 . 

Uppt tftoma-Mvvntut): -Il ntor 
no della Roma in Europa è un 
bene per turbo il calcio balia 
no Noi oggi non siamo stali 
concrete U gara I abbiamo 
lana noi la Roma ha fello solo 
«e tilt Non abbiamo giocato 
male Quanloa Viallr non mie 
sembrato il caso di rischiarlo- 

Scala (Ferma FtaieMkusV- do¬ 
ve ni us e Milan hanno dimo 
umici die dopo un impegno di 
grande intensità un calo di len 
sione è inevitabile Era succes 
so a noi a Tonno dopo aver 
vinto la Coppa (Jela « capitalo 



A. 



Ottwto Bianchi allettatore Mltter 


alfe Juve che contro di noi ave 
Va festeggialo lo scudetto o al 
Mitan che mercotedi sera ave¬ 
va giocalo in Coppa dei Cam 
pioni- 

Scala (Panna-Fiorentina): 

■Branca 7 E un grandissimo gio¬ 
catore Se ha avuto poco spa¬ 
zio non i- colpa di nessuno 
purtroppo il nostro modulo 
prevede le tre punte solo in 
qualche circostanza. 

Cacchi Bori (Parma-Florentl- 
i*a): -Se il nostro girone rii ntor 
no 4 rtehcttaiio la colpa « solo 
nostra Abbiamo perso per 
strada punti assurdi e abbiamo 
anche sbagliato diversi neon 
senza per questo voler dare 
colpe ne a Balisluta elve è sto 
lo eccezionale né agli altri- 


Sorretti (Torino-Reggiana): Ab¬ 
biamo aflrontato la gara con 
molta concentrazione e r rrsu) 
tali sono subito amvati Sono 
soddisfatto della prestazione 
dei miei ragazzi c anche di 
aver raggiunto matematica 
mente la salvezza- 

Luzzara (Brescla-Cremonesa): 

■Non sono un gran parlatore e 
sono anche sgrammaticalo 
ma sono contemo Questa sai 
vezza e il nsullalo del lavoro 
condotto con melodo e parsi 
mona perche spesso abbia 
mo ceduto pei esigenze di bi 
lancio i pezzi migliori Questa 
volta invece abbiamo deciso di 
lenere Tentoni e la seconda 
salvezza consecutiva tesiimo 
ma la bontà detta scelta. 


TOENTAIANBE « (Bittcfe-Cre- 
moiMM): il voto sarebbe sialo 
piu allo se I arbnro si fosse ac 
corto che Balttstrni aveva toc 
calo il pallone e nonTentom 11 
ngore non cera quindi Ma 
t arbitro di Tonno per il resto 
non ha sbagliato nulla 
TRE OSSI 6 (Cagriari-Napoli): 
prende le decisioni giuste al 
momento giusto Ineccepibili 
le espulsioni di Oliveira e Can 
navaro sorpresi a scazzottarsi 
come su un ring sacrosanto 
anche il rigore concesso per il 
fello di Fiori su Pusceddu 
Q CARTOCCIO « (Foggia-Lazio): 
ci e sempre apparso modesto 
assai e anche in una partita 
corretta e agonisticamente 
blanda come quella di Foggia 
nesce a non convincere Non 
corre motto e cosi talvolta è 
lontano dal cuore della parlila 
Ammonisce il giusto È uno de¬ 
gli arbiin sotto esame Cavami 
potrebbe mandarlo in pensio¬ 
ne a Irne stagione 
PELLEGRINO E-5 (MUan-Bart): 
una partita cosi semplice da 
arbitrare non capita tutti i gior¬ 
ni E bravo comunque a con 
(rollarla con attenzione e ne 
sono testimonianza i tre cartel 
Imi gialli alzali durante la gara 
tutti giusti anche quello a Pa 
nucci al 91 per simulazione in 
piena area barese 
AMEN DO LIA S.S (Padova-G. 
no»); corre poco te azioni si 
svolgono sempre a 40 metri da 
lui che si affida all esperienza 
e all occhio intemazionale Fa 
perfino troppo Ma certe volle 
come ieri non basla Tutta Pa 
dova gli grida -venduto- quan¬ 
do non fischia un fallo di Ga 
lame su Maniero e sul contro 
piede ri Genoa va a bersaglio 
Ci mette una pezza cacciando 
Francescom Dice di no a molti 
rigori spesso a ragione 

PACAI BUIO 5,6 (Parma-Fio¬ 
rentina): tiene in mano age 
v«lenente la gaia nel primo 
tempo quando tutto e tacile 
Poi nella npresa sbaglia un 
paio di interpretazioni e asse 
gna un paio di cartellini gialli 


che francamente potevano es¬ 
sere evitati 

BESCNItt 6 (Roma-Juventus): 

non commetto erron decisivi, 
concede alfe Roma un rigore 
sacrosanto non abbocca a 
qualche lutto di cui qua e là so 
no protagonisti i giocatori in 
campo Anche per quanto ri 
guarda le ammonizioni agisce 
con molto equilibrio Non con 
Vince del tulio pero in nume¬ 
rosi interventi a metà campo 
Poi cè il capitelo fuorigioco 
Sbaglia diversi interventi ma - 
in questo caso - la colpa non 
è sua bensì dei suor collabora¬ 
tori 

PAI li ETTO 6 (Sampdoriftdnter); 

una partita determinante e 
quindi di per se Stessa nervosa 
quella che capita all esperto 
direttore di gara piemontese 
Poc h i gl i errori, del resto la cor¬ 
rettezza comunque non man 
ca e il rigore assegnato all Inter 
è sin troppo evidente per poter 
essere appena messo in di 
scussione 

BRIO MOCCOLI C I Torino-Reg¬ 
giana): era fe sua ultima patti 
la in serie A e Cesano non ha 
voluto farlo nschiare 11 sei in 
pagella è politico, in quanto 
poco ha fischialo e malgrado 
ciO è riuscito a sbagliare più 
del dovuto ma I incontro età 
talmente alfe camomilla che 
non se né accorto nessuno 
Buona fortuna signor (frigno, 
coli 


CLASSIFICA 


i r iy •*!*•** ' 

AVEVA RAGIONE LUI 






_fLGQL 


_TOTIP_ 


Su Tentoni 
non era rigore 
Piatt punito 
due volte 

FRANCe «CÒRBA 


Aveva ragione BetcMn (Roma 
Juventus i E sembrala una scena 
al rallciitature Stallilo teneva pai 
la sul vertice destro dell arca |u 
ventina arrivava Ferrara che veli 
za porre tempo in mezzo si esibii a 
in una presa a forbice dall elicilo 
immediato Statuì» a lena e albi 
Irò che indicava il disc hello rii ri 
gore 

Aveva ragione 8e schivi l Uoina 
Juventus) Protagonisti Ferrara e 
Carboniche m are a biantonera si 
alto «italici a «erottimi «c l tentativo 
rii prendere possesso citila palla 
Alla Ime tulli e due a icrcu Dime ite 
stabilire il fello ri altronde vii slev 
sio giallorossi non si sono dall pe¬ 
na ili protestare 

Aveva ragione Racalbuto ( Par 

ma Fiorentina ) Il Irombolteit del 
Panna al secolo Gianfranco /ola 


ha totteratmente (atto impazzite ta 
difesa spadroneggiando nell area 
awersana Quasi inevitabile che 
m una di queste incursioni qual 
c he difensore della Fiorentina li 
Iitsse per stenderlo É toccato in 
sorte a Soitil essere la causa del 
penalty assegnalo al Parma 
Aveva ragione Petratto (Samp- 
dona Ime» Siamo di Ironie al 
cu» de» azione tattosa con retati 
ve decisioni arbitrali Azione rate 
risia con Del Vecchio che entra 
«eli area dentina Si apre un varco 
c I atlaccante neroazzurro va al n 
ro mirando I angolo destro delta 
porta difesa da Zenga 11 portiere 
(lolla Stimp 0 battuto ma a lui si 
sostituisce I inglese Pia» che con 
la mano devia in angolo Ed ecco 
entrare in scena Panello che indi 
ca il dischetto di rigore e alza il 


cartellino tosso «i direzione det- 
I anace ante donano Un vero c las 
sico 

Aveva ragiona Traoeal 'Cagliati 
Napoli) Dal cult del fallo ad un 
lilm di terza categoria Brutto fello 
di Cannacoro su Oliveira pronta¬ 
mente fischialo dall arbitro Nella 
contesa ira r due vi inserisce Ta 
glialatela (Chissà por perclte 7 ) 
che scalena un parapiglia Mentre 
Treossi lo ammonisce Oliveira e 
Cannavate) continuano a darsela 
Alfe line escono entrambi a brac 
cello 

Aveva ragione Ireos si ( Cagli an- 
Napoli ) Ineccepibile il ngore as¬ 
segnato al Napoli Buso era entra 
lo ir) area palla al prede e II pome 
re sardo Fiori lo aveva allrontato 
m uscita finendo |)erù per pren 


dere le gambe piuttosto che la 
palla 

Aveva regione Batttstfnl (Bre 
scia Cremonese) Tentoni era 
lanciato verso il portiere Ballotta 
Battisti™ si esibiva m un gran recu 
pero e con un ultimo sterzo entra 
va in scivolata nuscendo deviare 
di quel tanto necessario te palla 
Nel ter questo diveniva inevitabile 
il successivo scontro con Tentoni 
Trentalange non capiva e asse 
gnava il penalty 

Aveva regione Amendoifa (Pa 

dova Genoa) Una partila diligile 
e nervosa L arbitro ha avuto il suo 
da fere ma quando Francescom e 
entralo a piedi uniti sulle gambe 
di un avversano non ci ha pensa 
lo motto e ha estrailo il necessario 
cartellino rosso 


a Chesa quale molta spinge un 
cale latore a tentare una mossa im 
possibile E stala comunque que¬ 
sta molla a muovere a)n*5 di 
Samprfona-lnter i piedi di Bianchi 
ihe con il suo gol ha (alto recupe¬ 
rare ai nerazzum la speranza in un 
piazzamento europeo a quel pun 
to quasi persa Ricevute palla in 
piena area Branchi ha controllato 
benissimo il pallone e stretto tra 
due difensori donatu si 0 messo a 
palleggiare e alla fine ha colpito il 
pallone al vok) di destro tacendolo 
finire all incrocio dei pa» prò tonta 
no Certo I immobilismo dei di len 
son della Samp lo ha aiutalo ma 
Bianchi ha struttalo! occasione nel 
migliore dei modi 


1 ) 1 oa» 2 

2) EaslwoodHall 2 

Il Night Mànouvres 2 

21 Sinqing Counaine 1 

1) Sino 2 

2 ) Pershe» _ 2 

1) Manmng Luis X 

2) Ovàia Giva _X 

t) Outiandisfi t 

2) Onpolu _t 

1) Nordlssima X 

2) Milabro X 


QUOTE ai-12 
agli -II- 
ar-10- 


L 2 028 423 300 

l 214 774 000 
L 6 316000 
L 371 000 




_ „ RISULTATI__ 






ACIREALE-PIACENZA 1-0 

ANCONA-CHIÉVO 0-1 

ATALANTA-PALERMO 2-0 

COMO-CESENA 2-0 

LUCCHESE-ANDRIA 2 2 
PESCAKA-COSENZA M 

UDINESE-SALERNITANA 1 1 

VENEZIA-ASCOL1 4-0 

VERONA-tECCE 0-1 

VICENZA-PERUGIA 4-1 

_ ms.rvRNO 


Domenica 4-6-9S (ore to 30) 
ASCOLl LUTINE SE 
CESENA ANCONA 
CHIEVO VICENZA 
COSENZA ATALAN7A 
F ANURIA VENEZIA 
LECCE PESCARA 
PALERMO COMO 
PERUGIA ACIREALE 
PIACENZA VERONA 
SALERNITANA LUCCHESE 


Giocale Viri» Pan 


PIACENZA ca | 36 

UDINESE _ 64 

VICENZA _62 

ATTALENTA 62 

SALERNITANA 60 
ANCONA - 55 

PERUGIA 63 

CESENA 48 

VENEZIA 46 

VERONA 48 

F. ANDRIA 43 

CHIEVO V. j 43 
PALERMO 43 

COSENZA 41 36 

PESCARA ""~ 40 36 

LUCCHESE 36 ~36~ 

ACIREALE ~ 37~j~~ 36 

ASCOLl 34 ' 36 

COMO "" 31 j~ 36~ 

LECCE '24' 36~ 

Il COSENZA e penalizzalo di 9 punii 



RETI 

Media 

Falle 

Subite 

inglese 

54 

26 

- 4 

55 

33 

- 6 

44 

22 

- 7 

46 

34 

- 8 

55 

37 

-10 

49 

44 

- 14 

42 

29 

- 14 

38 

35 

-17 

42 

41 

-21 

35 

39 

- 19 

33 

36 

-19 

34 

34 

-21 

30 

30 

-21 

36 

32 

-15 

43 

59 

-23 

47 

53 

-23 

23 

39 

- 26 

26 

47 

-27 

22 

31 

55 

60 

-30 

-35 


CI 


GIRONE A 

mentisti Boiogna Sperra a 2 Carrarese Lette 3 0 Carpi Prato 
1-0 Fiorenzuoia-Alessandna 3-3 Monza Modena 3-0 Ospite 
tetto-Massese 0-0 Palazzoio-Crevaiccve22 Pislorese-Spai 1 
0 Ravenna Pro Seslo 0-0 

Clastiuce Anale Bologna 81 Pistoiese 59 FiorenzuotaSS Re- 
-eira e Monza 57 Spai 56 Spana e Prato 49 Lette 44 Caria 
rese 4t Aiessanona e Carpi 39 Creva icore 96 Pro Sesto 36 
ModenaeMassese35 Ospteietlo27 Palazzoio 12 
Un poeto d< penalizzazione 

Bologna promosso m serre B Palazzo 10 reirocesso rn sene 02 

Play Off (andata 11 6 rilomo 1V6 fin«ie»6l 

Ravenna-PisMnesr MonzaJvorenzopla 

Pia» Ohi largala 1 li» ritorno I8'6i 

Ospnaietto Pro Sesto Modena Massese 


GIRONE B 

ài auliva: Casarano Noia 2-0 etnei Barletta 4 0 Gualdo-Tra 
pam 0-0 Lodigiani Ari Calarne 2 0 Pontedeia Juvaslahiat 1 
Siena Ischia 3-3 Siracusa Entpofi 0 0 Sora Reggina 2 1 Ire 
pani Avellmo2 2 

ClasilHca «naia Reggina 70 Avallino ' 60 Gualdo 55 Trapani 
49 Siracusa 47 Soia Juve Stallia e Nola 46 Siena 42 Lodigia 
m 41 Empoli Catana e Barletta 40 Casarano e Chieli 39 
Ischia 34 Tur r s e Ponteder a 33 
* Penallzzalod 2 punii 

Reggina promossa in serre B Pontedeia relroeesso in sene 
C2 

Play Ofl landaia 11/6 uomo «6/6 1 
Siracusa Avellino Trapani Gualdo 
PtoyOiH tannata 11/6 rrio*no IR/61 
Turrts-Casaraoo Ischia Cimeli 


C2 


GIRONE A 

Classifica Un ale Brescello 70 lumez 
zane 57 Novara 55 Pro Vercelli 53 
Lecco 50 Ciemapergo 47 legnano 45 
Soibiaiese Tempio eVatese44 Vafea 
gno a Torres 43 Cenlese 39 Olbia 33 
Favi a 3? Aosta 38 7 renio ?4 
Brescello promosso m sene C 1 Tren 
io reirocesso nei camp dilettami 
Play Off- 

tardala 11 6 ritorno 18 $ finale2$t6) 
Pro le-cù11 Lumezzaoe SarcmnoNo 
vaia 

NayOul 

(andata il * ntarno 18 6 ) 

Ao«la Cenlese Pavia Olbia 


GIRONE B 

Classifica finale Montevarchi 63 San 
Dona 62 C SangroS6 Livorno53 Fano 
52 Rimmi 49 Teramo e Ciulianova 48 
Vts Pesaro 41 Torti e -e-'-ura 42 Ba 
ratea L 41 Cittadella 40 Giorgione 39 
Cecma 36 Maceratese e Ponsacco 33 
Peggi oonsi 26 

Montevarchi promosso in sene C/' 
PoggiPonsi retrocesso nei campionato 
nazionale dilettanti 

Play Off 

lanoala 1196 ritorno 18)6 finale 25/61 
Fano-San >—3 Livprno-C Sangro 

Play Out 

(andata tl/6 ritorno 1876) 
Ponsacco-Gtoigtone Macerai Cecina 


GIRONE C 

Classifica (mate Nocenna 69 Matera 
62 Benevento e Savore 58 Alhanova 
56 Avezzaoo 55 vastese 50 Baltica 
gliese 4? Trarn 43 fiosuione Calao 
zaro e Casttoviltan 42 Fasano 4t 
Astrea37 Bisceglie30 Formia29 Mol¬ 
letta 24 Sangmseppose2i 
Nocenna promossa ,n sene Cd San 
giuseooese retrocessa nercmipionalo 
naz'Onatedilettanli 
Play Off 

(andata 11/6 ritorno 18'6 tinaie25/6l 
AIDanova Matera Savoia Benevento 

Play Oub 

(andata tt 6 nloino 
Molli 11 ', -.altea Formia Biscegne 



















I grigiorossi vincono a Brescia, permanenza in A matematica 

Cremonese: è salvezza 


■ Tulto come previsto al Rigamonti: la Cremonese 
vince e. con i he punii, ottiene la salvezza che si può 
certo definire meritala. La vittoria dei ragazzi di Gigi Si- 
moni 0 del tulto legittima e non pud trarre in Inganno 
il minimo scarto che alla line ha divfeo le due squadre 
Nè pud essere considerata un'attenuante per r padro¬ 
ni di casa il sospetto che il rigore con cui Chiesa ha 
portato in vantaggio i suoi sia stata una pura invenzio¬ 
ne di un Trentalange, per il resto della partila all' altez¬ 
za della situazione: la Cremonese è stata più torte e 
più motivata del Brescia. Gli ospiti infatti, dopo una 
partenza in cui troppi giocatori sembravano accusare 
la tensione per l'Importanza della panila, si sono pian 
piano slegati c, una volta in svantaggio, hanno trovato 
il ritmo giusto per risalire la china. Anche se la difesa 
ha accusato qualche sbandamento, e II Brescia nel Ci¬ 
tiate ha rischiato di pareggiare, il resto «Iella squadra 
ha girato quasi alla perfezione ed il gioco scorreva, 
dalla metà campo in avanti, con bella fluidità. Attivava 
cosi 11 pareggio ed arrivavano in inizio di ripresa, il ri- 
gore-fantasma, arrivavano soprattutto un gran numero 
di azioni da relè a legittimare il risultato Strio davanti a 
Ballotta gli avanti cremonesi sembravano smarrire il 
bandolo della matassa e tallivano occasioni in quanti¬ 
tà Industriale, tanto che il risultato restava in bilico lino 
al (ischio di chiusura. 

Nella ripresa ci sono stati due salvataggi sulla linea 
da parte del difensori bresciani ( Adanl al 70’ e Baro¬ 
nie ail'88'). Il palo respingeva al 59' un tiro di Chiesa a 
colpo sicuro ed all'89' su una delle non numerose in¬ 
cursione bresciane. Turni si rendeva protagonista di 
una sorta di miracolo mettendo in angolo una testata 
rii Neri che aveva latto gridare al gol i pochi tifosi bre¬ 
sciani Nel secondo tempo la gara è siala più volte di¬ 
sturbala dal lancio di uova che gli ultras del Brescia 
dalla curva nord hanno ripetutamente effettuato all'in¬ 
dirizzo di quelli cito dovrebbero essere i toro beniam I¬ 




1 

3K3 

Ballotta 

5.5 

Turai 

65 

Ariani 

5 

Garzya 

6 

Di Mori 

5.5 

Milanese 

6 

Mezzanotti 

6 

De Agostini 

5 

Barone helli 

5 

146’ Cristiani) 

6 

Battistini 

6 

Dal Tigna 

6 

Schenardi 

5.5 

(65 Gualco) 

6 

Corini 

«V 

Pedrom 

6.5 

(32' Baronio) 

5.5 

Chiesa 

7 

Neri 

6 

Gtandebiaggi 

6,5 

Bonometo 

6 

Ftorjancic 

6,5 

(61'Marangoni 

5.5 

Nicolini 

6 

Gatto 

5 

Tentoni 

7 

All Moro 


All. Sinvom 


(12 Gamberim. 14 Piova- 

(12Razzetti 14 Ferrarom. 

netti. 16 Pirlo) 


ISSctosa) 



ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: 11 ' Neri. 28' Tentoni. 51 ' Chiesa su rigore 
NOTE, angoli 3 saper la Cremonese, cielo sereno, terreno in buo¬ 
ne condizioni Spettatori: 5 000. Ammoniti: Mezzanotti e Adani per 
proteste, Corlni. Padroni e Florjarrclc per gioco scorretto; Battlstini 
per fallo di mano Intenzionate 


ni. La contesiazione dei filosi si è espressa anche me¬ 
diante una rad»che. sempre dalla curva nord, diflon- 
deva a volume altissimo le note di -We are thè cham- 
ptons-, con un'eMdenie intonaoeve di ironizzare sulle 
qualità dei giocatori in maglia azzurra La Cremonese 
ha suscitato, al di là del risultato, una buona impres¬ 
sione per la facilità con cuièriuscitaaprodurreil gio¬ 
co e a creare occasioni da refe: con un po di precisio¬ 
ne in pio il risultato avrebbe potuto assumere dimen¬ 
sioni più vistosee i molli tifosi arrivali da Cremona non 
avrebbero dorarlo aspeitare il fischio finale con i! erro- 
reingolaescuoiendo nervosamenie I ' orologio 


Sardi sconfìtti in casa dal Napoli: il posto Uefa è a rischio 

Non c’è festa a Cagliari 


■ CAGLIARI Seconda sconfitta consecutiva al SanfE- 
iia - un incredibile paradosso, tenuto conto del ruoli¬ 
no di marcia interno dei rossoblu - per un Caglian che 
vede allontanarsi quel -sogno Uela- che appena sette 
Stomi la (.vittoria a San Siro e scavalcamento in classi¬ 
fica dell'lnfe») sembrava sul punto di avverarsi. Sogno 
che ora pud accarezzarne il Napoli, che domenica 
prossima affronta al San Paolo il Parma e pud sperare 
in qualche mezzo passo falso dei direni rivali per il po¬ 
sto in Europa. 

Con troppi giocatori 'assenta, quasi paralizzati, (in 
dal fischio d'avvio, dalla tensione accumulata In que¬ 
sti giomi. i sardi hanno retto il confronto col Napoli 
soltanto per ì primi quindici minuti, durante l quali so¬ 
no sembrati più volte sul punto di sbloccare il risultato 
Invece, al 16'. nel primo affondo sono siali gli ospiti a 
passare sorprendentemente in vantaggio con Pecchia, 
che ha deviato in rete un bel centro di Buso, con Fiori 
e i difensori a fare le-belle slamine-. 

Da quel momento, la partita ha assunto una feiono- 
mia ben precisa: i partenopei chiusi nella propria tre¬ 
quarti a rallentare il ritmo e cercare il gioco di rimessa, 
mentre i sardi hanno cominciato un arrembaggio che 
col passare dei minuti è diventalo sempre più confuso 
e veli ettaro Erano troppi, intatti, nelle irla dei padroni 
di casa gli elementi in giornata-no, a cominciare da 
Muzzi. per finire nei due fluidificanti Pusceddu e Pan¬ 
caro, una delle armi vincenti dei sardi in sante partile 
precedenti 

Chiuso in svantaggio il primo tempo. Tabarez ha 
tentalo nella ripresa H tulto per tulio e ha subito messo 
dentro Allegri, al posto di un difensore (Pancaro), 
spostando Herrerà in marcatura II livornese, pur sen¬ 
za imprimere una svolta al gioco, è riuscito a servire 
qualche buon assist agli attaccanti Una delle occasio¬ 
ni migliori per pareggiare è stala propiziata da Allegri, 
che al 5' ha prima scambialo con Dely Valdes e ha poi 
smarcalo in area sulla destra Cà l'eira, il cui tiro è stalo 
deviato in angolo da Tagliatetela. Sempre dal suo pie¬ 
de è partita al 21 ' I azione più propizia per i said i. ma il 
pallonetto di Dely Valdes ha scavalcato il portiere in 
uscita, ma si è perso a lato d un soffio, con Oliveira in¬ 
vano proteso alla deviazione. 


fiori 

5 

Tagliatatela 

6,5 

Pancero 

6 

Pari 

6 

(46' Allegri) 

6 

Tarantino 

6 

Pusceddu 

5,5 

Bordin 

6,5 

Villa 

6 

Cannavaro 

6 

Herrera 

6 

Cruz 

6 

Fintano 

5.5 

Buso 

7 

Bisdi 

6 

Rincori 

6 

Berretta 
(59' Napoli) 

6 

a.v. 

Agostini 
(90' Poticano) 

6 

s.v. 

Dely Valdes 

6 

Imbrianl 

6 

Olìvefra 

Muzzi 

6 

5 

<W Carbone) 
Pecchia 

а. v 

б, 5 

All. Tabarez 


All. Boskov 

(12 Dibitonlo. 13 Bellucci, 

(12 01 Fusco, T3 Matreca- 

15 Senna) 


no, 14 bongo) 



ARBITRO: Treosai di Forlì 6 
RETI: 16' Pecchia 

NOTE: angoli 13 a 4 per il Cagliari, giornata calda ma temperata da 
folate di vento, terreno In discrete condizioni, spettatori 25 mila 
Espulsi al 82' Cannavaro e Oliveira per reciproche scorrettezze. 
AH'85' Cruz ha sbagliato un calcio di rigore. Ammoniti: Pari e Ta¬ 
gliatetela per gioco falloso. Cruz per proteste, Poticano per ostru¬ 
zione. 


Sfortuna e errori di mira non bastano, comunque, a 
spiegare una condotta di gara del Caglian che anche 
nella ripresa è stata più che scriteriata Di questo ha 
saputo approftittare i! Napoli che ha costruito il suo 
successo proprio sfruttando al massimo le debolezze 
degli avversari, con una difesa guardinga e un centro¬ 
campo molto abile nel fraseggio cono e nell'Impostó¬ 
re il contropiede Cosi, con i sardi sbilanciali in avanti, 
gli azzuni di Boskov hanno avuto più d una opportu¬ 
nità pei raddoppiare, fallendo al 40' con Cruz ( traver¬ 
sa piena) un rigore dubbio (Buso che cade in area 
sull'uscita di Bori). 



!Unità2 


Lunedi 29 maggio 1995 


le Pagelle 


Mancini 6 

Padailno 5.5 

Bianchini 6 

Nicoli 6 

(»’ Parlai) *v 

Qlacobbo 6 

Caini 5.5 

Mandalll 5 

Bressan 6 

Cappellini 4 

De Vincenzo 4 

(82' Balocchi) sv 

Kolyvanov 6 

All. Ca tu zzi 

(12 Btunner, «Di Bari, 15 
Marazzina) 


Marahagiani 6 

Noeta 6.5 

Favelli 6.5 

Di Matteo 6 

Negro 6 

Borgo® 6 

Rambaudi 5 

(62'Casiraghi) 6 

Fiaer 5 

(62'Venturin) sv 

Bottale 6 

Winter 5 

Signori 65 

All. Zeman 

(12 Orsi, 13 Bononvi. 14 
Colucci). 


Cappellini, due errori che pesano 
Signori, un gol da ex senza gioia 


Mandi»! «: é uno dei bersagli del¬ 
la contestazione, fischi e insul¬ 
ti all'annuncio delle formazio¬ 
ni, bottigliette e arance quan¬ 
do. prima dell'inizio del secon¬ 
do tempo, si avvia a prendere 
posto tra i pali sotto la curva 
degli ultras. Il gol di Signori è 
imparabile. Il testo è ordinaria 
amministrazione 

fidatevi 53: ha buone doti tec¬ 
niche. ma, ahflui, ha la testa 
governata dalla luna e quando 
la giornata è storta può combi¬ 
nate parecchie fesserie. 

BlmuNnl 6: non è mai stato uno 
del punti di forza del Foggia, 
neppure ai bei tempi, peto, al¬ 
meno con la Lazio, è tra i me¬ 
no in bambola. Conferma di 
essere fragile assai sulle verti¬ 
calizzazioni della squadra av¬ 
vertati». 

Mot** esce per infortunio al 69' 
ed è il protagonista involonta¬ 
rio della scena più triste della 
partita. Ignorato nel primo 
tempo dai compagni, chissà 
perché (69'Partei »v). 

OiaeeMo fc carte benissimo, 
con il pigi» di chi ha una gran 
voglia di lasciare II segno. Col¬ 
pisce la inversa al lo' con un 
gran tiro che piega te mani di 
Marchegiani. La carambola fc> 
beffa, perchè il palo è manigol¬ 
do assai. 

Caini 5.6: una volta era un bel pi¬ 
stone della fascia sinistra. C'era 
una volta 

M a n li» S: leggeri!», piccolino, 
trottolino. Tanti diminutivi e 
mai qualcosa di importante. 

tte aiiii •: muratore del centro¬ 
campo che pasticcia assai con 
il pallone Sfortunato a inizio 
npresa, quando colpisce il pa¬ 
lo. È uno degli ultimi ad arren¬ 
dersi. 

Cappa!ted 4: viene dalla C e si ve¬ 
de. perchè - senza odesa - è 
quella la sua categoria. $1 man¬ 
gia due gol incredibili al 52 e al 
58' Una serie impressionante 


Mardwtlanl te rischia di essere 
uccellato al 10' da un braccio 
di Giacobbe» Poi, peto, noe 
sbaglia più nulla. U Foggia è 
ansimante assai, ma talvolta 
cerea il colpo della domenica; 
lui si fa trovare pronto. 

filit i 6.5: gran fisico e tenia 
buona volontà. Giovanotto che 
deve migliorare nella tecnica, 
peto la beata gioventù è dalla 
sua parte. 

Fatteti! 64h il professorino sta ri¬ 
trovando la torma perduta do¬ 
po l'infortunio che gli ha bru¬ 
ciato due mesi di calcio. 

DI Matteo te mister Diga lotta, 
fiotta e porte bonacce. Talvol- 
te tira fuori il compasso per da¬ 
rete giuste coordinate al gioco. 
Ammonito, il suo campionato 
finisce'a Foggia. 

N e gro te gioca da centrale e fa il 
suo dovere. Gli piace cercare 
l'avventura in attacco, ma non 
è gipino di gloria, vuoi perchè 


AR BITRO: Ooartucclo di Torre Annunziata 6 
RETI: al 36'signori 

NOTE: angoli 4 a 3 per II Foggia, giornata saliva, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 10.000. Ammoniti: Bianchini per proteste. 
Favelli e Caini per gioco «corrotto, DI Matteo per comportamento 
antlragolamentare. 


te'trizio non intende infierire 
. vj'grai avversario già agonii- 
- ' -eanfe, vuoi perché non trova 
mai l’attimo giusto per Inserirsi. 
O at ga di te sostituisce lo squalifi- 
cSfo Chamot La buona voton- 
tee a piedone che si ta trovare 
al, posto giusto gli consentono 
di guadagnarsi ta pagnotta con 
dignità. Certo, palla al piede 
l'argentino è ben altra cosa, 
peto Cristiano 11 Gregario è uno 
che non tradisce mal. 

Rami fraudi te danza football, con 
quella corsa a passettini che 
sembra non voler far male al¬ 
l'erba calpestate. Esce in anti¬ 
cipo tra gli applausi del suo ex¬ 
pubblico. Dal 62’ Casiraghi 6: 
neppure mezz'ora di partita, 
eppcró ha delle buone idee. 
Fusar >: calzettoni a cacaiola, 
aria da gringo in vacanza. Da¬ 
tegli un paio di bermuda-fanta¬ 
sia, una bella Coca-Cola e spe¬ 
ditelo a riposare su qualche 
spiaggia californiana. Dal 62' 
Vantimi) sv: solo qualche cor- 
setta. 

BsfesK 6: parte con l'aria di chi 
deve spaccate il mondo, ma 
all'attimo del tiro esce fuori il 
piedone poco educato. Però 
sgobba, ed è già qualcosa. 
Wflnter 5: sta già pensando alla 
Juventus 1 Alia Coppa dei Càio- 
pioni? li suo futuro é ancora un 
rebus, ma I pensieri devono 
impegnarlo parecchio, perchè 
quando Casiraghi lo lancia a 
rete si impappina manco tosse 
In parrocchia. 

Signori 6.6: un gran gol su puni¬ 
zione. il numero 17 nel suo ter¬ 
zo campionato laziale. Rete 
splendida, ma lui non fa festa, 
perchè da l'ultima spinta verso 
la serie B alla sua ex-squadra. 

056 . 






Un «ex», Beppe Signori, spegne le ultime spe¬ 
ranze del Foggia. Suo il gol con il quale la Lazio 
si aggiudica la partita e condanna matematica- 
mente la squadra di Catuzzi alta serie B. Fischi 
a fine gara. Contestato Pelosi. 


SgSiSI 


OM Motorio INVIATO 


■C'è chi c'ha*, cani»- dia...» C'è chi dice., a bottiglie e di arance i il più •miralo, squadra è crollate. Ci sono manca- nov, legato al Foggia fino al 1997, 

» Albore quando (uro- Cè, e qui sfamo tutti d'accordo, è stato II portiere foggiano Mancl- li i gol di Kolyvanov, c 'è siate an- ma avrà voglia, il buon igor. di wer- 

v» di grazia 1967. 4n- la lettocesstone del Foggia. Si lor- ni), una viotevAa contestazione che. purtroppo, qualche poterne* nareinB? 

Il mothvBtio calza a na in B dopo quattro anni: un biul- (solo verbale per fortuna ) nel cori- interna che si è rivelata deleteria*. La partita Foggla-Uzto. buon ul¬ 
te retrocessione litro-- tocolpq perlina attaché concede fronti dichi ha retto le sorti del Fog- .Caluzzj sa»à qupsi certetneute wr tòga, è sfata molle assai. La Laz» 

*. ' " “ ■*i stimilo da Dei» Rossi, emergente ha conquistato la sua settima vitto- 

Itorazmne, allenatore della Salernitana, e que- ria esterna in campionato grazie 
sta mossa potrebbe essere un indi- ad un gol-gioiello di Signori: una 
ito del clamoroso ritorno di Casillo sassata su punizione al 36'. I roma- 
f” 1 ’ 'fr'po Ì guai giudiziari ed economi- nt, che puntano al secondo posto 
n!?.'’ ”! 5 ci che lo avevano messo in ginoc- al fotofinish, hanno legittimato il 


rie B del Foggia, da feri (O-l casa- ben poco allo sport. Briciole di pai 8“ negfi teWtl. mete, fl presidente 

Ungo con la Lazio, gol-partite al 36' lacanestroe di pallavolo, poi, il de- «■ “ 

di Signori) ufficiate. C'è chi dice serto. Ma è un brutto colpo, ci di- Vj 

che è tolte colpa dette lotta sotter- cono, anche oltre, io sport, per- 
ranca tra l'ex-patron Casino e Usti- ché da questo parti non c'è gran- 
luto bancario, la Caripuglia, in pos- chè per divertisi: quattro cinema. V5 

sesso del maggior numero di az»- un teatro, qualche discoteca. Il cab ^ 

ni del (foggia. C'è chi dice che è tot- ciò qui ha latto sognare gente che Pa 

te colpa del giocatori, Imbrocchiti ha poco per sognare. a 

assai dopo un avvio di stagione II cateto, peto, ha sprecato an- ^ 

che aveva fatto parlare di Coppa che una betta occasione per prò- c h 

Uela. C'è chi dice che è colpa di porsi come strumento di crescita 
Enrico Catuzzi. allenatore gala re civile. In un paese bislacco assai fa 

toomo, ma non amico della (otto- come l'Italia, dove nel sangue della <j r , 

na, C'è chi dice che era scritto nei maggioranza scorre un paltone no 

libri sacri del Foggia: via Zeman, il che rotola, si sarebbe potuto ime- 4) 

profeta di tre anni formidabili hi se- slire sul vecchio football per mi- pù 

rie A e di una prò mozione-spelta- glioraisi. Cosi non è sialo Abbia- mi 

colo, e allora, giù II sipario, *C'è chi roo visto scene già viste: lanci di pc 
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Sandreani 

j 

«Domenica 
non partiamo 


Trauma toracico 
por Spannilo 
Maògiàa casa 


•ieSj&ca»*.! 


Bwialutl 9,5 

Billeri 9,6 

Gabrieli 6,6 

Franceachstti 6 

Cu (cobi 5.6 

(71'Servldel) tv 

Lata. 5,5 

Nunziata 5,5 

Zoratto 6 

(84'Fontani) 7 

Vlaovic 5 

bonghi 6,5 

Mentirò S 

AlI.Sttcchlnf-Sandreanl 
02 Oli Bianco, 14 Coppo- 


Spagnulo sv 

<20'Midllo) 5,5 

Torrinte 6 

Francie coni 4,5 

Cellcola 5 

Galante 6.5 

Signorini 6,5 

Ruotalo 7 

Berta lazzi 6 

Van't Schip 6 

(81 ' Onorati) ay 

Sfcuhrsvy 6.5 

Mareoiln 5 

All. Maselll 

03 Dalli Card, 14 Manico- 


1 , . m PADOVA Negli spogCatal il Pa- 
r a ìi iiii't i fiìft < * ova ** Ù morale sotto ai tacchi 11 
pore^giocon 4 Genoa, inlatti, 6 un 
THHjpS risultato che la intrawedere la serie 
ì A. ma lascia aperta anche la possi¬ 

la qlBffi bili» di uno spareggio, propifocon 

'% sSE tòscyoarira lutare. «Volcrrwnoarida- 
ffij re a San Siro domenica prossima 
■t fe ,'.- l i gii saM, (piasi per un gita-com- 
menta II presidente Sergio Gionta- 
ni - ma é andata male; peccato I 
MW ragazzi hanno dato comunque Ta- 
«ima; erano un poco contratti per 
vS'ìNÈÈÌÌÉ via del nervosismo c del caldo, che 
pmjmSR forse è slato sentito anche dall’»- 
WfP Amendolia». Per Santbeanl 
quejbi della sua squadra è stata In 
u * n ‘ "“Uo •una grande prestazio¬ 
ni ne sono 1 ) profilo emotivo. Q di- 

g£g;y'£(J sfÀaeencm «sere riusciti a conqta- 

aSatèttSi Saie ta salvezza gii oggi (tei).'-A 
■tfjfjjjjlll Milano - conclude il tecnico btan- 
KKHPT coKudata - ci attende una trasler- 
|gt|S§i-'. ta moto difficile ma rno partiamo 
-S■ battule.'Chi ha motéfl da vendere 

fw. é^ere contento è Gabrieli au- 
’4 tare'*! paleggio pitavlpo. <|«Jé 

_ sfoèungolinoltoimporiante-di- 

ce - perché altrimenti poteva esse- 
' .' re serie 8. È stata una grande pre- 

stazione di lutti quella odierna: 
«.ire,,-adesso abbiamo un'altra occasio¬ 
ne ptr salvami*. ) commenti che ar- 

“ dvano dallo spogliato» genoano, 
V Fi- ’sònolrivace quelli di chi si wde al¬ 
l'ultima spiaggia, e senta di aver 
raccatto meno di quanto sembrava 
possibile dopo tre quarti d'ora di 
gara, di Genoa - dice Borlotazzi - 
meritava certamente di più. Ora 
però pensiamo già alla gara con il 
Torino., 


fa, 16G»lderi*l) 


m, 16 Ciocci) 


ARBITRO: Amnndolta di Messina 
RETI: 55’ Roototo. 60' Gabrieli 

NOTE: angoli 5 a 1 per II Padova, giornata calda, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti: Signorini Torrente, Vlaovle, Gabrieli e Fon¬ 
tane per gioco falloso. Espulso al 63' Francafoni per gioco lano¬ 
so. M parile!* de) Genoa Bpagnulo 6 uscito al 22’ dopo un Infortu¬ 
nio per un contrasta con un avversario. Spettatori 23.743 per un In¬ 
casso di olrea 674 milioni di lire. 


Brutta partita: poco spettacolo e troppi calcio- 

ni. Il Padova perde l’occasione di restare in A. StaEMaselli’AÌmonotal * umili: 

. . .. , davvero, sta tentando di rimediare 

In vantaggio il Genoa, i veneti pareggiano con 
Gabrieli. Ora le due,squadre si giocheranno la L ^ m: ' " 
salvezza neH'ultimàdi campionato &acwl 


per tornare subito ad allenare le 

J -III: ma aver messo in campo 

_..Ti, conoscendo i nervi 

scoperti del giocatore, in un match 
tanto delicato è stata un'ingenuità 
clamorosa. L'ultimo tocco naif alla 
giornata ITia dato il presidente pa¬ 
tavino. Giordani, con la solita pe¬ 
li nosa aitatone all'alt»tro: faceva 

' Chi vincer* il bracino di ferro? In- “«p. pa gualcanoTha Patito più 

!" sìsustssssisSs ìS%!£2g £X% 

_l’ar- anno la la squadra di Sandreani è 

___ resta e sul siala promossa dalla B alla A pro- 

nome deilo sfortunato che si lar* peto allo spareggio fbaitato'il Ce- JELSiSIhS,'!L è 

male davvero (Il portiere Spagnu- sena), ma é anche véroche mira- AaaraS^endofilfre 

io), visto che all scontri e i tackles coli non sempre si ripetono e il Gè- 
si sprecano. Guai a chi toglie la noa vislo ieri era prontissimo a farsi ^T^Xuwrvo alte 
gamba: è una domenicacosl da parte. Sarebbe bastata una m dl portava e Cremonese iWni 

Dal pentolone, alla fine, e«e l'F spallala di quei due energumeni d .scusso zero a zero fra Parma e 
nevttablle: I a 1 e classica sempre coi capelli tagliali «alla marine»,. ^ Per la cronaca Bortolazzi e 
più nera per entrambe. In salvo la come è In voga alia .Iure; ma sia Ammonita 
Cremonese, In serie B U Foggia, Vlaovic che Maniero Iranno (limo- Ttsitezze assortile la partita in- 

P !£f e CCK Ì: vece « un pastrocchio liassumibile 

tendenti viste Ieri all «Euganco. il Interdetta C e voluto addWtura ^ due retì Dopo un primo lem- 
gran salto in basso. Forse neppure una prodezza di un terzino di 33 con u0 Uro in ((J j 
"ultima domenica riuscirà a lare anni, Gabrieli al suo primo romeo fcioìolo al 35'. con parata di Boa- 
chiarezza. Il Padova ha 40 punii e il in A, per pareggiare una panila niutt ln due lemp i) j( Onoa va 
Genoa 37, eppure malgrado te ap- che il Padwa doveva vincere e ha gol al 55'lancio di Boflotazzi. as- 
parenze nulla è deciso. Gli ultimi perfino rischialo di perdere slst aereo di Skuhravy per Ruoloto 

90 minuti prevedono infatti Inter- Sinceramente, nessuna di que- che apptofitta di un'uscita stram- 
Padova (nera zzo ni obbligali a vin- sta due squadre meriterebbe di re- patata del portiere per segnare da 
cere per andare In Uefa: difficile stare in A Troppo scadenti, perii- posizione angolata. Inutili le proie- 
lalliscano l’appuntamento) e Gè- no non bene schierate In campo ste del Padova: il contropiede ros- 
noa-Tortno. che almeno in teoria ~ da due allenatori terrorizzati San- soblù sarebbe stalo vizialo da un 
sarà una formalità per la Staih»ayy. , dteani. che sembra il fratello giova- tallo di Oalanle su Maniero non li- 
band. E allora Padova e Qenba pò, ne di De Sìsti. ha imbottito la difesa schiaro. Espulso al '63' FVancesco- 
frebbero ritrovarai - appaiate a in manfetispropositata. Insistendo ni. il Padova ha prodotto l'unica 
quota 4f> - coslrette a icpivcaie boi- con la retroguardia «a ’r. la3CÌando conclusione delta sua mcdestissr- 
lori e orrori- c'è già una data ( 11 o in panchina un giocaiore esperto ma domenica: cross di Longhi. te- 
12 giugno) per II più che probàbile oome Galderisi. e un piccolo ferro- sta di Gabrieli, palla sul palo e poi 
spareggio tfl Padova-Genoa parie meno come Fontana, che non a in gol. Tutto da rilare. 


Si moicano/Ann 


La delusione si chiama Vlaovic 
Tra i rossoblùinwidenzaRuo 


■ PADOVA Pallone bollente e or 
rari sparsi. Come In certi (ter, fin 
dalle prime inquadratole ?i capF 
sce come andrà a finti” ™»~- 

gfo), chi si prender* M- 

tosso (FVancesconl, echi sennò?) 
cosa diranno di ' 
bltro), e se un 


le Pagelle 


Sta l^enclo miracoli, ma ieri 
- A-f—‘WMJl Skuhravy l'ha anticipalo sem- 

BoiMliitl 53: molto nervoso. pre negli aitimi decisivi, 
spesso luori posizione e paslic- Mattatoti 63; niente di speciale il 
eia mollissimo sul gol genoa- rincalzo di Kreek. c dire che 
qualche anno la nella Under 
faceva sperare in meglio. 
Zoratto Si le idee sono lucide, al 
solilo, il passo non è più lan» 
svelto, tuttavia il Jlcnne «Zo- 
ran> sia chiudendo un romeo 
ben più che dignitoso (64' 
Fontani 7: un piccolo feno¬ 
meno, chissà perche Sandrea¬ 
ni non lo fa mai giocare) 
Vlaovic 5: la più grossa delusione 
di giornata, magari * stato il 
brutto intervento di Signorini 
dopo 20 a menomarlo 
lunghi $ 3 : al rientro dopo quasi 
un mese per infortunio, è il mi¬ 
gliore de' centrocampo, mal¬ 
grado qualche imprecisione di 
toppo. 

Maniero 5: dalla tribuna sembra 
il fratello di Ravanelli, per la 
grinta e ta bratta corsa stiasci- 
cala. ma rispetto alta juventino 
c'ò una bella differenza 

O FZ 


ritómrrr dosi contro ut» squadra che 

- -AsJwwra®» inOste dal primo araUtno me 

Spagnolo av: un durissimo con- nulo col traversone dalla tre- 

traslo con Caterpillar-Maniero quarti, 

lo mene a) tappeto quasi subi- ftuotolo 7: di nuovo lui. i ■Furino 
lo (20 - Mkrillo 53: non sem- dei superoovcrù, (iene it Ge- 
bra da serie A. almeno a giudi- noo incollato alfe ultime sbie¬ 
carlo dalle recenti prove, com- tanze di salvezza, 
presa quella di feri). Bortotazzi 8: la sua «ella si sta 

Torrente 6: sulHctenza risicata spegnendo un po'' alla lolla, 
per II vecchio mastino rosso- ormai recita soltanto comprimi 
blù. messo in difficoltà dal -pe- senza guizzi, In compeltsodicc 

so-di Mariterò. cose che un tempo manco sì 

Francafoni 43: sene giorni pri- sarebbe sognalo. E Amendolìa 
ma lu addirittura Skuhraw a su segnalazione del guardali- 
chiederne la sostituzione a Ma- nee Manfredlni loammonisce. 

selli: ma il tecnico, non pago. V«*T Schlp 8: niente di panico- 
insiste sul terzino che si ta cac- lare, ma sempre pulito nel tac¬ 
ciare per un gran brutto (allo a co e tecnicamente superiore, 
metà campo su Balieri. In mezzo a tanti brocchi un 6 è 

Carinola 5: traballante prestazki- obbligatorio darglielo (8F 
ne sulla lascia, dove si ritrova Onorati*»). 

Gabrieli invecchiato molto Starimivy83: gran finale di ram- 
meglio di lui. , -pionato. pur non essendo por- 

Catonte 6,5: non e un grandissi-, tato ai gioco in contropiede, 
mo merito essere il migliore anche ieri ha dato il contributo 
deila difesa germana, peto lui decisivo ai gol roasobli! con 
ce l'ha. Tassisi aereo per Ruotolo. 

Signorini 63: -perticone" riesce Moccolln 5: rocchetto sen 2 a incF 
perfino a figurare bene, trovare dere sulla partita. □ F.Z. 


Bollori 6,5: è mollo miglioralo ri¬ 
spetto al campionato giocato 
un anno la col Parma: ora ha 
forza e personalità 

a t ri o 11 83: il 33enne -nonnino 
volante" ha piedi quadrati ma 
un cuore cosi, e se il Padova 
può ancora sperare di salvarsi 
il merito e suo. 

FreneoschotW 6: ta sua domeni¬ 
ca non è Ira te più facili, il pal¬ 
lone scolla quando arma In 
zona-Skuhtavy. riesce a difen¬ 
dere con decoro il suo molo di 
libero. 

CuleeM 83: troppo forte lecnata¬ 
mente van't Schip, lo slopper 
de! Padova tenia qualche di¬ 
speralo anticipo, ma finisce fa 
talmente per essere sempre in 
ritardo (71 SorvUelW). 

Lalas 8,5: il discorso sul suo con¬ 
to e semplice, per essere al suo 
primo campionato della vita 


A Genova un pareggio che avvantaggia solo i nerazzurri 


LTnter è a un passo dall’Europa 
Per la Samp un’altra occasione persa 


MOMMO «OSTA 


a GENOVA. È andato in scena II 
festival degli errori tra due delle 
grandi deluse di questo campiona¬ 
to, Partile con grandi ambizioni di 
scudetto, Sampdoria elidersi sono 
ritrovale a giocarsi gli spiccioli di 
una qualificazione Uefa salvagente 
di una stagione fallimentare. Alta 
line sorride t'fnier che con un pa¬ 
reggio strappato in exlremis è in 
posizione favorevole a novanta mi¬ 
mili dal termine, e con una vittoria 
in casa con II Padova potrebbe es¬ 
sere in Europa Piange, invece, ta 
Sampdoria che ancora una vo»a 
ha buttato al vento una opportuni¬ 
tà favorevole, cosi come già le è ca¬ 
pitalo numerose volle nel coreo di 
questo disgraziato campionato. 
Era uno spareggio da 'ineere per 
entrambe ìe squadre, e cosi soprat¬ 
tutto ta Sampdoria è scesa in cam¬ 
po con un atteggiamento molto 


spregiudicato Pur priva di Gullrt, 
ormai con la testa altrove, e di 
Mannini, la squadra bluceithiala 
ha presentato una serie di giocatori 
prossimi aU'addio, a cominciare 
da quei Vierchowod che ha saluta¬ 
lo ì suoi tifosi prima di passare aita 
Juventus. Ma dopo quattro minuli 
era Timer ad andare in vantaggio 
sugli sviluppi di un calcio d’angolo 
battuto da Jonk e corretto di lesta 
da Festa Una rete che gelava Ma¬ 
rassi e sembrava poter preludere 
ad un pomeriggio di giuria pei la 
formazione nerazzurra. E in effetti 
il colpo subito a freddo si faceva 
sentire nelle menti e sui muscoli 
dei giocatori liguri, che non riusci¬ 
vano ad abbozzare una reazione 
valida, ma Timer non ne approfit¬ 
tava. sicché la parlila rimaneva 
piuttosto noiosa e stucchevole 
Ai 25, dopo un petratto di lim¬ 


bo, ta Sampdoria coglieva il pareg¬ 
gio in un modo simile a quello del 
vantaggio nerazzurro: corner di 
Mihaibvic, altro giocaiore prossi¬ 
mo all'addio, e intervento di lesta 
di Vierchowod che segnava cosi 
l’ultimo got bluceichiaio delia sua 
camera La rete sembrava scuotere 
la squadra di Eriksson che ci ripro¬ 
vava al 37' con Beliucci, ben lan¬ 
ciato da Jugovic. ma Pagliuea. ap- 
plauditissimo al suo ritorno a Ma¬ 
rassi. non si faceva trovare impre¬ 
parato Nella ripresa era però Tin¬ 
te» a presentarsi in campo più au¬ 
toritaria. se pur sempre 
approssimai iva nel gioco e nelle 
idee Zenga era costretto a salvare 
miracolosamente di piede al 51'. 
su gran botta di Bianchi, ben servi¬ 
to da Deivecchio, sfuggiti) sulla fa¬ 
scia sinistra a Serena Era un prelu¬ 
dio al possibile 2 a 1 per i nerazzur¬ 
ri. Al 57’ su un contropiede Deiree- 
chio tirava a botta stura e Piati, a 


porta vuota, era costretto a sosti¬ 
tuirsi a Zenga Inevitabile rigore ed 
espulsione del britannico Poteva 
essere la svolta della partita, ma il 
tiro di un abolito Bergkamp si spe¬ 
gneva sul palo, e Tenore ridava co¬ 
raggio ad una stranita Sampdoria. 
Al 61 ' era Jugovic ad andare vicino 
al gol con un tiro da fuori area, suc¬ 
cessivamente Saisano impegnava 
Pagliuea che comunque si iaceva 
sempre Irovare pronto. Al Gfi la 
Sampdoria andava in vantaggio 
con un colpo di lesta di Bertucci, 
colpevolmente lascialo solo dalla 
difesa nerazzurra, su cross di 
Mihailovic Da questo momento in 
poi la squadra di Bianchi cercava 
di pareggiare in lutti i mudi possibi¬ 
li. inserendo ha l'alito anche Del¬ 
l'Anno e Orlandini. e proponendo¬ 
si un po' con lutti i giocatore Latita¬ 
vano però le idee, e la Sampdona 
sembrava, se pur in ìe.tervmli rai- 


Zenga 6 

Sacchetti 5.5 

Serena 6 

lovernizzl 5 

(51 Saisano) 6.5 

Vie»chowod 6 

Mihajlovlc 6.5 

Lombardo 5 

Jugovic 6 

Platt 6 

Mancini 5.5 

Bellucci 6 

161’Evani) Sv 

All. Eriksson 


(12 Nuciari, 13 Ferri. 16 
Maspero) 


monca, in grado di reggere il van- 
laggfosinoaB'ullillm Ma proprio a 
cinque niinuh dal termine, la dife¬ 
sa blueerchiata consentiva a Bian¬ 
chi di conwollaie un pallone ail nl- 
tezza del dischetto del rigore e di 
battere Zenga con un inceso pal¬ 
lonetto. Sul 2 a 2 si spengono pro¬ 
babilmente le speranze della 
Sttmpdooa di saK-are una stagione 


Pagliuea 6.5 

Bergomi 6.5 

Orlando 6 

Seno 6 

Festa 6 

M. Paganin 5,5 

(75' Dell'Anno) sv 

Bianchi 6 

jonk S.S 

Del Vecchio 6 

Bergkamp 5.5 

Fontotan 6 

(68 Orlandini) 6 

All Bianchi 


(12 Mondinl, 13 Conte, 14 
Zanchetta) 


full internare. A questo punto ai 
bliiccrchiali serve una vittoria a Ba¬ 
ri e una sene di disgrazie delle di¬ 
retto avversarie L lnte». invece, no¬ 
nostante lurio è in pole position. 
Ma visir gli errori e gli onori dei ne¬ 
razzurri non si può nemmeno pen¬ 
sare ad una tacile vittoria su un Pa¬ 
dova tra Tallio ancora in piena lol¬ 
la per non retrocedere. 


Eriksson 

«Per TUefa 
ci vuole 
un miracolo» 

« GENOVA. La partita delta spe¬ 
ranza à è conclusa ancora una '/Ol¬ 
la amaramente per ta Sampdoria. 
le ennesime incertezze difensive 
sono cosiate care alla squadra di 
Eriksson che non nasconde ta pro- 
p»ia delusione. "Ancora una volta 
siamo incappati in una partita stre¬ 
gata ■ dice il tecnico donano -. Or¬ 
mai ci siamo abituati, ma pareggia¬ 
re cosi là sempre male. Avremmo 
potalo vincere e arrivare ad un 
passo da un traguardo importante, 
ma come conno l'Arsenal, a tre mi¬ 
nuti dalla line abbiamo buttato via 
le nostre chances. Adesso, soltanto 
un miracolo può regalarci ta quali¬ 
ficazione europea, in Coppa Ucfa>. 
Determinante la leggerezza della 
dilesa nel gol del 2 a 2. -Bianchi ha 
avuto davvero troppo tempo pe» 
stoppare ta palla, controllarla e li¬ 
raria*. 


ARBITRO: Palretlodi Nichelino 6 

RETI: 4 Fosia. 25 Vierchowod. 47' Bellucci. 85 Bianchi 

NOTE: angoli 7 a 5 per I Inter. giornata serena, terreno in perfette 

condizioni, spettatori 26 mila circa. Ammoniti. Festa e Orlando per 

gioco scorretto Lombardo e Zenga per proteste Al 57' espulso 

pian per fallo di mano volontario come ultimo uomo 
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ialina 


Cervone 6 

Aldair 7 5 

Latina 6 5 

Statuto 7 

Petruzzl 7 

Carboni 7 

(76 Annoili) * v 

Merlerò 6 

Piacentini 6 

Bulbo 6 

Giannini 6 

Fonseca 7 

(80' Tolti) s v 

All Mozzone 
(12 Lori eri, 14 Benedetti, 
15 Cappi oli) 


Rampolla $ 

Ferrara 5 5 

Fortini 6 

(85 Fantini) 6 

Tacchinardi 5 

Torricelli 5 

Paulo Sousa 7 

Di Livio 5 

Oeschamps 5 5 

(46’ Orlando) 5 5 

M«rocchi 5 

Del Piero 6 

Ravanelli 5 

All Lippt 

(12 Squizzi, 14 Loria, 16 
Viali!) 


ARBITRO Beschin di Legnagofl 
RETI 10'Aldair. 70’Fonseca (rigore) 76 Balbo 
NOTE angoli 6 a 4 per la Juventus, giornata calda, terreno in buo¬ 
ne condizioni Ammoniti Torricelli per gioco scorretto e Statuto 
per comportamento antiregolamentare Spettatori 67 618 per un 
Incasso di 2 451 041 000 lire 

Juve svogliata 
la Roma è 
in Europa 

La Roma festeggia la qualificazione per la Cop¬ 
pa Uefa. I giallorossi ieri all’Olimpico hanno 
battuto la Juventus. Tutt’e tre gli stranieri della 
Roma in gol: apre le marcature Aldair; poi se¬ 
gna Fonseca e infine Balbo. i 


• ROMA La Roma strapazza una 
Juventus un po dimessa e festeg¬ 
gia la qualificazione per ta Coppo 
(tela con una stornala d annelpo 
Era l'ultima gara del campionato 
davanti al pubblico dell'Olimpico 


e I giallorossl - per congedare* nel¬ 
la maniera migliore - hanno cita¬ 
to un secco 3-1) alla Signora Non é 
siala una bella partila Per nulla 
Un po' perche la Juve - ormai ap- 

B aia dallo scudetto - ha dato 
pressione di affrontare I impe¬ 
gno reotlogamba- con la lesta al¬ 
trove, ovvero alla (male di Coppa 
Rolla (7 e 11 giugno contro il Par¬ 
ma) Ma non C siala una bella par¬ 
tito anche perché la Roma lino a 
quando non ha raddoppialo (nel¬ 
la ripresa, su rigore I, ha giocato in 
maniera molto coniralla per pau¬ 
ra di perdere il Beno per I Europa 
La Roma è In formazione tipo la 
luve è invece In versione quasi va¬ 


canziera. A casa, per morivi van 
restano Baggio. Conte Penila 
Kohler. Jarìn e Carierà mentre 
Valli va In panchina Tuia assenti 
giustificati (per problemi fisici) 
secondo la Juve Formazione ar¬ 
rangola. Invece, per gli amanti del¬ 
la lanlapolitica calcistica, perché le 
due squadre, a disfreno dell atavi¬ 
ca rivalila starebbero trattando in¬ 
sieme diversi affari sul mercato 
Niente sgartJ quindi In quesl otti 
cadel sospetto 

■Speliamo che sia una bella par¬ 
ola*. è il commento del •barone- 
Niels Liedholin, alienatole della 
Roma scudetto, menile s'awia in 
Inbiina Speranza disattesa Nei 
pumi minuti la Juve gioca senz al 
rio meglio, anche se la supremazia 
di questa fase si concretizza solo a 
cenuocampo La Roma dal canto 
suo, si affaccia rapidissima olirei la 
meta campo, ira un azione e I altra 
dell» Juve saho poi richiudervi a 


le Pagelle 


Aldair, una domenica da incorniciare 
Paulo Sousa infaticabile, ma non basta 


il roauaMa Fmmci «itera su rigare II Metodi pi 


nccio ancor più velocemente È 
comunque la Roma che piace a 
Cadetto Mozzone 
Ma non C'è tempo per queste va 
lutazioni, sugli spalli come in cam¬ 
po la Roma, infatti al 10, cioè al 
la prima azione -vera- segna. Punì 
zinne sulla sinistra Carboni tocca 
per Fonseca che gli restituisce la 
palla Carboni velocissimo, scen 
de verso il tondo restando largo e 
crossa la palla al limile dell area 
sulla destra, arriva a 4*lu<o- Aldair 
rito al voto del brasiliano Ranrpul- 
la e Tacchinaidi pasticciano è la 
mìe dell 1-0 La Juve è frastornala 
la Roma prova subito a chiudere 
I intornio Èli 15 Carboni dalla si¬ 
nistra crossa per Balbo mal argen¬ 
tino Si fa chiudere da Ferrara 
La Juve un po macchinosa 
cerca Umidamente di reagire Ci 
prova Del Piero al 25 mailsuonro 
da lucri Unisce sul fondo. La Juve si 
sbilanciò in avanti, spinta e irasci 


nata dal portoghese Paulo Sousa E 
olla Roma non pare vero di poter 
giocare ■cortissima*, per por partire 
In cooaopiede. Le azioni di en¬ 
trambe le squadre perù faticano 
ad andare oltre la trequarti i due 
schieramenti di centrocampo fil¬ 
trano tutto, o quasi Al 41 he* oc¬ 
casione per la Roma Fonseca libe¬ 
ra Balbo che però viene anticipalo 
da Rampolla in uscita E due minu¬ 
ti dopo Ravanelli risponde con una 
girata al volo da dentro l'area so 
passaggio di Sousa illwoèfuorr 
La npresa Nella Juve demro Or¬ 
lando per Deschamps (al 46 ) e 
por Fantini per per Pomm (al 65’) 

1 bianconeri comunque (alleano 
ad impostare ri gioco E - olire a 
ciò - la dilesa comincia a lare ac¬ 
qua Al 47 un tiro di Carboni lini 
rce sul (ondo E al 60 Carboni, 
sempre lui. imposta un nel contro¬ 
piede con Balbo, ma - dopo qual 
che rimpallo - 4 tuo dello stesso 


Carboni è respinto da Ferrara am- 
v» Moneto che però spara fuon Al 
63, su lane» di Carboni, Rempulla 
m extremis anàeipa Fonseca Per il 
raddoppio i questione di minuti 
Al 70’ polla a Statuto in area, il ro¬ 
manista controlla, supera Ferrara, 
che lo stende È rigore E si mate¬ 
rializza un quadretto idilliaco dai 
ioni dcaimciUani Balbo, ui nome 
dell'amicizia lascia calciare il rigo- 
re a Fonseca. che segna la rete del 
2-0 L uruguaiano si sdebita cinque 
muiuU dòpo, liberando in contro¬ 
piede Balbo tutto solo al centro 
dell'area I argentino realizza, si¬ 
glando cosi il 3-0 
La parlila quindi ha un òhi e 
l'altra del pubblico si (rasenta sian- 
camentefinoalietmine con la Ro¬ 
ma che in contropiede sfiora la 
quarta rete EconlaJuvecheloma 
a casa nettamente sconfitte Ma 
non troppo dispiaciute O almeno 
questa è stala l impressione 


! C ravatta 6: veramente poche le 
occasioni per mettersi ut tno- 
| sua. in ogni caso non tali da 
farli guadagnare chissà quali 
lode 

Méalr7A t un gol mollo beilo pe- 
I tallio quello che sblocca ri n- 
suffato ma soprattutto un'at¬ 
tento e utile lavoro difensivo, 

| che lo porta sempre con un al- 
[ (imo d anticipo sul pallone ri¬ 
spetto agli attaccanti avversari 

Latrò* 6.5-. m difficoltò nei primi 
I dieci minuti, poi entra m pani¬ 
la, tanto da far sembrare i vari 
Di Livio. Ravanelli e Malocchi ; 
docili come degli agnellini 

Statate 7: in tribuna c'é il et della 
nazionale Arrigo Sarchi. ! 
■Guardi quanto sono bravo- l 
deve aver pensato Statuto 
prende palla direttamente da 
Cervone, te porta (in in attacco , 
Coire, contrastò, tona, picchia 1 
e riceve bone E procura il rigo¬ 
re poi segnato da Fonseca , 

Petratti 7: ormai ha trovato la ! 
sua collocazione nella difesa 
giallorossa Ovvero, si diletta, 
alle spalle di tuthi compagni, a j 
mettere riparo agli altrui errorv. I 
E lo la con molta sicurezza 

Carboni 7r si dice che debba fini- | 
re alla Juve Allora ne appratii- | 
u per tarsi bello davanti alla Si¬ 
gnora Infaticabile come un j 
mezzofondista, sulla sinistra é 
un tormento per la difesa Man- I 
conera E suo il passaggio per 
il gol di Aldair Dal 76 Armoni i 

S.V 

MoriaroS: gioc a stranamente ar- 1 
reirato, ma uova spazio per 
qualche disresa palla al piede 
Non entusiasma | 

Placatiteli •: voto per l'impegno . 
8, per i risultati 4. la media dà 
la sufficienza A centrocampo 
è asfissiante. In marcatura, ma I 
poi quando ta palla gli passa 
per I piedi non ne azzecca 
una 

B*ibo 6 : è stanco, le tanche della 
sragione pesano sulle gambe e 
sulla testa Da vero signore ce¬ 
de a Fonseca il privilegio di 
calciale ri rigore £ l'uruguaia¬ 
no pochi mimm dopo si sdebi- . 
ta liberandolo solo al cenno 
dell’area E lui, Abe), non sba- I 
glia 

Ql «rratnl 6: un po' perette soffre il I 
caldo un po perché non t più 
un ragazzino, gioca pratica- 1 
mente da termo Presenza can- • 
smanca, però dà consigli a tot- j 
li Qualche toccoelegante | 

Fonale* 7: sonnecchia un po 
ne) primo tempo Ma nella n- , 
presa incanta il pubblico deh 
rOlmrpco segna su rigore I 
serve un assist a Balbo, salte 
avversari come binili e cerca la I 
rete su azione Dall 80 Tolti 
a.*. OPoFo 1 


Rampoll* fc sul gol di Akteir 

combina un bel pasticcio, con 
la complicità di Tacchinardi 
Poi, qualche buon intervento 
Non ha colpe sulle albe due re¬ 
ndeva Roma. 

Ferrara SA per tuffo il primo 
tempo regge bene la difesa 
Poi, come si suol dite, «va nel 
pallone» 

Pattini S: discreto il primo tempo, 
disastroso l’inizio di npresa, 
condito da clamorosi buchi di¬ 
fensivi Dal 65’ FantM 8: è un 
attaccante della Primavera 
Buoni movimenti ma non è ia 
gionmia ideale per mettersi In 
mostra 

Taceteti ardi 5: vedi Rampulta 
Nulla di più a sua discolpa 
Tonte** 8: il voto è per l'impe- 

t no e per la quantità Industria- 
; di palloni giocati A volle fa 
quasi tenerezza per quant’é 
scoordinato Ma, per contro, di 
tanto in tanto stupisce lutti con 
un lancio pennellato di 40 me¬ 
tri oppure con qualche spunto 
In cui combura senso della po¬ 
sizione e prestanza fisica 
Paulo Sousa 7: dall'inizio alla fi¬ 
ne corre e lotta per lutto II cam¬ 
po. avventandosi su ogni pallo¬ 
ne. Impostando le azioni Ma i 
suol spunti si perdono nell’a¬ 
patia del resto della squadra 
H LMo S: tira i remi in barca do¬ 
po pochi minuti, ta sua presen¬ 
za è solo formale Niente disce¬ 
se sulta farcia E toma In difesa 
solo per occupare te posizio¬ 
ne 

OMohampa 5-5; si muove c con¬ 
trolla ri paltone propno come 
consigliano i manuali del cal¬ 
cio Talento sprecato Ieri Dà 
propno l'impressione dì essere 
capitato sul prato dell'Olimpi¬ 
co quasi per caso Dal 46' Or¬ 
lando SA: che sfortuna. Entra 
quando Fonseca muda a rcate- 
natsi E-guarda caso-va a fi¬ 
nire proprio nella zona del 
campo m cui l'uruguaiano de 
cide di divertirsi 

Maracchl S: difficile eredità, so¬ 
stituite Vtòlll Scompare ha le 
maglie delta difesa giallorossa 
sovrastato - a turno - da Pe- 
truzzl, Aldair e Lanna 
0*1 Ptaro 6: troppo solo per otte ¬ 
nere qualcosa di buono Qual¬ 
che bel controllo e diversi pas¬ 
saggi smarcanti, che peto usui 

tatto assolutamente inutili 
considerala la scarsa vena di 
Ravanelli e Marocchi 
Ravanelli 5: un fantasma Fatica 
a liberarsi E, quando ci riesce 
sciupa tutto con controlli goffi 
e Imprecisi OPo Fo 


Pesa la delusione di Vienna: al Meazza ne approfitta il Bari 

«Effetto Aiax» sul Milan 


Lvcanattaat 

aa MILANO Le ultime istantanee di queste stagione 
no per il Milan sono siale scattale ieri al Meazza al 64 
desiro vincente di Tovalien gran leste degli uomini di 
Malerazzr che si sentono in tasca la fr nltona esterna 
di questa stagione e ta conquista di San Suorossoneta 
dopo 34 anni Dall alba parte volto impettito e deso 
lato dei rossoneri E ancora al 94 (ischio furale di Pel- 
tegnno. corsa a braccia alzale dei baresi verno la pan 
china e poi verno la curva biancorossa Capello invece 
deve lattcare e non poco per portare I suoi a centro- 
campo per <1 saluto finale ai tifosi che lino a qualche 
istante prima li avevano anche fischiali 
è stato proprio un biotto arnvederci quello che i 
rossoneri Iranno riservato ai loro 50mila fedelissimi 
che .il contralto ad miao partila li accoglievano calo¬ 
rosamente e con uno striscione emblematico -La no 
slrn fede non conosce sconfitte grazie lo slesso- La 
eoe ente delusione della none del {Naiet nella quale il 
Milan ha consegnato la Coppa Campioni nelle mani 
di Rqkaard Kliuvert & Co era ancora ben disegnala 
su! volto dei milanisti Una squadra quindi che non 
aveva più nulla ria dire c un altra il Ban che voleva a 
tulli Icosh togliersi di dosso I incubo della B. Eladilfe 
ronza si é vista eccome Partita biotta dove un Barisi 
lentissimo e mollo corto in campo ha sempre control 
telo Ut gara bloccando senza diflicollà un Milan pnvo 
ili gioco seiraa attacco ma soprattutto senza anima e 
senza alcun*voglia di giocare a paltone 
Rossoneri senza Massaro Savicevic e Costacuita 
Dar! invere che recupera Bigtca pnmu tempo da di- 
meiukwe vm lavor non avrebbe potuto provocare 
più sonnolenza Nel set ondo lem po il Bari si la più pe 
motoso e il Milan sempre piu inguardabile Piovono i 
limili li* hi Al 54 unliroalvolodilovalieridalveftice 
desilo dell area milanista viene bloccalo al volo da 
Russi bei minuti dopo é Prodi a impegnare .severa 
mente II numero uno milanista ma il gol è in anno ed 


<«* 




Rossi 

6 

Fontana 

6 

Panucci 

5.5 

Montanari 

6 

Maldlm 

55 

Annoni 

6.5 

Albedini 

55 

Ricci 

65 

Galli 

6 

Amoruso 

65 

Baresi 

6 

Mangone 

6 

Eranio 

5 

Gautien 

65 

(66 Orlando) 

5.5 

Pedone 

65 

Desailly 

65 

Tovalien 

7 

Lenito! 

5 

(83 Guerrero) 

sv 

Boban 

5 

Bigina 

65 

(46' Donadom) 

55 

Prodi 

65 

Si mone 

All Capello 

45 

(75 Gersonl 

All Malerazzi 

SV 

(12 lelpo 13 
Stroppa) 

Nava 15 

(12 Alberga 14 Barone 
15Alessi) 


1 


ARBITRO Pellegrino di Barcellona 6 5 
RETI 64 Tovalien 

NOTE angoli 13 a 3 per il Mitan giornata di sole terreno io buone 
condizioni Spettatori 35 000 Ammoniti Bigica per comporramen 
to non regolamentare Baresi per gioco falloso e Panucci per si¬ 
mulazione 


è mollo bello Al 64 (.autieri roba la palla al centro 
campo la passa a Bigica queslta Pedone odi iiuo -uà 
Carnieri che si invola sulla destra dribblando un pam 
di difensori rossoneri e amvalo sul fondo crossa al 
centro molto basso Rossi esce e smanaccia la palla 
facce sui ptedi di T'.waliec che tua con violenza di 
destro il ìKirtiere rossonero si oppone d istallo m<i ri 
numero 11 barese è ancora li e questa volta non sta 
glia II Milan la (mia di reagire ma sino alla fine Fonia 
ira sta a guardare o quasi Ora il Milan si bulla nella 
sua opera di mondazione e il Ban continua a gustare il 
sapore della A 


| Quattro reti in quarantacinque minuti alla retrocessa Reggiana 

Toro, tutto in un tempo 


LUCIAMO FAftA 

m TORINO Finisce in gloria il campionato del To 
ro dopo essersi sgonfialo nelle ullime giornale 
Quattro gol alla Reggiana e la pacifica invasione di 
campo nonostante i ripetati appelli diffusi dagli al- 
topaitònh « pubblico che aveva muralo con qual¬ 
che striscione polemico dopo te tennistica sconfitta 
di Firenze abbraccia e spoglia gli ulhmi idoli che 
non Iranno trovato in tempo ta via degli spogliatoi 
Il Delle Alpi comunque, resta intatto con )e porte e 
le panchine al loro posto 

Ci vogliono ire minuti per scacciare I ulumo dub¬ 
bio-salvezza del Toro II tempo che Rizziteli impie¬ 
ga per rancare il sinistro e mandare il pallone ad 
insaccarsi in diagonale alle spalle di Anlomoli Tirò 
poterne da'uonarea chela subno dimenticare Fi¬ 
renze ai hfosi II Toro gioca m scioltezza Per la po¬ 
vera Reggiana falcidiala peraltro dalle assenze è 
subito notte 

Pelé spinge sull acceleratore propone e va a 
concludere e inevitabilmente la difesa emiliana 
traballa Al 15 un fallo sul ghaneano permette a 
Bernardini di battere un calcio di punizione dal ver 
lice La parabola è perfetta e si insacca all incrocio 
alla sinislra de! portiere reggiano Per I ex giocatore 
della Pnmavera della Roma è ri pnmu gol in sene A 

La Reggiana quasi non c È più iimuienkov prò 
va qualche spunto ma desiste presto Brambilla in 
regia 0 piu bello che alile Esposito pensa già al suo 
futuro a Roma in maglia biancoceleste II Tonno 
invece continua in scioltezza grazie soprattutto alla 
vena di Bernardini II ragazzino giostra da seconda 
punta e olire al gol su punizione confeziona anello 
I assist che permette a Pelé di segnare con un pre¬ 
gevole e coraggioso ludo di teste II quarto gol ara¬ 
va alla line del pnmo tempo È ancora Rizziielli a 
entrare in area con un azione insistita La palla si 
(erma sui piedi di Pelé che si coordina all altezza 


Simoni 

6 6 

Anlonioll 

6 

(88 Pas(ine) 

SV 

Cherubini 

55 

Pessotto 

6 

Zanutta 

65 

Loienzinl 

6 

Sgarbossa 

5 

Angioma 

6 

(63' De Agostini) 

6 

Pellegrini 

6 

Mozzini 

65 

Maltagliati 

65 

Mazzola 

55 

Rizzitelu 

7 

Esposito 

5 

Scienza 

6 

De Napoli 

5 

Bernardini 

75 

Rui Aguas 

5 

Pelé 

7 

(SO Falco) 

sv 

(55 Osiol 

SV 

Brambilla 

55 

Cristallini 

6 

Simutenkov 

65 

(65 Cyprlenl 

SV 

Alt Vitale 


All Sonetti 


(12 Sardini 13 Parlato 16 

(13 Mezzano 

15Longo) 

Orlandmi) 



ARBITRO Bri gnocco li di Ancona 6 
RETI 3 Rizziteili 15 Bernardini 25 e 43 Pelò 
NOTE angoli 9 a 4 per la Reggiana, giornata calda, terreno In me¬ 
diocri condizioni spettatori 16 000 Ammoniti De Napoli e Sgar- 
bossa per gioco scorretto 


del dischettoe insacca sotto la traversa 
Nella npresa tulli giocherellano Al Torino non 
interessa maramaldeggiare mentre la Reggiana at¬ 
tende solo che si concluda I incontro Da segnalare 
un gran sinistro di De Agostini che centra la traversa 
granata al 68 e una bella parata di Simon-, due mi 
nuli piu tardi su uro di Brambilla Negli ultimi minuti 
il Tonno dà spazio a Cypnen che dispute i suoi pn 
mi minuti del campionato italiano Ec è anche spa 
zio per rivedere Pastine miracolosamente recupe¬ 
ralo dopo ri grave infortunio alla mano contro il Na¬ 
poli 














Lunedì 29 maggio 1995 



RISULTATI DI B _ 

ACIRI ALE-PIACENZA 1-0 

ACIREALE Amato, Bonanno, Pagicaccetti. Napoli, Notarl, Favi. Va¬ 
sari (6' st Tarantino), Caramel, Ristaila (16' st Sottrailo), Modica. Lu¬ 
cidi (12 Vaccaio, l3CalaltH,lSRipa) 

PIACENZA Tal», Rossini, Briose» SuppadO il De Villa), Maccop- 
pl (65' si lacobelll), Lucci, Tortini, Papaia Intani», Morelli, Piovani 
t12Rarnon, l3DICIntlo 14Mlnaudo) 

ARBITRÒ Monfrlscodl Monta 
RETE noi pi 17 Pistolla 

NOTE angoli 11-4 peri Acireale Giornata aiosa con cieto partlale- 
mente coperto Campo in Olierete conditlonl di gioco Spettatori 
3 500 Ammonito Moretti por comporta mento anti regolamentare 

ANCONA-C HI EVO 0-1 

ANCONA Berti, Tangorra, Sergio. Picasso, Baroni. Sgrò, Oe Ange- 
lla (21 ’ St Artistico). Sesia (35' St Carmini), Caccia, Centofantl. Baglio- i 
ri (12Plnna, 13Tomel,14Catanese) 

CHIEVO Borghetto, Franchi, Guerra, Zlronelll (9 st Meiosi) 0 An¬ 
na, 0' Angelo, Giordano, Bracaloni, Spatan (31' st Valtohna). Anto- 
nloll, GenUllnl (12 Rossi, 13 Moretto, ISPetizlol) 

ARBITRO Nicchi di Aroztp 
RETE nel 8145'Giordano 

NOTE angoli l3-2perl’Ancona, Giornata di cielo sereno, tempera- ; 
tura calda, terreno In buone condizioni Spettatori $ 000 Espulso al 
41’ st GinWlni per aver fermato con (a mano una palla etto entrava In 1 
rate, Ammonito Spalar! per gioco scorretto Al 42' st Caccia ha sba¬ 
glialo un caldo di rigore Aline partita gli uttrasdell’ Ancona hanno 
chiamato sotto la curva la squadra del Chiavo per festeggiare la per¬ 
manenza del veneti In sarte B 


Batttstini 

Helveg 5 

Kozminskl 5 

Rossitto 5 

Calori 

Ripa 6 

Poggi 6 

I |34‘Carnato) 

Desideri 6 

PIZZI 6 

Scarch IHI 
(52' Ametrano) 
Carnevale 5 

(86' Pierini) s 

All Galeone 
( 13 Borlotto, 14 Marino) 


Chimenti i 6 5 

Gr lmaudo / 6 5 

Facci 6 

Brada 65 

Juliano 5 5 

Fresi 7 

Ricche» 6 

(76 Conca) sv 

Tudisco 6 5 

Pisano 5 5 

Strada 7 

Bachi ni 55 

(54 De Silvestro) 6 5 

All Rossi 

(12 Genovese, 13 Circa», 
14 Lemme) 


ATALANTA-PALffRMO 2-0 

ATALANTA. Pinato, Boselll. Pavone, Fortunato, Riguardi, Monterò 
Salvatori. Magoni, Pisani (35 si Morfeo), Locateli! (24' si Pavanj 
Gin? (12 Aralo», 14 Vetetriol», 1&Saurlnl) 

PALERMO Mareggiol, Bronobati. Bucciarelli, Plsclotta, Bini. Ferra¬ 
ra, DI eomma. lacrimi, Rizzolo, Malellaro (IV si Palrachl), Bianchi 
(128lclgnano, 13 Teocola, 14 Caterino, 16 Criniti) 

ARBITRO Farina di Novi Ligure 
RETI nel pt IV Sani su rigare, nel st 40' Fortunato 
NOTE angoll6-2 per l'Atalsnta cielo sereno, terreno in olii me condi¬ 
zioni spettatori 18.000 ammoniti Plsclotta per gioco scorretto e 
Fortunato per protone 

COMO-CISEMA 2-0 

COMO Franzone. Manzo, Parente. Colombo, Sala (15 stDozIo). Ga¬ 
lla, Ferrigno (30' st Zampella), Catelli, Rossi, Boscolo. Parente (12 
Lazzari», ISLoml, 16 Dionigi) 

CESENA 8antatem, Scucugfe,Sussi (T - st Mienza). Romano, Atolli. 

Sadotll, Teodora», Ambrosi». Scantoni (2' al Zagatl). Dolcetti. Hut>- 

ner <12Cakfercml. 13 Medrl, 14Del Blancol 

ARBITRO Dlnelll di Lucca 

RETI nel pt 22' Parente, naia! 41 ’ Rossi 

NOTE angoli 6-4 per II corno Giornata calda, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 2 000 ammoniti Boscolo por ostruzionismo e 
Dolce» por gioco falloso Al t6' sf Parente ha fallito un calcio d) rigo¬ 
re 

LUCCHESC-P. ANDRIA 2-2 

LUCCHESE DI Satoo.-Cd»U, Russg. Mpn«:q. Gu«g. .BgW/ni.ypi , 
Francesco, DI Stefano (I? st SlfndTietta), Paci. Fiordi». Rasici» T12 , 
Tonimi, 14 Caste», 15Tosto. 16 Bruni») 

F ANDRIA Plorobon, Rossi, Lizza» Quaranta. Lucarl, Mazzoli Lo- | 

B ludico, Pandullo, Amoruso, Pasa (35' st Morello), Massara (39 al 
lesoli») (12 Abate. 15 Man». 16 Caruso) 

ARBITRO Cordona di Milano 

RETI noi pi 25' DI Francesco, nel si 4' Amoruso 12 Pandullo, 14' DI 
Francesco su rigore 

NOTE- angoli 13-0 per la Lucchese Pomeriggio caldo, terreno m 
buone condizioni, spettatori 5 000 Ammoniti Amoroso per simula¬ 
zione, Paci, Flaldl» e Quaranta per proteste, Lizzani Pesa, Costi e 
Monaoo per gioco scorretto 

PBECARA-COSINZA 1-1 1 

PESCARA OeSanctis, Gaudenzl(l5 pt Altieri), Farrls Ferazzoll lo- 
selo. Nobile, Palladi», Gelsi. Giampaolo De Palre (27 st Luiso) Di 
Glenoidale (12 Cusin. 14 Vorla 150erad» ; 

COSENZA Zunlco, Cozzi Compagno Va»gh(27 si Napolitano) De 
Paola. Zilla», Monza, Miceli Palmieri (22 si Oe Rosa) Marulla Ne¬ 
gri (39 st lascia II campo per Infortunio) (12 Alberti 14 Corlno. 16 So¬ 
naceli 

ARBITRO Slaloggladi Pesaro 
RETI nelst »2 Negri 30 Lutso 

NOTE angoli 6-2 per II Pescara Cielo sereno, terreno In buone con¬ 
dizioni, temperatura mollo calda Spettatori 5 472 Ammoniti Fams, 
Lulso e Cozzi per gioco scorretto Al 39 9t Negri è dovuto uscire per 
un Interlunio al ginocchio e non è stalo rimpiazzalo perche Zacche¬ 
roni aveva già esaurito le due sostituzioni a sua disposizione 

VENIZIA-ASCOLf 4-0 

VENEZIA Bosagl'a Tento» Vano», Fogli (23'si Bortoluzzi). Rossi 
Filippi», Pittar». Nardi» (17 s1DvGià).Vieii Barello Carbone (12 
Visi, 13 Centurioni, 14 Ballar») 

ASCOLI Bizzarri (1 st Ivan), Mancini Msncuso. Zanoncelll Bene» 
Maroato Mano» (30 pi Grasso), Favo, Mirabelh Zaini Menolascma 
(8124' Cherubini) (13 Pazzi) 

ARBITRO LanadiTorino 

RETI nel pt 20'Vieri (rigore) 23'Pittano, nel si 4 Cerbone 19 Pltta- 
na 

NOTE giornata calda, terreno In ottime condizioni Espulso al 30 si 
I allenatore dell Ascolt Colauto per proteste Ammonito Mano» per 
gioco lalloso Spettatori 2900 circa per un Incasso (compresa quota 
abbona») di 44 575 075hre 

VERONA-IECCE 0-1 

VERONA Casazza Pin Montavano Vaio». Pellegrini Mane» La- 
maochl Flccadenti Mangano» (si 25 Garolalo) Blllio (st 17’ Cairer- 
zan) Fermane» (12Gregori 14Vlanello 15 Rinaldi) 

LECCE Gatta Rossi Macellari Olive (st 25 Ricci), Bruno Cerami- 
cola, Monaco, Plttalls Ayew Notarlstelano Barbieri |st 1 Russo) 
(12Toro»a, 13 Alfdbelli 15 Gazza») 

ARBITRO DeSantlsdlTivofl 
RETE nel 9138 Notarlstefano 

NOTE angoli 9-7 per il Lecce Giornata calda terreno in buone con¬ 
dizioni Ammoni» Flccaden» per gioco scorretto e Ceramicola per 
comportamento non regolamentare Spettatori 5 5570 per un Incas¬ 
so di 06 251 ODO lite Esoidto In set teBpei Andrea Mangano». clas¬ 
se 1977 

VICCNZA-RERUGIA 4-1 

VICENZA Storcitele Sartor (23 st Castagna) Dal Canto Di Carlo 
Praticò . Lopez Lombardi» Gasparlnl Murgila Vivlanl Briaschi 
(11 st Rossi) (12Brlvio 14Cozza. 16 Masiito) 

PERUGIA Braglla Campione Atzon Grossi Dondoni (27 pt Luca- 
rei») Cavallo Pagano (4 st Matteo») Evangelisti Ferrame. Giunti 
Mazzoli (12 Fabbri 13Con» 14 Tasso) 

ARBITRO Bolognifio di Milano 

RETI nel pi 3 Murglta 10 Mazzeo 22 Gaspari» nel si 16 e 18 
Murane 

NOTE angoli 7-6 per il Perugia Giornata di sole e temperalura mol¬ 
to calda iettano io buone condizioni Al 20 st Evangelisti espulso 
per un fallo violento ammoni» Grossi Prallcò e Lopez par gioco 
scorrano Alzorl per comportamento non regolamentare Spettatori 
16 800 per un Incasso di 405 milioni di lire 


ARBITRO Ceccarini di Livorno 
RETI 13 Poggi, 35 Calori (autorete) 

NOTE angoli 5 a 3 per l udinese, giornata estiva temperatura ele¬ 
vata, terreno m ottime condizioni Ammoniti Carnevale per simu¬ 
lazione. Scalchi», Sieda. Juiiano « Conca pei gioco scorretto. 
Calori per proteste, espulso » 32' Battisti» per un fallo su Tudl- 
sco Spettatori 20 000 

Il Como va In C/l con una vittoria 
«A» proibita per Ancona o Perugia 

let tom e la a Ieri hasaas s o alM varde t tLH Come* 
wa n u tt cìnro t» wtioeeaao la aarta C/T. L'Aace*. fermo a 
quota 34, può anowa aalvanl a patto cAa s4nMi m multo I 
P#mM 4M turai (umn*M In cau e Verona fuori); ttoaao 
MMpar l'Adiato <ST) cfta tra aalta ^amtva a Ruffe 
par pai c44uds*a In caaa cm 11 Còtataa. RtocMa la UcriKaaa 
(36) Mia d ava a p p ai a a ltoeat a ra Main ila— 
Tararinatl I ar«4 m premodoua di Ancena a Parutfa. 

Udine rinvia 
la festa 
di sette giorni 

| Il pareggio tra bianconeri e granata non compro¬ 
mette il cammino verso la A. Ai friulani manca un 
punto, la Salernitana si giocherà tutto nell’ultima 
giornata a Bergamo. Vittorie fondamentali di Vi¬ 
cenza e Atalanta. Ancona ko in casa col Chievo. 


NOSTRO SEBVIZIO 


m Udinese e Salernitana ce Itian- 
I no messa tutta ma alla fine non 
| sono nuscite a superara È slata 
però la più bella partita usta al 
•Fnulu di fronle due squadre en 
Irambe degne della sene -A- LU- 
I dinese. pur ndotta in dieci uomini 
| per I espulsione di Battisi™ al 32 
1 del pnmo tempo non si è mai tira 
(a indietro e con Desiden Pizzi e 
Scalchi» ha cercalo in tu» t modi 
di lar sua la parlila I friulani aveva 
no però di Ironie la rivelazione del 
campionato cadetto La Salernita¬ 
na di Delio Rossi e miai» una squa 
dra quadrato, combattiva veloce 
che sa applicare la zona nel modo 
migliore E dotata poi di autentici 
fuoriclasse quali Fresi Pisano e 
Strada 1 granala sostenuti da olire 
quattromila lifosi hanno spinto 
sull acceleratore (in dal pruno mi¬ 
nuto e anche quando sono giunti 
al pareggio non si sono chiusi nella 


propria melò campo, ma hanno 
cercato con azioni ficcano sulle fa¬ 
sce di sorprendere la difesa bian¬ 
conera Gli ospiti sono riusciti S co¬ 
struire due occasioni da gol nella 
npresa che solo per un soffio non 
sono stare concretizzate da Grt 
maudo L Udinese per contro ha 
dimostrato tutto il suo valore ma 
venutasi a trovare in intenonta nu¬ 
merica ha dovuto «gestire- la parti¬ 
la L uscita di Scalcinili all'inizio 
della ripresa per un colpo subito 
da un avversano ha poi tolto ai 
ùlula» la necessana lucidità ed il 
centrocampo non è più nuscito a 
cosi» ire arto» pericolose 
Al fischio di inizio ìe due squa 
dre temporeggiar» a centrocampo 
m una lunga fase di studio Poi FU 
dtnese accelera il ntmo al 12 Fizzt 
scende sulla sinistra crossa al cen¬ 
tro peri accorrente Kozminskl che 
però non riesce a deviare Un mi- 







DmM* Fortmto 


mito dopo il gol bianconero Scar 
chi» va alla conclusione dalla me¬ 
dia distanza, Chimenil non trattie¬ 
ne e sul rilancio deflo stesso Scal¬ 
chili!. Poggi, di lesta devia in rete 
Lo svantaggio non intimorisce più 
di tanto gli uomini di Rossi che si 
fanno pericolosi al 23' con Strada 
su punizione due minuti dopo lo 
slesso Slrada si -beve» Helveg ma 
da due passi spara fuon Al 32 Bai¬ 
asti» nel tentativo di fermare Tu- 
disco fermalo commette (allo 
Espulsione per lui e punizione per 
la Satemilana balte Fresi che con 
la complicità di Calori pareggia pei 
i panala campa» Nella ripresa il 
nlmo della partila cala anche per 
il primo caldo della stagione La 
Salernitana cerca di similare la su 
peuorrtS numerica e sulla lascia 
destra Gnmaudo Ila grande liberta 
di manovra Sono propno sue le 
due conclusioni pencotose per gl. 
ospiti al 6 e aW3 il terzino si pie 
senta solo davano a Carnaio ma 
sbaglia per la troppa precipitazio¬ 
ne L Udinese anetia il propno rag 
gio d azione senza però disdegna 
re il contropiede Carnevale al 15 
colpisce I incrocio dei pali a portie¬ 
re onrtai battuto E I ultima barn 
mala di una partila vibrante che ha 
divertito 1 20 mila del -Fnuli- 
A line gara delusione e rabbia 
nelle parole di Defio Rossi aliena 
foie della Salernitana -Abbiamo 
disputerò una bell? gara nuscendo 


a mettere in difficoltà più volte IU- 
dinese Purtroppo il pareggio o 
danneggia La corsa per la sene-A* 
però - ha proseguilo Rossi -* non i 
compromessa e da domenica ri- 
prenderemo la battaglia L allena 
loro dei granala non ha voluto 
commentare le decisioni dell arbi¬ 
tro, ma secondo lui 1 espulsione di 
Ballisti» c era tutta -La nostra - ha 
concluso - e comunque una bella 
avventura Siamo pattiti per salvar¬ 
ci e ora siamo ancora in corsa per 
la sene A- Deluso si t detto anche 
Fresi Ira i mtglion della Salernita¬ 
na -Abbiamo sprecalo due occa 
sio» limpide ma il treno non é an¬ 
cora perso- Più dettagliala I analisi 
di Galeone secondo il quale per 
I Udinese e ormai falla all 80 per 
cento Basta pareggiali, domenica 
ad Ascoli- Galeone ha ammesso 
che 1 Udinese e scesa in campo 
1 loppe nervosa facendo cosi il gio¬ 
co degli avversari -Nella ripresa 
abbiamo però dimostralo di essere 
una grande squadra - ha detto il 
tecnico - e solo per un nonnulla 
Pizzi prima e poi Carnevale non so¬ 
no riusciti a segnare- » piu poter» 
co con le decisioni arbitrali è slato 
Battisti» «L arbitraggio e slato allu¬ 
cinante - ha commentalo - Cec 
canni ha sbaglialo in diverse occa 
stoni prendendo decisioni ertale 
che poi hanno pesalo sull esito 
della gara II mio tallo non era da 
espulsione- 


SERIE C L’11 giugno al via i play-off e i play-out per gli ultimi verdetti 

Salvo il Turris, retrocede il Pontedera 


«osino seenno 


| ■ Verde» defuulivi anche per la 
i sene C anche se I play-ofl e i play 
out ofhiranno un appendice ago 
nisticamenle rilevante per decide¬ 
re le squadre che accompagneran¬ 
no le prone e le ultime nel loro 
1 cambio di campionato E per chi 
reaa feion da entrambi gli impegni 
il rammanco o la gioa di aver gio 
calo beneomale le propriechan 
CCS 

Ma andiamo con ordine inizian 
do dal gitone a il Bologna ormai 
da tempo promosso nella serie ca 
detta lensiepresoilgustodisdlu 
lare con una bella viltona il proprio 

pubblica 4 a 2 il usuitelo finale 
dell incontro che lo vedeva oppo 
sio allo Spezia ben piazzato m 
classifica ma tonfano da avere or 
mai velleuà di promozione Dietro 
il Bologna il quartetto che dovrà 
contendersi fa promozione m sene 
B è composto da Pistoiese (59 
punii) Fiorenzuola (58) Monza e 


Ravenna (57) Alfa Pistoiese era 
toccato I impegno piu difficile op 
posta com eia alfa Spai in uno spa 
reggia per entrare nei play-oif Ne- 
cessano vincere e alla fine Iha 
spuntata per uno a zero propno la 
Pistoiese mentre la Spai dovrà ra 
gioivate motto su una esclusione 
dalla zona promozione che all ini¬ 
zio della stagione sembrava un 
possibile Avevano un ultima occa 
srone per risollevare un campiona¬ 
to che dopo un inizio travolgente 
li ha vis» incappare in una sene ne¬ 
gativa difficile da prevedere e capi 
re I toscani dovranno ora vederse¬ 
la con » Ravenna che ha nevato il 
punto necessario conso la Pio Se¬ 
sto alla quale solo una vmona 
avrebbe torse evitato i play-out 
L altro incontro vedrà opposto » 
Monza ten vincente con un peren 
tono 3 a 0 sul rassegnato Modena 
ormai nei ptay-oul e il fiorenzuo- 
la alla quale badava un punto per 


entrare nei play off punto ollenulo 

a suon di gol contro I Alessandria 

(3 a 3) Avversano della Pro-Sesto 
sara I Ospitatalo ormai sicuro di 
dovei tonare ancora per restare m 
CI Avversaria del Modena sarà la 
Massose che ha pareggialo a re» 
inviolate proprio contro I Ospi laici 
to Fuori dalla mischia ilCrevaltore 
al quale A bastato un pareggio 2 a 
2 contro il Palazzolo da tempo re 
Secesso 

I verde» del girone li avevano 
minon momenti di impilici al 
vertice menile m coda ancora m 
cena era la rc-lrocessione Promoi 
sa ampiamente la Reggina che sic 
falla battere dal Sora per 2 a I a 
contendersi fa promozione s,uan 
no il Sirac usa )4T punii) che do 
po aver pareggiato con I Empoli 
per 0 a 0 dovrà affretti lare I Avelli 
no (60) che ha diviso icn la posto 
con il Trapani 2 a 2 altra squadra 
entrala nei play-oil 1 siculi altronte 
ranno il Gualdo (551 che ha pa 
reggiani con il Turni E proprio 


JaqmVllMMffB 
vince la 500miglia 
di Indianapolis 

Jaques Vilfeneuve, figlio dell'iorh- 
manicato Gilles, ha vinto ieri la 
500 miglia di Indianapolis, proba¬ 
bilmente fa corsa automobilistica 
più famosa del mondo U successo 
del giovarle pilota canadese, addi¬ 
rittura il pii) giovane ad (scrivere il 
suo nome nell albo d oro ò punto 
al termine di una gara entusfa- 
smante rapitosi soltanto negli ulti¬ 
missimi gin Proprio mquesti giorni 
si era partalo di un possibile Inte¬ 
ressamento della Ferran a Vllle- 
neuveir 


S*MiMke 
Fogarty «Ducati 
primlaDontagtoa 

Dominio Duca» nella tara prova 
del campionato Superbii» L'Ingle¬ 
se Cari Fogarty 6 riuscito a tagliale 
il traguardo per pruno propno sul 
cuculio di casa, Domngton, dove 
non era mai riuscito ad affamarsi 
fin'ora. A segnate tl dominio detta 
casa italiana II secondo posto di 
Ttoy Corsa e II ferzo di James Whi- 
tham Nono Mauro buccinati, vin¬ 
citore a Milano sempre su Ducati. 
Pruno degli itahaiu Piergiorgio Bora 
tempi, giunto quinto su Kawasaki. 
Fogarty consolida d proprio prima¬ 
to in classifica generale, (topo il 
successo nella gara di apertili» e il 
secondo posto dt Mlsano Sduac- 
ciante il dominio della casa bolo¬ 
gnese In questo awiodi stagione 


Telici» 

Tomeo <11 Magmi 
vioco U citrino Rio» 

Il cileno Marcelo Rk» ha vinto FI I* 
edizione degli Intemazionali di Bo¬ 
logna In finale, in un derby suda¬ 
mericano ha battuto in due set 
(6/2. 6/4) l'uruguayano Marcelo 
Filippi» Rtos, 19 anni,considerato 

una promessa del tennis mondiale 
e che è stalo nbattezzato 4‘Affassi 
delle Ande», non ha nemmeno do¬ 
vuto faticare tanto per ottenere il 
suo pruno successo in un romeo 
Atp e l’assegno di 43000 dollan 
del vincitore La sua supenontà 0, 
intatti, parea troppo netta, f'ittpptai 
non é mai stato veramente in gra¬ 
do di contraslarto 


vtnwEbota 

In fora» 

Zlmbabws-Zair* 

Due giocatori della nazionale dello 
Zimbabwe Agenl Sawu e Norman 
Mapeza si sono visli negare il per 
messo dal repellivi club Losanna 
e Galatasatay di raggiungere i 
compagni convocati per la sfida di 
coppa d Alnca del 4 giugno a Ktn- 
shasa conno to Zaire Motivo del 
divieto deciso dal dingenti della 
squadra svizzera e di quella turca è 
fa paura del virus di Etiofa che nel¬ 
lo Zaire recentemente ha tatto 
molte vittime La federazione dello 
Zimbabwe ha quindi deciso di 
chiedere alla confederazione afri¬ 
cana di nnviare l'incontro Se ciò 
non sarà possibile i giocatori dello 
Zimbabwe attiveranno a Kinshasa 
solo poche ore poma della partita 
e ripartirannosubitodopo 


quest filimii grazie al punto tonse- 
guilo hanno guadagnato i play-oul 
a scapito del Pontedera che pa 
raggiando ai* li t citi [ter uno a 
urto con la luve Sia hi,i finisce re 
Uoceisa nomisi mie gli stessi pumi 
in classifico II I urris dovrà veder 
seta con iK diafano lire Ila bdltti 
to il Nola pu l a 0 Altro mi «miro 
n<-i pfav-onl quatto tra Ischia che 
Ila olMimlo fa sicurezza di kilfare 
|ier la permanenza in « I grazie al 
pareggio por ire i ire contro il bie¬ 
lla e il Lineili Ire li i trivi ilio il Bai 
fetta pel la» 

ài lonu in iiiinpo I II giugno 
per li imitile di andai i Pi r la prò 
mozioni dii Ime dovrà renare, 
una sola n|u nini ìisisicicivro 
dunque il il rii Ilo sicvn mese allo 
scontro direi» ira li due vincenti 
nelle stimlm.ili di i phv off Me nin¬ 
nai piu oot il ii rete ito annera il 
18 quando si|*eino i usuiteli rio 
po gli fin miai di iodate i ritrailo 
Due nino uifa» li squadre clic re 
Inclite unno 


Brescia 

Da oggiconvegno 
sugl) hooligan* 

Oggi a Brescia (Hotel Vittoria ore 
11) cominciano i lavori del Conve¬ 
gno -A line campionato il punto 
su hooligans e teppisti italiani- or¬ 
ganizzalo dal Centro studi della 
polizia Inletvenà I esperto inglese 
dell Università di Leiehesler John 
Williams Maunzio Mannelli direi 
tore del Centro studi polizia, e Ro¬ 
berto Sgalla segrelano generale 
, del SvJlp Moderatore il stornatela 
Idra San neh 


Repubbliche 
marinare, 
vince Amalfi 

La 40' edizione della regata delle 
antiche repubbliche mannare di 
spulala nell Arno alfa presenza di 
circa 50 mila persone é stata vinte 
da Amalfi che ha preceduto Geno¬ 
va menile Pisa proprio negli ulti¬ 
mi metri ha strappato il tetzo po 
sio <i Venezia Amalli Ira dominato 
fa gara fin dall inizio c ralla poma 
pòrte ha avuto solo in Pisa e Vene¬ 
zia te più valide antagoniste Amal¬ 
fi 0 alla sua quatto vittoria nella sto¬ 
na della re-gala 



























Dopo l’amaro esordio nella World Cup, gli azzurri cercano i motivi della sconfitta 


tennis. Oggi al via il torneo 

Al Roland Garros 
ennesima sfida 
tra Agassi e Sampras 

£ Parigi il sogno di Agassi, quel Roland Garros 
che gli è sempre sfuggito, nonostante le due fi¬ 
nali fin qui disputate: «Stavolta voglio vincere» 
- ha dichiarato Andre. Ma l'altro americano, 
Pete Sampras, è pronto a dare battaglia. 


«Quest’Italia non placca» 


Di scena l’autocritica tra gli azzurri della palla 
ovale dopo la pesante sconfitta con Samoa. Sot¬ 
to accusa il basso livello del campionato, Molte 
incertezze sulla formazione che dovrà affronta¬ 
re la favorita Inghilterra. 


OAL NOSTRO INVIATO 


m EAST LONDON. -Ciuco in nazio¬ 
nale dal 1988, ma una partircela 
come quella di Ieri perduta con Sa¬ 
moa proprio non la riconto-. Il giu¬ 
dizio di Max Beinomi, 28 anni il 
prossimo 22 giugno, una trentina 
di gettoni In maglia azzurra, è 
estratto dal coro autocritico che si 
registra nel clan azzurro. La disfatta 
Inattesa (per modo e proporzioni) 
con gli oceanici ha aperto un -vul¬ 
nus» emotivo molto profondo e do¬ 
loroso. dando poi (iato al rosario di 
commenti (taglienti) sulle pro¬ 
spettivo del rugby Italiano In un 
contesto intemazionale che nelle 
prove d'esame ci boccia regolar¬ 
mente. 

L’autodalé del nostro -ovaie- è 
cominciato ieri notte tra ripetuti giri 
di birra, CocaCoia e passi di danza 
che si sono protrarli lino alle 3 di 
mattina nel frasiuono della disco¬ 
teca «Numbera» sul lungomare del 
East London, punto di raccolta di 


una gioventù sudafricana che sem¬ 
bra tpavitaminazzatfl. Una finta 
molte brava», prima della partenza 
per Durban, che il cittì Coste ha 
saggiamente concesso per raffred¬ 
dare una situazione resa incande¬ 
scente dalla terribile scoppola su¬ 
bita dal samoani. Tra i commenli 
degli azzurri si segnala per reifica¬ 
ci» della sua sintesi il -pilone» Pro¬ 
poni che Insieme ai suoi compa¬ 
gni di -prima linea- Massimo Cutlil- 
la e Orlandi, è tra i pochi a non 
aver demerilalo: -Non abbiamo 
minimamente soHerto la pressione 
di Samoa, ma non è servilo a nulla 
Quando non placchi e subisci due 
mete in prima fase. (come se rvsl 
calcio si segnasse da cenlrocam- 
po, n.d.r.). cosa che non avviene 
neppure in campionato, percepi¬ 
sci subito da che parte va il match-. 
Una Irase che chiama direttamente 
In causa le terze linea, da Orazio 
Arancio ali-australiano- Gardner e 
a Checchinalo. E per Arancio l’e¬ 


sordio fallimentare è .roba da non 
crederei, una figuraccia che non 
ha precedenti». 

Lo stesso Coste, che ha ieri radu¬ 
nalo ì suoi a Durban alle 17 (lo 
stesso orario <|el|a_prossima chia¬ 
mata azzurra) per Uh allenamen¬ 
to-seduta collettiva di autoanalisi, 
ha stentalo a trovare una chiave di 
lettura per la sconfitta e una ragio¬ 
nevole difesa d’ufficio per i suoi ra¬ 
gazzi 6 vero, ha spiegato il tecnico 
(che comunicherà la formazione 
solo 48 ore prima della gara, come 
consente il regolamento) -ho avu¬ 
to per molto tempo a disposizione 
ì ragazzi c siamo stati messi in con¬ 
dizione di lavorare bene. Il proble¬ 
ma è che in queste occasioni ven¬ 
gono a galla tutti i limiti di un cam¬ 
pionato italiano di basso livello 
Dove non si placca e l'aggressività 
e un optional». Critica che ha pro¬ 
vocato la reazione del presidente 
della Lega, Alberto Gualtieri E ag¬ 
giunge Alessandro Troncon, me¬ 
diano di mischia che sabato po¬ 
meriggio ha alternato cose buone 
a errori marchiani: -Lavori per anni 
con una prospettiva e la realtà l’az¬ 
zera in 80 minuti. Forse è proprio 
quello il nostro handicap: si è pun¬ 
talo tulio su una sola partita e l) 
cosa ci ha bloccalo a livello psico¬ 
logico-. L'esatto contrario delle 
prestazioni esaltanti a pronostico 
chiuso che coincidono con un'o¬ 
norevole sconfitta, di cui per anda¬ 
re avanli. per crescere, nessuno 
più sente il bisogno. E guarda caso 
l'Inghilterra, vice campione del 


mondo, è dietro l’angolo. Il verdet¬ 
to sembra già scritto In busta chiu¬ 
sa, anche se gli inglesi sono reduci 
da una vittoria con più ombre che 
luci sui Pumas argentini, nell’altro 
njatch del nostro girone. Un com- 
inerito unànime di peiplessilà ha 
accollo la prova dei -bianchi-, sal¬ 
vati da Andrew, il loro mediano di 
apertura che nel 94 a 31 anni suo¬ 
nati. ha preso -ripetizioni- dai «pn> 
del football americano per miglio¬ 
rare la tecnica del calcio piazzalo. 
Tempo ben speso: sabato sera. 
Andrew ne ha infilati sei su sei tra i 
pali. Un filetto che unito alte due 
drop ha tolto daU’imbamzo la sua 
-Eniland- e i suoi compagni di ter¬ 
za linea presi in trappola dagli 
omologhi aigemini. Comunque 
non è Ipotizzabile una condizione 
precaria della squadra di Jack Ro- 
well. un manager di industria -pre¬ 
stalo- al rugby (è in aspettativa dal¬ 
la sua azienda). L’Inghilterra, che 
si è adornato nell’ultimo -5 Nazio¬ 
ni-, probabilmente ha programma¬ 
to la preparazione per arrivare al 
-top» della fornia proprio coi Sa¬ 
moani, in quello che si annuncia il 
match-spareggio per la suprema¬ 
zia nel girone B Chi vince imboc¬ 
cherà la strada del Newfands di Ca¬ 
pe Twti per i quarti contro la se¬ 
conda classificata (l'Australia pre¬ 
sumiamo) del girone A II che pre- 
figurebbe per gii inglesi l’attesa ri¬ 
vincita (forse in una fase troppo 
ravvicinata) contro i -watlabies- 
che li sconfissero nella memorabi¬ 
le finale del’91. 


Secondoturno 
Domani c’è 
Samoo-Argontlna 

Ceti Nuova ZUm rti l ri Mtti (44- 
191, ritenne fitta sabato rara 
tea» sorpresa di itttow la prima 
«ternata (Ma ritolto Cap Mal 

«bona A, comandano la taata 
SudaMea a Caaada, nri B 

ht^MatraaSaataa.ariCNaaoa 
Zelanda a Arila*. aaÉattw 
Randa o teoria. La faconda 
giornata riprenda* domani rito 
1Z30 proprio al Bari! Kaapm d 
lari L o «dee eoa B aaiaadrga n tlaa 
a tUa 1431 aenndacannn In campo 
dNowfandt di Capa Town 
tudaMca a Romania. Od rNM, 
fr att an to , ri annunciane dado 
pteeoto itoahulairi. I condì 
dtM'AuatraHa» Bob buyer, para 

krteiuloeato a OMtttatre nove 

uomini del mulnriefi superato 
dl'acordiodalSudaMca. 
dar epurazione ri salverebbero 
però DavM Compose (l'ombra dal 
g ran d i carri prone contro «fi 
Springboks) a • modano di 
apertura Ipiatft. Tra tocartotRk va 
Mgnetato un record tra gl All 
Mac fi». Lo ha statin o c o n 84 
gettoni df presenza Sean 
Htzpatrtck. leader a capitano della 
Nuova Zelanda etra ha cori 
spodestato I -mWco- lofin Khwan, 
dtsfinoa qu a lch e sano la giocata 
In (torio. □ Ui.Ru 


m PARIGI. Sotto l'ombrellino aper¬ 
to c'è un Agassi che sembra diver¬ 
tirsi un mondo, con la maglia gialla 
da sposa incinta fin quasi a coprali 
i pantaloncini. 

£ una foto di qualche tempo fa. 
finita nella galleria delle immagini 
più belle, al pianterreno della sala 
stampa che copre tutta un'ala de) 
Centrale. Si tornisce che H sorrisino 
dello statunitense « rivolto all'arbi- 
no. evidentemente restio a Inter¬ 
rompere un match ormai abbon¬ 
dantemente bagnato. Era II 1990 e 
Agassi si preparava a perdere in fi¬ 
nale da Comez. 

Non ha incìso come avrebbe vo¬ 
luto. Andre, nel torneo che gli ave¬ 
vano pronosticato come trampoli¬ 
no di lancio verso un futuro da nu¬ 
mero uno. Ci sono state le finali, 
due. qualche polemica, con quanti 
si scandalizzavano delle sue vesti 
da coattonc. c un po' iti teatrino, 
ma non et sono state le vittorie che 
tutti si attendevano. 

A dire il vero, tra lui e il Roland 
Garros non cè stato nulla, non è 
mai spuntato l'amore. Ci si chiede 
se accarbà queri anno. feri, nel 
giorno delle esibizioni, l'america¬ 
no ha ricevuto applausi e salve di 
roto- alta sua discesa in campo per 
allento» con S»eeb. Era il tributo al 
campione. Vedremo re si tramute-' 
rà in passione autentica 

Del resto, ora che ritorna da pa¬ 
drone Agassi tifaste indispensabile 
colmare questa lacuna. Se non 
può essere amore, quantomeno 
sia conquista, predominio, vittoria. 
A parole sembra pensarla cosi, lo 
statunitense 

•Sono qui per vincere-, avverte. 
Gitelo impone il nuovo moto di nu¬ 
mero uno, ma cè da rispettare an¬ 
che un appuntamento con la sto¬ 
ria. Annessi in gennaio gli Austra- 
lian Open. Parigi diventa tappa ob¬ 
bligata per chi ha in animo di pren¬ 
dersi il Grande Slam. Male che va¬ 
da può offrire un abbonamento al 
cfiib più esclusivo del tennis, quel¬ 
lo dei vincitori di tutti e quattro i 
tornei più grandi, seppure In sta¬ 
gioni diverse. 

Pochissimi vi appartengono 
Budge e Laver, i soli vincitori del 
Grande Slam, poi Roy Emetson. 

I australiano e pochissimi ancora. 
Mentre ne sono rimasti fuori Con- 
nors, Boig, Lendl e McEnroe Può 
centrare un bersaglio storico, An¬ 
dre E sarebbe la rivincita più gran¬ 
de per un tennista battuto contro 
pronostico in due finali consecuti- 


AmuM 

-ve. 

Ma non è il solo a pretendere 
tanto da Parigi, l'americano. Identi¬ 
che speranze appartengono a Pete 
Sampras, e i due sembrano dawe- 
. zoLhàgi per trovarsi sempre di fton* 

‘•tr '- i! i 

Anche Pete è a quota tre, e co¬ 
me Agassi ha vinto WSmbteòan, Us 
Open e I)torneo di Melbourne. An¬ 
che « lui, còme ad Agassi, manca 
strio Ifa&l per fare quaterna. Di 
più: vincendo potrebbe riavvicina¬ 
re lo scettro che gli è stalo soffiato 
dal rivale, potrebbe impedire ad 
Agassi di sperare nel Grande Slam, 
potrebbe tagliare il traguardo delia 
storia prima di lui 

E anche per Sampras sarebbe 
una grande rivincita, fifa tra lui e 
Parigi cè di mezzo la terra rossa, 
i'unlcà superficie su cui il suo gio¬ 
co ufiemuoso stenti a far quadrare i 
contìe le geometrie. 

Nasce da questi presupposti II 
Roland Gatros 1995. I! rinnovarsi 
della sfida tra I duellanti mette in 
sottórdine il resto. Anche la legitti¬ 
ma voglia di ripetersi rii Broglierà, il 
vincitore degli ultimi due («nei pa¬ 
rigini 

Sin dai primi incontri, tutti gli oc¬ 
chi saranno rivolti ad Andre c Pete, 
per capire se ce la possano lare, se 
davvero sia possibile una finale tra- 
i numeri uno e due del nostro 
sport. 

Agassi sembra avere una strada 
più facile. Comincia contro Braa- 
sch e dalla sua parte del tabellone 
ci sono Kraticek (ottavi). Ferrei™ o 
KakHnìkov (nei quarti). Ivanisevtc, 
CouriereMuster (in semifin ale). 

Sampras Ira un debutto difficile, 
contro Schaller. Poi c'è Rosset (ot¬ 
tavi), Larssono Broglierà (quarti). 
Chang, Stich, Martin o Becker In se¬ 
mifinale. 

le sorprese potrebbero venire 
dagli italiani? Ne dubitiamo, Gau- 
denzi comincia contro Goellner, 
ma è in rotta di collisione con Bro¬ 
glierà al teizo turno, Furiati trova 
subito Ondruska. per Cara® cè Ibe 
e poi Kralicek, Nargiso parte da 
Chang mentre per Pozzi è subito 
difficile contro Clave!. 

Tra le ragazze, possibili semifi¬ 
nali Saitchez-Pieice e Mariinez- 
Graf. Il torneo è tutto nelle loro ma¬ 
ni. Come sempre, del testo. Per le 
italiane non cè da lare satti di 
gioia: Farina-Fendick, Sena Zane!- 
ti-Ritlner, Cecchini-Appelmans e la 
Bau dono contro una qualificata 
francese. 


BASKET. Difficile ricerca della pace dopo le offese razziste a Piero Coen, pivot della Sicc Jesi 

Sotto canestro non va a segno la stretta di mano 

Giovanni Caleagnini, che nega di aver offeso 
Piero Coen, propone un torneo pacificatore in¬ 
titolato ad un ebreo marchigiano vittima di per¬ 
secuzioni politiche. Ma il pivot della Sicc Jesi 
chiede che l’ex amico si scusi. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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m LUGO (Ravenna). A piccoli pas¬ 
si verso la stretta di mano La peno¬ 
sa vicenda delle offese razziste ri¬ 
volle a Piero Coen piral della Sicc 
Jesi, ebreo praticante, è ornai un 
ricordo- Anche se pesante e diffici¬ 
le da cancellare. Giovanni Calca- 

e , giocatore della Comeca 
ecchlo, accusato dell'enorme 
provocazione, dopo la lettera 
aperta al collega (e prima amico) 
in cui si scagionava ricontando 
che In ogni partita -intervengono 
contrasti fisici un pò rudi e scam¬ 
bio di apprezzamenti verbali d) 
ugni tipo», ora cerca di ricompone 


Il rapporto 

Ma il primo tentativo di riconci¬ 
liazione è caduto nel vuoto. Catca- 
gnini aveva proposto, per siglare la 
pace, un torneo di basirei, ai beni- 
Iicien2a. intitolalo ad un ebreo 
marchigiano vittima di persecuzio¬ 
ni politiche, con le squadre di Jesi. 
Monleechio e Starnuta Ancona. 

Niente da fare. -Mi va bene l'ini¬ 
ziativa - questa la nsposta di Coen - 
anche perchè lo sport dovrebbe 
esser II veicolo migliore per ricrea¬ 
re solidarietà, tolleranza e amici¬ 
zia. Peri» non vorrei passare per 
quello che s é inventalo lutto. Dim- 


3 ue, prima di aderire all'Iniziativa 
i Calcagnine gradirei che mi chie¬ 
desse scusa per le frasi offensive 
che m'ha rivolto Mi sembra un at¬ 
to di onestà e di coraggio che deve 
lare. Se ciò non avverrà non sarà 
possibile alcun tipo di riconcialia- 
zione. E io andrò avanti con ie pro¬ 
cedure legali Non mi va d esser of¬ 
feso e di star zitto e subire Voglio 
che chi ha mostrato tanta crudeltà, 
calpestando il mio diritto di prati¬ 
care la religione ebraica, paghi 
Tutto qua- 

Dunque la vicenda sembrerei)- 
Ire ferma alla carta bollata Invece, 
sotto sotto, qualcosa si muove I le¬ 
gali di Caleagnini a quanto pare 
starebbero predisponendo una 
formula di scuse ancora più perso¬ 
nale, ovviamente con parole misu¬ 
rate e calibrale. E sarebbe pronto 
anche un intervento della Ciba, 
sindacalo dei giocatori di basket, 
per smussare gfi angoli 
•In questi giorni cè siala un'au¬ 
tentica caccia all uomo - spiega da 
Pesaro Aldo Calgagnini. (rateilo del 
giocatore accusalo delle offese - 
certi giornali hanno esasperato c 
distorto i ioni delle vicenda, dipin¬ 
gendo mio (rateilo come un crimi¬ 
nale, un razzista feroce e senza 


screpoli Assurdo -È una stona 
nauseante - risponde Piero Coen 
-, sto facendo una fatica terribile a 
sopportarla Fra l’altro non crede¬ 
vo trovasse una eco tanto vasta. Ad 
ogni modo da una decina di gironi 
la mia vira è letteralmente cambia¬ 
ta. Anche la mia attività all’assicu¬ 
razione Duomo ne risente. Lavoro 
a provvigioni e nett'uSima settima¬ 
na non sono riuscito a fare una so¬ 
la polizza. Non ho guadagnato una 
lira. Non avrei mai immaginalo che 
la mia fede religiosa potesse pro¬ 
vocarmi tanfi guai e tanta sofferen¬ 
za. Quel che mi conforta sono le 
innumerevoli testimonianze di soli¬ 
darietà che mi sono giunte da ogni 
parte d ’Italia, ovviamente non solo 
dalle comunità abraiche-. 

Ripercussioni negative anche sul 
versante sportivo. Coen nella pri¬ 
ma partita di finale playotf per la 
promozione in B2. giocata (e vin¬ 
ta 1 contro la Cassa Rurale di Lugo. 
sè infortunato alla caviglia destra 
E alla fine sono siati solo 12 i suoi 
punti. Ma non sè rassegnalo -A fi¬ 
ne stagione lascerò il basket gioca¬ 
to. Anche per colpa di questa brut¬ 
ta storia. Prima però voglio portare 
lainiasquadrain serie SS- 

Cosi ieri pomeriggio, nonostante 


la caviglia ancora grossa come un 
melone e le proteste del figlio di 4 
anni che avrebbe voluto andare al 
mare, Coen sé infilato in una delle 
cinque auto con le quali la Sicc Je¬ 
si molto spartanamente sè diretta 
in autostrada verso Logo per le se¬ 
conda finale promozione. Un viag¬ 
gio caldo e tortuoso, con 40 gradi 
di temperatura lungo l'autostrada 
Rimmi Bologna. 

•Il basket minore è latto cosi: 
rama passione, pochi soldi, molti 
sacrifici. Non siamo riusciti a trova¬ 
re un pullman, erano tutti prenotati 
per gilè turistiche. Pazienza, un 
pranzo frugale e via in macchina. 
Però noi giocatori non abbiamo 
guidato. Va bene cosi. La mia so¬ 
cietà 6 seria, lo sponsor Sicc pun¬ 
tuale nei pagamenti E un miraco¬ 
lo, perchè so di miei colleghi di C 
che non vedono una lira di rimbor- 
da sci mesi. Noi siamo 



In serie C si parla ovvia mente di 
poche centinaia di migliaia di lire 
al mese. Ma a Coen andava bene 
cosi. Dopo una lunga camera in 
serie B. nascono nelle -piazze» più 
disparate d’Italia da Avellino a Ra¬ 
gusa. fino ad una capatina in A2 a 
Vicenza. Piero si sarebbe accon¬ 


tentato anche della C Pur di gioca¬ 
re Intatti aveva accertato un «bien¬ 
nale» a Jesi. Che però non rispette¬ 
rà fino in fondo 

«So che butto alle ottiche un pò 
di soldi, ma non me la sento di prc>- 

3 lire. Quelle urla ' sporcoebreo” 
anno distrutto. Meglio smette¬ 
re Prima però regalo a Jesi la serie 
B2-. Ieri sera gli è andata male: la 
Sicc ha perso a Lugo 64 a 68. no¬ 
nostante i suoi 18 punti Servirà la 
bella mercoledì a lesi. Dalla tribu¬ 
na un paio di cori contro Coen: 
-Bastardo- e «vaffanculo- Subito 
zittiti. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Cavalli &... 


Oggi, per sopravvivere, Piazza di 
Siena ha bisogno più o meno di 
un miliardo e mezzo <li sponsoriz¬ 
zazioni - a fronte di due miliardi e 
duecento milioni circa di spese - 
e di un pubblico di parvenus die 
non si decido ad arrivare. Non so 
francamente se sia un male - pen¬ 
so con terrore a un oxer trasfor¬ 
mato in calcio d'angolo - ma ca¬ 
pisco che chi debba mettere insie¬ 
me il pranzo con fa cena, un sauro 
con fa biada e un’amazzone con 
un Dom Perignon abbia qualche 
preoccupazione Ma pare - cosi 
dicono gli esperti - che l'equita¬ 
zione non conosca mezzi termini: 
o diafane presenze che sembrano 
uscite da un congresso del Partilo 
Nazionale Monarchico - e che 
forse votano a ncora Carelli - o ca- 
vallari di campagna Che snobba¬ 
no Villa Borghese in quanto tem¬ 
pio di mondanità. È l'eterna que¬ 
stione del consenso dei ceti medi 
e dunque della conquista dei Cen¬ 
tro. Sta o vedere che se se ne ac¬ 
corge Bossi l’anno prossimo ce. lo 
ritroviamo col képi, impegnato al¬ 
la doppia gabbia. 

tCfaudlo *•"*«] 













giro D'Italia. Piccoli vince la tappa svizzera dopo una tuga a due. 0 russo attacca invano 



Finalmente un tentativo, anche se andato a 
vuoto. Nella tappa di montagna che ha portato 
il Giro in Svizzera, Berzin ha accumulato più di 
un minuto di vantaggio ma è stato ripreso da 
Chiappucci e Rominger. Vittoria di Piccoli. 


DAL boàri» INVIATO 


m LENZESHEIDE (Svizzera). Pic¬ 
coli episodi. Pe» cominciare una 
battuta di Tony Rominger che, pu¬ 
re come umorista, di la bina a tut¬ 
ti. -Entrare in Svizzera con la ma¬ 
glia rasa è belfcsiino. Ancor, più 
bettoèusclme»! .iMtreuu «ut uTJWtb 
Altri piccoli episodi, Sulla salila 
del Ruota Pass (2383 m), Eugarà 
Bentitt «lena il primo vero attacco 
allo strapotere di Rominger. Ahi la¬ 
tri da Bobrik (e poco do Furiali), il 
russo guadagna più di un mlnutoe 
meato. Terremoto? Panico? Olio a 
gambe all’aria? Magari, almeno 
questa voga si ajwrebbe qualco¬ 
sa di diverso. No, Rominger noli la 
una piega. E tenendosi ben vicino i 
suol giannizzeri (Unzaga e com¬ 
pany) marcia verso la vetla con il 
suo solito passo. Che e un bel pas¬ 
so, ve lo assicuriamo, perche ai va¬ 
lico il suo distacco dal gruppetto di 
Berzin si riduce a 41 secondi. E 
adesso? giù in picchiata: solo che 
nella discesa, a (arda apripista, c’è 
quell'aHegra pazzoide di Claudio 
Chiappucci. 0 Dloblo, come un si¬ 
luro, si porta dietro anche la ma¬ 
glia rosa. Risultato: in un battibale¬ 
no Il fuggitivo Berzin viene ripreso. 
Diri poi Rominger. ajuando mi 
zono akorto che Chiappucci peda¬ 
lava con ine, non mi zono preok- 
kupaten, lo zapete giù che anche 
con 3 minuten di zvantaggien. in 
discesa torojuca sarebbe subito 
kaput. Ihl ihtM>. 


Piccoli episodi 11 gesto iti Chiap¬ 
pute!. Intatti, apre subito un incan¬ 
descente dibattito su questi) fonda¬ 
mentale interrogativo: Chiapputa 
ha volutamente aiutato Rominger 7 
E ancora: la maglia rosa può con- 

tam.iyKta In futuro sull’aiuto «ti El 
Diablo? La querelle scatena la vis 
(comica) di Maurizio Mosca che, 
nel consueto salotto tdevisr»o di 
Davide De Zan, denuncia ai quat¬ 
tro venti te diabolica alleanza tra 
l'italiano e lo svizzero. Vero? Falso? 
Candido Cannavo. Il direttole della 
■Gazzetta-, travolto dalla colala 
verbale di Mosca, farfuglia che non 
A vero. Ma te risposta più Interes¬ 
satile, e più vera, la danno t due in¬ 
teressali. Rominger -Chiappute! lo 
conosciamo, quando c'è una di¬ 
scesa si butta giù a testa bassa. E 
cosi ha tatto anche questa volta. 
Noi siamo amie), certo. Ma qui l’a¬ 
micizia non c’entra. Claudio è un 
combattente, e preterisce star da¬ 
vanti. E quindi, nel suo terre no fa¬ 
vorevole, si impegna di più. Tutto 
Ih. Aggiunge Chiappucci: rio taccio 
la mia corsa. E siccome non sono 
un succhiaruote, quando posso mi 
muovo senza aspettar nessuno, lo 
alleato di Rominger? Non mi sem¬ 
bra che Tony abbia bisogno di aiu¬ 
ti particolari per vincere questo Gi- 
ro‘. 

Clamoroso: te ombre rosse. Ber¬ 
zin e Ugromov. in questa bellissi¬ 
ma tappa nel paese della cioccola¬ 
ta, vanno all'attacco senza ostaco¬ 
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larsi uno con l'alno. E te prima rot¬ 
ta che succede, e quindi il tetto va 
registrato. Berzin, l'ombra meno 
pericolosa (almeno lino a questo 
momento) scatta tra le nevi del 
Flucla Pass cercando di tirare U col¬ 
lo alla squadra di Rominger. Il suo 
tentativo fallisci: per tanti molivi, 
non ultimo che Rominger è un car¬ 
ro armato, Berzin, comunque, dà 
la colpa ai suoi compagni di fuga: 
■Quando ho raggiunto il gruppetto 
di testa, ho trovato scarsa collabo¬ 
razione Nessuno ci dava dentro 
veramente, c poi nella discesa so¬ 
no stato ripreso, fo ci ho provato. 
Speravo che Fhrtan mi aiutasse di 
più. Purtroppo,ormai non avCVa 
piùbenzina-, 

E Ugiumov? L'uomo più silen¬ 
zio» del mondo è scattato più 
avanti, nell'ultima site verso Len- 
zerhtride. Molti «Bacchi tante pun¬ 
te di spillo, ma alla fine, dopo tanto 
firmo, nessun arrosto. £ Rominger, 
con la calma del fosti, arriva tran¬ 
quillo al traguardo di Lenzethcldc. 
un paese cosi betio che ricorda un 
quadretto naif: casette in legno con 
il letto a cuspide, un trgwdio dì ge¬ 
rani alle finestre, il laghetto di un 
verde tanto brinante da sembrar 
verniciato di tresco -Per te-prima 
volta - ha dello Rominger - Ugni 
mov e Berzin hanno laceralo bene 
Insieme. La nostra «piadra. co¬ 
munque. ha risposto bene ai loro 
attacchi. Se attaccheremo ancora? 
lo credo, e spero, di si. Se fossi In 
loro, rotolarci-. 

Il finale è tutto per Mariano Pic¬ 
coli, trentino, 24 anni e un cuore 
coraggio»: nel momento in cui 
Rominger e Chiappucci si riaggan¬ 
ciano al gruppetto di lesta lui e 
Guerini prendono 11 largo arrivan¬ 
do da soli lino al traguardo. Piccoli, 
che è anche maglia verde, vinceva 
comodamente. E te sua prima rot¬ 
ta da quando è dive Dialo profes¬ 
sionista. Chissù che non gii con¬ 
venga emigrare in Svizzera. 





Mariti » Be co » rinato* della 1» tep»« a™» 

Pillole 

Intanate lana club. Come direbbe Maurizio Mosca, tire show must go on. Il Giro va 
avanti, certo, ma con rammarico dobbiamo segnalare il ritiro di Daisuke Intana¬ 
lo. il Mlura del ciclismo, uno degli ultimi sopravvissuti (eroi) dellacarovana. Na-, 
lo ad Hiroshima nel 1963, Imanaka ha resistito fino alla tappa di Val Sena!» 
Coerente fino all'ultimo (sempre maglia nera), il corridore della Polli, si è stacca¬ 
to dal Giro chiudendo» in un dignitoso riserbo. Personaggio a tulio tondo. Ima¬ 
naka si segnate per te su# versatilità corridore, reporter Ingegnere, uomo test per 
la Shimano. Un uomo insomma che, oltre alle gambe, sa utilizzare la testa, te cui 
grandezza non finisce di stupire. L'unico suo punto debole, come confessa il suo 
team manager Stanga, sono le salite. -In montagna ta una gran fatica. Perù non è 
un brocco, altrimenti at Gito non sarebbe neppure venuto. In pianura e in disce¬ 
sa, invece, è formidabile. Va come un matto, tanfo che gli abbiamo stipulato una 
tortissima assicurazione-, ■Imanaka Fans club- si leggeva ieri su uno striscione. 
La Svizzera, si sa. diffida solo degli italiani. 

-Ptoooll- fan*. Anche Mariano Pìccoli, il vincitore della tappa, ha tanti tifosi in trenti¬ 
no. «Sono felice perc hè questo è il mio primo successo da professionista. Vado 
bene in montagna, ma non sono uno scattista come Pantani Sono fidanzato con 
Ratta, e ho diversi hobby: il cateto, lo sci, e la musica. Nella tavemelta dei miei, 
faccio anche il òeeiay. In più. tifo per Timer. Quando il Milan ha perso ha Vienna, 
ho goduto come un matto- □Do.Ce 


A DESSO SI METTONO « piantgere dopo mesi, direi an¬ 
ni, di discorsi, di chiacchiere, di bla. bla. bla che non 
.tntranotel moitoddle questioni cbé non hannote 
sostanza delie riflessioni e delle proposte. Adesso da Gran¬ 
d'Italia saremmo diventati unltalteti», dràsticamente pah 
landò. Là verta è un'altra. Non eravamo grandissimi e non 
stemo ptocol. Siamo ciò che meritiamo di essere. E torse pa¬ 
ghiamo errori di presunzione. Sicuramente paghiamo I d det¬ 
ti di una scuola che broda (motori e che non creaci scala- 
tori. E vero che teniamo in riserva Pantani, ma è altrettanto 
vero che non abbiamo nelle nostre file i Cubino, I Rincori, e 
via dicendo. Pantani è l'eccezione che conferma la regola e 
datamele che cosa aspettami da un ciclismo che nel mese 
di marzo ha già diecimila chttotneM nelle gambe, che usa 
rapporti disastrosi, che ha caricato i Bugno e ì Chiappucci di 
pesi eccessivi di calendari insostenibili per durare a lungo’È 
sbagliato credere in una preparazione forsennata, sbagliato 
correre sempre Giro eTour, sbagliato questo gigantismo che 
concede poche settimane di tipo» Invernalo, che porta i 
corridori già in orbila prima delle feste di Natale. Non sono 
passatista, non sono per una disciplina in pantofole da no¬ 
vembre ala fine di gennaio, ma 11 troppo storpia, il troppo 
consuma e distrugge. 

Sta il fatto che iriprimatfera ha dominato il francese Jala- 
bcrt.il ialtòchè bòri slamo più I pnmidèlia classe rièlfepro¬ 
ve di un giorno, il fatto cheda quattro anni perdiamo II Giro e 
da venti nove il Tour, perù lo non piango, io rendo anzitutto 
onore agli avversari e nel modesto ruoto di cronista cerco di 
proteggere Pantani e altri giovani di quali» con la speranza 
che qualcuno capisca oche smetta di lacrimare sul latte ver¬ 
sato. insomma diamoci una regolata, lavoriamo con intelli¬ 
genza e lungimiranza per ottenere buoni butti da alberi sani 
Ieri due ragazzi de! 70 hanno onorato 11 Giro tn lena sviz¬ 
zera Ha vinto Mariano Piccoli davanti a Giuseppe Guerini 
ma anche lo sconfitto avrebbe meritato fi podio. Mi è poi 
piaciutoacomportamewodeltrentirtoedelbergam8sco.il 
loro sorriso e la loto afletiuosa stretta di mano. Ieri Toni Ro¬ 
minger se Tè cavata a buon mercato parando gli attacchi di 
Berzin e di Ugromov. Sono stati i primi episodi interessanti di 
un Giro sin qui dominato dall'elvetico. La Gewtss-Balian pilo¬ 
tata da Bombirà e Argentili ha le anni per tentare il colpo 
grosso. Esiste ancora il terreno per azioni dirompenti. La cro¬ 
no di domani con l'arrivo in salita di Setvino Aviati. una pro¬ 
va che sembra pronunciare a voce aha 11 nome dì Rominger, 
ma non mi stupirei se dovessero ben figurare sia Berzin che 
Ugromov. E poi verranno il Colle delTAgnello c ti mìtico 
Izoard. verrà ti doppio passagio sul Passo del Cuvignone, 
verranno montarle che potrebbero cambiare la classifica di 

<4* 

Certo, non risponde a verità ciò che si è detto e che si è 
scritto alte vigilia di questo (tiro. Ho infatti letto che la squa¬ 
dra di Rominger era debole, che i suoi gregari apparivano 
fragili. Si è poi visto cosa combinano i Tafi, 1 Gonzaies, gli 
Unzaga e i Mauleon. Seivono il capitano con astuzia, grinta 
e potenza Eh, si: qualora Toni dovesse gioire, molto dovrà ai 
suor bravissimi scudieri. 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIMEE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE MESSIA 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sole e cielo sereno 
su tutte le regioni, tranne addensamenti 
nuvolosi che, durante le prime ore del 
mattino, indugeranno ancora sulla Pu¬ 
glia. sulla Basilicata e sulla Calabria ma. 
successivamente il tempo migliorerà . 
Dal pomeriggio si prevede un aumento 
della nuvolosità sul settore di nord-ovest 
a casua di una perturbazione provenien¬ 
te dalla Francia Isolate precipitazioni 
potranno verificarsi, in serata, sul Pie¬ 
monte e sulla Liguria, mentre dei tempo¬ 
rali si svilupperanno sui rilievi alpini. Du¬ 
rante le ore più calde nubi torreggiami si 
formeranno lungo la dorsale appennini¬ 
ca e su quella alpina centro-orientale. 
TEMPERATURA: in aumento al centro ed 
al sud. Tenderà a diminuire dalla serata 
sul settore nord-occidentale 
VENTI: deboli orientali tendenti a sud 
ovest sulla Liguria e sulla Sardegna. 
MARI: quasi calmi o poco mossi intensi¬ 
ficazione della forza del mare sul Ligure 
e sul Tirreno settentrionale 
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